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Cinque morti in India 
e migliaia di arresti 
in violente manifestazioni 

In ultima mm 


Fallita la riunione dei ministri a Bruxelles 

i 

SME già in crisi 
Rottura Francia-Rft 
sull'agricoltura 

Il contrasto sul regolamento monetario dell'Europa verde 
L'esponente francese ricorda la «riserva» sull'insieme del sistema 


Altro che ideali 


Cosa è avvenuto a Bruxel¬ 
les a pochi giorni dal pri¬ 
mo gennaio, data in cui do¬ 
vrebbe (non a caso usiamo 
il condizionale) entrare in 
vigore lo SME? Il ministro 
delle finanze francese aveva 
posto, nel corso della trat¬ 
tativa per definire gli ulti¬ 
mi atti per l’entrata in vi¬ 
gore dello SME, una precisa 
pregiudiziale e cioè che la 
Francia non avrebbe consen¬ 
tito l’entrata in funzione 
dello SME se non fosse sta¬ 
to accettato un nuovo rego¬ 
lamento monetario agricolo, 
il quale avrebbe dovuto pre¬ 
vedere l'abbattimento auto¬ 
matico dei cosidetti « mon¬ 
tanti compensativi » (in,pra¬ 
tica: qualora il marco si ri¬ 
valutasse non dovrebbe più 
scattare quel meccanismo 
con il quale viene integrato 
il prezzo dei prodotti che i 
paesi a moneta rivalutata 
esportano negli altri paesi). 
Perché la Francia, clic è 
stato tradizionalmente un 
paese esportatore di prodot¬ 
ti agricoli, fa queste richie¬ 
ste? Il fatto è che la poli¬ 
tica agricola francese non 
ha rinnovato le sue struttu¬ 
re agricole e oggi è costret¬ 
ta ad esportare meno e ad 
importare di più, partico¬ 
larmente dalla Germania, 
dall’Olanda e dalla Dani¬ 
marca (paesi a moneta più 
forte) suini, pollame e altri 
prodotti. Si può ben dire 
che la Francia comincia ad 
essere vittima di un sistema 
protezionistico che ha voluto 
mantenere a tutti i costi e 
di cui si è avvantaggiata an¬ 
che rispetto al nostro paese, 
soprattutto per la carne bo¬ 
vina, i cereali, lo zucchero, 
i prodotti lattiero caseari. 

La richiesta francese è 
stata decisamente osteggiata 
dalla Germania, dall’Olanda 
e dalla Danimarca e anche 
— per ragioni diverse — 
dall’Inghilterra. Il ministro 
Marcora ha dichiarato, a 
quanto pare, il suo accordo 
di principio per l’abolizione 
dei « montanti compensati¬ 
vi », che si riflettono negati¬ 
vamente per noi, soprattut¬ 
to nel settore zootecnico e 
lattiero caseario. Non si è 
invece associato alla posizio 
ne del ministro francese che 
ha impedito l’approvazione 
dei regolamenti. 

Non essendo stato appro 
vato il nuovo regolamento 
monetario agricolo, il primo 
gennaio, se la Francia man¬ 
tiene la sua riserva. Io SME 
non entrerà in funzione. Tut¬ 
to resta congelato e il con¬ 
siglio dei ministri dcH’agri- 
coltura è stato convocato jK-r 
11 15 gennaio. Cosa avver- 


OGGI 


rà nei giorni venturi non e 
chiaro. Ma quello che è av¬ 
venuto a Bruxelles dimostra 
in maniera lampante l’esi¬ 
genza, che noi avevamo po¬ 
sta, di verificare tutte le im¬ 
plicazioni che avrebbe com¬ 
portato l’adesione allo SME 
e di continuare le trattative 
anche per valutare, soprat¬ 
tutto nel settore della politi¬ 
ca agricola comune, le con¬ 
seguenze dell’adesione. E, 
tuttavia, una considerazione 
più generale si impone. Pro¬ 
prio ieri l’onorevole Ugo La 
Malfa replicando ad Amen¬ 
dola ha scritto un articolo 
nel quale difende l’ispira¬ 
zione « europeista » della 
politica di Giscard D’Estaing 
che, pur essendo » pressato 
da Marchais e Chirac », a- 
vrebbe portato avanti con 
disinteresse la trattativa per 
lo SME. Amendola aveva in¬ 
vece notato come in questa 
trattativa fossero prevalse 
posizioni che si riferiscono 
ad interessi particolari e non 
a quelli generali dell’Euro¬ 
pa. Tutto ciò ignorando an¬ 
che la volontà del Parlamen¬ 
to europeo. 

In queste settimane si so¬ 
no sprecati fiumi di inchio¬ 
stro per ricordare i padri 
dell’Europa, gli ideali che li 
hanno mossi nella costru¬ 
zione europea, e tutto ciò 
per rimproverare « le reti¬ 
cenze comuniste » e anche 
(Io ha fatto stamattina II 
Giornale di Montanelli) la 
« diserzione » del PSI. Si 
potrebbe rispondere a que¬ 
sti signori che oggi lo SME 
viene messo in discussione 
dal contrasto fra Giscard e 
Schmidt suU’importazione o 
l’esportazione dei maiali. 

Ma questa sarebbe una ri¬ 
sposta facile. In realtà ciò 
clic è avvenuto a Bruxelles 
ci riporta ai problemi ben 
più ampi e corposi che ri¬ 
guardano il riesame della 
politica agricola, il riequili¬ 
brio tra i paesi più forti e 
quelli più deboli, e quindi 
alla necessità di una discus¬ 
sione scria e reale sulle po¬ 
litiche economiche della Co¬ 
munità. in modo tale che 
esse possano costituire una 
base reale per un sistema 
monetario, che solo così può 
diventare Io strumento di 
un processo di integrazione. 

Rifiutare questa strada si¬ 
gnifica costruire sulla sab¬ 
bia e suscitare fenomeni 
disgreganti che tenderanno 
a sollecitare nuove rivalità 
e nuovi nazionalismi. Ed è 
proprio questo che è acca¬ 
duto ieri a Bruxelles. 

Emanuele Macaiuso 


/ temi del rinnovamento già al centro di un ampio dibattito 


Due ore di dialogo sulle Tesi 
fra Berlinguer e i giornalisti 

Il Segretario del PCI insieme a Chiaromonte, Natta. Tortorella e Pavolini ha risposto alle domande - AI centro 
delle Tesi le questioni ideali e politiche che impongono una svolta in Italia e in Europa - Rapporti con i partiti, 
« terza via », eurocomunismo, centralismo democratico, eredità del pensiero di Lenin, PCI e area cattolica 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La prima 
prova di applicazione del 
nuovo sistema monetario eu¬ 
ropeo è clamorosamente fal¬ 
lita, a causa di un violento 
contrasto tra i due promotori 
dello SME, i francesi e i te¬ 
deschi. L’asse Parigi-Bonn 
sulle monete si è spezzata sul¬ 
lo scoglio dell’applicazione 
del nuovo sistema alla politi¬ 
ca agricola comune, nella 
quale Francia e RFT hanno 
interessi antitetici. Ma, con 
un colpo di scena ancora più 
drammatico, i francesi hanno 
sollevato una « riserva gene¬ 
rale » sul complesso dello 
SME. che potrebbe farne sal¬ 
tare l’entrata in vigore il 1. 
gennaio. 

La rottura è avvenuta alle 3 
di mercoledì mattina, quando 
i nove ministri deH’aaricoUu- 
ra si sono lasciati dopo due 
giorni di estenuanti discusso 
ni spesso ai limiti della ris¬ 
sa. constatando l’incapacità e 
l’impossibilità del Consiglio di 
dare pratica attuazione ai re¬ 
golamenti dello SME nell'Eu¬ 
ropa verde. 11 Consiglio agri¬ 
colo avrebbe dovuto approva¬ 
re il correttivo aritmetico in¬ 
ventato dalla Commissione 
per neutralizzare gli effetti 
dell’introduzione della nuova 
unità monetaria europea, l’E- 
CU. sul farraginoso sistema 
di prezzi e di montanti com¬ 
pensativi su cui si regge la 
Europa verde. Risultando in¬ 
fatti l'ECU dalla media pon¬ 
derata delle nove monete del 
la CEE. il suo valore è di 
circa il 21 ner cento inferiore 
a quello dell'unità di cento eu¬ 
ropea ora usata in agricoltu¬ 
ra. che è invece calcolata sul 
va'oro delle sole monete forti 
dell’attuale serpente. Il corret¬ 
tivo inventato dalla Commis¬ 
sione avrebbe dovuto sempli¬ 
cemente mantenere per il mo¬ 
mento le cose come stanno, 
evitando una frana disastro¬ 
sa dei prezzi agricoli e dei 
montanti compensativi (l'ini¬ 
qua rete di tasse e premi isti¬ 
tuita per parare le fluttuazio¬ 
ni monetarie, mmitiva per le 
agricolture deboli, ma sulla 
quale si sono cristallizzati e- 
normi interessi agricoli, com¬ 
merciali o finanziari nei pae¬ 
si a moneta forte). 

Ma se tutti erano rassegna¬ 
ti ad accettare il nuovo mar¬ 
chingegno tecnico, è sul pro¬ 
blema polìtico più grosso, 
anello dello smantellamento 
dei montanti compensativi, 
die è avvenuta la rottura. Il 
« vertice » di Bruxelles ha sot¬ 
tolineato. nel suo comunica¬ 
to finale. * l’importanza che si 
annette n che sì priti d'ora in 
poi la creazione di nuori 
imporli compensafiri mone¬ 
tari durevoli, e si riducano 
prnaressiramente ali importi 
compensativi monetari esisten¬ 
ti. allo scopo di ripristinare la 
unità dpi prezzi della politi¬ 
ca agricola comune ». A filo 

Vera Vegetfi 

(Segue in ultima pagina) 


Carter e Breznev 
s*incontreranno 
negli Stati Uniti 
dal 15 gennaio? 

Se la nuova serie di colloqui fra il ministro degli Esteri 
sovietico, Gromiko, e il segretario di Stato americano. 
Vance. che incomincia oggi a Ginevra, sulla limitazione 
degli armamenti strategici (SALT), avrà esito positivo, 
l'incontro tra Breznev e Carter potrà avvenire a Washing 
ton il 15 gennaio prossimo: Io ha annunciato lo stesso pre 
sidente degli Stati Uniti. Il consigliere per la sicurezza 
Iella Casa Bianca. Brzezinski. ha precisato che rincontro 
— il primo fra i due statisti — potrebbe durare 4 o 5 giorni. 
con sedute a Washington e «colloqui informali» nell’isola di 
Saint Simons (Georgia). Se. dunque, il vertice Carter 
Breznev ci sarà, avverrà dieci giorni prima dell’arrivo 
nella capitale USA del vice-primo ministro di Pechino, 
l’eng Hsiao-ping. che costituirà, all’indomani dell’allaccia¬ 
mento formale dei rapporti diplomatici USA-Cina, la prima 
visita ufficiale in America di uno statista cinese. 

IN ULTIMA 


ROMA — Pieno di giornalisti, 
fotografi, operatori e fonici 
delle televisioni il Salone del 
Comitato centrale al quinto 
piano delle Botteghe Oscure; 
ventiquattro domande a rit 
mo incalzante: due ore cir¬ 
ca di quella che Chiaro 
monte ha definito una « con¬ 
versazione amichevole ». La 
conferenza stampa del PC! 
sul Progetto di Tesi congres¬ 
suali si è svolta ieri mattina 
e ha confermato l'interesse 
generale della stampa, italia¬ 
na e estera, per le scelte dei 
comunisti italiani. 

A rispondere erano il Se¬ 
gretario generale del Partito, 
compagno Enrico Berlinguer: 
e poi Gerardo Chiaromonte. 
Alessandro Natta. Aldo Tor¬ 
torella della Direzione. A te¬ 
nere le fila dell'incontro era 
il compagno Luca Pavolini. 
che ha ringraziato gli ospiti 
e. come preambolo brevissi¬ 
mo. ha solo informato sui 
dibattiti già in corso, sulle 
Tesi, nei Comitati federali e 
sul calendario delle successi- 
. ve fasi di discussione nelle 
assemblee di cellula e nei 
congressi di sezione, dì Fede¬ 
razione. 


Conviene raggruppare do 
mande e risposte a seconda 
dei diversi temi trattati, av¬ 
vertendo die spesso uno 
stesso giornalista ha posto 
domande che riguardavano 
temi diversi cui rispondevano 
uno o più degli interlocutori 
al di là del tavolo. 

Con inevitabile approssima¬ 
zione, si possono individuare 
questi temi centrali della 
conferenza stampa: l'attualità 
politica, i rapporti fra i par¬ 
titi (con la DC e il PSI in 
particolare), l'eventualità di 
una crisi di governo a gen¬ 
naio. la posizione che assu¬ 
merebbe il PCI in quel caso; 
i temi più ideologici, da quel¬ 
lo della « terza via » all’euro¬ 
comunismo al compromesso 
storico alla polemica sul le¬ 
ninismo: i problemi relativi 
alla vita interna al PCI (il 
dibattito sulle Tesi, il centra¬ 
lismo democratico): i rappor¬ 
ti internazionali del PCI 
(URSS. Europa. Cina popola¬ 
re); le questioni relative ai 
rapporti con l’area cattolica 
(Concordato. movimenti e 
organizzazioni sociali, politi¬ 
che ed ecclesiali, ecc.). 

. Sulla prima questione, 


quella di attualità politica, il 
tema centrale è stato questo: 
che cosa faranno i comunisti 
nel caso di una crisi di go¬ 
verno? Il PCI. è stato detto, 
trova difficoltà ad accettare 
il necessario gradualismo 
imposto da un metodo di ri¬ 
formismo governativo. 

Intanto vorrei precisare, ha 
risposto Berlinguer, che il 
PCI non è al governo. Se usi a 
mo la formula di « partito 
di governo » — e lo facciamo 
da molto prima che il PCI 
entrasse in una maggioranza 
parlamentare — ciò sta a 
significare che il PCI si sente 
investito della responsabilità 
e della funzione di presentare 
su ogni questione concreta 
del Paese delle proposte po¬ 
sitive. e quindi non si limita 
alla denuncia ma cerca dì fa¬ 
re avanzare soluzioni insieme 
giuste e realizzabili. Dobbia¬ 
mo poi preoccuparci di col¬ 
legare la nostra azione politi¬ 
ca in Parlamento con una 
adeguata azione nel Paese, di 
pressione e di controllo af¬ 
finché gli accordi raggiunti 
siano rispettati. E’ slato 
questo il caso della battaglia 
sui patti agrari in cui si è 


avuta una combinazione posi¬ 
tiva e interessante di azione 
dall’alto e di azione dal bas¬ 
so: e questo ha avuto una 
influenza nelle discussioni 
che si sono avute fra i partiti 
e in Parlamento. In altri casi 
questa combinazione non c’è 
stata o non è stata altrettan¬ 
to positiva: e questo viene 
rilevato nelle Tesi. Por quan¬ 
to riguarda le scadenze im¬ 
mediate. le Tesi naturalmen¬ 
te. ha ancora detto Berlin¬ 
guer. non potevano occupar¬ 
sene dato che le projwste da 
esse fatte sono destinate a 
durare più a lungo nel tem¬ 
po. Ci siamo attenuti a una 
indicazione generale, confer¬ 
mando la nostra convinzione 
della necessità del manteni¬ 
mento e dello sviluppo della 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica e quindi mantenendo 
fermo l’obiettivo della costi¬ 
tuzione di un governo di coa¬ 
lizione democratica clic com¬ 
prenda anche il PCI. Noi og¬ 
gi non lavoriamo per una 
crisi, non la vogliamo: ma. 
nel contempo, esigiamo il 

u. b. 

(Segue a pagina 4) 


I comunisti decisi a chiedere la discussione immediata 


Nuove resistenze al Senato 
sulla riforma universitaria 

Richieste di rinvio da parte di PRI, DC e PSI - Stamane alla Camera riu¬ 
nione di Pedini coi capigruppo per discutere il nuovo decreto sui precari 


ROMA — Il dibattito in Par¬ 
lamento sulla riforma uni¬ 
versitaria va avanti, ma 
cammina su un percorso co¬ 
stellato da ostacoli, difficoltà, 
trabocchetti. E’ in atto un 
tentativo palese di bloccare 
tutto, adesso che si è giunti 
al punto decisivo: a un bivio 
che non ammette rie di mez¬ 
zo: riformare o no l'università 
italiana e quindi anche af¬ 
frontare i problemi e i guasti 
provocati dalla caduta del 
decreto Pedini, con lo stru¬ 
mento più adeguato (la rifor¬ 
ma) o invece lasciar prolife¬ 
rare il caos e la tensione 
negli Atenei. 

Il dibattito generale sulla 
legge, ieri nell’aula di Palaz¬ 
zo Madama, si è tenuto pa¬ 
rallelamente ad una serie con¬ 
vulsa di riunioni, incontri, trat¬ 
tative per decidere su come 
proseguire i lavori: e non si 
tratta di una questione tec¬ 
nica. perché mette in gioco 
la stessa possibilità di con¬ 
durre in porto la riforma. Il 
problema, ridotto all’osso, è 
questo: alcuni gruppi (in te¬ 
sta i repubblicani, ma anche 


la DC e a quanto si sa gli 
stessi socialisti) chiedono che 
si rallentino i tempi dell’iter 
parlamentare della legge: per 
la precisione propongono una 
« pausa di riflessione ». che 
potrebbe significare, secondo 
aicuni di loro, rinvio del testo 
di riforma all’esame della 
commissione: stop dunque, al¬ 
meno per ora. alla riforma. 
Comunisti e indipendenti di 
sinistra si oppongono: quale 
senso può avere una pausa 
di riflessione — chiedono — 
ora che esìste un dichiarato 
accordo, assai ampio, sull’es¬ 
senziale de! testo di legge: e 
una urgenza sempre più forte 
di provvedimenti organici per 
lTiniversità (specie dopo la 
caduta del decreto Pedini)? 

E' evidente che ogni rinvio 
apparirebbe inspiegabile, con¬ 
trario a qualsiasi logica poli¬ 
tica e al buon senso. Quindi — 
dicono comunisti e indipenden¬ 
ti di sinistra — niente rinvio, 
tempi serrati alla discussio¬ 
ne generale in aula, e poi su¬ 
bito. prima di Natale, inizio 
dell’esame degli articoli della 
legge. Rifiutare questa propo¬ 


sta vuol dire dare una mano 
a chi punta ad insabbiare la 
riforma. 

E’ su queste posizioni, co 
me si vede assai nette, che 
per tutta la giornata di ieri 
si è discusso nel corso di 
due lunghe riunioni dei ca¬ 
pigruppo di palazzo Madama. 
La prima si è tenuta in mat¬ 
tinata. ed è stata un seguito 
della riunione che l’altra se¬ 
ra si era conclusa senza esi¬ 
to. Spadolini (PRI). Bartolo¬ 
mei (DC), Cipellini (PSI), in 
questa sede, hanno avanzato 
prima la proposta di rinvio 
della riforma in commissio¬ 
ne: e. solo dopo un interven¬ 
to di Fanfani, che ha rile¬ 
vato come la proposta si pre¬ 
sentasse assai difficilmente 
praticabile dal punto di vi¬ 
sta regolamentare, l'hanno 
modificata chiedendo per il 
momento solo un’inversione 
dell’ordine del giorno, che 
comunque facesse slittare il 
dibattito. Pema (PCI) e An¬ 
derlini (Sinistra Indipenden¬ 
te) si sono opposti. La riu¬ 
nione è stata sospesa per 
dare modo ai gruppi par¬ 


lamentari di riunirsi e deci¬ 
dere. Il gruppo del PCI ha 
confermato la posizione as 
sunta da Perna: andare a- 
vanti nella discussione, re 
spingere ogni tentativo di far 
slittare o insabbiare. 

Nel pomeriggio seconda riu 
nione dei capigruppo. Bar 
tolomei ha propasto una via 
di mediazione: breve pausa 
di riflessione e impegno a 
concludere (con il voto fi¬ 
nale sulla legge) entro il 24 
25 gennaio. 

Quali garanzie poteva of¬ 
frire Bartolomei che lo im 
pegno fosse rispettato? Per 
rispondere alla domandi: si 
è deciso di chiamare il mi 
nistro Pedini, che si trovava 
alla Camera, impegnato in 
una riunione dei capigruppo 
e degli esperti della scuola 
dei 5 partiti per discutere la 
bozza del nuovo decreto sui 
precari die il governo do 
crebbe emanare. Pedini è ar¬ 
rivato poco dopo in Senato. 
Ma il suo intervento alla riu 
nione dei capigruppo non c 

(Segue in ultima pagina) 


Nella commissione Interni 


Passi avanti 
alla Camera sulla 
riforma di polizia 

Approvati i primi sette articoli del dise¬ 
gno di legge unificato - L'esame ripren¬ 
derà dopo le feste - I punti controversi 

ROMA — La commissione Interni della Camera, riprenden¬ 
do ieri l’esame della riforma di polizia dopo una serie di 
rinvìi e di resistenze, ha approvato 7 dei primi 9 articoli del 
disegno di legge unificato che è frutto di un travagliato 
confronto del comitato ristretto. Si tratta della maggior 
parte del primo capitolo, intitolato « Istituzioni e compiti 
del corpo di polizia ». Smilitarizzazione della PS, unifica¬ 
zione delle varie componenti del Corpo, precisazione dei 
compiti e delle attribuzioni, sono da ieri dei punti acquisiti 
a larghissima maggioranza (i missini hanno votato contro), 
sia pure dopo un intenso dibattito e tentativi de di rimet¬ 
tere in discussione alcune parti delle norme. L'art. 4, che 
definisce le funzioni e i compiti del nuovo corpo civile di 
polizia, è stato accantonato proprio in seguito alle diver¬ 
genze insorte sulle richieste della DC e del governo. La 
seduta, dopo l’approvazione dei sette articoli, è stata so¬ 
spesa. La commissione tornerà a riunirsi appena conclusa 
la pausa dei lavori per le feste. 


TL NEO ministro Roma 
no Prodi ci garba mol 
to. Prima di tutto è un 
uomo fortunato perchè, es 
sendo stato chiamato ad 
assumere un posto aoic n 
no a pochi minuti prima 
era Donai Cattin, è mate 
maticamente impossibile 
che non ci faccia un fi¬ 
gurone; e poi perche (lo 
abbiamo visto e ascoltato 
l'altro ieri sera in TV> 
è proprio un bolognese co 
me Dio comanda, con una 
faccia rotonda e tutta, di 
remmo. commestibile, r 
una parlata franca, di¬ 
retta. semplice < non dt 
menticate che è un uomo 
di alta cultura) e. se c i 
capite, « galantuomo ». E 
infine, siamo contenti di 
Romano Prodi perchè ha 
uno stomaco di ferro. Ab 
biamo letto ieri su « La 
Repubblica » che. essendo 
si riunito a Palazzo Chi 
gi il comitato ristretto per 
le nomine (e Prodi era 
li. arrivato per primo) al 
posto di Zaccagnini è giun 
to inatteso Von. Donat 
Cattin. Ebbene, sul viso 
del neo ministro non è 
comparso nessun segno di 


nausea: ecco un giovane 
che. meritamente, farà 
molta strada. 

Siamo anche contenti 
per il ritmo col quale si 
procede alle nuove nomi 
ne. le maggiori delle qua¬ 
li sono, com'c noto, quel 
le dein RI. dell’ENI, del 
r EFIM. deir ENEL. del 
CNEN e delti N A. Slitta 
no. Un nostro giovane a- 
mieo ha avuto un bombi 
no l'altro ieri che sta be¬ 
nissimo e si chiamerà (con 
nostra cordiale disappro 
razione t Tommaso. Sarà 
lui il nuovo presidente del 
VIRI. Con questo govcr 
no in cui tutto slitta. 
Tommaso avrà tempo per 
compiere le sue personali 
slittatine, basta che si 
mostri affannato e vada 
con calma: arriverà allo 
slattamento e slitta, poi 
lo battezzeranno e slitta. 
Verranno quindi la prima 
comunione e la cresima 
e Tommaso, aereo, slitta. 
Poi farà il servizio mili¬ 
tare. darà un’ultima slit¬ 
tata e sarà pronto per 
VIRI. Arriverà al palaz¬ 
zo del grande istituto pro¬ 
prio mentre stanno festeg- 


aspettando Tommaso Con ^ arresti a Bologna inferto un duro colpo a « Prima linea * 

Tremila schede nel covo terroristico 


giando il bicentenario di 
Petrilli e tutti cantano: 
« Libiamo, libiamo nei He 
fi calici... ». (Cade un ca 
lice: slitta). 

« La Repubblica », sem 
pre ieri, scriveva: « Per 
non scontentare il PSI è 
stato quindi avanzato un 
nuovo organigramma che 
vedrebbe Mazzanti alla 
presidenza dell ENEL e un 
altro socialista alla presi 
rìenza deUTNA. Una solu 
zione. questa, che :ncon 
trerebbe anche l'approva 
zione del segretario socia 
lvsta Craxi ». Qui ci deve 
essere un errore, perchè ci 
pare impossibile che i era 
xiani sì accontentino di 
cosi poco. Essi non chiedo 
no niente, lo nconoscia 
mo onestamente- La di 
screzione, il riserbo, il 
« non comparire » distia 
gue il gruppo dei giovani 
socialisti rivelatosi in que 
sti ultimi tempi. Ma è no 
stro dovere ricordare che 
va a loro riconosciuta Vin 
venzione del socialismo di 
mercato, che sarebbe poi, 
per dirla alla buona, il 
socialismo con la Esse 
lunga. Fortebreccie 


Sequestrate armi, un ordigno già pronio, divise e manifestini che rivendicano 
crimini già portati a termine - L’operazione dei CC del generale Dalla Chiesa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La formazione 
terroristica « Prima Linea » 
potrebbe aver ricevuto un du¬ 
ro colpo dagli uomini del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa calati in 
gran numero a Bologna, agli 
inizi del mese, per dare una 
mano ai colleglli della Legione 
bolognese che stavano prepa¬ 
rando l’operazione in gran se¬ 
greto. 

Sono stati compiuti arresti e 
fermi (una ventina, circa) e 
sequestrate armi potenti e so¬ 
fisticate, ordigni a tempo, de¬ 
naro, divise militari, matrici 
di proclami per attentati già 
compiuti dalla formazione ter¬ 
roristica e di altre imprese 
ugualmente funeste che dove¬ 
vano essere portate a termi¬ 


ne in un futuro non troppo 
lontano. Molti i documenti se¬ 
questrati, i nomi c i fatti da 
controllare. C’è inquietudine e 
preoccupazione dopo che so 
no state trovate circa tremila 
schede aggiornate di uomini 
politici, di magistrati, giorna¬ 
listi, personalità del mondo 
economico, funzionari di poli¬ 
zia e ufficiali deU’arma dei 
CC che avrebbero dovuti es¬ 
sere in qualche modo colpiti 
o minacciati. 

Per tutto il giorno, intorno 
all’operazione, è stato mante 
nuto il massimo riserbo. Poi. 
in serata, lo stesso ufficio del 
Procuratore della Repubblica 
ha emesso un comunicato con 
i nomi degli arrestati. Ecco¬ 
li: Per partecipazione a banda 


armata ed attività sovversi¬ 
va. Alessandro Bandini. di 30 
anni, di Bologna, tipografo: 
Bruno Mondo Igor, di 23. di 
Capodistria (Jugoslavia), ti¬ 
pografo. Gabriele Gatti, di 25. 
di Bologna, operaio-tipografo; 
Claudio Baraldi. di 26. di Bo¬ 
logna. rappresentante; Dante 
Forni, di 27. di Castiglione dei 
Pepoli (Bologna), impiegato 
comunale: Daniela Ubaldini, 
di 23, di Bolojpia. insegnante 
elementare; Giuseppe Rosset¬ 
ti, di 32, di Venezia, corni¬ 
ciaio; Paolo Klun, di 25. di Bo¬ 
logna. operaio; Claudio Vero¬ 
nesi, di 27, di Bologna, stu¬ 
dente: Mario Malossi, di 26. 
di Bologna, studente; Gabrie¬ 
le Cazzolla, di 25. di Bolo 
gna, universitario; Francesco 


Onofrio, di 26. di Nicotera (Co¬ 
senza). studente. 

Gli accusati di detenzione di 
armi comuni e da guerra, non¬ 
ché per detenzione di muni¬ 
zioni e materiale esplodente 
di vario tipo e per concorso in 
detti reati arrestati, sono: For¬ 
ni. Ubaldini, Rossetti. Klun. 
Veronesi. Malossi. Cazzolla. 

Per ricettazione: Onofrio. 
Per detenzione di armi comu¬ 
ni: Alberto Ventura di 22 anni 
di Bologna, studente-tipografo. 

Gli stessi inquirenti sarebbe¬ 
ro comunque rimasti sorpre¬ 
si dai risultati dell’operazio¬ 
ne. Uno di loro ha detto: « Non 
avremmo mai creduto che la 
infezione fosse così diffusa 

a. s. 

(Segue in ultima pagina) 


E’ molto positivo il 
fatto che. finalmente, la 
Commissione interni del¬ 
la Camera abbia incomin¬ 
ciato l’esame degli artico¬ 
li della legge di riforma 
di polizia, approvandone 
alcuni. E’ un buon segno 
che può far guardare con 
una certa fiducia agli svi¬ 
luppi successivi ma che , 
soprattutto, deve incorag¬ 
giare a mantenere alta la 
pressione unitaria delle 
forze democratiche. Ogni 
illusione sarebbe infatti 
dannosa. Nuove difficoltà 
non mancheranno, resi¬ 
stenze e insidie controri- 
formatrici ci saranno an¬ 
cora , e poi sull’insieme 
della vita politica e par¬ 
lamentare incombono gra 
vi incertezze, incognite, 
manovre di vario tipo. 

E' tuttavia importante 
che. anche in rapporto a 
possibili sviluppi non po¬ 
sitivi della situazione, su 
un tema di cosi rilevante 
interesse nazionale si stia¬ 
no acquisendo primi risul¬ 
tati di un certo rilievo. 

In questi ultimi giorni 
vi sono stati quattro in¬ 
contri dei partiti della 
maggioranza in cui si è 
lavorato per dirimere i 
punti ancora controversi: 
coordinamento centrale e 
periferico dei corpi di po¬ 
lizia, competenze e limi¬ 
ti dell’attività sindacale, 
norme di comportamento 
politico. 


Una positiva soluzione 
si è delineata per quan¬ 
to riguarda le competen¬ 
ze c la struttura dei coor¬ 
dinamento nazionale dei 
corpi dì polizia (costitu¬ 
zione di un Segretariato 
generale alle dipendenze 
del Ministro che assolva 
esclusivamente funzioni 
coordinatrici senza nulla 
sottrarre ai compiti istitu¬ 
zionali della polizia). Po¬ 
sitivamente risolvibile è 
anche la questione dei 
compiti dei sindacati di 
polizia che dovranno tute¬ 
lare gli interessi dei di¬ 
pendenti con il limite del¬ 
le competenze che sono 
proprie della direzione 
delle attività di servizio. 

Per quanto riguarda le 
attività sindacali (essen¬ 
do ormai acquisito il di¬ 
vieto di esercizio del di¬ 
ritto di sciopero) la solu¬ 
zione viene individuata 
nel divieto di ricorrere ad 
azioni sostitutive dello 
sciopero che. esercitate 
durante il servizio, siano 
tali da pregiudicare le 
esigenze di tutela dell’or¬ 
dine e della sicurezza pub¬ 
blica. 

Infine, i rappresentan¬ 
ti della maggioranza han¬ 
no convenuto di esamina¬ 
re separatamente dalla ri¬ 
forma di Polizia la coni- 

Ugo Pecchioli 

(Segue in ultima) 
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A Roma, in casa del maestro Bernardini 


Due ragazzi di borgata 
parlano di sé e della 
vita di Marco Caruso 

Come è difficile diventare uomini in un ambiente violento 


Botta e risposta tra i giudici che hanno 
condannato Marco Caruso a otto anni di 
reclusione e l’avvocato che lo difende, Nino 
Marazzita. A poche ore dalla motivazione 
della sentenza, infatti, quest’ultimo ha pre¬ 
sentato una nuova istanza di libertà prov¬ 
visoria die consenta al ragazzo di uscire 
di prigione. L’avvocato della difesa ha de¬ 
ciso di ripresentare ai giudici la richiesta 


di libertà provvisoria dopo che lo stesso 
tribunale ha deciso di concederla a Mauri¬ 
zio I,eoncini, 18 anni, che l’anno scorso 
uccise la madre. Un caso analogo, sostiene 
l’avvocato, a quello di Marco Caruso. La 
richiesta di libertà provvisoria, infatti, 
parla esplicitamente di « esigenza di pa¬ 
rità di trattamento verso imputati le cui 
posizioni processuali presentano analogie ». 


ROMA — « Maestro, devo 
ammazzare mio padre ». Per 
tre anni, ossessivamente, Al¬ 
bino Bernardini, il « maestro 
di Pietralata », si sentiva ri¬ 
petere questa frase da un 
triste e rabbioso ragazzino 
di 9 anni, Roberto. Parlia¬ 
mo di lui. oggi che di anni 
ne ha sedici, per capire co¬ 
me quel tremendo desiderio 
non si sia trasformato in 
irrevocabile azione, diversa¬ 
mente da quanto è avvenuto 
per Marco Caruso. Parlia¬ 
mo di lui e di Domenico, un 
altro « violento », per rac¬ 
contare di tutti i ragazzini 
che vivono in famiglie diffi¬ 
cili, in ambienti dove le bot¬ 
te e gli urli sono la norma, 
dove non esistono aspirazio¬ 
ni e speranze, dove la pa¬ 
rola vita significa solo di¬ 
sperata sopravvivenza. Ne 
parliamo anche per imma¬ 
ginare il futuro che avreb 
be potuto avere Marco, se 
la sua adolescenza non fos¬ 
se stata segnata da quel 
tragico gesto. 

Roberto e Domenico abi¬ 
tano, con le loro famiglie 
in una « borgata-satellite » 
della capitale, a ridosso di 
Tivoli. L’agglomerato di ca¬ 
supole tutte abusive, si for¬ 
mò una ventina di anni fa. 
in un luogo che pochi avreb¬ 
bero eletto a propria dimo¬ 
ra. Si chiamava «le panta 
net, per il fango che vi re¬ 
gnava; recentemente è stato 
ribattezzato « via Trilussa » 
per dargli uno status civile, 
almeno a livello toponoma¬ 
stico. 

Il capofamiglia, in casa di 
Roberto, commerciava in 
frutta e verdura. Tre figli, 
una moglie sfinita dalla fa¬ 
tica e dalle botte che. ogni 
sera, al ritorno dal lavoro, 


il marito elargiva un po’ a 
tutti, a Roberto in partico¬ 
lare, forse perchè era il più 
grande. Ma fin qui, il ragaz¬ 
zino aveva subito, senza fia¬ 
tare, come fosse nell’ordine 
delle cose prenderle dai ge¬ 
nitori. Tutto cambiò quando 
il capofamiglia decise di la¬ 
sciare la casa e di mettersi 
con un'altra donna. Roberto 
non si rassegnava alla per¬ 
dita del padre; come un af¬ 
fronto, subiva ogni giorno le 
sue invettive e le sue vio¬ 
lenze. quando andava a cer¬ 
carlo implorandolo di torna¬ 
re a casa. 

Racconta Albino Bernardi¬ 
ni: «Veniva a scuola sempre 
con la faccia gonfia, lividi 
dappertutto, la testa rotta. 
Era una pena guardarlo. E 
ripeteva sempre quella fra¬ 
se. "oggi l’ammazzo”». Rac¬ 
conta Roberto sorridendo 
quasi a schernirsi: « Lo 
odiavo, ripetevo quella Tra- 
se, chissà se l’avrei fatto ». 

Ma intorno a se il ragaz¬ 
zino trovò, forse a differen¬ 
za di Marco, tante persone 
disposte a parlare con lui. 
A cominciare dal maestro 
che per ore c ore ogni gior¬ 
no si dedicava a lui. cercava 
di farlo ragionare, di incon¬ 
trarlo insieme al padre. Lo 
aiutava il parroco, lo aiuta¬ 
va la scuola tutta insieme, e 
tutta insieme la borgata, 
che ancora conservava alcu¬ 
ni tratti di auella solidarietà 
narrata da Pasolini. 

Come si esaurì questa mb 
bìa assurda? Risponde Ro¬ 
berto: «Cosi, come per ca¬ 
so. a un certo punto mio pa¬ 
dre non l’Ilo più visto. Oggi 
quando lo incontro siamo co¬ 
me due estranei ». Ma quel¬ 
l'infanzia ha lasciato i segni 
su Roberto. Oggi, a sedici 


anni, senza lavoro, senza 
scuola, il giovane passa le 
sue mattinate in casa, « fa¬ 
cendo le faccende», mentre 
la madre è fuori alla ricerca 
di un modo per portare a 
casa i soldi e far studiare i 
figli piccoli. Lui. finito di 
rigovernare, passa i pome 
riggi nella saletta giochi del¬ 
la parrocchia, col flipper e 
i bigliardini. Qualche volta 
va al campeggio con gli 
scouts. Desidera fare il ripa¬ 
ratore di televisioni, mu lo 
dice svogliatamente, come 
se in realtà non chiedesse 
altro che lasciarsi vivere. 

Domenico, l’aria sveglia 
sul viso da diciottenne ha 
una storia diversa. Vivace, 
come tanti ragazzini, si com¬ 
portava a scuola come un 
ossesso. Racconta Bernardi 
ni: «Quando entrò nella mia 
classe era indietro di tre 
anni: reagiva solo dando cal¬ 
ci pugni, è stato duro eam- 
aiarlo ». Ma Bernardini c’è 
riuscito. Con la passione che 
ha messo nei suoi tanti anni 
di insegnamento per portare 
la scuola ai bambini, e non 
i bambini alla scuola. Rnc 
conta Domenico: « Non sop¬ 
portavo di stare tra i ban¬ 
chi. diventavo forastico alla 
sola idea di studiare, poi in¬ 
vece... ». Poi ha persino 
scritto poesie e avrebbe po¬ 
tuto studiare, andare avanti. 

Ma la scuola gli si è ri¬ 
proposta nella classica forma 
aborrita e lui ha lasciato. 
Continua Domenico: « Del 
resto lavoravo già dall’età 
di f) anni, facevo il marmi¬ 
sta. poi ho trovato posto in 
fabbrica ». E in fabbrica 
Domenico passa dieci ore 
dello sua giornata: otto di 
lavoro, una di straordinario 
c una di pausa. La sera tor¬ 



ROMA — Raccogliere I copertoni vecchi dal cimiteri 
d'auto: anche questo è un mestiere per 1 ragazzi di borga¬ 
ta. Molti di loro non sanno nemmeno del « caso Caruso »: 
difficilmente hanno modo e tempo di leggere i giornali. 


na in borgata, mangia ed 
esce di nuovo. « Ho solo vo 
glia di divertirmi, andare a 
ballare, a prendere in giro 
le ragazzetto. I film, solo 
comici ». Non è impegnato 
sindacalmente, non legge 
giornali, non vede la televi¬ 
sione. A Roma va spesso 
per andare al Luna Park, 
alla stazione Termini a gi¬ 
ronzolare. e qualche volta a 
via Veneto. Della capitale 
non conosce, nè ha voglia 
di conoscere altro: « In bor 
gata sto bene, ci conosciamo 
tutti, perchè dovrei cam¬ 
biare? ». 

Nè Roberto, né Domenico 
avevano sentito parlare della 
storia di Marco Caruso, pri¬ 
ma del nostro incontro nella 
accogliente casa del loro 
maestro. Un distacco dal 
mondo, un po’ voluto, un po’ 
dettolo da un'esistenza con¬ 
dotta ni margini della col 
lettività. Non vogliono dare 
giudizi: « Bisognerebbe sape¬ 
re. conoscere meglio ». Do¬ 
menico azzarda: « La madre 
doveva andarsene, con i fi¬ 


gli. non si deve vivere con 
un uomo così. Adesso la geo 
te lo dovrebbe aiutare, non 
respingerlo ». 

Marco, per tutti e due. è 
un'eccezione, forse alimen 
tata dalla grande borgata ro 
mana, dove tutto è più diffi¬ 
cile, più duro, più violento. 
« Qui da noi la mala vera 
non c’è — spiega Domenico. 
Qualche spinello, la pasticca 
ma niente altro, a Roma 
invece... ». 

Conclude il maestro Ber¬ 
nardini: « Marco non è sta¬ 
to aiutato a sfuggire a un 
destino crudele, questi gio 
vani non sono stati aiutati a 
uscire da una vita fatta solo 
di quotidianità. La storia di 
Marco è la storia di uno 
sconfitto. Ma anche Domeni 
co e Roberto col loro rifiuto 
di vivere un’esistenza, pie¬ 
na. consapevole, cosciente, 
rappresentano una sconfitta 
per tutti noi. Non basta fre¬ 
narne la violenza per farli 
diventare uomini ». 

Matilde Passa 


Il ragioniere capo (in carcere) fa alcune rivelazioni 


Come sparivano i miliardi Italcasse 

Dionisi preparava su indicazione di Arcaiiii i bilanci fasulli - «Fai sparire questi soldi: sono 
miei e dei miei amici » - La « questua » dei segretari amministrativi dei partiti del centro sinistra 


ROMA — L’uomo che cono¬ 
sce tutti i segreti. dell’Ital- 
casse, che per quasi venti an¬ 
ni ha preparato i bilanci del¬ 
l’istituto di credito studiando 
su indicazione di Giuseppe 
Arcaini il modo di far spa¬ 
rire miliardi e rimpinguare 
così il conto dei fondi neri, 
poco alla volta vuota il sac- 
so. E il quadro che fornisce 
al giudice è uno spaccato di 
storie di sottogoverno, di fi¬ 
nanziamenti sporchi; un giro 
vorticoso di miliardi nel qua¬ 
le si confondono denari pub¬ 
blici e conti privati, sovven¬ 
zioni ai partiti del centro si¬ 
nistra e prestiti privilegiati. 
Il tutto, racconta questo im¬ 
putato teste, Marcello Dioni¬ 
si. cinquanta anni, nella per¬ 
fetta consapevolezza del fat¬ 
to che la Banca d'Italia che 


Sciopero nei 
centri trasmittenti 
della RAI 

ROMA — Il sindacato au¬ 
tonomo dei lavoratori della 
RAI (SNATER) ha proda 
mato uno sciopero articola 
to. a partire da oggi, degli 
addetti ai centri trasmitten 
ti (tecnici ed elettricisti, 
complessivamente circa 300 
persone), per protestare con¬ 
tro Patteggiamento azienda 
le di «chiusura verso vitali 
richieste n orma tive ». Seccn 
do lo SNATER l’asrtazione 
potrà provocare « gravi dls 
servizi, con mancanza di 
trasmissione televisiva m va¬ 
ste zone del paese; se pra 
lungata. data l’inclemenza 
del tempo, potrà causare la 
pratica paralisi delle trasmis¬ 
sioni tv». 


La famiglia 
Lapiccirella 
ringrazia 

NeU’impossibilità di ringra¬ 
ziare personalmente 1 tanti 
compagni e gli amici che 
hanno partecipato al dolore 
per l’improvvisa morte, a 32 
anni, del compagno Piero La¬ 
piccirella. la moglie Ildiko 
Tamas, il padre Renzo con 
la moglie Rosa Rossi, la so¬ 
rella Viola, attraverso il no¬ 
stro giornale Inviano il loro 
rlngiaziamento a tutti. 


per decenni non ha trovato 
niente da ridire sul fatto che 
l’Italcasse nascondesse tra i 
fondi occulti qualcosa come 
73 miliardi. Perché nel ’77 
a tanto ammontava la cifra 
die Arcaini aveva ordinato 
dovesse essere occultata sot¬ 
to la voce « creditori diversi ». 
E tra quei 73 miliardi ve ne 
erano anche 5 che con asso¬ 
luta naturalezza, racconta 
sempre Dionisi, Arcaini dis¬ 
se essere « suoi o di suoi 
amici ». 

Ecco: questo era l’Italcas- 
se sotto la gestione Arcaini: 
un pozzo nel quale i piccoli 
risparmiatori versavano il lo 
ro denaro e dal quale a piene 
mani « gli amici degli amici » 
che avevano in Giuseppe Ar¬ 
caini il loro santo protettore 
a piene mani attingevano. 

Agli uffici della direzione 
Italcasse arrivavano poche 
persone, ma altamente sele¬ 
zionate: soprattutto dirigenti 
amministrativi di partiti. Tut¬ 
ti passavano per un filtro, 
una specie di « ripartitore ». 
Tommaso Addano, un nome 
non nuovo nell'iijchiesta ma 
il cui ruolo solo negli ultimi 
tempi, proprio sulla base del¬ 
la testimonianza confessione 
del ragioniere capo, si sta 
precisando. Addano è stato 
condirettore generale dellTtal- 
casse. insomma il braccio de¬ 
stro di Arcaini. 

Lo era diventato forse per 
la sua predisposizione a un 
certo tipo di amministrazione, 
che effettivamente non deve 
essere stata delle più sem¬ 
plici. dirisa come era tra con 
ti veri e conti falsi. O forse, 
ed è l'ipotesi più consistente, 
perché era il fidanzato della 
figlia di Arcaini. 

Nello studio di Tommaso 
Addano passavano i que¬ 
stuanti d'alto bordo. Al 
giudice istruttore che lo in¬ 
terrogava Dionisi ha rac¬ 
contato di aver risto più vol¬ 
te in quella stanza Talamo- 
na. Micheli, Mammì (ammi¬ 
nistratori del PSI. DC. PRI) 
ed altri, come il responsabi¬ 
le delle finanze del PSDI. 
Per tutti Addano aveva una 
rassicurazione da dare: Ar¬ 
caini avrebbe pensato a tut¬ 
to. Fino al 1974 per il boss 
(perché in effetti il direttore 
dellTtalcasse, ora defunto, si 
comportava come un vero e 
proprio padrone assoluto) non 


vi sono mai state difficoltà: 
l’Italcasse era cosa sua. Così 
quando Dionisi — è sempre 
quest’ultimo che racconta — 
preparava i bilanci annuali. 
Arcaini li stravolgeva con un 
semplice tratto di penna. « Mi 
tornavano indietro con le cor¬ 
rezioni che si riducevano in 
pratica alla indicazione delle 
somme da far scomparire e 
contabilizzare a parte ». Ma 
questa contabilità veniva re¬ 
golarmente comunicata alla 
Banca d'Italia che trovava la 
cosa perfettamente normale. 

Forse perché i suoi diri¬ 
genti pensavano che l’Italcas- 
se fosse una banca privata? 
Può darsi, ma il loro errore 
era macroscopico (se si è 
trattato di errore) come ha 
sottolineato la Cassazione 
quando ha riconosciuto il ca¬ 


rattere pubblico di questo isti¬ 
tuto di credito: non può es¬ 
sere considerata privata una 
banca che ha funzione sociale 
e raccoglie i risparmi di mi¬ 
lioni di persone. 

Nel 1974 le cose cambia¬ 
no e diventano (si fa per di¬ 
re) più difficili per Arcaini. 
Ma non perché qualcuno gli 
avesse chiesto ragione di quei 
soldi che scomparivano dal 
bilancio. Semplicemente per¬ 
ché bisognava dimostrare che 
vi erano cospicue riserve ai 
fini del condono fiscale. Ma 
dall'anno successivo la prassi 
dei fondi occulti fu ripresa. 
Quando qualcuno chiedeva ad 
Arcaini a che cosa servivano 
questi denari, egli rispondeva 
che sarebbero stati utilizzati 
per aumentare a 200 miliar¬ 
di il capitale sociale. Cosa. 


ovviamente, mai avvenuta, 
visto che i miliardi venivano 
distribuiti a partiti e privati 
secondo « le necessità politi¬ 
che ». Unico accorgimento ri¬ 
spetto alla vecchia prassi, la 
creazione di un conto fittizio, 
intestato a un nome fittizio, 
aperto presso la Cassa di ri¬ 
sparmio di Torino. Li fini¬ 
vano tutti i fondi occulti, 
compresi quelli privati di Ar¬ 
caini. 

Il giudice ha chiesto a Dio¬ 
nisi se i dirigenti dell’istituto 
di credito a Torino sapessero 
che cosa erano in realtà quei 
miliardi. E il ragioniere capo 
ha risposto: « E’ possibile che 
non lo sapessero? Arcaini 
aveva raccomandato: la sto 
ria di questi fondi deve es¬ 
sere molto riservata ». 

p. g. 


Emma Bonino presa in parola : 
la Camera accetta le dimissioni 


ROMA — La Camera ha ac¬ 
colto a scrutinio segreto (2 z& 
voti favorevoli, 208 contrari e 
6 astenuti) le dimissioni di 
un altro deputato radicale: il 
capogruppo Emma Bonino, 
che cede cesi il fiasso a'.l'avv. 
Franco De Cata.do La setti¬ 
mana scorsa erano state ac¬ 
colte quelle di Adele Faccio. 
Il risultato della votazione di 
ien ha rotto le uova nel pa¬ 
niere ai radicali che avevano 
organizzato tutto uno show 
unicamente per veder respin¬ 
te ie dimissioni: un modo, 
forse, per tagliar corto alla 
commedia delia « rotazione » 
dei deputati del PR e per 
mettere a qualcuno di tenersi 
U seggio nonostante le de¬ 
clamazioni sulla democrazia 
diretta? 

Fatto è che 1 radicali ave¬ 
vano avviato ieri la procedu¬ 
ra delle dimissioni della Ba 
nino con malcelata irritazio¬ 
ne per il fatto che la setti 
mana scorsa la Camera aveva 
accettato l'analogo gesto della 
Faccio. Questa volta, e pro¬ 
prio per cercare di sollevar 
polverone, la nuova dimissio¬ 
naria ha melodrammatica¬ 
mente legato il suo gesto alla 
« rivelazione » del testo delle 
proposte di modifica del re¬ 
golamento interno della Ca¬ 
mera elaborate dalla apposita 
giunta, a di imminente di¬ 


scussione m aula. 

E' stato il preiesto cercato 
per provocare un dibattito 
su.le dimissioni, e ottenere — 
almeno a parole — da parte 
di tutti i gruppi (compreso 
quello fascista, e con la soia 
eccezione dei comunisti) una 
sorta di manifestazione di so¬ 
lidarietà e di simpatia per i 
radicali, che da parte dei 
MSI è diventata una vera e 
propria esaltazione. Bisogna 
aggiungere però che più di 
un intervento ha severamente 
criticato il meccanismo della 
«rotazione» e l’atteggiamento 
demagogico dei deputati del 
PR 

Per i comunisti. Femanao 
Di Giulio ha sottolineato la 
inopportunità di disparità tra 
il trattamento riservato alla 
Faccio e quello proposto per 
la Bonino. I comunisti riten¬ 
gono che quando un deputato 
decide di rassegnare le di¬ 
missioni, ci abbia pensato 
sopra e che quindi vadano 
sempre accolte: cosi del resto 
il PCI si è sempre regolato. 

Immediatamente prima che 
la Camera votasse, Pietro 
Ingrao ha voluto fare una 
breve dichiarazione. « La pre¬ 
sidenza della Camera — ha 
detto — non può e non vuole 
Intervenire su valutazioni po¬ 
litiche e giuridiche espresse 
da un deputato in un atto 


personale e autonomo e vo- 
.ontano quali devono consi 
derarsi le dimissioni ora pre 
semate ». Ingrao ha aggiunto 
che « questo non può signifi 
care in alcun modo altera 
zioni o attenuazioni della ga¬ 
ranzia contenuta nell'art. 67 
della Costituzione per cui 
ogni membro del Parlamento 
rappresenta la nazione ed e- 
sercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato ». « In 
conclusione — ha detto anca 
ra Ingrao — la presidenza si 
trova, nel caso concreto, di 
fronte ad un atto individuale, 
che io devo ritenere libero, e 
che perciò non posso non 
sottoporre alia valutazione e 
al voto deU’assemblea, come 
prescrive la legge elettorale 
che riserva espressamente al¬ 
la Camera « la facoltà di ri¬ 
cevere e accettare le dimis¬ 
sioni dei propri membri ». 

Le argomentazioni del 
compagno Di Giulio non sono 
rimaste senza effetto e, no¬ 
nostante le dichiarazioni in 
contrario, la maggioranza per 
l’accettazione delle dimissioni 
c’è stata. Almeno una cin¬ 
quantina di deputati si sono 
aggiunti al voto positivo dei 
comunisti consentendo a 
Emma Bonino di lasciare la 
Camera. 
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La riunione della Direzione del partito 

I socialisti premono 
per un governo diverso 

Avanzata l’ipotesi di un monocolore con la partecipazione di tecnici di altre 
« aree » - Discussione ancora aperta - Un articolo di Mancini su « Rinascita» 


ROMA — 1 socialisti vogliono 
un altro governo. La riunto 
ne di ieri della Direzione del 
partito lo ha confermato: il 
PSI dà por scontato clic la 
esperienza dei quarto mini 
stero Andreotti si è esaurita. 
Vuole la crisi — ciò risulta 
evidente — ma non vuole cs 
sere il solo partito ad aprirla. 
E da qui derivano molti degli 
interrogativi clic si affollano 
sul PSI in vista della prossi¬ 
ma sessione del Comitato cen¬ 
trale socialista (18-20 gen 
naio). 

La discussione è comunque 
aperta. Ed è toccato a Sigilo 
rile. do|>o la riunione di ieri, 
annunciarlo con una dichiara 
zinne che riassume desideri, 
dilemmi e anche perplessità 
socialiste di oggi. Prima di 
tutto, egli ha dotto che vi so 
no tutte le condizioni « per ri¬ 
vedere il programma e il o» 
verno di unità nazionale »: an¬ 
zi ha sostenuto il vice segret-i 
rio socialista, in realtà 1 Italia 
non ha mai avuto un governo 
di unità nazionale. E ora so¬ 
no inadeguati, a giudizio dei 
socialisti, sia il rapporto tra 
governo e maggioranza, sia i 
rapporti all’interno della mag¬ 
gioranza stessa (« occorre ri 
lanciarli, ma non sta solo a 
noi dire come »). 

Che fare, dunque? I soclk. 
listi mettono in discussione an 
zitutto la soluzione del mono 
colore, anche se evitano di 
contrapporle un’altra formu 
la. « Non si tratta di discu¬ 
tere formule — dice Signorile 
— ma di stabilire, nel gover¬ 
no. un rapporto tra democri 
stiani e non democristiani c 
di stabilire un rapporto tra 
forze laiche e di sinistra, non 
contro la DC ma per riequili¬ 
brare i rapporti ». Quindi, un 
governo con un programma di 
« pochi punti chiari c qualifi¬ 
catili », iiri|K‘rniato sui temi 
dell’emergenza economica. E 
come dovrebbe essere costi¬ 
tuito? Tra le righe della di¬ 
chiarazione di Signorile (Cra- 
xi si è limitato a dire che la 
situazione è carica di tensio¬ 
ni e di insoddisfazioni, e elio 
intenzione dei socialisti non è 
quella di « promuovere azin 
ni dimostrative o di fare agi 
fazione polemica *) non è dif¬ 
ficile leggere di clic cosa si 
è effettivamente parlato nel 
corso della riunione della Di¬ 
rezione socialista. Si è par¬ 
lato. tra l'altro, dell’ipotesi di 
un governo « metà e metà ». 
con una parte di ministri pro¬ 
venienti dalla DC e una parte 
di tecnici designati dagli al¬ 
tri partiti della maggioranza. 
Un governo — sostiene Signo¬ 
rile — composto da uomini 
che « abbiano la fiducia non 
di un partito, ma della mag¬ 
gioranza nel suo complesso ». 

Secondo Signorile, a questa 
soluzione si dovrebbe andare 
tenendo presenti i due « vin 
coli esistenti »: « quello del 
l’ipotesi contraria a un ingres 
so del PCI nel governo e quel 

10 del PSI, contrario a un ri 
torno al centro-sinistra » Il 
vice segretario socialista, co 
me si vede, prende atto di 
un eventuale veto de a un 
governo a partecipazione co 
muni5ta. ancor prima che que¬ 
sto reto sia pronunciato. 

A quel che si è saputo, nel¬ 
la Direzione socialista vi è 
stato dibattito, e anche su 
quest’ultimo punto. Lombardi. 
Manca e anche il segretario 
della CGIL Marianetti, e'/ 
partecipava alia riunione, 
hanno sostenuto — da posi 
I zioni diverse — la tesi se¬ 
condo cui la propasta di un 
governo eoo la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche. ivi compreso il PCI. 
non deve essere preliminar¬ 
mente abbandonata. Lombardi 
ha escluso soluzioni come oiH 
la di un tripartito DC PSDI- 
PRI o come quella del mono- 
. colore più i tecnici Querci 
ha sottolineato la necessità di 
rafforzare i rapporti tra le 
forze di sinistra. 

Il ventaglio delle posizioni 
interne socialiste resta dun 
que ancora assai lareo. e non 
è chiaro su quali alternative 

11 CC socialista dovrebbe es 
sere chiamato a decidere nel 
prossimo gennaio. Molto prò 
nunciata appare comunque la 
tendenza a ricercare una so 
luzione governativa che con 
senta un relativo disimpegno 
ai socialisti, per giungere in 
queste condizioni — giudicate 
più propizie — all'appunta 
mento delle elezioni europee 
della primavera prossima. 

Sui rapporti all’interno del 
la sinistra, intanto. Giacomo 
Mancini ha scritto un arti¬ 
colo per Rinascita. L’ex se¬ 
gretario socialista sostiene le 
posizioni del proprio partito, 
riconoscendo tuttavia che il 
problema di oggi è quello di 


I tenitori dei groppo comu¬ 
nista tono tenuti ad estere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE al¬ 
le sedute 41 oggi 
• » • 

i ««potati comunisti tono te¬ 
nuti »« estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla se«uta 41 og¬ 
gi gfove«i 21 «icemkre. 


Parlamento europeo : 
sì alla legge elettorale 


« usare tutta la forza della 
sinistra per rimuovere l’ege¬ 
monia della DC, per dare 
uguale responsabilità, digni¬ 
tà diritti a tutti i partiti de- i 
mocratici nella direzione po- 1 
litica del /mese, cioè del go¬ 
verno ». La critica di Man 
tini si appunta contro la for¬ 
mula monocolore: ed egli in¬ 
vita a questo proposito i co¬ 
munisti a non sospettare i 
socialisti di « malevole inten 
zioni ». anche quando questi 
ultimi manifestano « iute inve¬ 
rarne ed elementi di astrat¬ 
tezza ». 

Una indiretta risnosta alle 
questioni poste anche dai so ■ 
fialisti è venuta ieri da De j 
Mita, il quale ritiene die al > 
l’attuale eouilibrio non vi sia ' 
no alternative se non quella i 
| delle elezioni anticipate, o i 
quella di un governo al quale , 
hi DC non partecipi O visto j 
— afferma — chi noi de sui 
ma contrari a partecipare in 
sicme a un governo con i co j 
munisti »). Il personale gover 
nativo, secondo De Mita, può j 
esser cambiato, ma la forimi- j 
la attuale no. perché neppure j 
formule hi o trioartite darei) 
boro l’autorevolezza necessa- I 
ria a un eventuale nuovo go 
verno. ! 

C.f. i 


ROMA Parere unanime 
(con la sola eccezione inissi¬ 
mi) della commissione Esteri 
della Camera a favore della 
legge elettorale per il Parla¬ 
mento europeo, che. già ap 
provata dal Senato, è all'e¬ 
same della commissione Af¬ 
fari costituzionali. 

Dopo la relazione dell’on. 
De Poi (DC). il compagno on. 
Gindrcsco ha espresso l’ade¬ 
sione del gruppo comunista 
all’ulteriore iter del provve¬ 
dimento. pur sollevando 

perplessità — e quindi mani¬ 

festando l’cMgen/a dì appor¬ 
tare nudi fiche al disegno di 
legge — sulla scelta delle cir¬ 
coscrizioni (in particolare 

l abbinamento Sicilia Sarde¬ 
gna. che appare negativo) e 
sul non soddisfatto diritto di 
rappresentanza (Ielle mino¬ 
ranze etniche. L’Italia viene 
suddivisa in cinque circoscri¬ 
zioni elettorali da cui do¬ 
vranno scaturirò gli 81 depu¬ 
tati italiani al Parlamento 

europeo. 


Per i problemi più generali. 
Giadresco lui sottolineato il 
ruolo svolto dal nostro Parti 
to per affermare, anche con 

10 strumento elettorale, la 

scelta europeista che ha vi¬ 

sto. sin dal primo momento. 

11 consenso di tutte le forze 

demoeraticlie e costituzionali 
del Parlamento. Ha poi ri 

cordato clic il PCI avrebbe 
preferito una legge uniforme 
per tutti i paesi della Conni 
nità. Ma dovendo optare per 
una legge nazionale, il PCI 

approva il disegno di legge, 
perché in esso è insito il 

principio della proixirzionali- 
tà. Il PCI. tuttavia, lamenta 
che lo stesso principio sia 
monco perché non è previsto 
il Collegio unico nazionale 
che: 1) avrebbe dato maggio 
re rilievo alle elezioni euro¬ 
pee; 2) non avrebbe penaliz¬ 
zato i partiti minori: 3) a 
irebbe reso meno difficile il 
voto degli emigrati nell'ipote¬ 
si prevista di votazioni nei 
paesi esteri di residenza. 


La lotta di poligrafici e giornalisti 

S’inasprisce la vertenza 
per le nuove tecnologie 


ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria poligra¬ 
fici e cartai ha illustrato in 
un ampio documento ì motivi 
dello sciopero proclamato per 
mercoledì 27 (non usciranno ì 
quotidiani del mattino e del 
pomeriggio del 28). La lotta 
in corso è diretta « a impe¬ 
dire una applicazione incon¬ 
trollata delle nuove tecnolo¬ 
gie che minaccerebbe con¬ 
temporaneamente l’occupazio¬ 
ne e la qualità dell’informa 
zione ». 

Se non ci saranno ripensa¬ 
menti da parte degii editori 
— aggiunge la FULPC — la 
vertenza sulle tecnologie di¬ 
venterà parte integrante dej- 
la ormai vicina battaglia con¬ 
trattuale. 

Il comunicato dei poligrafi¬ 
ci denuncia infine il pericolo 
di ulteriore slittamento della 
legge di riforma dell’editoria 
per la quale è stato chiesto 
un incontro con il presidente 
della Camera. Ingrao Su que¬ 
sto DUnto — sost’ene il sin¬ 
dacato — i partiti, che un 


anno e mezzo fa hanno messo 
a punto la legge — si gio 
cano oramai la credibilità 
presso 1 lavoratori del setto 
re e l'opinione pubblica sulla 
loro effettiva volontà di va¬ 
rare la legge stessa. Ai primi 
di gennaio la FULPC chie¬ 
derà di discutere 11 problema 
con i partiti Negli stessi gior¬ 
ni si riunirà il « settore na¬ 
zionale » pei fare il punto 
sulla vertenza. 

Della « vertenza tecnologie» 
si occupa anche una dichia¬ 
razione di Alessandro Cardul- 
li, vice-segretario della Fede¬ 
razione della stampa. Lo scia 
pero unitario del 16 scorso — 
afferma Cardulli — è stata 
In prima risposta alla chiusu¬ 
ra degli editori. 

Quanto al contributo che 1 
giornalisti — impegnati nella 
definizione della piattaforma 
contrattuale — stanno dando 
alla conduzione della verten¬ 
za Cardulli sottolinea ohe non 
ci possono essere dubbi da 
parte di nessuno e «ritenta 
mo. perciò, del tutto ingiusti¬ 


ficati certi affrettati giudizi 
critici » (espressi ttf qualche 
partecipante al convegno, 
sulle tecnologie indetto da 
FULPC e FNSI, ndr). 

« Abbiamo dato — prose 
gue la dichiarazione — un 
contributo politico, culturale, 
sindacale quale In comples 
sità della vertenza richiede, 
nella consapevolezza che solo 
se crescono le idee, la soli¬ 
darietà può rinsaldarsi. Rite 
niamo che ora sia necessario 
rafforzare il movimento, ap¬ 
profondire la nostra elabora¬ 
zione a partire dai luoghi di 
lavoro. Occorre lavorare nel¬ 
le aziende per stabilire più 
stretti legami tra giornalisti 
e poligrafici ma anche uscire 
dalle aziende per ricercare 
contatti e confronti con le 
forze politiche, sindacali, cul¬ 
turali. con le istituzioni. Tut¬ 
to ciò va costruito con tena¬ 
ria. senza impazienze Lo ri 
chiede il livello dello scoli 
tro in atto che non si risolve 
certo nello spazio di un mat 


tino ». 


E' stato annunciato ieri dal CNR 


Saranno istituiti 29 centri 
di ricerca nel Mezzogiorno 


ROMA — Sono ventinove 1 
nuovi laboratori e centri di 
ricerca che il CNR, dall’inizio 
del ’79 e secondo un piano di 
attuazione triennale, istituirà 
nelle regioni meridionali. Lo 
ha annunciato ieri mattina, 
in una conferenza stampa, lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche, 
professor Ernesto Quagliane! 
lo. che ha illustrato le linee 
di intervento dell’ente, in di 
rezione di un deciso raffor¬ 
zamento dell’esigua « rete 
scientifica » finora esistente 
nel Sud. Per un immediato 
raffronto, si può dire eh- dal¬ 
l’Inizio della sua attività il 
CNR ha creato ne! Mezzogior¬ 
no solo ventisei organi di ri¬ 
cerca: quindi. la decisione at¬ 
tuale comporta, di fatto, più 
che un raddoppio ne! eiro dei 
! prossimi tre anni. L'impegno 
j finanziario per questa iniziati- 
1 va è calcolato in quasi dodici 


miliardi, mentre per l’occu¬ 
pazione si prevede di impie¬ 
gare 390 ricercatori. 

Altri dati riguardano la lo¬ 
calizzazione dei nuovi centri: 
sette a Napoli, uno ad Andria. 
quattro a Bari, uno a Reggio 
Calabria e un altro in una 
sede calabrese da stabilire, < 
due a Messina, uno o tre a I 
Catania, cinque o sette a ! 
Palermo (otto comunque, nel j 
! complesso, nelle ultime due 
città siciliane!, uno a Mazara 
I del Vallo, uno a Cagliari e 
j tre a Sassari. Già da questo 
e.enco si .»aò subito, però, 
ricavare • .- ! ; ’-o: e cioè che 
I la scelta a.: ; mr ha trascu- 
| rato del tutto o quasi le zone 
interne del Sud. privilegiando 
j le aree costiere c > grandi 
città, dove Io sviluppo econo- 
j mico è relativamente più for¬ 
te. e ha 'asciato nel dimenti¬ 
catoio intere regioni come il 
Molise o la Basilicata. 


E’ morto il compagno 
Nino Piscitello 

fu riconfermato nella carica 
nel 1976. I comunisti s;racu 


i 
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SIRACUSA — E’ morto il 
compagno senatore Nino Pi- 
scitello. Il movimento ope 
raio e contadino siciliano 
perde una delle sue figure 
piu prestigiose. 

Nato a S. Stefano di Ca 
mastra nel 1926, si iscrisse 
al PCI a 19 anni. Da più di 
trenta anni dirigente dei ma 
vimento operaio e contadino 
siciliano, fu processato In 
più occasioni e due volte an¬ 
che arrestato per avere di¬ 
retto lotte politiche e sociali 
contro la legge truffa, per 
la riforma agraria, il lavoro 
e lo sviluppo economico e de¬ 
mocratico della Sicilia Dal 
1962 al 1968 diresse la fede 
razione comunista di Siracu¬ 
sa, dal 1964 fu consigliere ca 
munale della città Membro 
del Comitato regionale sici¬ 
liano del PCI, nel 1968 fu 
eletto deputato al Parlamen¬ 
to. Eletto senatore nel 1972, 


sani, associandosi al dolore 
dei familiari, inchinano com 
mossi le loro bandiere. 

La salma verrà esposta oggi 
nel salone del Consiglio ca 
munale da dove domani mua 
vera il corteo 

Alla federazione siracusana 
del PCI è giunto un telegram¬ 
ma dai compagni Longo e 
Berlinguer in cui si dice tra 
l'altro che « perdiamo un mi¬ 
litante fedele, un valoroso di¬ 
rigente del nostro partito, un 
costruttore in Sicilia del par¬ 
tito nuovo di Togliatti. Ri¬ 
cordiamo il suo impegno nel¬ 
le lotte di operai, braccianti, 
lavoratori siciliani e la sti¬ 
mata attività parlamentare. 
Esprimiamo alla moglie, ai 
figli e ai compagni siracusa¬ 
ni la nostra commossa par¬ 
tecipazione al loro dolore ». 


La critica più pertinente, 
pur in un quadro nel com 
plesso positivo (e ammettcn 
do, sulla fiducia, che le cose 
annunciate si facciano vera 
mente e nel rispetto dei tem¬ 
pi), è comunque un’altra. Es 
sa riguarda la mancanza di 
un qualsiasi preciso riferì 
mento dell'iniziativa del CNR 
al progetto speciale di ricer¬ 
ca applicata nel Mezzogiorno, 
come previsto dalla legge 
« 183 », che concerne appun¬ 
to 1'intervento straordinario 
nelle regioni meridionali. Ed 
è chiaro che in assenza di 
un quadro di programmazio 
ne. si fanno più consistenti 
le spinte clientelar! o le occa¬ 
sioni (come infatti è avvcrni 
to) di creare sovrapposizioni 
e «doppioni»; quando, non 
addirittura, bizzarri accosta¬ 
menti, quale è ad esempio 
ciucilo di un laboratorio d: 
Palermo che si occuperà ri: 
fisica cosmica e informatica. 

Ciò non vuol dire, pero, 
che tutti i temi di ricerca 
scelti siano da scartare. Anzi, 
alcuni sono molto interessan 
tt: è il caso di un laborato 
rio per la tecnologia della 
pesca a Mazara de! Val io. 
di quelli per le talassemie 
e !e anemie mediterranee, in 
Sardegna, e di biologia delio 
sviluppo: e altri ancora sulle 
nuove tecnologie per l'edilizia 
e il risparmio energetico, ia 
gestione del territorio, le ap 
plicazioni della matematica 

Un ultimo accenno agli a 
spetti occupazionali Si è dot 
to che i nuovi centri impie 
gheranno 390 ricercatori Non 
sono molti, ma il piano trien 
naie complessivo ne prevede 
1.800 in tutta Italia, di cui 
mille nel Sud. Ora è bene 
che in questa prospettiva il 
governo rimuova tutti gli in¬ 
tralci burocratici per l’assun¬ 
zione di nuovi ricercatori e 
che il CNR faccia riferimen¬ 
to, per la sua espansione nel 
Mezzogiorno, alle liste per il 
preawiamento al lavoro. 

g. c. a. 
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l’Unità / giovedì 21 dicembre 1978 


Diritto e società nell’ultimo trentennio 


Il diritto non è una sden- 
«a neutrale, un laboratorio 
di strumenti concettuali 
•datti ad ogni scopo, pa¬ 
rimenti utilizzabili in una 
società dagli equilibri sta¬ 
tici o in una società in tra¬ 
sformazione. La sua politi¬ 
cità è da tempo dimostrata; 
ma la questione non è solo 
accademica, non è di inte¬ 
rcise circoscritto agli addet¬ 
ti ai lavori, in un’epoca co¬ 
me l’attuale, nella quale la 
politica è, sempre più, poli¬ 
tica legislativa, e le relazio¬ 
ni industriali trovano un aiti¬ 
lo momento di scontro nel¬ 
le parti normative dei con¬ 
tratti. 

Può la politica delle ri¬ 
forme, può l’iniziativa con¬ 
trattuale del sindacato fare 
a meno di un’opera di -i- 
stomatica rielaborazionc del¬ 
le categorie del diritto, di 
verifica della loro congrui¬ 
tà alle esigenze di fonda¬ 
zione di un diverso ordine 
economico e sociale? Ricor¬ 
do, come emblematico, un 
episodio dell’assemblea costi¬ 
tuente. A Di Vittorio, cui 
stava a cuore l’efficacia er¬ 
gi» errine» dei contratti col¬ 
lettivi, i giuristi da lui in- 
ter|>ellnti dettero una ingan¬ 
nevole risposta, fal'amente 
tecnira, dalla quale è nato il 
poi inattuato art. 39 della 
Costituzione. Risposero clic 
era indispensabile, a quel 
fine, la personalità giuridica 
del sindacato, dando così ve¬ 
ste logico-formale a quella 
clic era una loro posizione 
politica, la loro regressiva 
visione dell’organizz. azione 

sindacale. 

Due recenti Rradingi edi¬ 
ti da Feltrinelli affrontano 
proprio il tema, nuovo per 
la collana diretta da Salva¬ 
tore Veca, ilelle categorie 
della scienza giuridica. I.o 
esordio ò felice e promet¬ 
tente; l’iniziativa appare ido¬ 
nea, per il modo con cui è 
impostata, a soddisfare una 
domanda di cultura «emprc 
più largamente avvertita. 

La scelta tematica, pur di¬ 
versamente articolata nei due 
volumi, sembra centrata. Ca¬ 
tegorìe giuridiche e rapporti 
sociali, curato da Cesare Sal¬ 
vi, raccoglie una serie coor¬ 
dinata di saggi originai! «iti 
negozio giuridico: la più alta 
delle astrazioni del giurista, 
autentica ir volatilizzazione » 
del reale, librata al di sopra 
di tutto ciò che compone 1’ 
« arredamento del mondo»; 
e, tuttavia, categoria centra¬ 
le e, a tutt’oggi, imprensrin- 
dibile nel quotidiano ragio¬ 
namento teorico e pratico de- 


Il giurista 
di fronte 
alla riforma 


Dalla crisi delle tradizionali 
categorie giuridiche allo sforzo di 
definizione di una cultura 
e di norme adeguate alle 
esigenze della trasformazione 


gli operatori del diritto. Di¬ 
scutere ai marxiste del ne¬ 
gozio giuridico, come ne di¬ 
scutono. oltre a Sal\i, Adol¬ 
fo Di Majo, citi scrive. Kit* 
zo Hoppo ed altri, significa 
entrare nelle pieghe più ri- 
jm-te tlel diritto borgbe-e. 
dose il segno di clas-e del 
diritto è affatto mimetizzalo 
e tutto sembra ridursi a im¬ 
parziale tecnica argomenta¬ 
tiva. 

Norma c impreca, curato 
da Francesco Fenghi. è inve¬ 
ce un’antologìa di scritti giu¬ 
ridici sull’impresa, preceduta 
«la un saggio critico «lei cu¬ 
ratore. Qui il rapporto fra il 
diritto c la realtà ilei con¬ 
flitto sorialc è più inimc- 
dialo, giacché l’impresa è, 
ad un tempo, categoria giu¬ 
ridica, economica, sociale. 
Fendili Ita raccolto e messo 
a confronto le diverse con¬ 
cezioni dell’impresa elabo¬ 
rate negli ultimi vent’anni «la 
giuristi italiani: «pielle. «pian¬ 
to meno, clic limino ambito 
ili presentarsi come conrc- 
z.ioni progressiste. 

I tre «asci di Tullio A«ca- 
relli. di Arihcrlo Micnoli c 
di Luisi Monconi sono ri¬ 
proporti come rappresenta¬ 
tivi, i primi due. della vi¬ 
sione radical-liberale e il ter¬ 
zo di quella cristiano-socia¬ 
le. I successivi tre sasgi. di 
Francesco Galgano, ili Pie¬ 
tro ìlarrellnna e di Gastone 
Gottino esprimono, invece, 
l’apporto ili giuristi marvi¬ 
sti. Il confronto è diacroni¬ 
co, giacché i primi Ire sac- 
gi appartengono agli anni ’50 
e gli altri tre agli anni ’70: 
ma è per molti aspetti signi¬ 
ficativo: testimonia l’assenza 
prima e la dispiegata pre¬ 
senza poi degli apporli del¬ 


la sinistra giuridica su un 
tema centrale delle istitu¬ 
zioni del capitalismo; dono- 
la. ad un tempo, il declino 
delle più antiche componen¬ 
ti della cultura giurìdica, la 
loro attuale rinuncia («e si 
eccellila Giorgio Oppo, del 
quale Ponghi dà conto nel 
saggio introduttivo) a ci¬ 
mentarsi. quanto meno in te- 
ma di impresa. =nl terreno 
della politica del diritto. 

Un altro significativo ele¬ 
mento cronologico l’antolo¬ 
gia di Fensbi offre « in ne¬ 
gativo », ed è il vuoto degli 
muli ’60. L’esperienza poli¬ 
tica del centro-sinistra è sta¬ 
ta, dunque, sterile per i cul¬ 
tori ilei diritto commerciale? 
In «fiiegli anni le rivi-te spe¬ 
cializzate dibatterono a lun¬ 
go, questo è vero, sulla ri¬ 
forma della società per azio¬ 
ni; ma il silenzio di Pendìi 
su «piesto dibattito appare 
più eloquente di ogni com¬ 
mento. TI curatore ilei volu¬ 
me non è, peraltro, insensi¬ 
bile alle esigenze della com¬ 
pletezza: propone anrhe. al¬ 
la fine, un saggio recente di 
Guido Rossi. In un’enoca 
nella quale «i confondono, 
ad arte. le sigle politiche e i 
segni ideologici, non c’c da 
stupirsi se discorsi marcata¬ 
mente conservatori sono 
svolli con un sapiente quan¬ 
to mistificato impianto con¬ 
cettuale marxista. 

Se il tema del negozio giu¬ 
ridico tocca la struttura mor¬ 
fologica del diritto c pone 
problemi di politica della 
costruzione giuridica, quello 
dell’impresa è. squisitamente, 
tema di politira legislativa. 
Siamo in presenza, con il 
negozio giuridico, di una ge¬ 
niale creazione della giuri¬ 


sprudenza borghese dell’Otto¬ 
cento: di una fortunata sin¬ 
tesi concettuale, rivelatasi 
capace di mediare, proprio in 
ragione della sua astrattezza, 
fra i diversi interessi in gio¬ 
co in una società di capita¬ 
lismo in ascesa. E’ stata, nel 
diritto privato, il pendant 
della legge uguale ed astrat¬ 
ta, dell'uguaglianza formale 
del diritto; e la crisi della 
categoria si accompagna, |>er 
un verso, alla crisi di «ptesti 
valori della società borghe¬ 
se, mentre denota, per altro 
verso, l’emersione di altri 
interessi — gli interessi di 
massa della società industria¬ 
le avanzata — rispetto ai 
quali non è più in grado di 
svolgere l’antica funzione me¬ 
diatrice. Nuove sintesi con¬ 
cettuali si impongono; e nel 
volume curato da Salvi emer¬ 
ge più «li uno spunto in 
questa direzione. 

Analoghe sono le ragioni 
della eri»! della tradizionale 
categoria giuridica dcU’im- 
presa, propria «li una socie¬ 
tà (significativi sono ancora 
i saggi « anni *50 » dell’an¬ 
tologia di Fenghi) clic con¬ 
fidava nei meccanismi di au¬ 
toregolazione spontanea del 
mercato, c che concepiva 
quale rapporto di mercato, 
esterno all’impresa, anche il 
rapporto con i lavoratori. Qui 
il programma di rifondazione 
della categoria nasce dalla 
esigenza di considerare il ruo¬ 
lo attivo clic nuovi «oggetti 
— il «oggetto politico, il 
«oggetto sindacale — hanno 
assunto nel processo produt¬ 
tivo: un programma die è. 
ad un tempo, «li politica le¬ 
gislativa c culturale. 

Un nuovo approdo, dunque, 
per i Hcadinas Feltrinelli, 
ma un approdo clic già in 
questi due primi volumi si 
rivela non monocorde. An¬ 
che le ampie introduzioni, 
entrambe eccellenti, differi¬ 
scono sensìbilmente tra loro. 
Salvi coordina, con un di¬ 
scorso costruito in positivo, 
le esigenze di rinnovamento 
della scienza giuridica con le 
più generali esigenze di tra¬ 
sformazione sociale. Fenghi 
è. invece, tra gli intellettua¬ 
li clic vivono pessimistica¬ 
mente la crisi. Nelle sue pa¬ 
gine prevalgono i Ioni cri¬ 
tici. domina uno scoramen¬ 
to da <t crollo delle illusio¬ 
ni », ma reso con molta acu¬ 
tezza c con grande onestà in¬ 
tellettuale. Sono pagine, que¬ 
ste. dalle quali il lettore ri¬ 
ceverà un più sofferto, ma 
non certo sterile, impulso di 
rinnovamento culturale. 

Francesco Galgano 
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Ricordo di Gastone Sozzi 
a 50 anni dall’assassinio 


In Romagna 
il partito 
nacque così 


Il vecchio socialismo e la travagliata 
formazione di un nuovo gruppo 
dirigente sullo sfondo 
della lotta senza quartiere 
contro lo squadrismo fascista 


Cinquant'anni dopo l'assas¬ 
sinio del venticinquenne Ga¬ 
stone Sozzi, avvenuto nel 
carcere di Perugia, la federa¬ 
zione comunista di Forlì (li¬ 
ndamente agli Istituti 
i Gramsci » regionale emilia¬ 
no e di Cesena) ha proposto 
una riflessione che, ben oltre 
i termini di una pur dovuta 
rievocazione del dirigente 
comunista romagnolo e del 
combattente antifascista, 
approfondisce i problemi 
pratico-teorici dei primi anni 
del PCd'I forlivese (e non so¬ 
lo) e di quel settore specifico 
(la « sezione militare » del 
partito) di cui Gastone Sozzi, 
con Cesare Pavera prima e 
Pietro Secchia poi, fu re¬ 
sponsabile nazionale nel 
1926-28. D'altra parte lo stes¬ 
so svolgimento dei lavori del 
convegno (a Cesena nei gior¬ 
ni scorsi: relatori Pietro Al¬ 
bonetti, Luciano Casali, Aldo 
Agosti, Sergio Flamigni), ac¬ 
costando studiosi e protago¬ 
nisti (Catnilla Pavera, pre¬ 
sente con una testimonianza; 
la compagna di Gastone. 
Norma Sozzi; t responsabili 
della FGCd'I forlivese, emi¬ 
grati in Francia dopo la 
« sconfitta » subita da parte 
delle squadre fasciste di Bal¬ 
bo ed Arpinati nel 1922) han¬ 
no contribuito ad alimentare 
una continua verifica su epi¬ 
sodi e linee generali per le 
quali non sempre la pur ric¬ 
ca documentazione conserva¬ 
ta dal PCI forlivese e dall'ar¬ 
chivio storico romagnolo in¬ 
testato a Sozzi poteva essere 
esaustiva, soprattutto quando 
si consideri la necessità di 
intrecciare continuamente 
l'ampio e articolato dibattito 
teorico locale con quello na¬ 
zionale ed internazionale 


Le stesse scarne note bio¬ 
grafiche di Gastone Sozzi 
servono ad inquadrare il 
contributo e l'impegno politi¬ 
co in un ambiente, quello 
romagnolo appunto, già di 
per sè vivissimo di lotta e 
partecipazione politica e di 
forti contrasti ideologici, in 
un territorio in cui le orga¬ 
nizzazioni partitiche, sindaca¬ 
li ed economiche (la coope¬ 
razione di Nullo Baldini e 
quella repubblicana) rappre¬ 
sentavano un fenomeno di 
massa già alla fine del XIX 
secolo. 

Organizzazione 
di massa 

Nato a Cesena nel 1903. 
costretto dalle condizioni fa- 
mìgliari ad affrontare gli 
studi € aridi » che lo portaro¬ 
no al diploma in ragioneria 
(« Sono qui davanti ad un 
registro pieno di cifre che 
devo sommare in lunghe co¬ 
lonne mentre il mio cuore ed 
il mio cervello corrono verso 
l'arte con tulle le loro for¬ 
ze ». scriveva nel 1929), diri¬ 
gente provinciale della Fgs a 
sedici anni; l'anno dopo, nel¬ 
l’estate del 1920, si faceva 
promotore di quei Gruppi di 
azione comunista che, con il 
compito di riunire i «giovani 
volenterosi e prepararli mili¬ 
tarmente» alla rivoluzione 
proletaria, sull’esempio di 
quanto « era stato fatto da 
Lenin in Russia », costituiro¬ 
no poi il nucleo portante in 
Romagna del partito comuni¬ 
sta. A Forlì il nuovo « parti¬ 
to della classe operaia » nac¬ 
que come partito di massa, 
sia numericamente (si tratta- 


La singolare figura della studiosa sovietica 

Destino italiano 
di Cecilii a Kin 


Sono ben pochi (credo) ali 
italiani che. vivendo a Mosca 
per ragioni di lavoro o di 
studio, non abbiano in qual¬ 
che modo incontrato Cecilija 
Isakovna Kin, come del resto 
è impensabile un italianista 
sovietico che ignori i contri¬ 
buti saggistici di questa 
scrittrice. 

Forse, all’inizio della mia 
amicizia con lei. il suo per¬ 
sonaggio poteva risultarmi 
come velato da un’ombra di 
mistero, se toniamo conto di 
un fatto che, dal punto di 
vista della vita sociale, non c 
trascurabile: Cecilija Kin u- 
sciva e continua a uscire di 
casa rarissime volte sempre 
in occasioni, direi, quasi 
c solenni », come le perio¬ 
diche visite nella reda¬ 
zione di lnostrannaja litera- 
tura (la nota rivista alla 
quale collabora ormai da oiù 
di vent’anni) per ritirare la 
posta e i libri arrivati daR’I- 
taiia o per consegnare un la¬ 
voro. Oppure, ogni tanto, una 
serata di lettura aR’Unione 
degli Scrittori, una mostra 
d’arte o, forse, un appunta¬ 
mento col medico. Come si 
possono spiegare, dunque. r«el 
caso di una dorma cosi schi¬ 
va e dalla vita tanto apparta¬ 
ta. questa popolarità e la 
stima e l’affetto che per lei 
provano tutti quelli che l’ab¬ 
biano incontrata anche una 
volta sola? 

Un’interpretazione possibile 
di questo suo « mistero » e 
del suo fascino personale mi 
sembrerebbe di coglierla nel¬ 
le parole della post fazione a 
Chiaroscuri italiani, un s’io 
impegnato libro di saggi su 
ricende letterarie e politiche 
del rostro Paese. « Ormai da 
vent’anni » scrive la Kin « mi 
occupo interamente ed esclu¬ 
sivamente di questioni italia¬ 
ne. Ho quasi un rapporto 
personale verso gli uomini e 
gli avvenimenti dell’Italia: 
provo gioia e tristezza, snero 
e dispero, in dipendenza da 
quel che vi capita. Sono feli¬ 
ce per ogni successo: oer o 
gni buon libro, per un buon 
film, per ogni lotta sociale 
vinta. Mi rattristo quando mi 
scontro con la crudeltà, l’i¬ 
pocrisia e il pr.giudizio; od 
anche questo, purtroppo. 


Un lontano soggiorno nel nostro 
paese negli anni ’30 e una 
appassionata ricerca sulle vicende 
letterarie, culturali e politiche 


succede spesso. Possiedo 
molti libri italiani, ho molti 
amici che mi mandano tutte 
le novità editoriali, cerco di 
essere sempre aggiornata, di 
sentire il polso del paese. 
Non riesco a essere indiffe¬ 
rente ». 

Il legame affettivo con l’I¬ 
talia ha per Cecilija delle u- 
rigini ben precise e ben radi¬ 
cate: averci vissuto, in so 
stanza, per quasi due anni e 
mezzo, dal giugno 1931 al set¬ 
tembre 1933. in un periodo di 
pieno fascismo. Cecilija non 
era arrivata in Italia come 
una turista alla scoperta di 
monumenti archeologici : ma 
più semplicemente per ac¬ 
compagnarvi suo marito, 
Yiktor Kin, un giornalista e 
scrittore assai promettente, 
già autore di un romanzo dì 
successo come Da questa 
parte . che era stato inviato a 
Roma in qualità di corri¬ 
spondente dell'agenzia TASS 


(è inutile precisare che. allo¬ 
ra. erano entrambi giovanis¬ 
simi: lui 28 anni, lei 25). 

Possiamo facilmente imma¬ 
ginare quali impressioni su¬ 
scitasse quell’Italia fascista 
su una giovane donna che 
proveniva dal paese della 
prima rivoluzione comunista. 
E per molti episodi di quel 
soggiorno romano il lettore 
potrà rifarsi a un altro suo 
libro: Pagine del passato, ap¬ 
parso anni fa nella rivista 
Novyi mir (n. 5-6, I960) al 
tempo in cui ne era direttore 
il suo amico Aleksandr Tvar- 
dovskij e successivamente 
tradotto anche in italiano per 
la casa editrice Longanesi 
(con prefazione di Vittorio 
Strada). Per molti aspetti il 
libro è da considerarsi un a- 
perto e devoto omaggio alla 
memoria di Yiktor Kin (Vik- 
tor Surovkin). il cui pseu¬ 
donimo è stato poi mantenu¬ 
to anche da Cecilija. 


I passaggi drammatici 
di un lungo impegno 


Insieme a molti particolari 
della vita c del costume ita¬ 
liano di allora, troviamo in 
Pagine del passato anche un 
singolare, rapido ritratto dì 
Mussolini, tracciato « dal ve¬ 
ro » in un incontro del tutto 
casuale, durante una rappre¬ 
sentazione teatrale all’aperto. 
Eccolo: « Avevo, come succe¬ 
de, una voglia matta di vede¬ 
re Mussolini. All'inizio del¬ 
l’intervallo mi alzai e mi av¬ 
vicinai alla fila dove sedeva¬ 
no i gerarchi e domandai a 
uno quale fosse Mussolini. 
Egli mi guardò e rispose 
tranquillamente: ’’ Queiio ”. 

Dissi ” grazie ” con la sensa¬ 
zione di aver fatto qualcosa 
di malaccorto, di fuori posto. 
Mussolini si voltò e mi guar¬ 
dò. Non avevo niente da per¬ 
dere e gli piantai gli occhi 
addosso. Sono passati anni. 


decenni; dopo quell’incontro 
vidi Mussolini una infinità di 
volte e ascoltai i suoi discor¬ 
si. ma lo ricordo proprio co¬ 
sì come lo vidi in quella 
prima occasione: gli occhi 
non grandi che in quell’is*an- 
te mi fissarono, la famosa 
mascella inferiore, le dita 
grassocce e inanellate ». 

La seconda parte di Pagine 
del passato riguarda la vita 
dei Kin a Parigi, nuova sede 
di lavoro di Yiktor, dove Ce 
cilija venne assunta dall'Uffi¬ 
cio stampa deH’Ambasciata 
sovietica diretta allora da M. 
Litvinov: fra gli amici di 
quel periodo Cecilija ricorda 
Marsel Rosenberg, che era 
stato designato al posto di 
ambasciatore presso la Re 
pubblica spagnola e che sa¬ 
rebbe invece perito vittima 
delle repressioni staliniane. 


Dopo cinque anni di vita 
all’estero, nel 1936 i Kin po¬ 
terono finalmente rientrare 
in patria: Viktor, che lavora¬ 
va come redattore del giorna¬ 
le in lingua francese Journal 
de Moscou, si accingeva a 
concludere un nuovo roman- 
. zo. Lille ; Cecilija era stata 
nominata relatrice per le 
I questioni italiane e spagnole 
al Commissariato del Popolo 
per gli Affari Esteri. Gli anni 
che seguono rimangono un 
periodo oscuro, non soltanto 
per il destino personale dei 
Kin. ma anche per il destino 
collettivo del paese: sappia¬ 
mo da Cecilia che Viktor 
Km mori fucilato nel 1937. 
« senza calunniare nessuno », 
ma non molto di più. 

Delle infinite sofferenze che 
seguirono alla morte del ma¬ 
rito. della sua lunga deporta¬ 
zione in lager dell’Asia Cen¬ 
trale e della morte dell’unico 
figlio (che. giovanissimo, era 
partito volontario per il fron¬ 
te dopo l’aggressione nazi¬ 
sta). Cecilija Kin non parla 
mai: quasi volesse cancellare 
dalli memoria quegli anni 
terribili. 

A metà degli Anni Cinquan¬ 
ta. dopo i provvedimenti di 
« riabilitazione ». Cecilija Kin 
riprende il suo lavoro di stu¬ 
diosa e scrittrice e riprende 
a costruire quella sua straor¬ 
dinaria immagine di lavora¬ 
trice instancabile che riesce a 
distrarsi dal lavoro soltanto 
se il telefono squilla o se 
qualche amico suena alla 
porta. 

Quando andai da lei la 
prima volta (e sono ormai 
diversi anni) pensai per un 
attimo di aver sbagliato ap¬ 
partamento: mi trovai infatti 
davanti a un volto pallida¬ 
mente ovale, che nella pe- 
i nombra sembrava quello di 
una bambina, dall’aria un 
po’ esotica, orientaleggiante 
(proorio così: Cecilija stessa 
racconta nelle sue memorie 
che spesso veniva scambiata 
per una giapponese). Certo 
quell’impressione svanì ben 
presto, non appena lei co¬ 
minciò a parlare con una vo¬ 
ce calda e nello stesso tempo 
I molto calma e io mi resi 
I conto che avevo di fronte a 
i me una delle più straordina- 



MOSCA — Visitalrici sovietiche al padiglione italiano di una 
mostra del libro 


ne personalità mai incentra¬ 
te. Cecilija mi parlò a lungo, 
mentre io non dissi quasi 
niente, in preda a una strana 
e imperdonabile Umidezza 
che a volte ancora oggi pro¬ 
vo nei suoi confronU: quasi 
un senso di inferiorità di 
fronte alla sua vita e al suo 
strenuo lavoro, di fronte alla 
sua acuta e umanissima in¬ 
telligenza. 

Oltre che di lnostrannaja 
literatura. Cecilija Kin è col¬ 
laboratrice di altre riviste, 
fra le più importanti del- 
l’URSS. come Noryj mir e 
Voprosy literatury, e autrice 
di libri come il già citato 
Chiaroscuri italiani (1975). 
Mito, realtà e letteratura 
(1968) e il recentissimo L’Ita¬ 
lia alla fine dell’SOO, pubbli¬ 
cato per le edizioni dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze, inte¬ 
ramente o quasi dedicato alle 
cose italiane. 

Ciò che maggiormente sol¬ 
lecita l’attenzione della Kin 
nella cultura e nella politica 
del nostro Paese sooo certi 
aspetti apparentemente c a- 
nacronistici » della sociologia 
lettararia:’ cultura di sinistra 
e cultura di destra, fascismo 
e antifascismo, affrontati non 
soltanto secondo una pro¬ 
spettiva storica volta al pas¬ 
sato, ma soprattutto nelle lo¬ 
ro manifestazioni o ripercus- 


sirni a livello dell’attualità. 
Abbastanza indicativi sono gli 
stessi titoli di alcuni suoi 
saggi: Guerra mondiale e 
controrivoluzione preventiva. 
Splendore e miseria del fa¬ 
scismo, Di quale politica si 
sono stufati gli scrittori ita¬ 
liani?. Su alcune correnti del 
la cultura italiana (1917-70), 
La destra ieri e oggi, ecc. 

Il suo ultimo libro ( L’Italia 
alla fine dell'800), che reca 
per sottotitolo « I destini de¬ 
gli uomini e delle teorie ». 
sembra distaccarsi comple¬ 
tamente dalla precedente 
pubblicistica della scrittrice 
per il suo approccio più ri¬ 
gorosamente storicoideologi¬ 
co: da un punto di vista sto¬ 
riografico marxista. Cecilija 
Kin pone al centro della sua 
indagine alcuni aspetti del 
contrasto ideologico in Italia 
dall'unità agli inizi del nostro 
secolo, cercando di ricavarne 
un ulteriore chiarimento di 
quelle che furono poi le ori¬ 
gini e le fortune dei fasci¬ 
smo. «L’idea del libro» spie¬ 
ga lei stessa « consiste nel 
raccontare i destini delle teo¬ 
rie e degli uomini. In altre 
parole, le teorie non vanno 
considerate in modo astratto, 
ma interpretate attraverso i 
destini umani ». 

Giovanna Spendei 


va della seconda federazione, 
dopo Torino), sia come com¬ 
posizione ed agganci sociali, 
in quanto la conquista della 
maggioranza negli organismi 
sindacali mise i comunisti al¬ 
la testa della Camera del la- 
imo provinciale (Enrico Fer¬ 
rari) e della Federtcrra 
(Torquato Lunedei), con cir¬ 
ca quarantamila aderenti. 

Certamente la ex Fgs, a- 
derendo alla quasi unanimità 
al PCd’I (ne hanno analizzato 
il ruolo gli interventi di 
Gozzini e Dogliani), ne costi¬ 
tuì la parte predominante del 
gruppo dirigente, contribuen¬ 
do in maniera determinante 
a spostare l'asse politico sul 
le posizioni « di sinistra » e 
settarie di Bordiga e bloc¬ 
cando un dibattito teorico, 
anche locale, che aveva tro¬ 
vato voci diverse e varietà di 
letture vicine a quelle del to¬ 
rinese € Ordine nuovo ». ma 
particolarmente attente, nel 
Forlivese, a non dimenticare 
né rifiutare le esperienze 
passate e quanto c’era di va¬ 
lido nelle tradizionali forme 
organizzative del movimento 
operaio delle campagne. La 
prevalenza dell’estremismo 
bordighiano e della compo¬ 
nente giovanile rischiarono, 
nello sforzo di superare ogni 
€ riformismo » e di giungere 
immediatamente alla gestione 
della fase rivoluzionaria, di 
staccare completamente (an¬ 
che là dove, come in Roma¬ 
gna. era forse possibile agire 
diversamente) le masse dal¬ 
l’avanguardia partitica. 

A Forlì il gruppo dirigente 
comunista — proveniente in 
massima parte dal vecchio e- 
seculivo della Fgs — con¬ 
centrò le proprie energie nel¬ 
la preparazione di una avan¬ 
guardia. armata e disciplina¬ 
ta, che si sarebbe dovuta 
proporre nelle intenzioni dei 
promotori la conquista dello 
stato; i dirigenti le organiz¬ 
zazioni di massa si posero 
invece su posizioni di netto 
rifiuto di quella linea di cui 
furono frequentissimi porta 
voce anche in sede locale 
Bordiga e Terracini, tentando 
di gestire le esigenze conta¬ 
dine di possesso della terra 
ed i movimenti unitari di re¬ 
sistenza anche armata contro 
lo squadrismo fascista. Nac¬ 
quero così posizioni (necessi¬ 
tà di obiettivi tattici ben di¬ 
stinti da quelli strategici; 
fronte unico politico) più at¬ 
tente al dibattito internazio¬ 
nale. ma nettamente rifiutate 
dall’esecutivo nazionale e si 
tentò anche di giungere a 
proposte di alleanze che te¬ 
nevano conto della predomi¬ 
nanza contadina nel partito, 
al di là della mancanza o in¬ 
sufficienza di simili indica¬ 
zioni da parte dei dirigenti 
nazionali (1920-1922: la risco 
perta di un Gramsci « ope¬ 
raista » è stata al centro di 
lunghe analisi, come la man¬ 
canza di una effettiva politica 
agraria e la vreoccupazione, 
manifestata anche da Gram¬ 
sci, di non trasformare il 
PCd'I in « partito contadino », 
per non ripetere qli ".tessi er¬ 
rori riformisti del PS1). 

Al centro del conregno è 
apparso quindi un partito 
comunista meno cornetto 
sulle posizioni del suo leader 
napoletano ed è risultata una 
complessa 'eie di dibattiti 
interni cui non si era presta¬ 
ta finora eccessiva attenzione 
e che hanno f a‘.to rilevare 
come, almeno ; n Emilia, si 
tentò di giungere ad un par 
tito che consentisse una 
« continuità » fra il pragma 
tismo e la tradizione organiz 
zotica della seconda Inter¬ 
nazionale ed dna ben diversa 
visione dei -appiriì clas 
se stato, caratteristici dell'In 
(emozionale comunista. Le 
stesse « avanguardie armale » 
di cui fu istruttore e cornar» 
dante Gastone Sairi, rimaste 
isolate dalla massa, furono 
sconfitte miliarmente fra 
l’estate e l’autunno del 1922 
dai fascisti . -7ia acrebbero 
cambiato radicalmente la 
propria funzione negli anni 
seguenti. 

Quando il giovanissimo ce¬ 
soiate. chiamato in URSS a- 
gli inizi del 1923 da Gramsci 
(assieme ad un qruppo di 
militanti che, come ha sotto 
lineato Aldo Agosti, erano 
destinati a divenire il nuovo 
« gruppo dirigente » del parti 
to post-bordighiano) sarebbe 
tornato in Italia nel 1925, do 
po aver affrontato il tirocinio 
politico-teorico nelle scuole 
sovietiche, avrebbe tentato 
l’applicazione di linee che te¬ 
nessero ben conto della ne¬ 


cessità di stretti rapporti fra 
masse e partito. Non sareb¬ 
bero mancate le conseguenze 
anche per quanto concerneva 
il non facile settore dell’or¬ 
ganizzazione militare. Da 
quel momento — ormai il fa¬ 
scismo era fortemente inse¬ 
diato al potere — il problema 
cominciò ad essere impostato 
in termini di « conquista* 
dell'esercito alla causa rivo¬ 
luzionaria e non più, secondo 
una tradizionale visione so¬ 
cialista, con l'ùbiettivo di 
« distruggerlo » come espres¬ 
sione del dominio di classe 
borghese-capitalistico. 

La questione 
contadina 

Non costituisce certo una 
novità né una scoperta il fat¬ 
to che una più articolata at¬ 
tenzione alla storia locale ed 
alle sue connessioni con quel¬ 
la nazionale rappresentino tot 
fertile terreno, trascurato; né 
che troppo spesso il tcele- 
brazionismo » fa, dei conve¬ 
gni di studio locali, un mo¬ 
mento di cronaca camoani- 
listica ed una palestra di il¬ 
lustri bizantinismi paesani. 
Cesena ha rappresentato, da 
questo punto di vista, una fe¬ 
lice eccezione che. anzi, ha 
contribuito a proporre la ne¬ 
cessità di approfondimenti su 
terreni cui è stata dedicata 
finora superficiale attenzione: 
continuità del dibattito poli¬ 
tico e culturale nelle Roma- 
gne, da Andrea Costa alla 
nascita del partito comunista 
(Pietre Albonetti); a quella, 
del tutto ignorata, del dibat¬ 
tito teorico sulla « questione 
agraria * (manca qualsiasi stu- 


Vallar 


Gastone 

Sozzi 

assassinato 
dai fascisti 
nel 1928 


dio sul Krestintcrn, l'interna¬ 
zionale contadina), proposta 
da Dianella Gagliani: a quella 
infine del rapporto fra « teo¬ 
ria militare ». azione /wlitica 
c lotta di massa, introdotta 
da chi scrive e Sergio Fla- 
migni, un tema che tanta ri 
levanza avrà nei mesi delta 
resistenza antifascista nel 
1943 45, ma che prese l'avvio, 
sia pure con altri fini, nel 
1920. 

D’altra parte. Pi? 9 fenome¬ 
no ancora tutto da « scopri¬ 
re » anche se già io segnalava 
Togliatti nel settembre 1946 a 
Reggio Emilia (Ceto medio 
e Emilia rossa), quali rotture 
e quali continuità rappresen¬ 
tò il partito comunista per le 
tradizionali organizzazioni di 
ixirtito, di massa, della coo¬ 
pcrazione in Emilia? Quali 
soluzioni, pratiche e teoriche, 
« sconfitto » sul piano teorico 
il socialismo, sono state date 
ai problemi di un movimento 
operaio aduso alla jmrtecipa- 
zione politica di massa? In 
altri termini: in che cosa af¬ 
fonda le sue radici il cosid¬ 
detto c modello emiliano »? 
Interrogativi tutti (ed altri 
ancora se ne potrebbero por¬ 
re) che rappresentano un in¬ 
centivo ad approfondire studi 
che non siano semvlice ri- 
meditazione sul passato. An¬ 
che per questa via si tratta 
di verificare (pianto la tradi¬ 
zione politica italiana prece¬ 
dente alla rivoluzione d'Ot- 
to lire, il contributo teori¬ 
co-pratico del leninismo e le 
riflessioni gramsciane si sia¬ 
no intrecciati, sia pure attra¬ 
verso rie difficili e talvolta 
tortuose, 

Luciano Casali 
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Tutte le novità: dai romanzi e dalle avventure per i più 
grandi alle favole per i più piccoli, dai libri di storia ai 
libri per le ricerche, dai libri dei giochi ai racconti illu¬ 
strati della collana L’arte per i bambini. 

Il libro di Natale 3800 lire 

La fattoria 3S00 lire 


Anie e Michel Politzer 

Bisonte Nero 5000 lire 

Aloisio Th. Sonnleitner 

I ragazzi 

della valle misteriosa 

5500 lire 

Johanna Spyri 
Heidi 4800 lire 



I celti 3500 lire 
I normanni 3500 lire 
I vichinghi 3500 lire 


L’era delle ferrovie 

4000 lire 

Il selvaggio West 

4000 lire 

I tesori sepolti 

4000 lire 
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3000 lire 

n libro della stampa 3000 lire 
La tratta degli schiavi 3000 lire 
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Per ì più piccoli ricordiamo le storie dell’orsacchiotto 
Petzi e i racconti della collana L’arte per i bambini 


Paul Klee 


Raoul Dufy 


L'isola del quadrati magici II violino d'oro 


Malisse 

Le finestre del sole 

VanGogh 

La notte stellata 

Rousseau* 

La zingara della giungla 


Bruegel 

La minestra di polenti 
Joan Mirò 

Il diario del sole rosso 
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La conferenza stampa sul progetto di Tesi 



I grandi temi del rinnovamento 
a! centro di un vasto dibattito 


(Dalla prima pagina) 

rispetto degli accordi presi il 
momento della formazione 
della nuova maggior insta i- 
attendiamo un confronto de 
visivo con gli altri partiti, e 
soprattutto con la DC. su' 
piano triennale P.nde'fi. 

A una domanda sul cimi 
fronto fra PCI e PSI ha ri 
sposto il compagno Chiaro 
monte. Nelle Tesi, ha detto, 
noi torniamo più volte su 
questo tema. Affermi imo che 
in noi sono molto vive le 
preoccupazioni per i danni 
che un certo mode ri* con 
durre la polemica può arre 
care proprio all’obiettivo di 
avere tra noi e i socialisti 
una discussione, un dibattito 
fra uguali sulla prospettiva 
di una battaglia democratica 
e socialista in Italia. Non e 
sistono argomenti « tabù » fra 
noi e i compagni socialisti, 
tutto si può discutere, ma 
tenendo presenti due fatti: il 
punto cui sono giunti in 
questi trenta anni i r;m,»rti 
fra comunisti e socialisti, che 
sono un punto avanzato di 
unità a ogni livello: la preoc¬ 
cupazione che la discussione 
sia sempre ancorata al modo 
in cui i due partiti devono 
muoversi rispetto alla situa¬ 
zione attuale, alla esigenza di 
vincere le resistenze alla po 
litica di unità nazionale, di 
battere i sabotaggi contro 
questa politica. Sempre sul 
tema dcU'attualità politica 
Berlinguer Ita ricordato — in 
un’altra risposta — che 
quando si pose la questione 
della partecipazione ‘onriuni 
sta al governo, agli : nizi di 
quest'anno, la DC si oppose 
ma sia il PHI che il PSI — 
che pure avevano chiesto che 
il PCI partecipasse al gover¬ 
no — accettarono subito 
quella posizione democrlstia 
na. Se una crisi ci sarà, ha 
detto Berlinguer, rispondendo 
ad altre domande che prò 
spettavano questa eventualità, 
il PCI tornerà ad avanzare li 
sua proposta di un governo 
che comprenda la partecipa¬ 
zione diretta anche del PCI 
Natta ha risposto a una 
domanda circa il « segnale * 
venuto da alcune elezioni 
parziali, segnale contrario a 
un « eccesivo avvicinamento » 
alla DC. Abbiamo riflettuto 
criticamente su quel segnale, 
ba detto Natta, e abbiamo 
dato l’indicazione che ci pa- | 
reva necessaria: che cioè 
mai. nel modo in cui viene 
attuata la politica di solida¬ 
rietà democratica, devono 
venire meno l’identità del 
PCI c una vigile critica nei 
confronti degli atteggiamenti 
della DC. E’ una esigenza che 
abbiamo tenuto presente e j 
che abbiamo anche tradotto 
in atteggiamenti politici, co 
me dimostrano le vicende re¬ 
centi o in corso relative al¬ 
l’adesione allo SME. ai patti 
agrari, alla riforma di poli¬ 
zia. 

Una domanda riguardava i 
rapporti con le forze a si¬ 
nistra del PCI: troppo poche 
25 righe, ha detto un giorna 
lista, quante cioè ne dedicano 
le Tesi ai gruppi alla sinistra 
dei comunisti. Quelle 25 righe 
sono da un lato una sintesi 
efficace del nostro impegno a 
battersi contro il terrorismo 
e reversione, ha detto Ber¬ 
linguer. e sono insieme un 
giudizio politico e ideologico 
su ciò che per noi è 1 estre¬ 
mismo. Tanto più. ha aggiun 
to Natta, che spesso quei 
gruppi <a sinistra» ce li ri 
troviamo « a destra ». e anche 
in Parlamento. 

Un altro gruppo di doman 
de ha riguardato la « terza 
.via », il compromesso storico, 
l'eurocomunismo. Come con¬ 
ciliate il vostro concetto di 
egemonia con quello di plu¬ 
ralismo? Non c’è contrad 
dizione? Berlinguer ha ri¬ 
sposto ricordando in primo 
luogo che non è certo con il 
Progetto di tesi che i comu¬ 
nisti italiani riconoscono la 
validità del sistema democra¬ 
tico. che hanno voluto e dife 
so dai tempi della lotta al 
fascismo, nella Resistenw. in 
questi ultimi trent anni. 
Questo concetto di democra¬ 


zia e di pluralismo non con¬ 
trasta affatto con la rivendi¬ 
cazione della funzione diri¬ 
gente della classe operaia che 
si può esprimere anche con 
la formula di « egemonia ». 
Neri si tratta certo di un 
principio che possa o debba 
essere codificato in qualche 
norma particolare della vita 
statuale. Ma noi pensiamo 
che, salvo periodi di transi¬ 
zione e di crisi generale, ogni 
società finora esistita e esi¬ 
stente, ha come forza propul¬ 
siva una classe o un’alleanza 
di classi. Oggi noi affermia¬ 
mo che questa funzione deve 
essere conquistata dalla clas¬ 
se operaia per le lotte che ha 
condotto, la sua esperienza, 
le sue capacità propositive e 
questa funzione può essere 
benissimo esercitata in un 
sistema pluralistico che rico¬ 
nosca l'esistenza di altri par¬ 
titi e di forze che rappresen¬ 
tano altre classi sociali. 

Sul tema del compromesso 
storico qualche giornalista ha 
trovato una contraddizione 
fra una sua « prima » acce¬ 
zione. come incontro con i 
cattolici e socialisti in una 
sorta di intesa permanente, e 
una « .seconda » accezione 
(l'attuale) come quadro poli¬ 
tico generale al cui interno 
possono aversi alternanze di 


formule governative e di col- 
locazione dei partiti al gover¬ 
no o all’opposizione. Non c'è 
contraddizione, ha detto ber- 
linguer. Il compromesso sto¬ 
rico è una strategia di in- j 
contro fra le grandi correnti ! 
popolari italiane, la comuni- ! 
sta, la socialista e la cattoli j 
ca. al fine di trasformare la 
società. Questo incontro è j 
decisivo per garantire la di¬ 
fesa della democrazia e una 
politica di trasformazione. Al¬ 
l'interno di un quadro unita¬ 
rio. poi. ba detto Berlinguer 
pensiamo che possano aversi 
coalizioni di governo diverse 
e diverse alleanze fra i partiti. 

Berlinguer ha anche negato 
— in risposta a un’altra do¬ 
manda — che esistano con¬ 
traddizioni fra una politica 
volta a spostare verso i par¬ 
titi di sinistra la base eletto¬ 
rale cattolica della DC e una 
politica di intesa e di solida¬ 
rietà democratica anche con 
la DC che del resto è il par¬ 
tito solo di una parte dei 
cattolici italiani. Prova ne 
sia. ha detto Berlinguer, che 
la nostra politica ha dato an¬ 
che visibili frutti nello spo¬ 
stamento di centinaia di mi¬ 
gliaia di cattolici non solo 
nella nostra area elettorale 
ma anche nel nostro stesso 
Partito. 


Le esigenze da cui 
nasce la « terza via » 


Per quanto riguarda la 
« terza via * Berlinguer ha 
risposto a una domanda 
chiarendo che essa nasce 
come esigenza proprio a li¬ 
vello europeo, in rapporto al 
fatto che la * via » socialde¬ 
mocratica ha dimostrato la 
sua incapacità a superare il 
sistema capitalistico e la 
« via » seguita dai paesi so¬ 
cialisti non è praticabile né 
corrispondente alle condizioni 
dei paesi dell’Europa Occi¬ 
dentale. Una domanda ha an¬ 
che riguardato la questione 
della « fedeltà » al leninismo. 
Ila risposto Tortorella dicen¬ 
do che i comunisti criticano 
quanti vedono una conse¬ 
quenzialità meccanica fra il 
ricco e complesso pensiero di 
Ix’nin e lo svolgimento stori¬ 
co concreto, le realizzazioni 
politiche e pratiche, nei paesi 
che a Lenin si richiamano. 
Noti esiste certamente una 
simile conseguenzialità per e- 
sempio. ha detto Tortorella. 
fra il pensiero di San Paolo 
c ciò che poi è stata nel 
concreto la storia, anche 
sanguinosa certamente, della 


Chiesa cattolica. Cerchiamo 
sempre di evitare quell’im¬ 
paraticcio che vede ovunque 
degli schemini. per cui baste¬ 
rebbe cancellare un nome 
per cambiare la storia. Lenin 
rimane il più grande rivolu¬ 
zionario del nostro secolo e 
un pensatore che ha recato 
un contributo originale al 
marxismo. Ma le tesi ribadi¬ 
scono che noi guardiamo al 
patrimonio che egli ha lascia¬ 
to in modo storico e critico. 

Una domanda ha anche ri¬ 
guardato il rapporto fra la 
prospettiva della « terza via * 
e il voto del PCI contro 
l’immediata adesione dell’ita- 
lia al sistema monetario eu- j 
ropeo. Non era un voto con- i 
trario al principio di un’area ! 
monetaria controllata in Eu¬ 
ropa. ha detto Berlinguer. La 
critica era ai tempi e ai mo¬ 
di. La « terza via » che voi- 
gliamo elaborare va del resto 
oltre questi problemi imme¬ 
diati. ma ncn è in alcun mo¬ 
do in contrasto con essi e 
con la prospettiva di un’Eu¬ 
ropa unita e democratica 
quale noi la vogliamo. 


Domande e risposte 
sui temi internazionali 


Altre domande han.io ri¬ 
guardalo i rapporti con il 
PC francese e il PC spaglio 
lo. il futuro Parlamento eu 
ropeo. le differenze fra le 
posizioni del PCI e deHX'RSS i 
su questioni internazionali. Su 
quest’ultimo punto Beriioguer 
ha citato due esempi precisi 
di divergenza di vedute fra 
PCI e UKSS: la politica afri¬ 
cana e la posizione net con 
fronti dell'unità europea. ?ìr 
ca i rapporti con gli altri 
partiti comunisti europei. 
Berlinguer e Chiaromonte 
hanno detto che le divergen 
ze su vari pinti, sia con il 
PCF die con il PC spagnola, 
ungono affrontate con ’hia 
rezza e non impediscono — 
come non hanno impedito fi¬ 
nora a livello europeo — d: 
condurre una azione congiun 
ta su molti problemi, men 
tre resta aperta la più am¬ 
pia disponibilità di dialogo e 
di intesa con altri razgrup- 
pamenti politici. In pardo 
lare Chiaromonte ha raccon 
tato dei suoi recentissimi in 
contri con rappresentanti del 
la socialdemocrazia tedesca 
confermando — nel rispondo 
re a un giornalista li Ver 
Spicqel — il grande interes I 
se per le posizioni (e le Tesi i 
congressuali) del PCI. Circa 
i dissensi coi comunisti fran 
cesi. Berlinguer ha ricordato 
che essi vertono su alcuni 


aspetti della questione della 
Comunità europea, ma na ri¬ 
cordato che ci sono anche 
molti punti di convergenza 
e che anche nel Parlamento 
europeo che sarà eletto a 
suffragio diretto sarà ; >ossi 
bile una proficua collabora 
zione. E* stato anche ricor¬ 
dato che comunisti italiani e 
spagnoli, pur avtndo molti 
punti di vista comuni, hanno 
(lato giudizi diversi sui paesi 
socialisti e siiH'eredità di Le 
nin. A una domanda sul giu¬ 
dìzio che i comunisti italiani 
danno della situazione in Ci 
na e sul viaggio di Hua Kuo 
Fcng in Europa, lo tes-o 
Chiaromonte ha risposo j't.e 
della situazione cinese ri han 
no troppo poche informazioni 
per potere esprimere giudizi 
che non siano generici, e rhc 
il viaggio del premier cinese 
in Europa è stato da noi 
considerato positivamente. 

Un altro tema affrontato 
da parecchie domande è sta¬ 
to quello della vita interna 
del PCI. del centralismo de 
mocratico. del dibattito con¬ 
gressuale. Perchè non rende¬ 
te visibile lo scontro di voti 
fra maggioranze e mhoran- 
ze? Come mai proprio per 
questo Congresso avete rie 
sumato il metodo delle Tesi? 
I.e risposte — di Berlinguer, 
di Tortorella — hanno con 
fermato quanto già in più 
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occasioni è stato affermato. 

Il metodo del centralismo de 
mocratico è un metodo che 
non esclude in alcun modo 
la ’jiù ampia discussione e 
anche votazioni contrapposte 
con la formazione di mag¬ 
gioranze e minoranze. Il PCI 
ritiene però che sia un si 
sterna errato quello die pol¬ 
la al cristallizzarsi di mag 
gioranze e minoranze clic im¬ 
pediscono la necessaria unità 
ed efficacia nell’azione del 
Partito. Proprio le frazioni 
organizzate — e >.t dimostra 
quanto accade : n altri .«ir 
liti — impediscono quelln dia¬ 
lettica democratica, quella 
larga partecipazione alla e 
laborazio.ne della linea del 
partito che noi vogliamo e 
che tutti dicono di volere. 
Le maggioranze e le mino 
ranze che si formeranno nel 
le varie assemblee congres¬ 
suali saranno rese pubbliche, 
come del resto è avvenuto 
nei precedenti dibattiti con¬ 
gressuali. E se in questo Co i 
gresso si è voluti tornare al 
metodo delle Tesi, seguito del 
resto fino al nostro X! Con 
gresso. è proprio perchè si 
è voluto avere un’ehborazio- 
ne collegiale del progetto da 
parte di tutto il CC e oer 
chè si è ritenuto che il me 
todo delle Tesi dà la possi¬ 
bilità. fin dalle assemblee del¬ 
le organizzazioni di base, di 
proporre emendamerui al do¬ 
cumento in discussione. 

Infine le questioni relative 
all’area cattolica (imendendo- 
si i vari movimenti cattolici 
Sfidali e politici, la DC. le 
istituzioni cattoliche laiche, i! 
Vaticano). Hanno risposto 
Berlinguer. Natta e Tortorel¬ 
la. Si è chiesto quale è l’at¬ 
teggiamento del PCI verno 
le formazioni e comunità eat 
toliche che sono in una posi¬ 
zione critica verso la Chiesa 
o la DC. e quali garanzie 
vi saranno nel nuovo Con 
cordato •dspetto a possibili 
discriminazioni nei loro cori 
fronti. II PCI. ha risposto 
Natta, ha sempre avuto una 
grande atte i/. : «*ne nei ;onfr«ni 
ti del mondo cattolico (e lo 
dimostra la lunga, antica e- 
laborazione cne i comunisti 
italiani, a cominciare da 
Gramsci e da Togliatti, han¬ 
no sviluppato sul tema) e : n 
particolare verso quei catto 
lici che si collocano a sini¬ 
stra della DC e mostrano di 
avere compiuto una :celta 
nella direzione del progres¬ 
so. del socialismo. Del resto 
i cattolici non sono una reai 
tà esterna al PCI che anzi 
ne ha. e numerosi, nelle sue 
stesse file, fra i suoi quad:i 
e nel suo elettorato. Per 
quanto riguarda le garanzie 
concordatarie Natta ii parti¬ 
colare ba detto che l'imour 
tanza del nuovo a rivolo 1 
del Concordato sta nel fitto 
non solo che esso toglie ogni 
carattere di confessai ìalità 
allo Stato italiano, ma invi'.i- 
ca anche un riconoscimento 
da oarte vaticana dei prin¬ 
cipi di libertà e invio 1 loiTà 
dell’uguaglianza di ogni nt 
ladino che sono scritti nella 
Costituzione italiana. 

Altre domande sono stale 
rivolte sul tema della rito, 
ma dell'informazione e dì tut 
ta la tematica dei « mass- 
media * (Pavolini ha rispo¬ 
sto che su questo tema oc¬ 
correrà un reale approfondi¬ 
mento in sede di dibattito», 
sul problema degli emigrati (è 
intervenuto U direttore di 
« Nuovo Paese ». settimanale 
australiano), la questione dei 
futuri « organigrammi » inter¬ 
ni del PCI (questa è mate¬ 
ria che sarà decisa dagli or¬ 
ganismi che verranno eletti 
dal Congresso, è stato rispo¬ 
sto). 

I giornalisti che hanno co 
sto domande sono di queste 
testate: TG 1. TG 2. GR 1, 
GR 2, Senna per l’estero 
della Rai. Messaggero. Gaz 
zettino. Avanti!. Corriere del 
la Sera. Stampa. Repubblica, 
Agenzia Italia. Alternativa di 
sinistra. Giornale Nuovo. 
ADN-Kronos, Giorno. Nuovo 
Paese. Tempo. Der Spiegel. 
E| Pais. CÓM Nuovi Tempi. 
TV svedese, Unité. Fronte 
popolare. 


ROMA — I sette milioni di 
inquilini potranno filialmente 
stipulare o rinnovare i con¬ 
tratti di locazione secondo la 
normativa sancita dalla leg¬ 
ge di equo canone. Da oggi, 
infatti, sono in distribuzione 
in tutta Italia i moduli di 
contratto di affitto concorda¬ 
to tra SUNIA (Sindacato uni¬ 
tario degli inquilini) e UPPI 
(Unione piccoli proprietari) e 
elle ba avuto il condenso del 
l’Associazione degli ammali 
stratori immobiliari. 

Con l’accordo raggiunto dal 
le organizzazioni degli inqui¬ 
lini e dei piccoli proprietari 
(la Coniedilizia non lo ba 
sottoscritto per un veto verso 
l'L'PPl) si tende a mettete 
ordine nella selva dei mo¬ 
duli esistenti, cercando di li 
miuire il contenzioso die po¬ 
trebbe verificarsi. 

Il modulo di contratto ri¬ 
duce le procedure. aU’essen- 
zialc. Specifica, innanzitutto, 
se si tratta di un contratto 
nuovo o se in corso, se sog 
getto o no a proroga. La 
durata è di quattro anni. Il 
contratto sarà rinnovato |x.t 
un periodo uguale se nessu¬ 
na delle parti lo disdice al¬ 
meno sei mesi prima della 
scadenza. 

Vengono dettagliatamente 
descritte le caratteristiche 
dell’immobile: superficie del¬ 
l’alloggio (deve essere al net¬ 
to dei muri esterni ed inter¬ 
ni). degli accessori (autori¬ 
messe. posto macchina, bal¬ 
coni e terrazze, cantine e sof¬ 
fitte, giardini, superfici con 
altezza inferiore a m. 1.7») 
|)er arrivare alla superficie 
convenzionale; categoria ca¬ 
tastale; ubicazione (fascia 
territoriale urbana): livello di 
piano; anno di costruzione o 
di ristrutturazione: stato di 
conservazione (si deve speci¬ 
ficare se l’immobile è in con¬ 
dizioni buone, mediocri o sca 
denti): classe demografica. 
Tutti gli elementi, dunque, 
in base ai quali si determina 
il nuovo affitto. 

Che cosa prevede, inoltre, 
il contratto? Cominciamo dal¬ 
le spese di registrazione. 
L’imposta è del 2 per cento. 
Prima era interamente a ca¬ 


rico dell’inquilino. Ora per 
legge è ripartita a metà con 
il proprietario. L'imposta di 
registro si pagherà annual¬ 
mente e non per tutta la du¬ 
rata del contratto. L’imposta 
non è più dovuta sull'intero 
ammontare, ma è dovuta an 
lilialmente. Sono sempre in 
vigore le norme emanate nel 
dicembre ’77 cne avevano e 
schiso da 11'obbligo della regi¬ 
strazione i contratti il cui 
aflitto non superava il milio¬ 
ne e duecento mila lire an¬ 
nue (centomila mensili). 

Le spese accessorie sono 
a carico deH'al'fittnnrio. S. n 
feriscono a quelle per il ser¬ 
vizio di pulizia, il fiin/ioi.i- 
rr.ento deil’a.scensore. la for¬ 
nitura di acqua, di energia 
elettrica, del riscaldamento. 
Le spesse per il servizio di 
portineria sono a carico del- 
riiiquilino solo per il !H) p* r 
cento. Il deposito cauzionale 
non potrà superare le tre 
mensilità e frutterà annua! 
mente all’inquilino gli iute 
ressi legali. 

Il contratto, prevede la par¬ 
tecipazione dell'inquilino alle 
assemblee condominiali sul 
riscaldamento e a quelle con¬ 
cernenti la gestione dei ser¬ 
vizi il cui onere è a carico 
elei conduttore. Per stimola¬ 
re la partecipazione sempre 
più ampia di inquilini e, pro¬ 
prietari nella gestione del 
rapporto di locazione, è pre 
vista la rappresentanza sinda¬ 
cale. Inoltre, dopo l’accordo 
SUNIA-UPPI stanno sorgen¬ 
do in tutte le province com¬ 
missioni eli concilia/ione fra 
le parti per cercare di com¬ 
porre il contenzioso minuto 

Tra gli inquilini, è da re¬ 
gistrare una conferenza-stam¬ 
pa del SICET. un sindacato 
emanazione della CISL e del¬ 
lo ACLI, nel corso della qua¬ 
le sono stati chiesti provve¬ 
dimenti urgenti per l'occupa¬ 
zione del patrimonio edilizio 
privato sfitto, la sospensione 
degli sfratti (eccetto quelli 
per necessità) e sanzioni pi* 
nali nei confronti dei pro¬ 
prietari inadempienti o che 
eludono la legge 

Claudio Notari 
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Il modulo di contratto d'affitto concordato da SUNIA e UPPI 


In Commissione al Senato 


Riforma degli enti locali: 
si prepara un solo disegno 


ROMA — La Commissione 
Affari Costituzionali del Se¬ 
nato ha frondoso la discns 
s:one generale dei diversi di¬ 
segni di legge sulla ritorma 
(ielle autonomìe locali. Nel 
corso del dibattito — come 
ha rilevato il relatore sen. 
Mancino (do — sono emer¬ 
si molti punti di convergen¬ 
za, ma anche alcuni contra¬ 
sti abbastanza profondi so 
prattutto sulla sorte della 
! provincia e la nascita del- 
• l’ente intermedio, sulle Co- 
i munita montane (se debba- 
| no o no ancora sopravvive- 
j re), sui controlli e la loro ge- 
j stione. Secondo 11 governo 
I (ha parlato il sottosegreta- 
l rio Darida» la riforma deve 


tenere conto delle novità in¬ 
tercorse nella finanza loca¬ 
le con i tre decreti emanati 
in questi anni (i due Stam¬ 
inali e il Pandolfi attualmen¬ 
te all’approvazione del Parla¬ 
mento). La riforma inoltre 
dovrebbe, secondo Darida. se¬ 
guire questo Iter: completa¬ 
mento della riforma regiona- 
nale; norme per le autono 
mie locali (con Comuni e 
province, ma sopprimendo le 
Comunità montane); revtsio 
ne delle residue competenze 
deH’amministrazione centra¬ 
le. Per cercare di armonizza¬ 
re le diverse proposte e ap 
prodare ad un testo unico, si 
è formalo un comitato ri¬ 
stretto. 


Ieri alla Camera 

Ente 
turismo: 
stop alla 
riforma 
imposto da 
Pastorino 


ROMA — E' stalo sospeso 
ieri alla Camera l’esame del 
provvedimento di riforma 
clell’Enlt (Ente per tl turi¬ 
smo). aU'ordine de! giorno 
nel lavori della commissione 
m'erui riunita -n <ede do 
lUierainente. Lo stop è sta 
to Imposto eia! ministro Pa 
stor.no. il quale da seni 
pre prodigo di Impennate 
autoritarie — ha successiva 
mente consegnato alla stam¬ 
pa un minaccioso comunica 
to per denunciare « il gra¬ 
ve malessere esistente nella 
maggioranza » 

Tanto allarmismo meritava 
in realtà una miglior causa, 
come appare evidente da una 
‘•emplice descrizione dei fat 
ti. Al testo unificato appron 
tato dalla commissione il mi¬ 
nistro aveva presentato una 
serie di emendamenti. Tutti 
sono stati accet’ntl, salvo 
quello diretto ad mse>ie 
nel comitato esecutivo dell’E- 
nit anche il rappresentante 
del ministero, come vlgilant" 

Il re'atore — compagno Ivo 
Ka'nzi - spiegava ohe il con¬ 
trollo del governo suU’Enit 
già veniva ampiamente o 
serenato con la nomina, n 
servata all’esecutivo, del pre 
siderite e del consiglio di 
amministrazione e del revi 
sori dei conti, ccn Tesarne 
e Tapnrovazione degli atti, ol 
tre che con la titolarità di 
promozione degli Indirizzi re 
latìvi alle iniziative e ai pia 
ni deU’Ente. Il compagno 
Famzi Invitava perciò 11 mi¬ 
nistro a valutare Ponoortu 
nità di ritirare l’emendamen 
to: in caso contrario il rela¬ 
tore si sarebbe astenuto. 

Pastorino non ha desisti¬ 
to. e al voto è rimasto In 
minoranza. Contro la propn 
sta si sono espressi i comu 
nis»i. si seno astenuti ì so 
eialisti e hanno votato a fa 
vore solo i quattro democri 
stiani. E’ a questo punto 
che il ministro ha chiesto la 
sospensione dell’esame del 
provvedimento. 

Nel comunicato si accusa¬ 
no i comunisti di aver te 
nuto un atteggiamento con 
traddittorio. In realtà la ri. 
chiarazione di astensione — 
resa personalmente dal rela 
tore comunista — non potè 
va in alcun modo vincolare 
l’autonoma valutunzione dei 
rappresentanti del PCI. 


PER SCUOLE ED ISTITUTI 

I servizi (cucina, mensa, lavanderia) 
sono fondamentali per l’efficienza generale. 
Le soluzioni mig liori non sono semplici. 

Ma è semplice poterne parlare 
con chi ha una vera grande 
esperienza. / r ! '' (3 
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le M)lu/ioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
elVetlivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servi/i. 

fa cucina, la mensa e la 
lavanderia, per scuole ed istituti, 
sono e diranno sempre più quegli 
elementi di autonoma efficienza 
che garantiscono la potenzialità 
e la qualità della loro attività 
sociale. 

Servono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 



e l'asMsienza di una impresa che. 
oltre a fornire prodotti ed impianti, 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema, 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
diversificabile ed ampliabile 
per quelle future. 


fanussi Collettività, 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in F.uropa. Quanto basta a farne 
un interlocutore di totale 
affidabilità. 


ZAHUSSICOU-ETTMTA’ 

prodotti, soluzioni, servizi 
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A Bari ancora un bimbo vittima del lavoro nero 


Dodicenne muore 
mentre scarica 
lastre di marmo 

Insieme col ragazzino è deceduto anche il 
padrone, un artigiano che allestiva lapidi 

BARI — Antonio Saldarelli aveva solo dodici anni ed e 
morto sul lavoro, schiacciato da pesantissime lastre di 
marmo, ieri mattina a Bari. Ancora una vittima dello 
sfruttamento e della miseria cui vengono sottoposti tanti 
ragazzi nel nostro Paese. Nel tragico incidente è deceduto 
anche il suo datore di lavoro: l’artigiano Giovanni Barile 
di 63 anni, che lo aveva assunto dietro le insistenze del 
padre del ragazzo. Le diclottormla lire, che Antonio portava 
orni settimana a casa, servivano a sbarcare il lunario di 
una famiglia povera. Ed è proprio per poter contare sulla 
paga del ragazzo che 1 genitori lo avevano ritirato da scuola, 
prima ancora che terminasse la quinta elementare. 

Il ragazzetto e l’artigiano stavano scaricando da un ca¬ 
mion. dinanzi alla bottega di « Arte funebre », che sorge in 
via delia Carboneria, nei pressi del cimitero, alcune lastre 
di marmo del peso di dieci quintali l’una. Invece di farne 
scivolare una alla volta, per mezzo di una piccola gru. hanno 
pensato di abbreviare l'operazione scaricandone Ire alla volta. 
Ma il verricello di ferro non ha retto, si è rotto e le lastre 
hanno investito e schiacciato i due disgraziati. Giovanni Ba¬ 
rile è molto sul colpo, il ragazzo è deceduto, invece, mentre 
veniva trasportato all’ospedale. 

Sul posto si sono recati agenti di polizìa nonché il sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica, dottor Magrone. il quale 
ha ortiinato il sequestro dell’autocarro ed ha provveduto ad 
interrogare l’autista dello stesso, il ventisettenne Nicola Ra¬ 
nieri. Non si esclude che il magistrato apra un'inchiesta per 
accertare le cause dell’infortunio ed eventuali responsabilità. 

Antonio Saldarelli abitava con la famiglia, in via Crispi. 
in un quartiere popolare che si estende verso Bitonto. Nella 
zona, Antonio lo conoscevano tutti: un ragazzino sveglio 
con una gran voglia di fare. Ed era molto lieto di poter 
aiutare la famiglia con quanto ricavava dal suo lavoro di 
garzone-guardiano. Anche il padrone della bottega era sod¬ 
disfatto di lui. tanto da affidargli il negozio quando doveva 
recarsi al cimitero per allestire le tombe che gli venivano 
ord nate. Il tragico incidente, in cui ha ne ,,t; o H vita il Nic¬ 
colo Saldarelli di Bari si è verificato a poca distanza da altri 
che hanno mietuto giovani vittime. Solo g.ovedt scorso, a 
Grumo Appula di Bari, un altro dodeenne. Nicola Spano, è 
saltato in aria, con tutta la baracca, mentre « dava una 
mano» a genitori e fratelli più grandi, nella preparazione 
di « botti » per festeggiare il nuovo anno, mentre sono tra¬ 
scorsi solo dieci giorni da quando Massimo Brunini. 15 anni, 
è rimasto schiacciato da un masso a Carrara, al suo primo 
giorno di lavoro nella cava. Ma lui era un « regolare ». aveva 
compiuto la scuola dell’obbligo e la sua era stata, se cosi si 
può dire, una « libera scelta ». 


Non sono delNCMESA 
i primi a rispondere 
del disastro a Seveso 

Funzionari pubblici alla Corte dei con¬ 
ti per il procedimento amministrativo 


MILANO — Per il disastro 
di Seveso i primi a rispondere 
saranno i responsabili mino¬ 
ri. ovvero un gruppetto di 
funzionari pubblici. E’ fissata 
per il 19 gennaio prossimo a 
Roma, infatti, l'udienza nella 
quale compariranno davanti 
alla prima sezione della Cor¬ 
te dei conti i responsabili « ci¬ 
vili » del disastro, individuati 
daH'incbiesta condotta dalla 
commissione nominata dal go¬ 
verno in seno al ministero del 
Lavoro. 

La commissione ha conclu¬ 
so l'inchiesta nel luglio scorso 
indicando come imputati tre 
comandanti provinciali dei 
vigili del fuoco, avvicendati¬ 
si dal 1971 al 10 luglio 1970. 
il sindaco di Meda. Fabrizio 
Malgrati, gli ufficiali sanita¬ 
ri del consorzio Seveso Meda 
e quattro funzionari dellT.spet* 
torato provinciale del lavoro. 

l)a essi, in pratica, lo Sta¬ 
to esige la restituzione, o me¬ 
glio il risarcimento, dei -IO 
miliardi e 400 milioni spesi a 
causa delle conseguenze della 
nube di diossina. Le responsa¬ 
bilità dei funzionari citati — 
tecnicamente possilvli — sa¬ 
rebbero diverse: per i cotnan 
danti dei vigili del fuoco l’ac- 
< usa è di non aver informato 
le autorità prefettizie dell'inot¬ 
temperanza dell’ICMESA ri¬ 
guardo al l'obbligo di fornire 
dati tecnici sugli imo:anti ri 
ch.esti ai fini del rinnovo dei 
certificati * pre\unzione incen¬ 
di e installazioni pericolose ». 

A carico del primo cittadi¬ 
no di Meda vi c una generica 


omissione di controllo per la 
tutela della salute e igiene 
pubblica, negligenza di cui 
sarebbero responsabili anche 
gli ufficiali sanitari, nella loro 
veste di consulenti del sinda¬ 
co. Per i quattro funzionari 
dell’ispettorato del lavoro — 
infine — si ravvisa una colpe¬ 
vole superficialità nelle pre¬ 
scritte ispezioni. 

Questo procedimento della 
-Corte dei conti, dunque, mar- 
eerà in base ad osservazioni e 
constatazioni clic partono da 
riduttivi presupposti di ordine 
esclusivamente tecnico giuri 
dico e burocratico e clic — 
come appare evidente nelle 
argomentazioni — ignorano 
ogni responsabilità da parte 
della stcss;i 1CMESA e ancor 
più della multinazionale madre, 
la Koche Givaudan, responsa¬ 
bilità che dovranno essere per¬ 
seguite in sede penale. Allo 
stesso modo vengono ignora¬ 
ti gli infiniti problemi e le 
questioni organizzative irrisol¬ 
te che immobilizzano e limi¬ 
tano nella loro operatività 1 * 
Ispettorato del lavoro e gli 
altri organismi di tutela pub 
Mira chiamati in causa. 

Per questi motivi la segre¬ 
teria provinciale milanese 
CGIL-C1SL UIL del sindaca¬ 
to statali ha diramato ieri un 
comunicato nel quale si re¬ 
spinge ogni addebito attribuì 
to ai quattro dipendenti del 
l'Ispettorato del lavoro e si 
sottolineano le inadempienze 
I governative 


-A: ' 1 


' 'A - 

' * A > .... . , ,, 


Migliora il brigadiere della Finanza ferito a Napoli 


Anonimo l'attentato di Capodichino 
Torino: altri due raid terroristici 

Forse il fallimento dell’impresa ha spinto gli attentatori al silenzio - A Torino la proprietaria della 
boutique assaltata dalle « ronde proletarie » colta da infarto - A Roma attentato ad una sezione de 


tu 







Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’attentato all’ae 
roporto di Capodichino non è 
stato ancora rivendicato. 
Nessuna telefonata, nessun 
messaggio è stato reeaoitato. 
Questo * ritardo » induce a 
pensare che l’attentato sia 
[ stato considerato fallito lai 
! nucleo terrorista. Il deciso 
| intervento «lei brigadiere 
| Walter Cablerò, infatti, non 
I solo ila messo in fuga i 
i componenti del collimando, 
ina ha anche provocato — 
ormai pare certo — il feri¬ 
mento di uno dei terroristi. 


che probabilmente è ora in 
gravi condizioni. 

Ieri mattina il brigadiere 
Cablerò, rimasto un Messo 
ferito nel raid terroristico, si 
era rimesso dallo choc Jel 
l'intervento chirurgico od ha 
potuto raccontare l’esatta 
versione dei Fatti. «Sono ir- 
rivato nella parte (posteriore 
dell'liangar con l'auto — dice 
Cainero, steso nel suo letto 
al Loreto — : alla luce dei 
fari ho visto due. tre giovani 
die scappavano verso il mu¬ 
ro di cinta. Sono sceso dalia 
macchina e ho intim ito l'alt. 
Mentre ero nei pressi dello 


Vi 


BARI — Una delle due vittime (coperta da un lenzuolo) 
dopo l'incidente 


i 

| Cappellano e baronessa 
in lite per le messe 

SAVONA — Prima il pretore e noi il tribunale sì seno dovuti 
pronunciare su una vertenza molto singolare: la richiesta 
1 di un sacerdote che riteneva troppo baa^o il compendo per 
j la celebrazione dì messe (lire diecimila l’una) e per l’ass:- 
I stcoza spirituale In una casa di riposo. 

| Protagonisti della vicenda don Bartolomeo Boido e una 
anziana baronessa. Tilde Quarelli, ospite di una ca.-a di 
! riposo a Spotorno. La Quarelli aveva chiesto, nel 1974, a don 
• Boido di celebrare la messa domenicale nella casa di riposo 
i e di provvedere all’assistenza spirituale degli ospiti. Coni- 
i penso: diecimila lire per ogni messa. Negli ultimi tempi il 
i sacerdote chiese che tale compenso fosse porlato a 25 mila 
| lire. La « committente » ritenne esosa la richiesta e rinuncio 
alle « prestazioni » di den Boido. Il sacerdote s’è rivolto al 
pretore che tra ferie, indennità di licenziamento ed altro, 
ha ordinato un indennizzo di sette milioni. 

L'appello in tribunale, dove la Quarelli si è presentata in 
barella, ha dato ragicne invece alla baronessa. Ma il prete 
denuncerà la sua « datrice di lavoro » per « falso giura¬ 
mento ». 



L’allarme lanciato dalla sovrintendenza alle antichità 


I monumenti romani «scoppiano» per lo smog 


Ricordate /tomo di Fellini. 
gli affreschi della villa ro 
mana che si dissolvono all'ar¬ 
rivo della « talpa » che sta 
scavando la galleria del 
metro? Nella realtà, e pro¬ 
prio a Roma, sta avvenendo 
qualcosa di simile, anche se 
con tempi molto più lenti. 
Sotto l'azione dei cosiddetti 
agenti esterni (vibrazioni prò 
vocate dal traffico, azioni di 
vandali ma. soprattutto, l’in¬ 
quinamento atmosferico) i più 
famosi monumenti romani 
stanno subendo un progressi¬ 
vo processo di deteriora¬ 
mento. Se non si farà nulla 
molti di essi m lire’.e tempo 
si trasformeranno in masse 
informi di pietra o di mar 
mo scheggiato. 

L'allarme è stato lanciato 
già tante colte ma sembra 
proprio che adesso non ci sia 


più tempo da perdere. Nella | 
relazione che il sovrintcìidcti 
te alle antichità di Roma. 
Adriano La Regina. leggerà 
oggi davanti ai Consiglio na¬ 
zionale dei beili culturali gli 
elementi di seria preoccupa¬ 
zione non mancano. Basso¬ 
rilievi. colonne, architravi. 

basamenti sono intaccati con 
tale intensità che il marmo 
sta « scoppiando » c le figure 
scolpite perdono i lineamenti, 
le decorazioni cadono, le co 
lonne si scheggiano. Già nel¬ 
le prossime settimane alcuni 
importanti monumenti do\ ran 
no essere chiusi al pubblico 
per motivi di sicurezza e per 
dare inizio alle più urgenti j 
opere d. conservazione. Al- j 
cimi esempi celebri: l'arco di 
Costantino, la colonna Anto 
nina. il tempio dei Dioseuri e 
quello di Antonino e Faustina. 


Cosa fare di fronte a tali 
to danna, al pericolo di per¬ 
dere progressivamente un pa¬ 
trimonio tanto prezioso? 

« la.* possibilità attualmente 
esistenti — ha dichiarato il 
sovrintendente a un’agenzia 
di stampa — sono di valu¬ 
tare la progressione dei dan¬ 
ni: ma ciò clic se ne è an¬ 
dato ò perduto per sempre ». 

Attualmente è in corso una 
indagine per stabilire la rea¬ 
le estensione del fenomeno 
e soprattutto per studiare 
l'azione micidiale di un acido 
die si Torma a causa del- 
riiiquinamento dell'atmosfera, 
acido che sembra essere la 
causa principale di tanto sfa¬ 
celo. Sulla base dei risultati 
di tali ricerche si dovrebbe 
arrivare quanto prima 3 d una 
riun ; one cui. insieme agli 
studiosi delia di-gregazione 


delle pietre, appartenenti al 
le sovri«tendenze. all'Istituto 
centrale del restauro, all’uni¬ 
versità e ai centri di ricerca, 
tecnici e scienziati, partecipe¬ 
ranno anche i responsabili 
delJ'annninistrazione comuna¬ 
le. Si tratterà di mettere a 
punto cure e rimedi, soprat¬ 
tutto di studiare un vero e 
proprio piano generale di in 
tervento. 

Già da ora comunque biso 
gnerà in qualche modo riorga¬ 
nizzare il traffico automobi 
hstico. impedendo la circola 
/.ione quanto meno nella zona 
monumentale: bisognerà an 
che elettrificare, almeno in 
parte, i mezzi pubblici. 

NELLA FOTO: alcuni partico¬ 
lari dei bassorilievi dell'Arco 
di Costantino deteriorati dal- 
l’inquinamento atmosferico. 


Deludente risposta del ministro Bonifacio agli interrogativi posti dai comunisti 

Per le carceri non basta la buona volontà 


ROMA — In pochi giorni due 
piovani tossicodipendenti si so 
no uccisi in carcere a Roma. 
il primo a Regina Codi, il 
secondo nel moderno istituto 
di Rehibbia: una riprova, 
semmai ce ne fosse bisogno, 
che il problema non è solo 
quello delle vecchie strutture 
carcerarie ma. soprattutto, 
quello della risjxtsla punitiva 
ancora ancorata a vecchi 
schemi. Schemi che sembra 
no ignorare tutto, o quasi, dei 
princìpi informativi della ri¬ 
forma penitenziaria. 

Ebbene, di fronte a questa 
ennesima clamorosa dimostra- 
itone di inadeguatezza, che ri¬ 
propone in termini dramma¬ 
tici quanto denunciato dai de 
putati comunisti durante le 
recenti visite in tutte le car¬ 
ceri italiane per un controllo 
diretto dello stato di applica¬ 
zione della riforma. a mini 
stro Bonifacio non ha senti 
to l’opportunità di spendere 
una parola. Ieri, in Commis¬ 
sione giustizia, dorerà rispon 
dere ad una serie di precisi 


interrogativi che i comunisti 
gli avevano posto durante di 
versi giorni di dibattito. Egli. 
invece, si è limitato a ripro 
porre le teorie e le considc 
razioni già espresse nella re¬ 
lazione introduttiva di questa 
tornata di lavori su un tema 
tanto scottante. « Una rela 
rione c una conclusione de 
Indente » — ha commentato 
il compagno Cerrina. 

Ancora una rolla il ministro 
si è trincerato dietro difficol¬ 
tà di varia natura (carenze 
di struttura, allarme sociale . 
crisi economica) per giusti¬ 
ficare i ritardi nella applica 
zione della riforma ignorando 
tutta una serie di responso 
bilità che sono anche di al¬ 
cune direzioni generali del 
suo dicastero. Risposta delu 
dente ma anche pericolosa 
perchè, pur di fronte al¬ 
le critiche documentate, ha 
continuato a sostenere che la 
riforma, tutto sommato, mar¬ 
cia bene. 

In verità che cosa funziona 
! nelle carceri italiane? Il mo 


mento repressivo, quello del . 
la cus'oda. Vaccresciuta si¬ 
curezza: tutte cose certo di 
grande importanza e che de 
cono essere ìierfezionate Ma 
non basta, proprio perchè la 
nostra Costituzione affida al 
carcere un compito importan¬ 
te. quello di rieducare il de¬ 
tenuto e reinserirlo nella m>- 
cietà. Ora può anche accade¬ 
re — ed è in parte mentala 
le — che si debba isolare 
qualche detenuto per rag 
giungere questo risultato 
(in questa logica sono sta¬ 
le istituite le carceri di 
massima sorveglianza) Ma è 
assurdo e pericoloso, diceva¬ 
mo. fermarsi, come sembra 
fare il ministro, a questo mo¬ 
mento. Così si ranifica nei 
fatti tutto il potenziale della 
riforma. Bonifacio nella sua 
risposta in commissione è 
sembrato addirittura, abban¬ 
donare questa tematica fon 
damentale anche sul piano 
culturale e di principio. Xon 
si spiega diversamente — 
commenta ancora il comoa 


gito Cernita — il suo sdenzio 
sulla mobilità eccessiva e in¬ 
giustificata. m gran parte, 
della popolazione carceraria 
Lo spostarsi continuo di un 
detenuto di (atto impedisce 
una concreta appl’cazmne de 
gli strumenti di recupero del 
la ver.sona. 

E ancora: perchè nessuna 
risposta su un dato tanto al¬ 
larmante come la fuga del 
personale direttivo penitenzia 
rio, il cui organico ormai è 
vacante per il 40 per cento? 
Anche quando il ministro ha 
risposto, ha dato spiegazioni 
che non convincono: per la 
riforma degli agenti di cu¬ 
stodia. ha sostenuto che è an 
coro allo studio (ma quanto 
bisogna ancora studiare?): 
per Vutilizzazione dei residui 
passivi (oltre 44 miliardi) de 
stinati alla edilizia peniten 
ziaria. ha ancora parlato di 
intralci burocratici. Per i tos 
sicodipendenti rinchiusi in iso 
lamento, il problema non è 
stato neppure toccato nel suo 
i intervento alla Camera. 


Veniamo alla proposta co 
munista di istituire una com 
missione di controllo e inda 
gine sullo stalo di attuazione 
della riforma. E’ una profyi 
sta precisa che tende ad in 
vestire il Parlamento di una 
problematica di grande nle 
ronza sociale. Bonifacio non 
ha voluto esprimere neppure 
un parere e ha rinviato ogni 
conclusione al II libro bianco 
sulle carceri che il suo mini 
stero sta preparando. Troppo 
poco: anche perché è in que 
sta situazione che poi si in 
ser'iscnno manovre che ten 
dono a strumentalizzare i ri¬ 
tardi e le difficoltà in questo 
delicato settore. 

Che fare allora? « Noi con¬ 
sideriamo necessario — ri¬ 
sponde il compagno Franco 
Coccia -- che la commissio¬ 
ne giustizia, nell'ambito dei 
poteri che le sono propri isti¬ 
tuzionalizzi una commissione 
permanente che abbia funzia 
ne di indagine e di proposta 
sulla situazione della vita pe¬ 
nitenziaria. Abbiamo posto la 


questione, anche in a.-.-enza 
di un riscontro da parte del 
ministro, al presidente della 
commissione Misasi ». 

Quesl’ultimo. si e saputo, ha 
già rimesso la decisione al 
consiglio di presidenza della 
commissione giustizia per sta¬ 
bilire modi e forme dell'esa¬ 
me della proposta. Questo del 
controllo permanente di una 
struttura parlamentare sulle 
carceri è decisivo per appro 
fondire il confronto sul tema 
ed immotirata appare la po¬ 
sizione negatira assunta da 
certe parti che pure non per¬ 
dono occasione per battere la 
grancassa demagogica sul 
problema carcerario. O biso¬ 
gna pensare forse che la loro 
opposizione al controllo par¬ 
lamentare nasce proprio dal¬ 
la preoccupazione di non po¬ 
ter più in questo caso soste¬ 
nere le loro pretestuose usci¬ 
te propagandistiche? 

Paolo Gamboscia 


spigolo destro dell'haugar. 
improvvisa è scoppiata una 
fiammata. Poi ho udito un 
boato. 

Sono rimasto imbambola¬ 
to. Ed è stato in quel pre¬ 
ciso istante elle un giovane, 
che èra sdraiato nell’erba al 
ta. si è alzato di scado ed è 
scappato verso l'interno del¬ 
l'aeroporto Gli sono lattato 
addosso. strappando di il 
passamontagna. Abbiamo lot¬ 
tato avvinghiati. Mentre stavo 
per hnmobilizzarlo, da due 
alberi (posti sempre aU’in- 
terno dell'aeroporto) sono 
spuntati altri due personaggi. 
Uno ha detto ” scostati ” e mi 
lui sparato contro. Io ho cer¬ 
cato di evitare i proiettili fa¬ 
cendo numerose ca iriole sul 
prato, ma mutilinoli ». Una 
pallottola ini ha raggiunto al 
fianco v. 

li finanziere riprende fiato 
e prosegue: « Appena ho visto 
clic i tre fuggivano, verso 
l'interno dello scalo aereo, ho 
sparato. Un colpo, ne sono 
sicuro, ha raggiunto uno del 
terzetto alla schiena. I.’lio 
visto, infatti, cadere o rodare 
immobile. Sono stati > due 
compagni che l'hanoo solle 
vato di peso e Diamo porta¬ 
to via. Fuggendo mi hanno 
sparato di nuovo covro, ma 
ormai ero riuscito a metter¬ 
mi al riparo ». 

Finita la sparatoria Walter 
Cainero ha avvertito i supe¬ 
riori. imi è andato sul luogo 
dell'incendio ed ha comincia¬ 
to a spegnerlo. Lì. accanto 
alle fiamme, con ('estintore 
in mano, l'hanno trovato i 
suoi compagni che ìnnne >oi 
provveduto a traspo''.irlo in 
«succiale. 

I terroristi — è s*. ito ac 
celiato dai rilievi eTcttuati 
ieri mattina — hanno prima 
appiccato le fiamme, poi 
hanno fatto scoppiare la 
bombii carta. Con 'o sposta¬ 
mento d'aria provocato ;1 il 
l'ordigno pensavano che le 
fiamme avrebbero at'acc.ito 
!e tattiche di cherosene stilla j 
te all'interno delDiiiigar. 
provocando danni ine il «labi 
li. 

V. f. 

* • • 

TORINO — La serie di episo 
di di criminalità politica, che 
da qualche tempo colpi-ce la 
città con rinnovata intensità 
«'* proseguita ieri con altre 
due azioni banditesche, riven 
dicale da gruppi terroristi, ri 
spettivamente contro la sede 
dell’Unione piccoli proprietari 
immobiliari ed un negozio di 
abbigliamento. 

Cominciamo da quest'ultima. 
rivendicata da i ronde di ope¬ 
rai e proletari ». Quattro in¬ 
dividui armati e mascherati 
saio penetrati nella r bouti¬ 
que » di Maria Grazia Ciisuar 
di. in via Tripoli f> 8 . ed han¬ 
no arraffato giubbotti e jeanc 
per un valore di due nvlioni. 
Mentre i rapinatori fuggivano 
a bordo di una « Prinz ♦ rossa, 
la titolare ha avuto un infar¬ 
to. ed ha dovuto essere rico¬ 
verata all'ospedale « Molinet 
te » in era vi condizioni. 

Alle 16 l'altro episodio. Due 
giovani salgono al secondo 
piano di cor-o S. Mart'no 3. 
e entrano puntando le pisto 
le ncìla sede dell'UPPl. ove 
sono presenti il geometra 
Maurilio Dadone. 20 anni, un 
cliente, e due impiegate. Do 
j po aver fatto chiudere le im 
. poste dei vetri, s: rivolaono al 
I la segretaria Mirella Or-atti. 
42 ami. dicendo: - Siamo ri¬ 
voluzionari. contro l'equo ca¬ 
none*. Poi mentre uno trac¬ 
cia alcune falce e martello sul 
; muro con una bomboletta 
I -pray. l'altro riempie una va 
ì liaetta di documenti relativi 
airamministrazione di alcuni 
condonaci. 

I terroristi chiedono: «-c'è 
| qualcuno di là? ». e l'impie- 
| gata. senza perdere la calma: 
j t Andate a vedere, se vo!e- 
i te ». A questo punto i terrò 
| risii giovani e inesperti (cerò 
, è parso dal loro comporta 
j men'o e dal tremore de’.Ic 
! mani), abbandonano :1 cam 
po. fuggendo via. Più tardi 
I'An-a riceve una telefonata 
in cui. autodefinendosi < Nu 
eie: comuni-ti territonai: » gii 
autor, dell'impresa afferma 
no- < Abb amo perquisito po 
chi minuti fa la «ede dell'U 
niont piccoli proprietari un 
I mobiliari. L'azione per incon 
venienti tecnici non c r.usc. 
ta pienamente *. 

• • • 

ROMA — Aggressione sqaa 
• dnsta. ieri sera, poco prima 
j delle otto, nella sede De di 
Torre Maura alla periferia 
della città. I tre uomini che 
si sono presentati a pistole 
spianate davanti alle tre per¬ 
sone che si trovavano in quel 
momento nella sezione hanno 
detto di far parte delle Bri¬ 
gate Rosse. Immobilizzati i 
presenti sotto la minaccia del¬ 
ie armi i teppisti hanno de¬ 
vastato la sede ed imbrattato 
i muri con iscritte deliranti. 
Quindi si sono dati alia fuga. 
Sul posto si sono immediata¬ 
mente recati gli agenti della 
Digos. 


Al processo per il libro sui Leone 

L’imputata Cederna 
diventa accusatrice 


VARESE — Cannila Codeina, 
interrogata ieri dal presidente 
del tribunale di Varese al prò 
cesso per il suo libro sui Leo¬ 
ne. da imputata (per diffa¬ 
mazione) si è trasformata in 
accusatrice. La scrittrice ha 
infatti risposto per oltre tre 
ore alle domande del giudice, 
precisando puntualmente ogni 
circostanza sulla quale è stata 
chiamata a pronunciarsi, tan¬ 
to che i legali delle parti che 
si seno ritenute offese non 
hanno replicato 

Il processo di Varese, come 
si sa. è stato provocato dalla 
querela di quattro personaggi 
(l’avv. Gabriele Benincasa. 
l’avv. Ignazio Caruso, i) gene¬ 
ralo Cosimo Cassone e l’avv. 
Carlo Leone, fratello dell'ex 
presidente della Repubblica), 
per le accuse contenute nel 
libro della Codeina dedicato 
a Giovanni leeone. Larga par¬ 
te dell’interrogatorio di ieri è 
stata occupata dalla illustra¬ 
zione della posizione dell’avv. 
Benincasa, che ha sporto que¬ 
rela perché la scrittrice ha 
detto di lui elio è stato coin¬ 
volto » di striscio» nello scan¬ 
dii lo DxK-khed e che era un 
arruffatore di società e un 
evasore fiscale. 

All'inizio dell'udienza si è 
assistito a qualche scaramuc¬ 
cia provocata dal legale del 
Binine;! sa, che non voleva 
che si parlasse di questo ar¬ 
gomento. Il presidente del tri¬ 
bunale. Giovanni Pierantoz/.i. 
ha però tagliato corto, con¬ 
sentendo alla Cederna. che 
era assistita dagli avvocati 
Marco Janni e Luca Bone- 
scili, di trattare esauriente¬ 


mente questo scottante capi¬ 
tolo. 

La Cederna. allora, con 
estrema precisione, ha confer¬ 
mato ogni accusa, specifican¬ 
dola con il riferimento di no¬ 
mi di società, di movimenti di 
capitali, e trattando, con par 
ticolarc ampiezza, ia questione 
delle «Rughe» (la villa dei 
Leone). Si è casi tornati a par¬ 
lare della gestione speculati¬ 
va dei terreni, e del Benin- 
ca.sn come procacciatore di 
una serie di -ocietà fantasma 
con sede nel Liechtenstein. In 
proposito, Camilla Cedermi ha 
fornito elementi n<xi smentibi¬ 
li. 

Sul fratello dell'ex presiden¬ 
te della Repubblica, la Ceder¬ 
na ha detto che. essendo sot¬ 
to processo per vilipendio ol¬ 
la corte di Assise di Milano, 
è in quella sede che inten¬ 
de parlare di questo argomen¬ 
to. In proposito la Procura 
della Repubblica di Varese, 
con un criterio discutibile, ha 
diviso la trattazione della 
querela per diffamazione da 
quella dell’offesa al capo 
Stato, che è stata assegnata 
HU'Assise. 1 difensori della 
scrittrice limino sollevato con¬ 
flitto di competenza con un 
ricorso alla Corte di Cassa 
zione. 

Nella udienza di ieri, nel 
corso della quale i personag¬ 
gi che hanno sporto quere¬ 
la hanno ricevuto un duro col¬ 
po dalle precise e documen¬ 
tate conferme della scrittrice.' 
sono stati interrogati anche 
Giampiero Braga, direttore 
editoriale della « Feltrinelli ». 
e lo stampatore Redaelli. 


Mino Monicelli 
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| dalla contestazione del ’68 al movimento dei «non- 
| garantiti-, alle BR: la prima ricostruzione d’insieme 
, delle vicende di quell’area che si estende a sinistra 
! del PCI 


Editori Laterza 


ENCICLOPEDIA 



DIVINO - FAME 

<^Una storia della donna che propone anche consolan¬ 
ti e affascinanti prospettive per il futuro, indicando una 
possibile strada nuova, nel rapporto uomo donna, è 
contenuta sotto la voce Donna, nel quinto volume del¬ 
la prestigiosa Enciclopedia Einaudi. 

Scritta da Franca Ongaro Basaglia, esperta di sociologia 
e di psichiatria sociale, questa storia è vista come la lot¬ 
ta radicale della donna contro la natura, la cultura. Fa- 
simmetria del potere, per il diritto alla propria diversità 
e a valori che, nella sua prigionia, essa è riuscita a con¬ 
servare intatti, in nome di un altro mondo, di un altro 
rapporto». («Panorama»). 

Nei primi cinque volumi, un totale 
di 5954 pagine, 282 figure, 269 tavole fuori testo. 

A cura di Ruggiero Romano. 


EINAUDI 
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Difficile e incerta fino 


alVultimo l’assemblea dei metalmeccanici 


Galli invita a superare le ambiguità 

• ^ * « . . i . » 

Ancora aperti contrasti sull’orario di lavoro, ma anche sul salario - Bentivogli chiede uno 
sciopero generale subito - Garavini: « La lotta ci sarà, ma non alla cieca » - Oggi si conclude 



Pa uno dei nostri inviati 

BARI — Ormai siamo al 
% gran finale > e l’assemblea 
della FLM si presenta assai 
accesa. Oggi i 1.400 operai, 
impiegati, dirigenti metalmec¬ 
canici alzeranno la delega per 
il voto, per il varo definitivo 
della « carta rivendicativa » 
che segnerà le sorti dello 
scontro contrattuale del 1979. 
Fino a tarda notte si è cer¬ 
cato in commissione di com¬ 
porre le divergenze sull’ora¬ 
rio, in particolare, ma anche 
sul salario. E’ l’ora delle scel¬ 
te e un invito al rigore, alla 
capacità di selezione, è venu¬ 
to ieri mattina da Pio Galli 
che si è richiamato allo sfor¬ 
zo fatto in questo senso dalla 
relazione di Enzo Mattina. Un 
discorso chiaro, esplicito, ap¬ 
plaudito da una larga parte 
deU'assemblea. Un invito a 
superare i particolarismi: non 
si può fare la somma di tutte 
le richieste affiorate nel cor¬ 
so della consultazione, ha det¬ 
to. Verrebbe fuori una piat¬ 
taforma informe e si regale¬ 
rebbe alla controparte, ai pa¬ 
droni, il compito di selezio¬ 
nare le richieste. E’ perciò 
necessario superare contrad¬ 
dizioni. ambiguità presenti an¬ 
cora nelle varie ipotesi. 

E’ questo il compito a cui 
si stanno provando ininterrot¬ 
tamente —finendo col fare le 
notti in bianco — i 50 compo¬ 
nenti delle tre commissioni 


di lavoro eletti dall’assemblea. 
Il confronto in commissione è 
ancora duro e faticoso: ri¬ 
schia. tra l’altro — essendo a 
porte chiuse *- di rendere, 
come ha sostenuto Serafino 
di Torino, un po’ astratta e 
slegata dai problemi reali la 


discussione in assemblea ple¬ 
naria. Ma quali sono le «con¬ 
traddizioni * da superare? 
Galli ha accennato innanzi¬ 
tutto al salario. La scelta, da 
tempo, ò per le 30 mila lire 
d’aumento medio mensile tra 
la parte c-guale per tutti, la 


riparametrazione e la rifor¬ 
ma degli scatti di anzianità. 
Il risultato finale deve essere 
30 mila lire non di più; c'è 
invece (« Ma non possiamo 
prenderci in giro! » ha escla¬ 
mato Galli) chi attraverso il 
complesso conteggio tecnico 


vorrebbe arrivare ad un risul¬ 
tato pari a 00-70 mila lire. 
« Bisogna scegliere, decidere*. 

L’altro capitolo investe l’o¬ 
rario. Intanto — da quanto si 
è potuto sapere — ci sareb¬ 
bero resistenze a collocare le 
questioni del nuovo regime 


Cosa ne pensano giovani e meridionali 

Colloquio con esponenti delle leghe dei disoccupati e con sindacalisti del sud 


Da uno dei nostri inviati 

BARI — I giovani e il Mez¬ 
zogiorno come guardano al¬ 
l’assemblea dei metalmecca¬ 
nici e al loro contratto? 

Cerchiamo i giovani innan 
zitutto. Le Leghe dei disoc¬ 
cupati sono qui rappresenta¬ 
te da appena due delegati: 
Elisabetta Ramat di Firenze 
—' fa parte del coordinamen 
to nazionale — e da Peppe 
Capuano di Napoli, inviato 
qui dall’assemblea dei metal 
meccanici napoletani. Perchò- 
cosi pochi? « L” un segno, un 
altro, della difficoltà del rap¬ 
porto del sindacato con le 
Leghe . della scarsa sensibilità 
che >nei confronti della ”que¬ 
stione giovanile” c'è nelle 
fabbriche e in molte organiz¬ 
zazioni sindacali, soprattutto 
in periferia »: così Elisabetta 
Ramat alla quale non basta il 
recupero ed il rilancio del 
sindacato dei consigli. Le Le¬ 
ghe nelle strutture della fede¬ 
razione implicano un sindaca¬ 
to diverso, che riunifichi e 
ricomponga i diversi sogget¬ 
ti sociali. In questo senso le 
Leghe diventano oggi uno dei 
metri di misura per capire 


quanto questo sindacato diven 
ta davvero « soggetto poli- 
tico ». 

A questo punto — dicono i 
nostri interlocutori — Federa¬ 
zione unitaria ed FLM « devo¬ 
no chiarire fino in fondo la 
loro posizione nei confronti 
delle Leghe e chiarire anche 
il ruolo che noi dobbiamo as¬ 
sumere dentro il sindacato. 
Per quanto ci riguarda non 
siamo più disponibili a vivac¬ 
chiare ai margini. Questa as¬ 
semblea dimostra che se alle 
spalle avessimo avuto una 
costruzione reale del movi¬ 
mento la presenza dei giovani 
in tutta la fase della consul¬ 
tazione sul contralto dei me¬ 
talmeccanici sarebbe stata 
davvero di massa ». 

Guardiamo più da vicino 
questo contratto. Parla il gio 
vane di Napoli: « Le lotte di 
questi anni dei lavoratori del 
nord hanno conquistato an¬ 
che grossi risultati per il 
Mezzogiorno: Gioia Tauro, la 
Apomi 2 per Napoli, la Fiat 


a Grottaminarda. Molte di 
queste conquiste sono, però, 
rimaste sulla carta. Ecco, al¬ 
lora. l’importanza per noi del¬ 
la prima parte dei contralti 
con il controllo sui program¬ 
mi produttivi, gli investimen¬ 
ti c il mercato del lavoro. Ed 
è dentro la prima parte del 
contratto che va vista la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 
Per noi — continua Capuano 
— è decisivo che ridurre l'ora¬ 
rio al nord — dove ci sono te 
fabbriche — significhi spo¬ 
stare produzioni al sud. Non 
è solo questione di quantità, 
ma soprattutto di qualità e, 
quindi, ricerca, autonomia pro¬ 
duttiva, qualificazione c di¬ 
versificazione delle produzio¬ 
ni. costruzione di mano d’ope¬ 
ra qualificata nelle aree me¬ 
ridionali ». 

Un augurio all’assemblea lo 
indirizza Elisabetta Ramat: 
che dall’assemblea « esca un 
equilibrio maggiore fra le 
parti della piattaforma con 
trattuale, intrecciando la pri¬ 


ma parte all’orario e all'orga¬ 
nizzazione del lavoro. Se non 
si stabilisce questo nesso re¬ 
cuperando i ritardi sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, il ri¬ 
schio è di vedere aggravati 
gli squilibri tra le aree del 
paese. Il prezzo che paghe¬ 
rebbero i giovani e i disoccu¬ 
pati sarebbe davvero alto ». 

Non dicono cose diverse i 
« meridionali ». Ne catturia¬ 
mo due: Luigi Conte dell’AI- 
fasud di Pomigliano e Gio¬ 
vanni Cazzato segretario ge¬ 
nerale della FLM di Taranto. 
Dice Cazzato: «Se la prima 
parte del contratto diventa 
il punto vero dello scontro per 
controllare e dirigere lo svi¬ 
luppo industriale del paese, 
allora sì che questo contrat¬ 
to potrà diventare un aggan¬ 
cio reale con la battaglia per 
il Mezzogiorno. Non basta la 
gestione dell’esistente, anche 
se è necessaria per marcare 
una scelta del sindacato, ma 
poi bisogna segnare i risulta¬ 
ti concreii e decisivi sul ter¬ 


reno del cambiamento della 
politica economica. Il contrat¬ 
to deve lanciare un segnale 
in questa direzione». 

L’Alfasud ha detto sì al 
6 x 6 . il che significa che i la¬ 
voratori meridionali accetta¬ 
no di andare a lavorare il sa¬ 
bato. « Abbiamo fatto un gros¬ 
so sforzo — dice Conte —, la 
classe operaia meridionale ha 
dimostrato di essere matura 
ed adulta. Uno sforzo insuffi¬ 
ciente e alla fine vano se 
contemporaneamente al con 
tratto — non dopo — non si 
apre un confronto con i grup 
pi industriali del nord per 
verificare i loro piani. Non 
può esserci una battaglia per 
ridurre gli orari se non si 
apre subito con la Fiat, con 
l'Alfa, con l’Olivetti una ver¬ 
tenza per sapere cosa voglio¬ 
no decentrare al sud. E’ que¬ 
sta la premessa per fare il 
6x6 nelle fabbriche meridio 
noli ». 

Giuseppe F. Mennella 


Per gli ospedalieri firma solo la Cisl 


I sindacati Cgil e Uil sollecitano un chiarimento - Prima intesa per gli statali - Pronta la legge-quadro 


ROMA — Le trattative per la 
chiusura dei vecchi contratti 
deji pubblici dipendenti vanno 
avanti, pur fra notevoli diffi¬ 
coltà. Una lunga, snervante e 
pt+ molti aspetti contrastata 
sessione ha impegnato sinda¬ 
cati e governo per il contrat¬ 
to'degli ospedalieri. Più scor¬ 
revole il negoziato per gli sta¬ 
tali anche se, va detto subito, 
sulla questione più scottante 
— la definizione dei nuovi pa¬ 
rametri di stipendio — è sta¬ 
to aggiornato al 9 gennaio. 

Oggi sarà la volta dei dipen¬ 
denti degli enti locali la cui 
trattativa, stando almeno ai 
calendario approntato dal go¬ 
verno. dovrebbe chiudersi nel¬ 
la giornata di venerdì. La ca¬ 
tegoria ha scioperato ieri per 
respingere tentativi in atto di 
« ridurre il contratto ai soli 
aspetti economici » e di evita¬ 
re l'unificazione dei « tratta¬ 
menti giuridici e normativi ac¬ 
quisiti nell’accordo del 1974 * 
che i sindacati unitari definì 
scono una « necessità asso¬ 
luta ». 

Mentre si contìnua a tratta¬ 
re per la chiusura delle « co¬ 
de» della vecchia contratta¬ 
zione e si sta per aprire — co¬ 
me riferiamo più sotto — la 
vertenza per la trimestraliz¬ 


zazione della scala mobile. » 
partiti della maggioranza e il 
governo hanno concluso ieri il 
confronto sulla bozza del dise¬ 
gno di legge-quadro per il pub¬ 
blico impiego. L’impegno del 
ministro Scotti è di presenta¬ 
re il disegno al prossimo Con¬ 
siglio dei ministri per tra¬ 
smetterlo subito dopo al par¬ 
lamento il quale — come ha 
dichiarato il compagno on. 
Leo Canullo — « dovrà deci 
dere celermente, tenendo con¬ 
to del fatto che si è già ape 
ta la discussione sul rinnovo 
dei contratti di lavoro di tut¬ 
te le categorie del pubblico 
impiego ». 

La realizzazione di tutti que¬ 
sti obiettivi in tempi rapidi è 
la condizione sine qua non per 
avviare la contrattazione per 
il triennio *79-81 su basi di 
certezza e avendo sgombrato 
il terreno da tutta una serie 
di impedimenti che. come la 
esperienza passata dimostra, 
hanno effetti paralizzanti sulle 
trattative e consentono le più 
svariate manovre a quelle for¬ 
ze che si oppongono al rinnova¬ 
mento dell’apparato pubblico. 

La legge quadro, in partieo 
j lare, dovrà fornire serie e im- 
j pegnative garanzie sia in or- 
! dine alle responsabilità colle 


giali del governo in materia 
di contrattazione, sia sui tem 
pi e sui modi di attuazione di¬ 
gli accordi eliminando quei 
lunghi periodi di attesa e quel¬ 
le incertezze che caratteriz¬ 
zano attualmente la fase ap 
plicativa dei contratti. 

Ma torniamo alle trattative 
per la chiusura delle vecchie 
partite. Per quanto riguarda 
gli statali l’incontro di ieri 
fra il sottosegretario Mancini 
| e la Federazione di categoria 
si è concluso con la sigla di 
un accordo sul «maturato eco 
nomico », ovverosia la corre¬ 
sponsione con decorrenza dal 
1. gennaio ’78 delle 10 mila li 
re mensili previste dall’accor¬ 
do della primavera scorsa e 
di 800 lire per ogni anno di 
anzianità effettiva alle dipen¬ 
denze della amministrazione 
dello Stato. Il sottosegretario 
j si è impegnato a presentare 
I subito il disegno di legge dì 
copertura della spesa affinché 
il Parlamento possa approvar¬ 
lo rapidamente. Il provvedi¬ 
mento. se gli impegni saran 
no rigidamente rispettati, po¬ 
trà diventare operante a par¬ 
tire dalla fine di gennaio. 

Per la definizione dd nuovi 
parametri (il « ventaglio » fra 
il livello salariale minimo e 


quello massimo passerà da 
100-220 quale era previsto dal¬ 
l’accordo della primavera a 
100-300 come stabilito dall'in¬ 
tesa del 9 novembre) il nego¬ 
ziato è stato aggiornato come 
abbiamo detto, al mese pros 
simo con l’impegno però a 
proseguirlo, senza soluzione di 
continuità, fino alla firma del¬ 
l’accordo. 

Più complessa e difficile 
del previsto si è dimostrata la 
trattativa per chiudere il con¬ 
tratto degli ospedalieri. Si è 
andati avanti fino a ieri mat¬ 
tina all’alba senza che fosse 
possibile mettere la parola fi¬ 
ne a tutta la vicenda. C’è sta¬ 
to indubbiamente un risultato 
positivo di notevole valore per 
quanto riguarda l'applicazione 
della parte economica e gli 
asoetti normativi di carattere 
economico. Su questo aspetto 
c’è stata una conduzione uni¬ 
taria del negoziato da parte 
dei tre sindacati di categoria 
che ha costituito un notevole 
contributo alla realizzazione 
di soluzioni idonee. 

Purtroppo su altri problemi 
di grossa portata politica, qua¬ 
li le libertà sindacali e il po¬ 
tere di contrattazione del sin¬ 
dacato. si è assistito — come 
denuncia un comunicato con¬ 


| giunto dei sindacati uspeda- 
1 lieri Cgil e Uil — al prevale¬ 
re. negli atteggiamenti del 
governo. * di una logica buro¬ 
cratica e accentratrice lesiva 
del ruolo e delle prerogative 
I delle autonomie ». Alle enti 
I che a tali atteggiamenti 
J espresse unitariamente dalla 
i Fio. il governo ha dato rispo 
ste elusive e insoddisfacenti 
Il sindacato ospedalieri Cisl. 
I a questo punto, ha differen 
! ziato la sua posizione e rom- 
j pendo l’unità con le altre due 
organizzazioni confederali ha 
sottoscritto il protocollo d'in 
I tesa. 

I sindacati ospedalieri Cgil 
e Uil hanno rifiutato di firma¬ 
re e ieri sera hanno chiesto 
«un chiarimento immediato 
sullo stato dei rapporti unitari 
all'interno della Fio con il 
contributo decisivo della Fe¬ 
derazione unitaria » per poter 
giungere ad * una rapida e 
I positiva soluzione della ver 
lenza contrattuale ». Un chia 
rimento tanto più necessario 
se si considera che per diver 
se questioni normative e non 
di secondaria importanza, il 
governo ha chiesto un aggior¬ 
namento a fine gennaio. 

Ilio Gioffredi 


Chiesta per gli statali scala mobile ogni tre mesi 


ROMA — La Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, ha chie¬ 
sto al governo l’immediato 
avvio dt trattative per la 
trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile anche per i pub¬ 
blici dipendenti mgiù nell'at¬ 
tuale fase di conclustone del¬ 
le pendenze contrattuali del 
settore». La realizzazione di 
questo obiettivo — scrivono 
Lama. Macario e Benvenu 
to — al presidente del Con¬ 
siglio dovrebbe consentire di 
« iniziare da gennaio il nuo¬ 
vo ciclo dei rinnovi contrat¬ 
tuali in una situazione di 
sostentiate omogeneità». 

La questione della cadenza 


trimestrale (attualmente è se¬ 
mestrale) era stata già sol¬ 
levata nel corso delle tratta¬ 
tive di fine ottobre-novembre 
con la presidenza del Consi¬ 
glio. senza p»*rò che venisse¬ 
ro fìssati tempi e modi per 
definire la vertenza. La que¬ 
stione — affermano i segre¬ 
tari generali delle confedera 
rioni — non può essere ulte¬ 
riormente rinviata anche per¬ 
ché nel corso di questi anni, 
proprio per dare la cadenza 
semestrale della contingenza, 
si è determinato « un eviden¬ 
te peggioramento dei livelli 
retributivi di quasi tre mi¬ 
lioni di lavoratori che non 


può in alcun modo essere 
accettato». C'è la necessità 
quindi — come ha sottolinea¬ 
to Lama in una intervista 
al « GR 1 » — di « realizzare 
una eguaglianza effettiva di 
trattamento tra dipendenti 
pubblici e dipendenti pri¬ 
vati». 

Il sottosegretario alla pub¬ 
blica Amministrazione, Man¬ 
cini ha dichiarato la dispo¬ 
nibilità del governo ad af 
frontale il problema « il più 
presto possibile », ma solo do¬ 
po che « saranno concluse le 
questioni ancora pendenti » 
e. seppure indirettamente, ha 
riaffacciato la vecchia idea 


di una quadrimestralizzazio 
ne anziché trimestralizzazio¬ 
ne. 

La definizione della scala 
mobile anche per 1 pubblici 
dipendenti ha grossa rile¬ 
vanza politica anche perché 
— ha rilevato Lama — ci so¬ 
no s importanti forze politi¬ 
che ed economiche che con¬ 
siderano Vadesione del nostro 
paese allo Sme come uno 
strumento per attaccarla ». 
Dì essa — ha aggiunto — si 
è parlato a lungo nelle trat¬ 
tative per l’entrata deint a 
ha nel * serpente». Da qui 
la preoccupazione che « alcu¬ 
ni rappresentanti italiani l 


pensino di utilizzare rade¬ 
stone allo Sme come un mez¬ 
zo per frenare la scala mo¬ 
bile». (Il ministro Scott» ir, 
una intervista al « Mondo » 
assicura che il governo « non 
ha progetti in proposito•/. 

I sindacati — ha detto La¬ 
ma — non sono « feticisti» 
di questo istituto, ma esso 
garantisce, sia pure parzial¬ 
mente, U potere d’acquisto 
dei lavoratori. Per questo 
— ha concluso — « la difen¬ 
diamo. la generalizziamo in 
quanto strumento che dà la 
possibilità al sindacato di e- 
spandere pienamente le sue 
l politiche ». 


d’orario nella cosiddetta pri¬ 
ma parte del contratto in mo¬ 
do che le eventuali riduzioni 
facciano parte dei diritti del 
sindacato a controllare le po- 
litici ve? industriali, per poter 
cosi concretizzare, negoziare 
e ottenere i risultati che si 
vogliono di espansione di oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. 
Una * sistemazione » sulla qua¬ 
le anche Bentivogli. a quanto 
abbiamo compreso, si è di¬ 
chiarato d’accordo. L’orario, 
ha delio a questo proposito 
Garavini. deve essere un ter¬ 
reno di contrattazione, all’in¬ 
terno della prima parte dei 
contratto, plasmato nelle sin¬ 
gole realtà aziendali, con uno 
stretto nesso coi problemi del 
l’organizzazione del lavoro e 
delle scelte produttive. 

Ma ci sono ancora da defi 
nire compiutamente, qui a Ba 
ri. i settori coinvolti dalla 
riduzione. « Non possiamo far 
avanzare richieste che i la 
voratori non vogliono » ~ Ita 
detto polemicamente Galli. E 
Ita ricordato le perplessità 
emerse dalla consultazione sul¬ 
la componentistica e suil’in- 
rormatica. E’ necessario al 
tresì definire l’estensione del¬ 
la riduzione nel settore delle 
macchine agricole. Per la si 
dcrurgia Galli ha sostenuto 
un'ipotesi di riduzione a 3G 
ore soltanto per gli addetti ai 
cicli continui e cioè per i la¬ 
voratori che effettuano 21 tur 
ni e lavorano 7 giorni su 7. 

Alio osservazioni di Galli 
ha replicato Bentivogli dicen¬ 
do elle se bisogna tener conto 
dei « no » al coinvolginunto 
di alcuni settori nella riduzio¬ 
ne di orario, bisogna tener 
conto anche dei pronunciamen¬ 
ti a favore di una estensione 
della riduzione, citando, in 
questo caso, la siderurgia nel 
suo complesso. Insomma. le 
divergenze rimangono. 

L’accordo è palese invece 
suU’obiettivo dì fondo: la ma¬ 
novra sugli orari deve essere 
davvero finalizzata ad un 
* riequilibrio della struttura 
industriale tra nord e sud ». 
Certo non è una * scommes¬ 
sa » affidata tutta al contrat¬ 
to. Galli ha parlato a lungo 
delle vertenze € collaterali » 
por la Fiat, per le partecipa¬ 
zioni statali, per Pagro-indu¬ 
stria. Ma il punto centrale — 
lia detto — sarà il confronto 
sulla programmazione. 11 ban¬ 
co di prova sarà nei prossimi 
giorni — anche per un’even¬ 
tuale crisi di governo « di fron¬ 
te alla violenta controffensiva 
della destra DC » — il « piano 
triennale ». Ma saranno anche 
gli effetti presumibili dell’ade¬ 
sione immediata allo SME. 
Non si tratterà soltanto di re¬ 
spingere gli attacchi alla sca¬ 
la mobile. Potranno aversi ri- 
nercussioni gravi suH’econo- 
mia in generale, sulle aziende 
esportatrici, sulle prospettive 
di sviluppo al sud. E allora 
il sindacato dovrà impegnarsi 
— ha detto Galli — « per de^ 
terminare l’uscita dallo SME 
e la rinegoziazione del rap¬ 
porto tra l’Italia e il sistema 
economico monetario euro¬ 
peo ». 

E’ aperta, insomma, una 
stagione di grandi lotte. Nel 
dibattito molto si è discusso 
sul «movimento» da costrui¬ 
re. Bentivogli ha proposto — 
raccogliendo applausi — uno 
sciopero generale subito, sen¬ 
za attendere le risposte del 
governo, polemizzando con 
« gli anii-gorernatiri dell’ulti¬ 
ma ora ». Garavini ha repli¬ 
cato: certo siamo per uno 
sciopero generale politico, se 
non ci sarà una svolta, ma 
non siamo solo per uno scio¬ 
pero di protesta, alla cieca. 
La lotta, insomma, deve dare 
uno sbocco « alla carica di 
protesta e di rivolta » che 
monta nel paese. 

11 segretario confederale 
della CGIL ha insistito sui te¬ 
mi della strategia rivendica 
ti va: la programmazione è an¬ 
data avanti solo sul piano del¬ 
le procedure mentre sono 
mancate riforme essenziali 
come quelle per le partecipa¬ 
zioni statali e per la ristretto 
razione finanziaria delle im 
prese. Dopo l’Eur — ha ag¬ 
giunto Garavini — ci si è 
mossi con difficoltà poiché, di 
fronte alle novità del quadro 
politico, è prevalsa l’attesa, 
ila prevalso — secondo Ben¬ 
tivogli — anche nel sindacato 
« l’esigenza di tenere unito ad 
ogni costo il quadro politico ». 

Sono i temi connessi alle ri¬ 
flessioni più generali relative 
alla « crisi del sindacato ». 
Certe le strumentalizzazioni 
delle « schedature » dei dele¬ 
gati. figli di una realtà unita¬ 
ria — come ha detto Benti¬ 
vogli — non servono a nessu¬ 
no (ma quelle all’Alfa Romeo, 
in occasione del rinnovo del 
consiglio di fabbrica, non le 
abbiamo volute noi, le ha volu¬ 
te qualche dirigente sindacale 
che straparlava di « crollo del¬ 
la Fieni e del PCI »). R sin¬ 
dacato è oggi ad una prova: 
l'unità, anche con questa as¬ 
semblea può fare nuovi passi 
avanti. Sono quei passi — ha 
ricordato Garavini — che la 
CGIL vuole e persegue. Ma 
gli altri? 

Bruno Ugolini 


Da oggi un po ’ meno 
lavoro nero nello 


studio del dottore 


ROMA — C'è un nuovo 
contratto nazionale di la¬ 
voro. Interessa ben 5 00.000 
dipendenti «da studi pro¬ 
fessionali ». La definizione 
è onnicomprensiva e for¬ 
se rende male la realtà, 
ingarbugliata come una 
giungla, delle cosiddette 
i libere professioni ». Un 
settore del terziario che, 
a ben guardare, rappre 
senta uno dei cespugli 
dell'« Italia che tiene ». 
Tante figure professionali 
% autonome », tanti studi 
privati, tanti posti preca¬ 
ri (dall’infermiera al ra¬ 
gioniere); insomma, una 
fonie non secondaria di 
reddito, che si formq e si 
redistribuisce sulla base 
di meccanismi tanto fero¬ 
ci quanto utili a ostaco¬ 
lare ogni controllo, da 
quelli fiscali a quelli pre¬ 
nde oziali. 

Il nuovo contratto può 
contribuire a mettere un 
po’ di carte a posto’/ Di 
certo introduce elementi 
normativi tali da impedire 
l’arbitrio del lavoro nero. 
Non è nn mistero, infatti, 
che alla disomogeneità e 
alla polverizzazione del 
settore fa da contral¬ 
tare una condizione di 
lavoro precaria, senza ade 
guata retribuzione, spesso 
senza ferie retribuite, nel¬ 
la maggior parte dei casi 
senza assistenza sanitaria 


e previdenziale. 

Non è un mistero nep¬ 
pure che dei 500.000 oc¬ 
cupati la stragrande mag 
gioranza è composta da 
giovani, anche con un ti 
tolo di studio in tasca, 
che hanno finora conside 
rato questo lavoro come 
una sorta di arca di par 
cheggio, un modo come un 
altro per tirare avanti, in 
attesa di un impiego ga 
rantitn e sicuro. 

Proprio tra questi lavo 
rotori sì è fatta strada, 
tre anni fa, la consapevo 
lezzo di uno potenzialità 
contrattuale tale da con¬ 
quistare prime certezze. 

Non è stato facile arri 
rare al tavolo della trat¬ 
tativa, anche per la ne 
pativa esperienza del ’ 6 S 
Allora fu raggiunta lini» 
tesa con una sola asso 
riazione, non rappresenta 
tua di tutte le professici 
ni. E la normativa è ri¬ 
masta lettera morta. Lo 
ostacolo, questa volta, è 
stato superato grazie al 
l'intervento del ministero 
dt Grazia e Giustizia (da 
to che gli ordini professici 
itali non hanno compiti 
contrattuati) che ha as¬ 
sunto il patrocinio del ne 
griziato. 

Restava la oggettiva dif¬ 
ficoltà di organizzare for¬ 
me di lotta non dispersive, 
tali da impedire il ricatto 


del licenziamento indiuf- 
duule: si sono organizzati 
comitati d'agitazione nelle 
maggiori città, poi, in una 
assemblea nazionale a Fi 
reme, si è costituito un 
coordinamento nazionale 
che per la durata detriti- 
tera vertenza ha mante 
tinto i collegamenti con il 
sindacato nazionale di ca¬ 
tegoria (la Federazione la¬ 
voratori commercio, turi¬ 
smo e servizi) e con Cgil. 
Cisl. Uil, e ora è già al 
Incoro per dar vita a una 
organizzazione vera c pro¬ 
pria. 

Il contratto, siglato ieri, 
interviene organicamente 
su tutti gli aspetti del rctp 
porto di lavoro, sopraitut 
to fissa i minimi sindaca 
h (dalle 205.000 lire del V 
livello alle 400 000 del pri 
ilio) c interessa lutti i 
lavoratori, compresi quel 
li che si sono dimostrati 
scettici di fronte a una 
iniziativa tesa a dare una 
prospettiva solida anche a 
questa occupazione. Un 
primo punto fermo c'è 
già. E' una lezione anche 
per quanti, in primo Ino 
go i responsabili della po 
litica fiscale, continuano a 
tentennare di fronte al 
compito di mettere un po’ 
d'ordine nel ginepraio di 
questo settore. 

p. C. 



Migliaia di braccianti ieri a Napoli 


NAPOLI — Migliaia di braccianti agricoli 
hanno risposto all'appello della Federazione 
CGIL. CISL e UIL che aveva proclamato per 
ieri lo sciopero regionale della categoria ed 
una manifestazione a Napoli. Cosi, per le vie 
del centro cittadino, addobbate a festa per 
Natale, sono sfilati i braccianti del Sannio 
e della Piana del Seie, dellTrpinia e di 
Terra di lavoro. Non solo la scadenza del 
contratto nazionale di lavoro, che dovrà es 
sere rinnovato agli inizi del prossimo anno, 
ha spinto tanti braccianti a scendere in lotta: 
ma anche la richiesta che. utilizzando gli 
strumenti della programmazione, si realizzino 
investimenti coordinati nelle campagne capaci 
di sviluppare la potenzialità deiragricoltura 
campana e. dunque, di ampliarne la base 
occupazionale e la produttività. 


In molte zone della Campania ci sono stati 
forti momenti di tensione tra i braccianti in 
questi ultimi giorni. Sotto accusa è soprat 
tutto la giunta regionale, la quale non ha 
speso i 180 milioni messigli a disposizione dal 
la legge sul Mezzogiorno mentre, per il een 
tra di ricerca agro alimentare previsto da! 
l’accordo UNIDAL non sono stati ancora de¬ 
cisi nè la localizzazione nè i finanziamenti. 
L’altro punto è quello del mantenimento de¬ 
gli impegni finanziari previsti dalla legge « ex 
Quadrifoglio ». « E’ il momento di sapere se 
la regione sta con gli agrari o con i lavora 
tori ». si gridava ieri nel corteo. 

Intanto, a livello nazionale i braccianti pre¬ 
parano uno sciopero di 4 ore per il 15 gen¬ 
naio. Al centro sarà il Mezzogiorno e la po 
litica agricola. Nella foto: la manifestazicne. 


Contratto 


Piano chimico 


Ieri fermi 


dei ferrovieri: 


e risanamento: i i lavoratori 


perché ritarda 
la legge 

ROMA — Ricevendo f segre¬ 
tari dei ferrovieri, il compa¬ 
gno Libertini 11 ha informati 
che: 

1) :1 disegno di legge che 
recepisce il contratto è sta 
to consegnato solo la scorsa 
settimana. L’ostruzionismo 
del Msi. DP e dei radicali 
ne ha ritardato la stampa e 
rassegnazione alle commis¬ 
sioni. Si farà il possibile per 
approvarlo prima delia pau¬ 
sa natalizia, altrimenti, l'ap¬ 
provazione avverrà dopo Ca¬ 
podanno: 

2) la commissione ha de¬ 
ciso di iniziare l’iter legisla¬ 
tivo per la riforma dell'azien¬ 
da, sulla base delle proposte 
di legge del PSI, di un grep¬ 
po di deputati democristia¬ 
ni e del PCI. Il governo in¬ 
fatti non ha presentato un. 
suo disegno di legge; 

3) plano integrativo: la 
commissione trasporti ha già 
iniziato l'esame della legge 
per finanziare 11 plano, le 
cui linee essenziali sono sta 
te tracciate dal Parlamento 
con il voto del maggio scor¬ 
so. ■ Anche su questo argo¬ 
mento i sindacati saranno 
consultati dalla Camera en¬ 
tro gennaio, prima dell'appro¬ 
vazione della legge. 


oggi il dpi 
si pronuncia 

I 

ROMA — Nuove voci aliar | 
manti sulla elisi dei grandi ! 
greppi chimici. Ieri altri 100 
lavoratori della Rumianca di 
Macchiareddu sono stati mes- ! 
si in cassa integrazione; alla i 
S:r di Porto Torres le scorte | 
stanno per esaurirsi (è rima¬ 
sta la materia prima necessa¬ 
ria per far tirare gli impian 
li soltanto fino al 2 gennaio»; 
alla Chimica e Fibre del Tir¬ 
so di Ottana. si parla insi¬ 
stentemente di un nuovo bloc¬ 
co dei salari e degli stipendi. 

L'incontro richiesto dal 
sindacato con il governo è 
stato fissato per venerdì 22 
(vi parteciperanno Andreotti. 
Pandolfi, Scotti e Prodi), ma 
già oggi si riunisce il Cipi 
per definire e varale il piano 
di settore. Si sa che perman¬ 
gono forti contrasti sulle mi¬ 
sure di risanamento finanzia¬ 
rio. La posizione prevalente 
pare essere quella di subordi¬ 
nare i finanziamenti della 
« 675 » alla presentazione da 
parte di ciascun gruppo di 
un piano di risanamento re¬ 
dato con la partecipazione 
degli istituti bancari. Una li¬ 
nea di rigore necessaria — 
sostengono al sindacato — 
che. però, non può non essere 
sorretta da specifici strumen¬ 
ti tali da evitare il fallimen¬ 
to e garantire la continuità 
produttiva. 


Tirrenia 
e Eni-tessile 

ROMA — Proseguono le ini 
ziative di categoria sui con¬ 
tratti come sulla piattafor 
ma meridionalista deila Ve 
dcrazionc Cgii, CiSi. Uil. 

MARITTIMI — E’ comincia¬ 
to ieri il programma di scio 
peri di 24 ore indetto dalla 
Federazione marinara unita¬ 
ria nel greppo Finmare imo 
al 30 dicembre contro il man 
cato rispelto degli accordi 
contrattuali. Ieri 1 agitazio¬ 
ne ha investito le navi Tir- 
rema. 

Coi soliti pretesti, intanto, 
la Federmar-Cisal ha procìa 
maio uno sciopero di 24 ore, 
per ii giorno 22, dei suoi ade 
renti nella Finmare. 

EDILI — Oggi a Roma si nu 
nisce l’assemblea dei delega¬ 
ti edili per l’approvazione de¬ 
finitiva delle piattaforme con 
trattuali dei lavoratori delle 
costruzioni. 

TESSILI — Lo sciopero di 4 
ore proclamato dalla Fulta 
per 11 17 gennaio, è staio pre¬ 
ceduto ieri da un’ag.tazione 
di 4 ore del lavoratori del 
greppo Eni-Lanerossi contro 
11 piano di ristrutturazione 
presentato dallR società che 
prevede « drastici tagli ali oc¬ 
cupazione nel Sud e Ih rh u- 
sura di tre stabilimenti ». 
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Dibattito nel PCI sull 7 impresa cooperativa 

Il «terzo settore» 
leva dello sviluppo? 


ROMA — Il seminario del 
PCI sulle cooperative e l'as¬ 
sociazionismo economico si è 
concluso ieri con l'interven¬ 
to di Giorgio Napolitano. Al¬ 
le 21 il dibattito, che si era 
sviluppato per due giorni al¬ 
l'Istituto di studi P. Togliatti 
delle Frattocchic, è ripreso 
in Roma, presso l'Istituto 
Gramsci, nel corso di una 
tavola rotonda a cui hanno 
partecipato, oltre al relatore 
Guido Cappelloni ed a Napo¬ 
litano, gli esponenti delle tre 
centrali coo/ierative. 

Il dibattito nel PCI — il 
seminario vuol essere un con¬ 
tributo alla preparazione del 
congresso — si sviluppa at¬ 
torno alla proposta di inqua 
drare la cooperazione come 
k terzo tipo di impresa * una 
nuova area accanto al set¬ 
tore pubblico e a quello pri¬ 
vato dell’economia, imrtecive 
« con pari dignità » delle scoi 
te di politica economica e 
della programmazione, proto 
gollista primario della vita 
economica e politica. Alla ba¬ 
se di questa proposta c’è un 
richiamo alla natura giuridi¬ 
ca della cooiierazione. la qua¬ 
le dà vita ad una nssoc'.i- 
zione volontaria ed è rego¬ 
lata in piena autonomia dai 
soci, ma non per questo è 
« privata », in quanto acro 
glie autonomamente finalità 
sociali e si sottopone a ve 
rifiche e limitazioni di scopo 
* pubbliche ». 

Promozione 

Il carattere decisivo del 
« terzo tipo di impresa » sta 
nella coincidenza fra soci e 
produttori; caratteristica del¬ 
la cooperazione è inoltre Tes¬ 
sere insieme « sistema d’ini 
presa ed organizzazione di 
massa ». veicolo di interven¬ 
to diretto nella gestione eco¬ 
nomica per indiani li iter 
sane, fattore di <- socializza 
zione » 1 delle finalità stesse 
dell’impresa produttiva, quin¬ 
di di € iniziativa diretta per 
cambiare gli indirizzi della 
produzione e del mercato » 

Le conseguenze di questa 
impostazione sono vastissime. 
Cappelloni, nella relazione, ha 
indicato per i sindacati la 
necessità di superare la se¬ 
parazione storica - - all’origi¬ 
ne sono stati proprio i sin¬ 
dacati a creare ' le coofrera- 
tioe — tornando a . porsi il 
problema della promozione. 
La differenza è enorme, poi 
chè non si tratta oggi di ge¬ 
stire la spartizione dell'offer¬ 
ta di lavoro, ma d ; organiz¬ 
zare imprese a pieno titolo, 
capaci di intervenire in ogni 
aspetto del mercato e tn- 


sformarlo. Le ragioni ver le 
quali il sindacato è stato vi¬ 
sto da noi come l'unica far 
za capace di « fare incidere 
il sociale sul politico », con lo 
sciopero ed il contratto, so¬ 
no superate — è stato detto 
da alcuni — e la coopera¬ 
zione, come organizzazione (Zi 
massa, ha in potenza altret¬ 
tanta capacità di incisione, 
come « forza trasformatrice * 
attraverso le scelte stesse del¬ 
la gestione. 

Rifiutando un ruolo inter¬ 
stiziale, fra impresa pubbli¬ 
ca e privata, la cooperazione 
respinge l’accusa storica di 
« riformismo », abbatte ogni 
separazione fra i compiti del¬ 
l'oggi — combattere gli ef 
felli della crisi: creare oc¬ 
cupazione e servizi, concen¬ 
trare gli sforzi sul Mezzo¬ 
giorno — e obbiettivi di co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cietà. 

La proposta del PCI com¬ 
porta un profondo mutamen¬ 
to di ciò che attualmente è 
la nebulosa del movimento 
cooperativo, il quale va dal¬ 
le Ranche Popolari alla Fe 
dcrconsorzi, da ciò che re¬ 
sta delle pseudn cooperative 
costituite per avere un con¬ 
tributo statale per la casa 
alle grandi imprese di co¬ 
struzione autogestite. Si trat¬ 
ta di proporlo « come sog¬ 
getto non solo sociale ed a- 
conomico, ma altresì politico, 
capace cioè di una sua pro¬ 
posta complessiva all’insieme 
della società » essendo i 
cooperatori « portatori di un 
modo diverso, sociale, di al¬ 
locare le risorse (umane, fi¬ 
nanziarie. naturali) in funzio¬ 
ne di bisogni che essi slessi 
contribuiscono ad esprimere 
in forma sociale, e quindi 
razionale » (Cappelloni). 

C’è una alternativa all > 
« Stato assistenziale ». Gli 
stessi ceti intermedi, altra 
verso le associazioni econn 
miche e interaziendali o di 
utenza — che ovviamente sa¬ 
no cosa differente dall’impre¬ 
sa cooperativa — possono trn 
vare la via per conquistare 
uno spazio di autonomia nei 
confronti del meicato e del 
lo Stato. E' la similarità di 
metodi e di scoi» che con 
sente al movimento coopera 
tino di porsi come « cernie 
ra * fra strati sociali appar¬ 
tenenti a differenti momenti 
dei rapporti'di 'produzione. Lo 
spazio di autonomia, con ’ il 
suo apporto di democrazia so¬ 
stanziale, ripresenta in ter¬ 
mini corretti il ruolo stesso 
dello Stato: che è oggi quel¬ 
lo di promuovere, anche con 
un apposito strumento, fa for¬ 
mazione delle imprese coope¬ 
rative ed associazioni econo- 





ittiche, quale punto di forza 
su cui far leva per una nuo¬ 
ra fase di crescita economi 
ca qualificata dalla conqui¬ 
sta di un nuovo equilibrio 
territoriale (concentrazione 
sul Mezzogiorno) e da un 
mercato più legato ai bisci¬ 
oni reali. 

Napolitano ha detto, nel 
l'intervento conclusivo, che i 
motivi di insoddisfazione che 
esistono attualmente richiedo¬ 
no un impegno dei comuni¬ 
sti tanto nei partito che nel 
movimento ' cooperativo. Si 
tratta di rimuovere le resi¬ 
stenze, promuovendo mia for¬ 
te tensione sui problemi reali 
del paese. Verso le altre far 
ze politiche che onerano nel¬ 
la cooperazione, ed in par¬ 
ticolare dei socialisti, i co 
munisti intendono sviluppare 
un confronto dialettico uni¬ 
tario partendo dalle questioni 
reali sul tappeto. L’ipotesi di 
una coopcrazione « braccio e- 
connmico della sinistra », oc 
raltro è del tutto estranea 
ai comunisti. 

Spinte nuove 

Nelle <i Tesi » per il con¬ 
gresso del PCI Napolitano ha 
rilevato gli aspetti positivi, 
anche sul ruolo della coope¬ 
razione. Resta un limite og¬ 
gettivo — ricollegabile alla 
scarsa presenza in alcune re¬ 
gioni ed aree economiche — 
ed una insufficiente elabora¬ 
zione dei problemi. Ma una 
forte spinta al superamento 
di ogni residua sottovaluta¬ 
zione della realtà e del ruolo 
della cooperazione viene dal 
fatto che l'impresa coopera- 
tiva ha saputo reagire alla 
crisi, accumulando ed inve¬ 
stendo in misura ben più sod¬ 
disfacente dell’impresa priva 
ta e pubblica e ha saputo 
raccogliere ed esprimere le 
spinte nuore a uno sviluppo 
reale della democrazia * del 
l'associazionismo. L’autoge¬ 
stione, cui si richiama l'im¬ 
presa cooperativa, coincide in 
senso largo con il momento 
della partecipazione e del 
controllo dal basso nel conte 
sto di un reale governo de¬ 
mocratico dcU'cconnmia. Sor¬ 
gono, dall’esperienza stessa, 
difficoltà ed interrogativi. Si 
tratta di raccogliere la spin¬ 
ta all’associazionismo ma an¬ 
che di tradurla in scelte eco¬ 
nomiche appropriate. Nei con¬ 
fronti del governo e dei par¬ 
titi vanno posti con forza i 
problemi della riforma legi¬ 
slativa e degli strumenti pub 
hlici. per Torientamento e la 
promozione. 

r. s. 
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Nella DC restano divergenze 

Per le nomine nuovo rinvio? 

. » » 

Una serie di incontri nella giornata di ieri - In un vertice democristiano an¬ 
che la segreteria ha presentato dei nomi - Cerutti andrebbe a dirigere TIRI 


Lettere 
all’ Unita' 



Giulio Andreoltl 

ROMA — E’ poro probabile 
elio il ronciglio dei ministri 
— annunciato |>er venerdì — 
rie-ca a varare le nomine ai 
«ertici defili enti imititiici. Pri¬ 
ma il rinvio della riunione, 
prevista in un primo momento 
per mereoledì scorso, poi la 
prolialiite mancata deci-ione 
di domani anno da collegar«i 
al fatto elle nella DC vi « è un¬ 
ioni in alto mare n per (inali¬ 
lo riguarda un accordo tra le 
varie correnti sui candidali 
per i «ertici liti, KM, KFIM, 
Cucii, Enel. Ina. 

Giunti, però, alla volata fi¬ 
nale. le « consultazioni » nel¬ 
la Ufi e nel governo si fan¬ 
no sempre più affannose. An¬ 
che (piella di ieri è stata, da 
questo punto di vista, una gior¬ 
nata affannata. In mattinata, 
a Palazzo Chigi si sono visti 
il Presidente del consiglio, il 
sottosegretario Evangelisti ed i 
ministri Prodi fruì spella la 
pre-entazione delle proposte 
per i vertici Enel. Cucii. Ina) 
e Hi-aglia (al (piale sibilano 


Romano Prodi 

le uomine all' 1 ri. lini. Kfim). 
Contatti informali ri ->ono 'ta¬ 
ti anche con il pre-ideiile dei 
deputali de. Galloni. 

In «orata vi è stato, invece, 
un incontro di partilo, al (pia¬ 
le erano pre-enti Alidi culti, i 
ministri Prodi e lii-aglia, il vi¬ 
ro 'Cgreturio Donai Gallili e 
Pi-auii. Su ipie'lo vertice vi è 
stato, da Palazzo Chigi, il ma->- 
simo riserbo: e-i-o |»erò è stato 
confermato da ambienti della 
Segreteria. Nel corso ih-H’iii- 
contro, stando alle indi«rrc- 
I zioni. da parte della segrete¬ 
ria ri 'i »arehlie attestali su 
(pie-to organigramma: all'lri 
dovrebbe andare Cerniti fat¬ 
tuale vice presidente della Sic! 
finanziaria): all’Kni dov roll¬ 
ile restare Sette (è que-ta. del 
resto, la tesi da sempre so-te- 
nutn da /accaglimi e dai mo¬ 
rotei): nirinu dov rollile an¬ 
dare Occhiuto: per l'Enel vie¬ 
ne fallo il nome di Filippi, un 
tecnico che ha segnilo le qiir- 
-t inni di politica iiiihi'trale 
presso il ministero: per il Cucii. 
infine, si fa il nome il Coloni- 


Giovannl Galloni 

ho (che proviene dal settore 
ricerca della Montcdi'iin) ; 
ne"iina proposta, invece è sta¬ 
ta fatta per l’Kfim. 

Come è noto, le candidature 
di Ri<aglia sono di diverso 
Inno: per l’Kni, il iniui'lio 
delle Partecipazioni statali Ita 
sempre insistito sulla candi¬ 
datili.! ili M.iz/auti, al ipiale 
si diceva, va il sostegno del 
PSI fina sembra che a questo 
proposito, nelle ultimissime 
ore. si -ia determinata una ili- 
ver-ilà di posizioni nel parli¬ 
lo socia|«ta). Per Tiri, invece. 
Disagila aveva avanzato ipote¬ 
si. non escludendo l'arrivo del¬ 
lo Mcs-o Sette, mentre per lo 
Enel aveva fatto il nome del¬ 
l'attuale responsabile econo¬ 
mico de. Ferrari Aggradi. 

I.a riunione di ieri «era — 
«itila quale fino a tardi non 
•ono filtrale indiscrezioni — 
doveva servire, a quanto pa¬ 
re. a trovare delle candida¬ 
ture «lille quali realizzare il 
massimo di convergenze. Ma 
— -einpre «landò alle indiscre¬ 
zioni — il contrasto Ira -egre- 


Antonio Blsaglia 

teria dr e Ri-aglia non «erte 
solo sui nomi quanto anche 
«ni metodi e i criteri da se¬ 
guire. 

Fatto sta clic il v irini'-imo 
precedente rnMiliiilo dalla no¬ 
mina del nuovo rommi's.iiio 
della Cun-oh è tale da alimen¬ 
tare le piò fondate pieocrupa- 
zioni. f.a decisione di Andreot- 
ti dì nominare alla Consoli 
Urtino Pazzi, noto a quanto 
pare «olo |ier le «ne-funzioni 
di impresario teatrale, ha som¬ 
mamente irritato gli ambienti 
finanziari e borsistici *ia mi¬ 
lanesi li quali hanno minar- 
rato una sospensione delle rnn- 
Ir.ilt.l/ioni) die romani (i (pia¬ 
li hanno invialo un telegram¬ 
ma di prote-ta ad Andreiitti). 
In effetti non vi è alcuna ra¬ 
gione clic in qualche modo 
pos-a dare una parvenza di 
ciiisiifica/iotie a questa nomi¬ 
na. E«sa risponde «olo alla lo* 
gira inaeceltahile di impedire 
rhe la Coll'idi a«*olva final¬ 
mente il «no ruolo i-liui/io- 
nale e che controlli lealmen¬ 
te la Dui-a. 


Le richieste di aumenti tariffari 
prive di serie analisi economiche 

Dichiarazioni di Libertini: occorre un serio confronto nella maggioranza -1 ca¬ 
si della benzina e dei telefoni - Protesta per rassicurazione dei veicoli merci 


Sciare senza buttar via tempo e denaro 
Tra le foreste della Campigna su fino al rifugio CAI gestito dalla società Montefalco. 
ci sono piste ideali per gli sportivi e per f principianti e, assieme, c’è l’occasione per 
una vacanza dì salutare relax in un ambiente meraviglioso. 

Impianti di risalita: Sciovia Burraia Monte Gabrendo, Sciovia Burraia Prati, Sciovia 
Fangacci. 

Tariffe: Settimana bianca (pensione, scuola sci e ski pass) Ut.72.500 
Giornata bianca (pasto, scuola sci e ski pass) Ut9.800 

Per informazioni rivolgersi a Soc. Montefalco via Zanchini, 3 Forlì e Scuola di Sci, 
Campigna. 

Prcwoa ck Forti - Ccmur»tà Montana Fort vese - Coovine Santa Sof à - E P T Fort - Monrefa'co. 


ROMA — Il presidente della 
commissione Trasporti e Te¬ 
lecomunicazioni Lucio Liber¬ 
tini la rilasciato ieri una di¬ 
chiarazione ’n cui chiede un 
« serio confronto nella maggio¬ 
ranza sugli aumenti tariffa¬ 
ri ». Nelle competenze della 
sua commissione rientrano le 
richieste per i telefoni, le as¬ 
sicurazioni autoveicoli, la ben¬ 
zina. le tariffe autostradali. 

Gli aumenti tariffari hanno 
un potenziale inflazionistico e 
comportano, in ogni caso, un 
esame approfondito del modo 
in cui si formano i costi e 
delle politiche di settore. In 
particolare, osserva Liberti¬ 
ni. « le politiche dei prezzi e 
tariffaria che incidono sul co¬ 
sto dei trasporti devono esse 
re riportate a una strategia 
del settore, che mancava ». 

Libertini insiste su tre 
punti: i l) l’aumento del prez¬ 
zo del petrolio greggio tecni¬ 
camente fa lievitare il prezzo 
della benzina di non dìù di 
10 lire al litro e anche meno 
se consideriamo il corso del 
dollaro»: >2) In materia di 
assicurazioni auto piuttosto 
che di aumenti sarebbe il ca¬ 
so di parlare di una severa 
inchiesta. Fi' questo infatti un 
campo privilegiato di mano¬ 
vre e speculazioni sulle spal¬ 
le degli utenti. 

Il sistema delle assieurazio 
ni è per molti aspetti uno 
«vandalo clic deve cessare »; 
3) Sino ad oggj alla commis 
sione Trasporti non è perve¬ 
nuto alcun dato che compro¬ 
vi che per i telefoni i costi 
abbiano superato le tariffe, e 
addirittura di 1500 miliardi. Se 
cosi fosse invece provato ci 
«i dovrebbe poi chiedere co 
me in un solo anno la SIP 
■sia oassata da 141 miliardi di 
li*!’] a 000 miliardi di passi- 
v ,tà » 

L'aumento considerevole 


delle tariffe assicurative per 
gli autoveicoli merci ha susci¬ 
tato la protesta delle organiz¬ 
zazioni cooperative e dei sin¬ 
dacati dei trasportatori. In un 
telegramma ad Andreotti le 
organizzazioni affermano che 
l’aumento « ha penalizzato an¬ 
cora una volta maggiormente 
il trasporto professionale. Ciò 
costituisce un aggravio del co 
sto di esercizio che non po¬ 
trà non ripercuotersi mag¬ 
giormente sul trasporto pro¬ 
fessionale ». 

Il modo in cui si c giunti al- 
Faumento di questa tariffa 
presenta aspetti istruttivi. Le 
compagnie hanno presentato 
dei conti da cui risulta un 
aumento del 40G degli inden 
nizzi pagati ai trasportatori 
merci. Aggravi di costo analo 
ghi si registrano soltanto — 
ed anche questo non ha una 
spiegazione — per gli autobus 
in servizio extraurbano. Per 
abbassare il rincaro — che 
pure resta fra il là ed il 23 
per cento — si c ricorsi ad ac 
corgimenti. in pratica trasfe¬ 
rendo spese da un settore al 
l’altro dell'assicurazione. Lo 
scandalo rimane: un incre 
mento di costi pari al 40^7 
in un solo anno non si può 
spiegare in termini tecnici 
(come si è cercato d: far**) 
ma richiede u n a epprifoirli 
ta indagine sulle caii-e. 

Il ministero delHndustna 
non è .-.tato — ed ancora non 
mostra segni di un diverso 
atteggiamento — Finterlocu 
tore attivo che occorre oer a 
perare decisamente nel cam 
po del risanamento. Questo 
richiede un confronto che cn 
tri nel merito con le rappre 
sentenze degli operatori, non 
tutte fra l'altro egualmente in 
•crossate a cambatte'v* 1 ’n 
Paz-nne e ricercare le sola 
7 ioni rienres.-- ne^c» «arie per 
ridu-re costi e prezzi. 
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Come usare il metano nel Sud 

NAPOLI — Entro il 1981 il metano proveniente dall'Algeria 
potrà cominciare ad essere utilizzato in Sicilia. Quali pro¬ 
blemi ne deriveranno? I sindacati ne hanno discusso in un 
convegno nazionale che si è tenuto ieri a Napoli. E* stata 
posta l'esigenza di un collegamento delle fonti di energia 
eco la programmazione nazionale e regionale: tanto il piano 
di settore, si è detto, quanto il p.ano triennale per l'eco 
nomia devono recepire il problema del metano. Sarebce una 
iattura — è stato ancora detto — che attorno all utilizzazicne 
di questa fente energetica si scatenasse una sorta di guerra 
tra i poveri. NELLA FOTOi il .sottomarno util.zzato per la 
posa del tubo del metanodotto nello stretto di Messila. 


In Direzione il seminario 
del PCI sul Mezzogiorno 

ROMA — Il seminario sul Mezzogiorno organizzato dal 
2ESPE per oggi e domani all'Istituto Togliatti di Frattoc- ’ 
:hie si terrà presso la sede della Direzione del PCI, | 
/ia Botteghe Oscure 4, negli orari previsti. 


Bloccato il ribasso 
del dollaro sulla lira 


FISSOLA PUBSLlCifA 


3FFERTE RAPPRESENTANZA 


ASTE per cornici tmportan 
te fabbrica cerca agenti per 
assidue visite a corniciai co 
lonf.ct mestichine nelle pro¬ 
vinole Toscane e Umbre. 

S P.I. Cassetta 17 B • 33100 
Padova. 

VILLEGGIATURA 

“HOTEL « Fontana38039 
Vigo di Fassa Dolomiti 
(Trento) • Tel. W82 64.140 pi- 
sc.ua. sauna. I*. e/.zi lamina 
ri. Camere libere dal 3 gen 
ria io. 



A LECCE NEI MARSI 

(Vicino Pc*c»Meroli) 

Vendo ultimi monolocali nuovi 
veramente aitare, L. 7.500.000, 
servizi e riscaldamento, com 
ptetamente arredati con tre po¬ 
sti letto. Imo e cucina gas; 
altro appartamento pronta con¬ 
segna, salone, camera letto, cu 
Cina, bagno, terrazzo, riscalda¬ 
mento autonomo L. 13 milioni 
500.000, pagamento dilaziona¬ 
to • mutuo. Tal. 06 8319819 - 
8394927 Roma; 0863 88303 
Lecce nei Marti. 


ROMA - Il ribasso del dol 
laro, confermato ieri mattina 
con la discesa da R2T, a 824 
lire, è stato fermato ieri nel 
c-orso della giornata. Il ribas¬ 
so della lira verso il marco è 
invece proseguito, con un 
cambio rincarato da 450 a 452 
lire. L'altalena della tira Tra 
dollaro e marco si * fermata, 
per pendere unilVeralmente 
dal lato svalutativi. le iir. 
portazioni italiane dall'area 
CEE subisecuo un u tenore 
rincaro. Quanto qa^o con 
tribuisca a rendere pia sicu 
ro l’aggancio della lira al | 
Sistema monetario europeo. » I 


partire dal 1. cernì:», appare 
per lo meno dubbio. 

La tendenza del -Jo.Iaro ai 
ribasso nei confronti delle 
monete forti non ha infatti 
carattere temporaneo. La 
stabilizzazione del cambio li¬ 
ra-dollaro avviene mentre so¬ 
no continuati i deprezzamenti 
dollaro-marco. 

L’oro ha toccato di nuovo i 
220 dollari ronca doxi una 
vendita del Tesoro USA con 
prezzo d'asta a 21L I fattori 
di destabilizzazione interna 
rionale, con perico'o di un 
consistente apprezza mento 
speculativo del marco — che 


trascinerebbe la ’ ra »u 'o«t 
/..dii di squilibrio — sono 
molto forti e Umico con 
trappolo reale resi a la ge¬ 
stione più efficien e dell’eco 
nomia nazionale. 

Ieri la Finsider ha firmato 
un prestito di 125 milioni di 
dollari, garantito dallTRI. il 
mercato finanziario estero 
continua ad essere molto piu 
favorevole alle operazioni a 
medio termine (quella Finsi¬ 
der è a sette anni) di quello 
intemo. I tassi d’interesse 
sono in Italia molto elevati 
anche tenendo conto dell’in¬ 
flazione. Le imprese natu¬ 
ralmente fanno bene a ricor¬ 
rere al mercato estero per 
finanziare gli investimenti ma 


Fallargamento <H mercato 
interno del credito. mediLot» 
mutamenti di strutture e po 
litiche finanziarie, resta una 
esigenza pressante. La com 
missione Finanza e Tesoro 
del Senato ha deciso la rela¬ 
zione sulla politica valutaria 
ed in quella sede si discuterà 
di nuovo degli incentivi oc¬ 
culti — come le evasioni fi 
scali — al trasferimento al 
l’estero dei capitali. II legame 
lira-marco. Firn pegno di 
cambi stabili. la previsione di 
riaggiustamenti stanno for 
nendo agli esportatori clan 
destini di capitali certezze di 
guadagno facile che fammi 
nistrazior# non è in grado di 
contrastare. 


Portare tra 
la gente 

le nostre proposte 

Caro direttore. 

domenica 10 ho diffuso 
l’Unità nel mio paese e devo 
dire che sono stato entusia¬ 
sta delle proposte di lesi del 
nostro XV Congresso che in 
quel numero del giornale era¬ 
no contenute. Pur sapendo 
che quel giorno il giornale è 
entrato in centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie, si sa anche 
che milioni di persone delle 
nostre tesi non sentiranno 
parlare (o ne sentiranno par¬ 
lare superficialmente, attra¬ 
verso la TV o su qualche 
altro giornate). 

Per questo io penso che 
tutte le organizzazioni del 
partito, mentre sarà in corso 
la discussione congressuale, 
dovranno preoccu/iarsi per¬ 
ché le nostre proposte non 
restino chiuse all'interno del 
partito, ma arrivino anche là 
dove /'Unità non è arrivala. 
Ecco quindi la necessità di 
volantini e di dibattiti aperti 
a tutti, per far sentire quello 
che noi abbiamo da dire al 
Paese. 

ILARIO LAMA 
(Pordenone) 


Alla compagna clic 
protesta per le 
« donne sul ring » 

Cara Unità. 

mi scuso innanzitutto di 
essere un uomo, anzi un ma¬ 
schio, e di rispondere — »o- 
nostante questa mia qualità, 
di cui posso affermare di non 
essere assolutamente respon¬ 
sabile — alla lettrice Licia Ba- 
desi, che protesta per un ar¬ 
ticolo sulle donne sul ring. 
Non contesto che qualche 
sbavatura del testo pubblica¬ 
to possa aver colpito la su¬ 
scettibilità di qualche donna. 
Ma su un punto mi preme di¬ 
re la mia: è proprio inevita¬ 
bile essere tacciati di a ma¬ 
schilismo » se si prende atto 
oggettivamente che la strut¬ 
tura fisica di una donna c 
meno robusta di quella di un 
uomo? O la biologia non è 
più una scienza 9 

La lettrice mi fa venire in 
mente un mio amico di tanti 
anni fa. il quale, meritoria¬ 
mente antirazzista, si offende¬ 
va ogni volta che un comu¬ 
ne conoscente che era stato 
in Africa parlava del bellissi¬ 
mo color ebano della pelle 
dcali etiopi. No, come il raz¬ 
zismo sta non nel vedere che 
gli etiopi sono scuri, ma nel 
considerare il loro colore un 
elemento di degradazione, co¬ 
si il maschilismo stu non nel 
prendere atto di certe carat¬ 
teristiche biologiche ma nel- 
l'accellarle cane discriminan¬ 
te sul piano del rapporto tra 
i sessi. 

Se non si fa sempre questo 
tipo di distinzione, si ricade 
nella logica aberrante — a cui 
inconsciamente soggiace, me 

10 perdoni, ta lettrice Badesi 
— secondo la quale in nome 
delta parità, anche alle don¬ 
ne dovrebbe essere consenti¬ 
to di sfidare Cassius Clay per 

11 titolo mondiale dei pesi 
massimi, 

GIORGIO BINDARELLI 
(Milano) 


Perché la diversa 

durata 

del contratto 

Caro direttore, 

ho letto le dichiarazioni del 
sen. Luberti, riportate dal- 
l’Unità, a proposito della de¬ 
cisione del Pretore di Sam- 
pierdarena di sottoporre al 
giudizio della Corte Costitu¬ 
zionale un articolo delta legge 
sull'equo canone. Il sen. Lu¬ 
berti è responsabile del Grup¬ 
po comunista della commis¬ 
sione Giustizia del Senato: 
quindi uno degli uomini di 
primo piano del Partilo nello 
studio e stesura delle leggi. 
Debbo rilevare che è incorso 
in un grave errore. 

Sostiene il sen. Luberti che 
il differente trattamento ri¬ 
servato ai percettori di un 
reddito superiore agli otto 
milioni rispetto agli altri trae 
origine dal fatto che il loro 
contratto è di durata infe¬ 
riore e che quindi escluderli 
dalla previsione di cui all’ar¬ 
ticolo 59 e stato giusto, lo 
equipararti sarebbe stato ad¬ 
dirittura incostituzionale. 

Ma è possibile che il sena¬ 
tore Luberti non si renda 
conto che la durata del con¬ 
tratto non ha alcuna impor¬ 
tanza ai fini del problema 
sottoposto, saggiamente, dal 
Pretore di Sampierdarena alla 
Corte Costituzionale ? 

Faccio un esempio: Tizio 
ha acquistato da sei mesi un 
alloggio abitalo da inquilino 
con reddito inferiore agli otto 
milioni: al completamento dei 
due anni dall'acquisto può 
chiedere il rilascio dell'allog¬ 
gio per sua necessità: termi¬ 
ne ridotto ad un anno nel 
caso che nei suoi confronti 
sia stato promosso giudizio 
dt sfratto. Invece, nei con- 
’ r onti d'inquilino con reddito 
superiore agli otto milioni. 
Tizio dovrebbe aspettare il 
completamento dei quattro 
anni di durata del contratto 
prima di poter ottenere la 
casa, anche se nel frattempo 
egli venisse sfrattato dall'al¬ 
loggio abitato. E con i con¬ 
tratti fn - uso in gran parte 
d'Italia, che hanno durata 
contrattuale di un anno, per 
avere la disponibilità della 
casa sarebbe necessario at¬ 
tendere almeno tre anni sen¬ 
za dimenticare, come fa il 
sen. Luberti, che, per espres¬ 
sa disposizione di legge (tedi 
art . 65 II comma), vi sareb¬ 
bero dei casi in cui occorre¬ 
rebbe aspettare quattro anni, 
a far data dal 31-7-78. 

Come redi, caro direttore, 
nessuna importanza ha la di¬ 
versa durata del contratto ai 
fini del problema sollevato 
dal Pretore di Sampierdare- 
na, che è solo uno: è costi¬ 
tuzionale la norma che pre¬ 


vede che un inquilino possa 
ottenere, per la sua necessità, 
in tempi brevi, l’alloggio abi¬ 
tato dall'inquilino con reddi¬ 
to inferiore e non dall’inqui¬ 
lino con reddito superiore agli 
otto milioni 9 

FRANCESCO Gl LARDI 
(Torino) 


Occorre considerare che da 
un lato vi è la posizione del 
proprietario che, in genere 
da molti anni, non può otte¬ 
nere la disponibilità della sua 
casa contro la sua volontà, 
e per il quale è pievisto un 
ulteriore lungo periodo di 
ptoroga del contratto; e dal¬ 
l’altro quella del proprietario 
che volontariamente ha ce¬ 
duto in locazione, e in tempo 
recente, la sua casa, e per 
il quale è prevista una du¬ 
rata complessiva del contratto 
in corso inferiore a (piella 
stabilita dalla legge per i 
nuovi contratti (quattro an¬ 
ni). Il legislatore ha ritenuto 
che per situazioni di fatto 
così diverse fosse opportuna 
e legittima una normativa dif¬ 
ferenziata sul punto del io- 
cesso. 

L’esemplificazione fatta dal 
lettore inoltre non è esatta, 
infatti: a) l’unico caso in cui 
occorre « aspettare 4 anni » 
si verifica per i contratti sti¬ 
pulati il giorno prima del¬ 
l'entrata in vigore della legge; 
mentre quelli in data ante¬ 
riore durano quattio anni, a 
partire dalla data della sti¬ 
pula. meno il tempo passato 
da tale data fino al 3U-7-197B 
(un contratto annuale stipu¬ 
lato il 30-8-1977 scade il 30-9 
1979, cioè due anni dopo la 
entrata in vigore della legge i; 
b) nell'ipotesi di cui aH’art. 05 
Il comma, accade addirittu¬ 
ra che molti contratti sinno 
già scaduti al 30-7-1978; cosi 
e ad esempio per un con¬ 
tratto rinnovato per un anno 
il 30-0-1970 per il quale sia 
in corso una causa di sfratto 
che va a buon fine. 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del Gruppo 
comunista del Senato) 

Aspetta un « Tarn 
Tarn » sulle nostre 
spese militari 

Caro compagno direttore, 

nella trasmissione Tarn Tarn 
di venerdì 8 dicembre, ho 
osservato che il commento del 
telegiornalista in merito al di¬ 
scorso del Presidente rome¬ 
no Ceausescu. relativo alint- 
teggiamcnto rigoroso net con¬ 
fronti dei sovietici, per quun- 
to riguarda gli armamenti 
suggeriti dagli alleati del Pat¬ 
to di Varsavia, diventava sul 
finire un po' antipatico. Quan¬ 
do una nazione a sistema so¬ 
cialista prende delle posizioni 
che possono apparire in con¬ 
trasto con l’Unione Sovietica, 
si pensa sempre di farla sem¬ 
brare in un'altra orbita e per 
di più anticomunista. In real¬ 
ta, migliaia di giornalisti di 
tutto il mondo aspettavano la 
invasione della Romania dal 
carri armati, ma questa dram¬ 
matica situazione non si è ie¬ 
ri ficaia. 

Quello che mi ha maggior¬ 
mente colpito c stato l'entu¬ 
siasmo del popolo romeno 
verso il suo Presidente e il 
comportamento della Romania 
in fatto di armamenti. Si è 
annunciato che non si costrui¬ 
ranno piu carri armati, som¬ 
mergibili e altri strumenti di 
distruzione, perché bisogna 
pensare alla pace e a salta- 
guardare il piano di sviluppo 
economico e sociale del Pae¬ 
se: c hanno fatto questi esem¬ 
pi: con i soldi che ci vogliono 
per costruire un carro arma¬ 
to, si possono aprire 50 scuo¬ 
le: per un sommergibile, si 
può costruire una centrale 
elettrica e via di seguito. 

Eppure la Romania fa par¬ 
te integrante del Patto di 
Varsavia e si comporta con 
gli alleati in maniera critica. 

In trenta anni di governi 
democristiani, sostenuti dai 
socialisti e da quel povero 
partito socialdemocratico, non 
ho mai osservato che un solo 
Presidente o ministro delta 
Difesa abbia sostenuto una 
cosa del genere dt fronte agli 
amici r atlantici »: anzi, han¬ 
no sempre trovato il modo 
di spendere le esigue risorse 
fiiianziaric della collettività 
per armamenti. 

Aspetto di sapere dalla no¬ 
stra televisione quando si fa¬ 
rà un Tarn Tarn sulle spese 
sostenute dal popolo italiano 
per strumenti di morte e 
quando un nostro ministro 
della Difesa risponderà e no » 
agli armamenti del ratto 
Atlantico. 

LUIGI NOBILE 
(Milano) 


La Fiat e il 
capitale della 
società « Menarmi » 

Spettabile redazione. 

l’Unità del 7 corrente, a pa¬ 
gina 6. pubblica un articolo, 
a firma Michele Costa, nel 
quale parlando della situa¬ 
zione sindacale della FIAT, 
dice fra l'altro che la FIAT 
avrebbe acquistato il 70 per 
cento del capitale della no¬ 
stra società. Poiché la noti¬ 
zia è falsa nella realtà di 
oggi e nella prospettiva fu¬ 
tura. ri saremo grati se vor¬ 
rete smentirla. 

DANTE MENAR!NI 
amministratore delegato 
della «Menarmi» (Bologna) 


La notizia che la FIAT 1 
acquisito il controllo del 
per cento del capitale soc; 
le della Menarmi, trasferem 
alcuni suoi dirigenti nel 
carrozzeria emiliana, è sta 
data per certa da vari orai 
ri, sia nella riunione del co< 
dinamento nazionale FIAT 
VE CO della FLM svoltasi 
21 novembre, sia nelFinco 
tro dei consigli di fabbri 
FIAT-IVECO con i] preside 
te della commissione Traspe 
ti della Camera, avvenuto 
1* dicembre. Noi ci siamo 
mitati a riferire la notizi 
(m. c.) 
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anteprima tv 

Supersfida a 
«Scommettiamo ?» 



Mike Bongiorno (a sinistra) con il < campione > Giuliano 
Canevacci 


E’ arrivata alla fine della 
sua fortunata vita televisiva 
Scommettiamo?, la ennesima 
trasmissione a quiz di Mike 
Bongiorno, che questa sera, 
sulla Rete uno alle 20,40, com¬ 
pleta il suo terzo ciclo con la 
disputa della finalissima. 
Prendono parte al < gran fi¬ 
nale » Giuliano Canevacci (54 
milioni di vincita), romano, 
che si presenta sulla civiltà 
dei Maya; Anna Maria Ca- 
picchioni, di San Marino (31 
milioni), esperta di storia san- 
marinese; Giorgio Secondo 
Gaiani, vicentino (27 milioni), 
esperto di etnologia. 


I temi delle « corse » della 
finalissima sono: avvenimen¬ 
ti dell’anno, Shakespeare, can¬ 
zoni dell'anno. Italo Svevo, le 
invenzioni, sport dell’anno, il 
Natale. Una volta chiuso il 
ciclo di Scommettiamo (che 
ha avuto indici di ascolto, se¬ 
condo il servizio opinioni della 
RAI, quasi sempre superiori 
ai 25 milioni di telespettato¬ 
ri) non è escluso che Mike 
Bongiorno, confermando voci 
e anticipazioni, voglia ripro¬ 
porre al pubblico televisivo 
Lascia o raddoppia?, l’ormai 
leggendario progenitore dei te¬ 
lequiz. 


LIRICA - L’opera allestita da Muti e Ronconi apre la stagione a Firenze 

\ 

Una «Norma» neoclassica che 
non supera il «bellinismo» 


Provvedimenti discussi al Senato 


Più soldi per 
prosa e musica 


Il clima romantico è sfumato o addirittura cancellato per celebrare la « Restaurazione » - Gene¬ 
rale entusiasmo per un'edizione che resterà nella memoria - La Rinaldi e la Scotto interpreti ideali 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Ancora una vol¬ 
ta l’accoppiata Muti-Ronconi 
ha inaugurato la stagione del 
Comunale con uno spettacolo 
di alto livello, destinato, do¬ 
po gli applausi della « pri¬ 
ma », ad alimentare le pole¬ 
miche tra 1 critici e tra 1 
melomani. 

Lavorando In stretta unità, 11 
direttore e 11 regista hanno 
allestito una edizione di Nor¬ 
ma tanto rigorosa e ad un 
tempo inconsueta da stravol¬ 
gere le convenzioni più radi¬ 
cate. La prima delle quali è 
che Norma sia un personag¬ 
gio drammatico da accostare, 
per le vicende e 1 furori, alla 
cherublniana Medea. Nel 
dramma, in effetti, c’è, se 
non l'infanticidio, almeno la 
tentazione. In un clima di 
barbare passioni che unisco¬ 
no 1 più acerbi nemici: Nor¬ 
ma, la sacerdotessa del Gal¬ 
li oppressi e Pollione. il pro¬ 
console del Romani oppres¬ 
sori. L’amore, la gelosia, il 
tradimento 11 porteranno ad 
un'unica morte sul rogo pu. 
riflcatore. 

Opera di violenti contrasti 
passionali, la Norma è sem¬ 
pre stata vista come l’oppo¬ 
sto della Sonnambula, che la 
precede di pochi mesi nel me¬ 
desimo miracoloso 1831. L’idil- j 
Ilo della fanciulla innocente, 
ambientato tra amabili verzu- 
re, si trasforma nel lavoro im¬ 
mediatamente successivo in 
uno scontro di sangue e di 
morte tra le selvagge foreste 
del Nord; il ruolo dell'Inno¬ 
cenza ferita passa qui alla 
dolce Adalgisa, involontaria 
rivale della sacerdotessa. 

Nell’ottica dell’Ottocento ro¬ 
mantico. Norma e Adalgisa 
sono sempre viste come ri¬ 


vali. tanto che, con piccoli 
spostamenti di tono, si è fat¬ 
to di Norma un soprano dram¬ 
matico e di Adalgisa un mez¬ 
zosoprano dal timbro caldo. 
Muti e Ronconi rovesciano , 
radicalmente l’impostazione. } 
Non soltanto le due voci (se¬ 
guendo la revisione di due j 
musicologi contemporanei, j 
Landon e Von Noe) vengo- j 
no riportate al livello origi¬ 
narlo; ma tutto 11 clima ro¬ 
mantico è sfumato, o addi¬ 
rittura cancellato, per fare 
emergere il neoclassicismo 
della Restaurazione. 


Le «galliche selve » 

Al levarsi del sipario ve¬ 
diamo in primo piano la | 
quercia d’Irminsul. ma le 
I « galliche selve » sono nasco- , 
{ ste da una muraglia nuda. I 
I E’ la tipica centro-facciata | 
| dei palazzi lombardi del pri- 
I mo Ottocento, cui apparten- I 
gono — nelle parti seguenti j 
— le stanze di Norma con la [ 
molle dormeuse (la stessa su | 
cui Canova sdraia Paolina i 
Borghese), l’affresco roma- I 
no. l'elegante nudità. Nel fi¬ 
nale, dove il dramma preci¬ 
pita. questo neoclassicismo fi¬ 
nisce di spogliarsi, per lascia¬ 
re soltanto le travi della co¬ 
struzione tra cui si intrave¬ 
dono gli stucchi lambiccati 
e rossegglanti di una pira fu¬ 
neraria come l’avrebbero di¬ 
pinta l'Hayez o l’Appianl. Tra 
simili comici di aristocrati¬ 
ca ascendenza si stagliano 
le eroine in lunghe e morbi¬ 
de vesti. I Romani e i Galli 
paludati secondo il rango e 
secondo 11 gusto delle grandi 
tele di soggetto storico e mi- I 
tìco dipinte dal pittori ami- | 
cl del Bellini, delle Giuditte 


e. In genere, del grande mon¬ 
do milanese e lombardo. 

Ronconi (coadiuvato con a- 
billtà e finezza da Raoul Fa- 
rolfì per le scene, e da Gian 
Maurizio Fercioni per 1 co¬ 
stumi) fissa questo clima 
ideale in immagini essenzia¬ 
li, tanto più efficaci quanto 
più Immobili nello splendido 
taglio delle luci: le sacerdo • 
tesse argentee sotto la casta I 
luna, i gruppi dei bimbi e | 
della protagonista In nicchie [ 
luminose, l’abbandono di Nor- \ 
ma riversa (ammiccamento : 
alla Valchiria ) e cosi via, sino j 
al gran finale, dove l’esplo | 
dere del dramma rompe la | 
bella compostezza in modo 
non del tutto convincente ! 
(quella Norma pencolante e j 
quei druidi insaccati e pan¬ 
ciuti in corsa!). 

La medesima concezione, 
grazie alla perfetta omoge- I 
neltà del lavoro visivo e so- j 
noro, guida Riccardo Muti 1 
nella sua preziosa concerta- | 
zione Qui. la « chiave 1831 » j 
serve alla interiorizzazione j 
della tragedia. I patril fu- I 
rori. le disperate gelosie, gli 
amori furibondi cedono di 
fronte ad una sommessa, tre¬ 
pida intimità. Norma e Adal¬ 
gisa (aiutate dall’identità vo¬ 
cale) non sono rivali, ma don¬ 
ne che soffrono Insieme per 
un Impassibile amore. Il mo¬ 
to romantico si arresta nella | 
lenta, crepuscolare sospensio¬ 
ne: 1 sentimenti sfumano in 
una malinconica dolcezza do¬ 
ve tutto è predestinato, cosi 
come il posto delle figure è 
predisposto nelle tele del. 
l’epoca. 

In questa trasformazione. 
Muti trova due Interpreti 
ideali nella cristallina purez¬ 
za di Margherita Rinaldi (A- 
dalgisa) e soprattutto nella 


trasparente dolcezza di Re¬ 
nata Scotto, il cui Immuta¬ 
bile vezzo e pregio è la per¬ 
fezione della sfumatura. La 
sua Norma, tra rari bagliori 
di regalità, ripiegata nella 
mezzavoce. nel dolente sussur¬ 
ro. sin dall’inizio è reclinata 
su se stessa, come un salice 
lacrimante su tombe anti¬ 
che. Perciò, come sacerdotes¬ 
sa. è Inesistente: la sua « Ca¬ 
sta diva » è insignificante e 
la sua finale ribellione poco 
credibile. Ella vive nell’om¬ 
bra. nella ferita della donna 
oltraggiata, dove ci dà. in ef. 
fetti. momenti di bellezza ine¬ 
guagliabile. Peccato che l’uo¬ 
mo amato e conteso. 11 te¬ 
nore Ermanno Mauro, non ab¬ 
bia la statura vocale del per¬ 
sonaggio. Possiede nutorità e 
prestanza, ma la sua voce 
(proprio come diceva l’auto¬ 
re del suo primo Pollione) è 
« bassa e dura ». e solo a trat¬ 
ti si piega alla morbidezza 
della melodia. Anch’egli, co 
me la Scotto, conferma come 
sia arduo fare entrare non 
solo le voci, ma l’opera stes¬ 
sa In un’unica e Immutabile 
cornice. 


Continuo travaglio 

Non già che classicismo e 
crepuscolarismo siano una 
chiave d’interpretazione arbi¬ 
traria: la purezza dell’arco 
bellinlano, la sua divina so¬ 
spensione seguono da vicino 
la linea di un Canova: così 
come in Norma (Medea che 
non uccide 1 figli) il tenero 
abbandono ha non piccola 
parte. Ma esiste anche In Bel¬ 
lini — e in particolare in 
questa partitura — il prean¬ 
nuncio del piglio romantico 
che esploderà totalmente in 


Verdi; vi è già l’Impennata 
gagliarda, la tensione impe¬ 
tuosa della prossima stagione. 
Fare di Bellini il cantore del¬ 
la « Restaurazione » in con¬ 
trapposto al Verdi « risorgi- 
mentale » significa applicare 
una teoria riduttiva che non 
regge alla prova del fatti. E 
i fatti sono la varietà del 
musicista. 11 suo continuo 
sforzo per rinnovarsi, per 
cambiare 1 dalla Straniera alla 
Sonnambula, alla Norma, a! 
prossimi Puritani. Gli scom¬ 
pensi di Norma, le disugua¬ 
glianze all’Interno del lavoro 
indicano proprio il continuo 
travaglio. 

{ L’operazione Muti.Ronconi 
I ha il merito indubbio di fis¬ 
sare un punto di equilibrio 
funzionale e originale. Ma ' 
i questo equilibrio, ammirevole I 
j di intelligenza. 6 quello di un 
i Bellini cui viene rifiutato il | 

| diritto di superare il « belli- j 
nisrno ». L’edizione, cnmiin- I 
que. è di quelle che restano 
nella memoria, assieme a tut¬ 
ti gli interpreti. Abbiamo ci¬ 
tato 1 protagonisti. Sarebbe 
ineiusto non ricordare an¬ 
che il nobile Oroveso di Ago¬ 
stino Ferrin. 1 confidenti im¬ 
personati da Giuseppina Ari- | 
sta e Giancarlo Turati e. so- I 
prattutto, la eccezionale pre. j 
‘-‘■v'inno d"l coro (istru'fo da | 
Roberto Gabbiani) e dell’or- ( 
ehestra. che ha superato le | 
proprie limitazioni. : 

Il successo. Incerto albini- , 
zio si è concretato in vlbrnn- . 
i ti applausi alla fine delPoo"- ■ 
t ra. con Ronconi. Muti e tutti I 
I irli interpreti al prascenio. j 
I Qualche dissenso, evidente- 
I mente preordinato, è stato j 
travolto dal generale entu- i 
| siasmo. j 

1 Rubens Tedeschi I 


ROMA — La Commissione 
Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato ha Ieri approvato due 
provvedimenti che riguarda¬ 
no il teatro di prosa e le 
attività musicali. Con il pri¬ 
mo. già votato alla Camera 
nello scorso ottobre, si pre¬ 
vede un aumento di 6 mi¬ 
liardi dello stanziamento a 
sastegno delle attività di 
prosa: 3,5 miliardi per que¬ 
st’anno e 2,5 per il 1979. 11 
testo del provvedimento spe¬ 
cifica che si tratta di un con 
tributo straordinario, che 
aumenta 1 fondi previsti dal¬ 
la legge 513 del 1973. elar¬ 
gito per far fronte alla esi¬ 
genze più immediate del set¬ 
tore. In attesa della legge di 
riforma della prosa, che do¬ 
vrà essere emanata, in base 
al decreto di attuazione del¬ 
la legge sulle deleghe alle 
Regioni, entro il 31 dicem¬ 
bre del prossimo anno. 

La somma è erogata solo 
se 1 richiedenti sono in io- i 
gola con i contributi EN- | 
PALS. I contributi vengono 
assegnati a manifestazioni ! 
avvenute ed In base a docu- i 
mentazlone; possono però es- J 
sere concessi acconti sino al- 
l’80 per cento In presenza di 
requisiti idonei, in relazione 
aH'organizzazione e allo svol- ; 
gimento delle attività pro¬ 
grammate ed alla continui¬ 
tà delle iniziative. 

Il provvedimento in favo¬ 
re delle attività musicali, che 
dovrà essere votato anche 


dalla Camera, sancisce che 
gli stanziamenti di 74 mi¬ 
liardi e 800 milioni, previ¬ 
sti In favore degli enti auto¬ 
nomi lirici e delle Istituzio¬ 
ni concertistiche assimilate, 
e gli 11 miliardi delle altre 
attività musicali, nonché 
quelli per le bande musicali 
vengano confermati anche 
por il 1979. Lo stanziamento, 
previsto in via straordinaria 
per 11 1977 e 1978, doveva ces¬ 
sare con l’entrata in vigore 
della riforma musicale. Tar¬ 
dando ancora l’approvazione 
di una legge di riorganizza¬ 
ne del settore per i perdurali 
ti ostacoli frappasti dal go¬ 
verno alla discussione m Se 
nato delle proposte già pre¬ 
sentate, si è reso necessario 
concedere anche quest’anno 
un ulteriore finanziamento 
straordinario, in considerazio¬ 
ne del fatto che, a norma an¬ 
che in questo caso del decreto 
di attuazione della legge 382, 
la riforma dovrà essere fatta 
improrogabilmente entro 11 31 
dicembre 1979. 

Con lo stesso provvedimen 
to, ora approvato dalla Coni 
missione di Palazzo Madama, 
viene previsto il ripiano del 
deficit degli Enti lirici, dovu 
to ad interessi passivi che ri 
cadono su di essi in conse 
guenza della tardiva realizza 
zione dei mutui previsti dalla 
legge 115 del 1976. 

n. c. 


Orlando Orfei morsicato da una belva 

MILANO — Orlando Orfei è stato morsicato ieri mattina 
da una leonessa durante le prove per lo spettacolo del suo 
circo che in questi giorni si trova nel capoluogo lombardo. 
Il noto domatore stava accarezzando la leonessa Nizak 
quando la belva l’ha azzannato colpendolo ad una mano e 
staccandogli la prima e seconda falange dell’anulare. Per la 
ferita riportata Orlando Orfei è stato trasportato in aspe¬ 
dale dove ne avrà per 20 giorni. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Cineteca - (C) 

13 FILO DIRETTO * Dalla parte del cittadino - (C) 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 IL TRENINO 

17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO - Disegni animati - (C) 

17,35 PAPER MOON - Telefilm - (C) 

18 ARGOMENTI - (C) - 8chede, Arte 
1830 10 HERTZ - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 WOOBINDA - Telefilm * a Cioccolato e pistacchio» ' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bongiorno - (C) 

21.45 DOLLY - Appuntamenti con il cinema - (C) 

22 SPECIALE TG1 - «Quale terza via?» • TELEGIORNA¬ 
LE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) CHE TEM¬ 
PO FA 

□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - Settimana di notizie dello spet¬ 
tacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TRESEI - GENITORI MA COME? - (C) 

14.25 EUROVISIONE - Da Roma - Incontro di calcio Italia- 
Spagna • (C) 

17,06 ZUM IL DELFINO BIANCO • Disegno animato - (C) 

17,15 UN AMICO COME LUKE 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 

18.30 DAL PARLAMENTO • (C) 

18,50 BUONASERA CON ~ IL QUARTETTO CETRA - E 
con 11 telefilm della serie « Atlas UFO Robot» - PRE¬ 
VISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) «In pie¬ 
na luce» 

22 TRIBUNA SINDACALE — Incontro tra i rappresentan¬ 
ti della CGIL, C1SL, UIL, Conflndustria e Intersind. 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale; 17,55: Slmone e il mare: 18: 
Pensieri Invernali; 18.05: Il signor Tau; 18,50: Telegiornale; 
19.0S: I primi 335 giorni nella vita di un bambino; 19,35: 
A conti fatti, 20.30: Telegiornale; 20,45: Un piano nell’aria 
- Film; 22.10: Questo e altro; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 18,30: Telesport; 20: L’angollno del ragazzi; 20.15: 


OGGI VEDREMO 


Sette storie per non dormire 

(Rete uno, ore 20,40) 

Il racconto conclusivo di queste storie del brivido è inti¬ 
tolato In piena luce ed è interpretato da Richard Boone 
e Stella Stevens. I! protagonista (Anthony Chapel) è un 
attore di successo che In seguito ad un incidente diventa 
cieco. Quando viene dimesso dall’ospedale, dove è rimasto 
ricoverato per lungo tempo, si rende conto che sua moglie 
Elisabeth Io tradisce con il suo amico Alexander Crawford. 
Anthony Chapel. allora, comincia a studiare il modo di 
uccidere la moglie, con un delitto perfetto. 

Tribuna sindacale 

(Rete uno, ore 22) 

Al posto di Primo p:ano. la rubrica quindicinale su fatti | 
e idee dei giorni nostri, va in onda, questa sera, un dibattito 


Telegiornale; 20.35: I! teatro della morte - Film. Regia di 
Samuel Gallu con Christopher Lee. Lelia Goldoni. Julian 
Glover; 22,05. Clnenoles; 22,35: Rock sloveno ’77. 


□ TV Francia 

ORE 12,20: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13.50: L’età in 
fiore; 15: Bartleby; 16.40 L’invito del giovedì. 17,55: Recre 
« A 2 »; 18.35: E’ la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.30: Sansone e Dalila. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18.50: Telefilm; 19,25: Parolinmo; 19.50: Notiziario; 20: 
Teiefllm; 21: Kltosch l'uomo che veniva dal Nord - Film. 
Regia di Joseph Marvin con George Hllton, Piero Lulli, , 
Krìsta Nell: 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Monte j 
cario sera. 


t 



Stella Stevens in « Sette slorie per non dormire » 


sulla situazione economica e sindacale a cura d: Jader ] 
JacobelH. Saranno presenti rappresentanti della CGIL, CISL, > 
UIL, Cor.findustria e Intersind. . ! 

Quale terza via? j 

(Rete due, ore 22) ; 

Il ciclo realizzato da Bruno Vespa, si conclude con Ipotesi [ 
suireurosociaìismo: l’eurosocialismo può costituire una « terza 
via » tra socialismo reale di tipo sovietico e socialdemocrazia? 

A questa domanda rispondono uomini politici e intellettuali. 
In particolare i leader dei quattro partiti socialisti europei, 
l’italiano Craxi. il francese Mitterrand, lo spagnolo Gon- 
zales, il portoghese Soares. illustrano le posizioni dei loro 
partiti rispetto al tema. Per i comunisti interverranno Gior¬ 
gio Amendola e Santiago Carrillo. mentre per gl; intel¬ 
lettuali ascolteremo l'opinione di Leszek Kolakowski. Augusto 
del Noce, Lucio Colletti, Alberto Ronchey e P.etro Scoppola. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 21, 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8.40. Ieri 
al Parlamento; 8.50. Istan 
tanca musicale; 9: Radio 
anch’io; 11.30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,06: 
Voi ed lo 78; 14.05: Asteri¬ 
sco musicale; 14.15: Calcio: 
Italia-Spagna; 16,30: Rally; 
17,05: Pratello; 17,45: Chi 
come dove quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 18,35: 
Appuntamento con Renaio 


Zero e Mia Martini; 19.35: 
Canzoni italiane; 20.10: 
Oratila che tt passa; 20,35: 
Flashback; 21.05: Opera 
quiz; 21.35: Martin Luther 
King; 22. Combinazione suo¬ 
no; 23,10: Oggi al Parlamen¬ 
to; 23.18: Buonanotte da— 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30. 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 16.30. 1830. 19.30. 
22.30 6- Un altro giorno; 
8.45: Il grano In erba; 9.32: 
Canto di Natale; 10: Spe¬ 


ciale OR2; 10,12: Sala F; 
1132. Cero anch’io; 12 , 10 : 
Trasmissioni regionali; 12 e 
45: NO. non è la BBC; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1735: 

I figli del tempi; 1833: Oc¬ 
chio al calendario; 1856: 
Spazio X; 20.50: Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora¬ 
ma parlamentare; 22.40: 
Bollettino del mare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 1 645. i 
730. 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, \ 


18.45. 20.45. 2335. Quotidia¬ 
na radiotre - 6: Lunario :n 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Operistica; 
1130: Prosa; 12,10: Long 
playing: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 14: Il mio Kavel: 15 
e 15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Luna park; 17 e 
30: Spazlotre; 21: Discoclub: 
22: Libri novità; 22,15: Dan¬ 
ze viennesi del periodo Bie- 
der Meier; 23.40: n raccon¬ 
to di mezzanotte. 


MUSICA - Elettronica alla radio 


Compositore e 
tecnico in due 


Come ci eravamo auguruti, 
la discussione felicemente 
iniziata presso il centro Mu¬ 
sica /Scienza/Industria <Festa 
Nazionale defi’Unità, Genova, 
settembre 1978 ) continua con 
un ciclo di trasmissioni alla 
radio. La sene, che si intito¬ 
la Dove va la musica elet¬ 
tronica? ed è curala da Fau¬ 
sto Razzi e Michelangelo Zur- 
letti, va in onda ogni merco¬ 
ledì alle 21,45 ed è giunta, 
con la trasmissione di ieri se¬ 
ra, alla sua quinta puntata, 
sulle sette previste. 

Ognuna di esse prevede la 
trattazione di alcune questio¬ 
ni di carattere spiccatamen¬ 
te teorico, mediante stralci 
dai dibattiti, interventi e ta¬ 
vole rotonde avvenuti appun¬ 
to in occasione del semina¬ 
rio di Genova; e contempo¬ 
raneamente offre anche V 
ascolto di musiche costruite 
con l’uso di macchine elei- 
tronichc — sia in studi di 
tipo tradizionale, sia utiliz 
zando gli elaboratori — con 
una precisa funzione esem 
pliftcativa. E’ questo un mo¬ 
do di procedere di cui va 
sottolineata la pregnanza, 
perché troppo spesso di pen¬ 
sa ai musicisti che si occu¬ 
pano di musica elettronica 
come a persone dedite a com¬ 
plicati calcoli teorici e tutti 
intellettuali, sema rapporto 
col materiale sonoro: e inve¬ 
ce, si pensi che una delle 
preoccupazioni di chi si oc¬ 
cupa oggi di composizione col 
computer è proprio quella di 
ottenere le modificazioni dei 
suoni in tempo reale, cioè 
come se si suonasse uno stru¬ 
mento, in cui la verifica sul 
suono è immediata. 

Può essere interessante dun. 
que segnalare questa concre¬ 
tezza del lavoro col computer. 
anche se poi naturalmente 
non tutto scorre liscio: nella 
prima trasmissione, ad esem¬ 
pio, si è potuto sentire il ri¬ 
sultato di un uso poco cor¬ 
retto di questa macchina. L' 
elaboratore, infatti, non è dax>- 
r ero adatto a « suonare » 
Bach e Scarlatti: quando ciò 
gli è imposto si verifica, co¬ 
me è stato fatto giustamente 
osservare dai curatori della 
trasmissione, un appiattimen¬ 
to non solo del suono, ma di 
tutta la composizione. E non 
parliamo di quando — oh 
meraviglia! — tutta una so 
nata di Scarlatti viene « suo¬ 
nata » in qualche secondo. 
Per dire, insomma, e non 
è la prima volta, che pur tro. 
vandocì pienamente d'accor¬ 
do su quella ricerca di con¬ 
cretezza del lavoro col com¬ 
puter, il dato qualificante 
che ai musicisti può derivare 
dairuso di queste macchine 
è poi un altro: e cioè che 
non si progredisce sulla stra¬ 
da della creatività artistica, 
se non si acquista un’adegua¬ 
ta capacità di teorizzazione 
dei processi compositivi 

Troppo poco finora ci si è 
occupati dello studio di que¬ 
sti procedimenti, in rappor¬ 
to al tempo e alle energie 
spesi invece nell’elaborazione 
di composizioni tese ad evi¬ 
denziare tout court le poten¬ 
zialità tecnologiche delle mac. 
chine elettroniche. Se dun¬ 
que Salvatore Sclarrino. in¬ 


tervenendo nella quarta tra¬ 
smissione sul rapporto tra 
compositore e musica elettro¬ 
nica, si lamentava anche con 
qualche fondatezza del « suo¬ 
no di nlastica » che le mac¬ 
chine elettroniche offrono, 
in confronto alle raffinatez¬ 
ze timbriche degli strumenti 
tradizionali, ciò significa che 
l'attenzione non va appunta¬ 
ta soltanto sulle tecnologie, 
ma anche sulle tecniche di 
unalisi di ciò che il fenome¬ 
no musica rappresenta nella 
sua interezza, osservato in 
tutte le sue innumerevoli 
sfaccettature. Non solo cioè 
come fenomeno tecnologico, 
informatico, ma anche per¬ 
cettivo. storico, psicologico, 
socio-semiologico e via di 
scorrendo. Il discorso si fa¬ 
rebbe lungo, a questo punto, 
ed avremo forse occasione di 
ritornarci. 

Nella trasmissione di ieri 
sera abbiamo ascoltato alcu¬ 
ni stralci dell’intervento di 
Luigi Nono e Marino Zuc¬ 
cheri, a proposito dello stu¬ 
dio rii fonologia della RAI 
di Milano, oltre agli inter¬ 
venti di Giacomo Manzoni c 
di Armando Gentilucci. E’ si. 
gniflcativo il fatto che un 
compositore (Luigi Nono> si 
presenti insieme con il tec¬ 
nico (Marino Zuccheri), che 

10 ha assistito in molte delle 
sue realizzazioni elettro acu¬ 
stiche. Come Nono tiene a 
specificare, il tecnico non e 
un elemento di pura e sem¬ 
plice realizzazione delle m 
tenzioni del compositore, non 
è soltanto un braccio la cui 
mente è altrove. Tra il tec¬ 
nico ed il compositore, anzi, 
e’è un rapporto di elaborazio 
ne comune, per cui ambedue 
partecipano alla « creazione ». 
alla messa in opera del pez¬ 
zo. £T questo un dato nuovo 
nella musica, su cui bisogna 
riflettere attentamente. 

Quando poi si tratta di com 
puter. il rapporto del compo¬ 
sitore con l'informatico o con 

11 fisico è qualcosa di ancora 
p ù complesso, perché pre.sv.p 
pone un’interazione anche 
teorica, oltre che realizzati 
va. Di ciò si è già parlato nel 
le prime trasmissioni, dato 
che questo e un problema 
centrale per la musica elet¬ 
tro-acustica — si pensi agli 
interventi di Gianbattista Ce¬ 
rare. di Fausto Razzi, di Ber¬ 
nardino Fantini, di Francesco 
De Martini —; e si parlerà 
ancora, dato che la settima 
trasmissione prevede un in¬ 
contro con l’IRCAM di Pa¬ 
rigi. istituto adibito appunto 
al coordinamento delle ricer¬ 
che in campo acustico.musi- 
cale. In Italia, purtroppo, 
non ci sono istituzioni di 
questo tipo, che conducano 
una ricerca seria ed appro¬ 
fondita sul collegamento del¬ 
la musica con altri fenome¬ 
ni culturali e scientifici. Tan¬ 
to più dunque acquista va¬ 
lore il portare a conoscenza 
di un vasto pubblico le que¬ 
stioni teoriche e pragmati¬ 
che che fanno della musica 
elettronica un fenomeno di 
ampio respiro culturale. 

Alessandro Sbordoni 


1.800.000 COPIE- Z000D00 DI LETTORI 


Fonzie canta 
la sigla di 
Happy Days: 
a tutti 
i lettori 
un buono 
sconto 
di 1.500 
per l'acquisto | 
del disco 

Questa settimana 
su 


Corrisi e c anzev^ 

TRT 


TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l’unico con tutte le antenne zona per zona 



eon Gondrand 
ri.R.S.S.è vieina 


ìj accorcio ai coiiaoorazione esclusiva tra la 
S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

- caricare un camion a Torino, Milano, r*■ fi at n ji 
Brescia, Verona, j. .. ./yj i wÉ l i7 ? 

Vicenza, Padova, Trieste, — 

Parma, 

Bologna, Firenze, 

Roma e scaricarlo 
a Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località dell'U.RS.S. 



- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

complete, sia groupages 

- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 


il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAND 

Sede social*: Milano - Vi* PooUccio 21 - UL 874854 • telex 26659 


Tn—to li W IMMft ferita* 07 •*« A tam ta Cerepa 

(indirizzi tu Pagine Gialle 0B ) 
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TEATRO - Successo della « Trilogia della villeggiatura » a Parigi 


L’IMMAGINAZIONE A STRISCE 


Da! nostro inviato 

PARIGI — Goldoni è tornato 
alla Comédle Francaise. Vi a- 
veva fatto il suo ingresso, da 
vivo, nel 1771, con la prima 
delle due commedie da lui 
scritte direttamente in lingua 
francese, durante il lungo e- 
silio parigino, Il burbero be¬ 
nefico, e ve lo ha trionfal¬ 
mente ricondotto, mettendo 
fine ad una esclusione pro¬ 
trattasi dal secolo passato ai 
nostri giorni, il suo maggior 
regista di oggi, Giorgio 
Strehler. 

All'Odèon, dunque, si rap¬ 
presenta, a sala esaurita, giti 
da sabato scorso, e sino al 4 
febbraio, la Trilogia della vil¬ 
leggiatura, nell’adattamento 
dello stesso Strehler e nella 
versione di Félicien Marceau 
(l’autore deH’l/ouo e della 
Pappa reale, divenuto frat¬ 
tanto accademico di Fran¬ 
cia): l’insieme dei tre testi 
cioè — Le amatile per la vil¬ 
leggiatura. Le avventure della 
villeggiatura, Il ritorno dalla 
villeggiatura —, che Strehler 
affrontò nella loro organicità 
e complessità già nel lontano 
1954, al Piccolo di Milano, e 
che più di recente ha pro|M) 
sto a Vienna, con interpreti 
di lingua tedesca. 

Lo spettacolo, compresi i 
due brevi intervalli, si aggira 

— nonostante tagli e raccordi 

— sulle quattro ore e qua¬ 
ranta minuti: ma. bisogna 
dirlo, sen/.a un istante di 
noia. Sebliene sia poi la noia 
uno dei motivi che nelle tre 
commedie, criticamente, l’au¬ 
tore riflette. Noia di una 
liorghesia scioperata, perduta 
dietro l’imitazione dei miti e 
dei riti della declinante ari¬ 
stocrazia, incapace di avver¬ 
tire. nonché di praticare, il 
proprio compito storico, cui 
del resto Goldoni, aveva pur 
mostrato di credere, effigian¬ 
do in tante sue opere perso¬ 
naggi attivi e fattivi. os|ki 
nenti illuminati della classe 


Strehler rende pensoso 
il sorriso di Goldoni 


in ascesa. Una figura positiva, 
anche nella Trilogia, potrebbe 
esser quella del vecchio Ful¬ 
genzio. ma con ragione la re¬ 
gia sottolinea i miti dell’an¬ 
gusta morale utilitaria che 
costui incarna; e che comun¬ 
que, impostando tutti i prò • 
blemi sull'arido piano eco¬ 
nomico, contribuisce all’infe¬ 
licità personale dei giovani 
protagonisti. 

Costoro sono Leonardo, sua i 
sorella Vittoria, Guglielmo e 
Giacinta. Leonardo, spiantato, 
sull'orlo della bancarotta, si 
fidanza con Giacinta, elle 
dovrebbe assicurargli una 
cospicua dote e che egli ama, 
a modo suo, in modo geloso 
e possessivo. Ma l’effetto non 
è ricambiato, se non molto 


fiaccamente. Chi potrebbe 
suscitare, e in effetti suscita, 
la passione di Giacinta è 
Guglielmo; ma la ragazza, 
schiava delle convenzioni, 
non ha il coraggio di rompe¬ 
re gli accordi stabiliti: e anzi 
manovra perchè Guglielmo 
sposi Vittoria. I matrimoni 
sbagliati saranno dunque 
due. a non voler contare 
quello che è un po’ il loro 
riscontro grottesco, cioè le 
nozze tra Ferdinando, ignobi¬ 
le parassita, e l’attempata zia 
vedova di Giacinta, che si fa 
depredare dallo scroccone. 

Altre coppie si formano. 
neH'intrico della vicenda, av¬ 
viluppata e sviluppata fra i 
preparativi frenetici dell’an¬ 
data in campagna, il soggior¬ 


no fuori della città (che si 
finge essere Livorno, ma è. 
naturalmente, Venezia). il 
successivo ritorno nella cer¬ 
chia urbana. Sono, tali cop¬ 
pie, costituite da due dome¬ 
stici. Brigida e Paolo, e da 
due ragazzi immaturi sotto 
ogni profilo, Tognino e Rosi¬ 
na. A questi ultimi in parti- 
j colare Goldoni guarda con 
i alquanta ironia, temperata da 
! paterna indulgenza. Strehler 
) va oltre, riscattando ciò die 
v'è di genuino, di vitale, di 
anticonformista negli sponsali 
segreti di Tognino e Rosina: 
alla fine, li vedremo balzare, 
teneramente abbracciati, di 
qua dalla ribalta. 11 mondo è 
loro, o almeno lo è l’avvenire 
più immediato. 


Prospettiva sociale opportunamente accentuata 


Quanto alla servitù, la re¬ 
gia le dà un risalto sempre 
intelligente, e dignitoso, nella 
stessa, occasionale buffone 
ria; e ne accresce la presenza 
dialettica, costruendo nella 
parte iniziale della Trilogia 
una sorta di muto controcan¬ 
to. con i domestici sempre 
affaccendati in qualche lavo¬ 
ro. o che consumano un 
magro, sudato pasto, mentre 
i padroni si danno bel tem¬ 
po. 

Strehler. coerentemente al¬ 
la sua costante ispirazione, 
accentua insamma la pro¬ 
spettiva sociale della Trilo¬ 
gia ; e ne rileva la drammati¬ 
cità di fondo, caricando di 
amarezza il sorriso col quale 
il commediografo sembra os 
servare i casi esposti. Dal 
nevrotico dinamismo delle 
Smanie, da quel girare a 
vuoto, reso con un perfetto 


dosaggio degli elementi e- 
spressivi, dalla parola al ge¬ 
sto. ail'invenzione mimica, si 
passa cosi al più disteso rit¬ 
mo delle Avventure, immer¬ 
se in un clima già eechovia- 
no. che rende quasi fisica¬ 
mente palpabile il tedio della 
piccola, male assortita comu¬ 
nità. priva di cultura, di i 
(leali, e poi anche di senti¬ 
menti. 

Nella terza parte, la cupez¬ 
za del quadro si aggrava. Si 
fa aspra, negli atteggiamenti 
e nei com|>ortamenti. la mol¬ 
la dell’interesse, ormai 
schiacciante. Il padre di Gia¬ 
cinta. F’ilippo, con la sua in¬ 
decisione. la sua debolezza, il 
suo spirito accomodante, non 
emana nemmeno più troppa 
simpatia: anche lui è un uo¬ 
mo da poco, se non da nulla, 
un bombinone che non sa 
curare i propri affari, non 


capisce niente di quanto ac¬ 
cade sotto i suoi occhi, si 
trova a suo agio solo alla 
tavola apparecchiala. per il 
pranzo o per i giochi di car¬ 
te. 

E l'ambiente nel quale si 
salderanno malamente i de¬ 
stini di Giacinta e Leonardo, 
di Guglielmo e Vittoria, ha 
qualcosa di sinistro: come u- 
na casa in via di sgombero, 
una stazione di passaggio, 
squallida e anonima, dalla 
vaga tinta funeraria, rischia¬ 
rata appena dalla luce di 
tristi candele: mentre i perso 
naggi indossano abiti di nera 
tela cerata e recano fradici 
ombrelli, ad evocare un au¬ 
tunno o un incipiente inver¬ 
no. non soltanto meteorologi¬ 
co. 

D’altronde, l’articolata sce¬ 
nografia. sobriamente reali¬ 
stica. di Ezio Frigerio (suoi. 


e di Franca Squarciapino, 
anche i costumi) accompagna 
le varie fasi dell'azione con 
stretta aderenza al loro svol¬ 
gimento non solo « esterno ». 
ma « interno », psicologico, 
perfino umorale. Ennesima 
prova di un sodalizio antico 
e felice, non meno di quello 
fra Strehler e Fiorenzo Carpi, 
che ha composto le musiche, 
pertinenti quanto funzionali 
nel legare i diversi luoghi e 
momenti della Trilogia. 

Un grosso impegno Streh¬ 
ler lo ha avuto poi con gli 
attori, professionalmente im¬ 
peccabili. ma educati ad una 
scuola tanto differente dalla 
nostra, e poco abituati a fre¬ 
quentare un linguaggio come 
quello goldoniano, da scavare 
in profondità, al di là delle 
sue apparenze discrete, leg¬ 
gere. riservate, talora sfug¬ 
genti. dietro e dentro i ter¬ 
mini comuni dell'esistenza 
quotidiana, allusivi ed elusivi, 
specchio e schermo di una 
commedia umana che. spes¬ 
so. è un passo solo dalla tra¬ 
gedia. piena e dichiarata. 

Tanto più apprezzabili Ti¬ 
tano romogeneità, l’alto li¬ 
vello globale e il timbro rela¬ 
tivamente nuovo che contras¬ 
segnano la recitazione, guida¬ 
ta da Strehler con lo scrupo¬ 
lo e lo stud'o di sempre. Non 
possiamo citare tutti. Ma ri 
cordiamo quanto meno, col 
veterano Pierre Dux (ammi¬ 
nistratore della Comédie. an¬ 
cora per poco), che disegna 
assai finemente e giustamen¬ 
te il suo FilipjX). la autorevo¬ 
le Ludmila Mikael. la sensibi¬ 
le FranQoise Beaulieu. le 
molto apnronriate Catherine 
Iliegel e Catherine Salviat, il 
prestante Claude Giranti, il 
vivace e misurato Marcel 
Tristani: e Denise Gence. 
bravissima nel mantenere la 
sua Sabina in sospeso tra pa¬ 
tetico e ridicolo, senza de¬ 
gradarla nella macchietta. 

La cronaca registra il più 
lieto dei successi. 


Aggeo Savioli 


MUSICA LEGGERA - Rentrée di un cantautore pioniere 


Novità di Casaretti al Flaiano 


Sergio Endrìgo com ’era Col terrore 
e come vorrebbe essere della Bomba 


ROMA — Le ultime note del¬ 
lo « Struzzo » sono ancora so¬ 
spese neU'aria, da poco è ini¬ 
ziata la seconda parte del re¬ 
cital quando Étadrigo inaspet¬ 
tatamente esce di scena. 

Un attimo di sorpresa, il 
pubblico si guarda intorno in¬ 
curiosito. i musicisti sul pal¬ 
co sembrano smarriti, non ca¬ 
piscono. Poi Endrigo toma, 
prende li microfono e spie¬ 
ga. con un certo impaccio, 
die questo non è il recital 
che lui aveva immaginato; 
troppe luci, il ronzio delle 
telecamere, nessuna inti¬ 
mità... 

Aveva preparato un bel mo¬ 
nologo. L’uomo che ride di 
Boll, con tanto di maschera 
variopinta, ma non può pro¬ 
prio eseguirlo, si scusa, l'am¬ 
biente non è adatto. Quindi, 
canta La rosa bianca di Mar¬ 
ti. La colomba di Alberti, e 
chiude con Maddalena e con 
lo che amo solo te. Un inchi¬ 
no. il recital è finito, senza 
scatenamenti, senza enfasi, 
piacevolmente 

Cosi è arrivato e cosi se ne 
è andato Sergio Endrigo. l’al¬ 
tra sera, al Teatro Valle di 
Roma. Ma che ne è oggi di 
questo personaggio? Che po¬ 
sto occupa nel panorama del¬ 
la canzone d’autore? Perché 
ha accettato questo recital di 
tipo promozionale, che lo por¬ 
terà in giro per l’Italia nel 
prossimo mese? 

Nel camerino dove siamo 
andati a trovarlo dopo lo 


, spettacolo, cordialmente as¬ 
sediato da amici e ammirato. 

[ ri. ahbinmo cercato da En- 
j.drigo risposte a quelle do-, 
mande. Ma Endrigo è uomo 
problematico e sincero e non 
ha soluzioni già confeziona¬ 
te, buone per soddisfare cu¬ 
riosità spicciole, magari pic¬ 
canti. del primo cronista in 
cerca di indiscrezioni. E al¬ 
lora, ci spiega quanta fa¬ 
tica gli costi ancora oggi 
muoversi dentro quel caoti¬ 
co calderone che è il mon¬ 
do della canzone e dello 
spettacolo, senza rinuncia¬ 
re alla propria identità e 
alla propria libertà poetica 
ed esistenziale. E’ difficile, 
perciò, trovare una dimen¬ 
sione professionale e gli spa¬ 
zi congeniali al lavoro di 
cantautore. Sono effimere e 
mortificanti certe mode mu¬ 
sicali che durano sì e no una 
stagione, e che travolgono e 
non lasciano nulla dentro 
(« Chissà — dice — se fra 15- 
20 anni qualche giovane d’ 
oggi sentirà il bisogno di sen¬ 
tire Vecchia discoteca »). 
Gli dà fastidio, quindi, rice¬ 


vere un premio del « parolie¬ 
re » di canzoni per bambini, 
lui che ha scritto non più di 
due-tre testi per i piccoli e 
per giunta a più mani. 

Eppure canta, e vuole can¬ 
tare ancora, e fare dischi, co 
me questo Donna mal d'Afri¬ 
ca che dava il titolo al reci 
tale del Valle. Perché sulla 
scena (« Penso — ci confi¬ 
da — a qualcosa di simile a 
ciò che sta facendo Gaber. 
per questo ho bisogno di la¬ 
vorare in teatro ») Endrigo è 
un autentico uomo di spetta¬ 
colo. forse molto più di quan 
to lui stesso creda, con una 
vena ironica che si è fatta 
più sottile ed efficace, una 
gestualità espressiva e persi¬ 
no aggressiva, e un repertorio 
di canzoni, vecchie e nuove, 
sempre molto belle, come l 
grandi temi (« Un punto ne¬ 
ro. due punti neri si perdono 
nella piazza ormai vuota e 
buia... e poi faranno l'amo¬ 
re »). Qualcosa di p : ù d ! un 
revival, qualcosa di più di 
un « come eravamo ». 

p. gì. 


II 1979 anno europeo del cinema 

PARIGI — L’anno 1979 non sarà soltanto a europio» per 
l’economia. la moneta e la politica ma anche per il cinema 
con !a creazione di un «ufficio europeo del cinema» e pii 
numerose iniziative volte ad armonizzare e a migliorare le 
relazioni esistenti tra i diversi paesi delia comunità in 
materia audiovisiva. 


ROMA — Nel deserto della 
nostra drammaturgia con¬ 
temporanea, una « novità ita- 
lian » andrebbe sempre salu¬ 
tata con una certa simpatia 
non foss’altro perchè contri¬ 
buisce. in ogni caso, a con¬ 
trobilanciare rormai difficil¬ 
mente tollerabile ndondanz i 
scenica di un Diego Fabbri. 
Non è purtroppo questo il 
caso di Prima del compimen¬ 
to, « novità italiana ». appun¬ 
to. di Francesco Casaretti. 

Questo Puma del compi¬ 
mento, che abbiamo visto 
l’altra sera ai Flaiano, pos¬ 
siede un grosso pregio e un 
grosso difetto. Il primo sta 
nella sua ragionevole e ap¬ 
prezzabile brevità, il secondo 
nell’eccessivo accumulare, su 
un’esih-sima traina, temi su 
problemi, questioni su fatti, 
storie su reminiscenze. Una 
giovane coppia dei soliti 
«lei» (Rasa Manenti) e 
« lui » (Arnaldo Ninchi) vive, 
quasi prigioniera, in un ap¬ 
partamento. che sembra un 
•rovarobato, alia mercè della 
presenza ossessiva e occhiuta 
di un portiere, un potente 
portiere di Palazzo (Vittorio 
Sanipoli). Domina, costui. 
« guida » incontrastata e in¬ 
contrastabile, la vita e l’esi¬ 
stenza stessa della coppia, co¬ 
me di altre persone alloggiate 
nello stesso Palazzo. Di fronte 
al quale si erge, altrettanto mi¬ 
nacciosamente dominato da 
un altro portiere, un Pa.az'o 
nemico a sua volta abitato 
da una coppia (si presume) 
già amica della prima, e ad¬ 


dirittura sua compagna abi¬ 
tuale di ietto e come tale 
responsabile, almeno per la 
componente maschile, delia 
maternità incipiente di « lei »: 

Con la sua azione implaca¬ 
bile e ossessiva, il portiere 
indurrà gradualmente i due 
g.ovnni. dei qiiHii cronometra 
perfino gli amplessi, a sentir¬ 
si parte integrante e attiva di 
una guerra (nucleare) contro 
l’a’.tro Palazzo, fra le prote¬ 
ste, le uniche, del felj (la 
«vita»! che batte colpi, ri¬ 
bellandosi, nella pancia della 
madre. Fine i"'» prevedibile 
catastrofe finale. 

Partito da Kafka. Casaretti 
è costretto ad atterrare su 
Cassola e sulle sue note e 
discusse posizioni antimilita¬ 
ristiche. non senza attraver¬ 
sare, però un certo Ionesco e 
tanto Pinter li risultato è un 
guazzabuglio di tematiche 
che vanno dalla coesistenza 
pacifica alia libertà sessuale, 
dalle mire « esDansiomsu- 
che » del pasoimiano Palazzo 
allo spauracchio del fascismo 
e del totalitarismo. E più che 
ad un fantascientifico «as¬ 
surdo » emblematizzato dalla 
« Bomba ». apuroda ad uno 
stramoalato spettacolo alla 
m»no o' > 3 , ' TÌr > diretto da Gen¬ 
naro Magliulo e interpretato 
con una ce-ta buona vo’ont.a 
dai tre attori, volenterosi 
s'"o r attutto oer essersi ore- 
stati di buon grado aU’enne- 
«i-nn fatato *en»»‘«vo di dar 
vita ad una « novità italiana » 
come questa. f | 


TEATRO - Ilza Prestinari a Trastevere ! BALLETTO - Elsa Piperno e Joseph Fontano a Roma 


Anche gli attori 
hanno la balia 


ROMA — Probabilmente -i 
couching in Italia non h co 
nasce nessuno. In America 
sono vecchi come il cm.mii 
ad Hollywood. Coreografi, 
niilertni. mimi o maestri cu 
danza? 

« Non esiste un termine ita 
liano che traduca letteral¬ 
mente il sen.-o e la co.mie 
tezza di couchtng », dice Ilza 
Prest.nan, u/uguavana, cou¬ 
chtng e mimo. « Il couching 
prepara l’attore alla padro¬ 
nanza e all’autocontrollo del 
corpo. Io imposta nei movi¬ 
menti. ma soprattutto lo aiu¬ 
ta a far emergere tutta la 
carica espressiva neo essala 
alla scena e all'interpretazio¬ 
ne. Quasi un maestro mimo 
e ballerino, che lavora diret¬ 
tamente sul set o sul palco¬ 
scenico a fianco del regata e 
del coreografo- Per fare un 
esempio Strasberg, con il 
quale ho lavorato, all'Actor’s 
Studio di New York, io lo 
definirei un couching ». 

Ilza Prestinari si propone 
come couching in Italia, ma 
le occasioni di lavoro, nel ci¬ 
nema. oppure in teatro non 
sono moite. Allora propone 
un couching collettivo, per 
tamhini e adulti, in seminari, 
' corsi e rappresentazioni; al¬ 
cune già presentate anche nei 
Festival dell’Unità dell’Aure- 
lia. di Cervara di Roma, di 
Subisco. e. in genere della 
provincia di Roma. 


« Io cerco di aiutare la 
gente a sbloccarsi, a inter 
pretarsi, ad autocontrollarsi 
con il proprio corpo. La 
rappresentazione mimica è u- 
ti'.e. necessaria, ma non è 
tutto, bisogna riuscire a 
creare con se stessi, cono 
scendosi. Con 1 bambini lo 
lavoro giocando, oppure la 
sciando che si esprimano li¬ 
beramente, ad esempio, nel 
riso. A loro insegno anche, e 
propriamente, a mimare con 
il corpo; per i grandi prefe¬ 
risco gli esercizi di concen¬ 
trazione e di relax. In genere 
li sottopongo ad una specie 
di « radiografia » individuale, 
cerco di studiare ì 'oro gesti 
e i loro movimenti ». 

Ilza Prestinari, scoperta 
come mimo da Marcel Mar¬ 
ceau, nel 1961 a Montevideo, 
ha lavorato a '.ungo a Parigi 
per il Ministero dell’Educa¬ 
zione e alla Maison de la 
Culture, e in Italia tiene t 
suoi seminari per lo più per 
conto della Scuola Interna¬ 
zionale di Danza di Cosenza. 

In questi giorni presenta 
un 't’ò spettaco’o al Teatro 
San Crisogono in Trastevere, 
dal t.tolo Donna, samba e li¬ 
berazione, ispirato all’opera 
di Jacques Tati. L’Ipotesi è 
dimostrare che sui palcosce¬ 
nico il Pierrot è morto. 

ma. g. 


Nuova cosmogonia 
in musica e danza 


ROMA — L’asse-va della 
danza in una città che ha. 
invc.ee. appas¬ 

sionati. è stata per un mo¬ 
mento sconfitta dallo spet¬ 
tacolo di nov.ta. presentato 
al Teatro Quirino dalla 
compagnia « Teatrodanza 
contemporaneo di Roma ». 

Le nuove invenzioni di El¬ 
sa Piperno e Joseph Fonta¬ 
no — direttori artistici del 
complesso, coreografi e oro- 
tagonisti delle loro stesse 
coreografie — non si sposta 
no nelf.nsieme dallo stan¬ 
dard consolidato in lunghi 
anni di Intelligente lavoro. 
Solo che ora tutto è più le¬ 
vigato. ma anche un po’ di¬ 
staccato da una immediatez¬ 
za di risultati. Dov’era l’e¬ 
splicito riferimento alla 
realtà, li ora si sostituisce 
il gusto per l'espressione 
preziosa, nascosta, quASi mi¬ 
steriosa. Si è visto nel bal¬ 
letto Dalla collisione al dia¬ 
logo (novità assoluta), im¬ 
postato sullo scontro di ot¬ 
to ballerini, quattro in a- 
rancione, quattro in viola. 
Dalla progressiva elimina¬ 
zione dei collidenti, si arri¬ 
va al dialogo a due (Piper¬ 
no. Fontano). L’eleganza e 
l’intensità del gesto assicu¬ 
rano il respiro di una dan¬ 
za fitta, ansiosa, nonostante 
la scialba colonna sonora. ' 
Il momento più atteso 
della serata — dopo un as¬ 


solo di Fontano (pochi mi¬ 
nuti) su una pagina piani 
stica di Statie -- si è avuto 
nella novità per Roma (il 
balletto, presentato recente¬ 
mente a Firenze, ha un po’ 
girato per ITtalia). Lo svi¬ 
luppo prima del compimen¬ 
to. Si tratta d’una coreo¬ 
grafia di Fontano, coinvol¬ 
gente mitologie dell’Estremo 
Oriente sul grande gioco dei 
quattro elementi (Aria, Ter¬ 
ra. Fuoco e Acqua), ’nter- 
pretato dai quattro grandi 
deila compagnia: rispettiva¬ 
mente. Daniela Bertoletti, 
Fontano, la Piperno e Lucia¬ 
na Melis. La coreografia, 
spaziata e ricca di contrap 
punti, ha la sua principale 
novità nel legare ad altret¬ 
tanti strumenti la vicenda 
degli elementi cosmici e di 
avvalersi di una esecuzione 
musicale dal vivo. In que¬ 
sto. Teatrodanza ha avuto 
una grossa fortuna: quella 
di avvalersi del giovani (so¬ 
no la rivelazione di questo 
anno) dello « Spettro Sono¬ 
ro ». Hanno in corso a Ca¬ 
stel Sant’Angelo un ciclo di 
concerti contemporanei (ce 
n’è ancora uno. domenica), 
ma hanno aderito allo spet¬ 
tacolo fino al punto da co¬ 
stituirne la componente es¬ 
senziale. 

La musica è di Arturo Ari- 
necchlno. compositore pres¬ 


soché esclusivo di Teatro- 
danza. il quale ha anche di¬ 
retto la sua eterogenea, ma 
funzionale partitura. Si di¬ 
rebbe che la compagnia ab¬ 
bia segnato il passo, per a- 
spettare la maturazione del 
suo musicista. Senonché. ta¬ 
le dev'essere l'abitudine al 
suono registrato, che la buo¬ 
na idea deH’esccuzione di¬ 
retta è stata sciupita dal¬ 
l'amplificazione meccanica, 
mentre, sempre per la stes¬ 
sa abitudine, nessuno alla fi¬ 
ne si è ricordato di inserire 
nel successo fautore-diretto¬ 
re e gli esecutori. Ripariamo 
alla distrazione altrui, citan¬ 
do l’arioso violino di Luigi 
De Filippi ri'Aria), il terre¬ 
stre e sconvolgente piano¬ 
forte di Michele Dall’Onga- 
ro (la Terra), il limpido flau¬ 
to di Carlo Tamponi (l’Ac¬ 
qua), l’incandescente per¬ 
cussione di Guido Zaccagni- 
ni (il Fuoco), un vero Gio¬ 
ve Tuonante. Notevoli, an¬ 
che nella prima coreografia, 
Anna Maria Campane. Glo¬ 
ria Desden, Carla Marignet- 
ti e Marta Maconio. nonché, 
in orchestra, per la cosmo¬ 
gonia suddetta, Carlo Gal¬ 
iucci (contrabbasso). Dante 
Cianferra (violoncello). Gual¬ 
tiero També e Franco Pre 
sutti (violini). 

•. V. 


Infuria il Natale, anche ((nel¬ 
lo a fumetti. E anche qui si 
nota un preoccupante ritorno 
al gigantismo editoriale: una 
corposa, e discu-sissima, En¬ 
ciclopedia del ftimclUi; una 
grande ' ma pregevole raccolta 
delle «Iri-rc di a Mafalda » del 
disegnatore argentino Quino; 
un nuovo e .sostanzioso volli- 
mone dedicalo al celebre ran¬ 
ger no-lrano Tc\, e co-ì \ia. 

A questa tendenza natalizia 
jier Io .spessore e il prezzo non 
popolare fa singolare contra¬ 
sto rauniiiicio, dc'tiuato a 
commuovere e sommuovere il 
mondo (del fumetlo). che la 
rivi-la Lititts assumerà un for¬ 
mato riddilo rispello all'attua¬ 
le: diventerà simile, in-oiu- 
ma. al Vinti epido. a '/Vi e a 
Selezione. K’ inni notizia a suo 
modo e-pln-iva perché l.inns 
(anche il focinalo-L/niii) è 
una delle componenti fonda¬ 
mentali di quella specie di 
a rina-eeiiza » del fumetto non 
solo italiano iniziala negli An¬ 
ni Sci>-anta che dà ora qual¬ 
che segno di crisi. Forse non 
••taiehhe a me. (-dimoilo da 
sempre in varia mi-tira, fare 
Hii’afferinazioiK* -iinile. .dilia- 
-lunza perentoria, ma è -enza 
dubbio Limi s chi* ha dato ini¬ 
zio a un lino di rilista, ormai 
diffu-a alleile fuori d’h.din, e 
a una politica di rivalutazione 
del fmnetlo d’autore. 

Sarà l>ene rilevare, inriden- 
talinenlc. che lo -les-o perio¬ 
dico ha conlrilm’ito in larga 
mi-ur.i a lanciare un genere 
elitario, riservalo relalivaulen¬ 
te a pochi, anche se la ricerca 
di una maggiore qualità ha fi¬ 
nito per influire marginalmen¬ 
te sui giornali a più larga dif- 


Un Linus 
piccolo 
piccolo 


fu-ioiio. Il carattere a ari.-lurra* 
tiro » del nuovo fumetto italia¬ 
no ed europeo è. del resto, an¬ 
che il suo maggior lìmite at¬ 
tuale, in contraddizione confò 
con le origini americane popo¬ 
lari. 

Sia come sia. pur net -noi 
limiti dichiaratamente borghe¬ 
si e nel suo ambito -opratiti!- 
to studentc-ro. Linus ha avuto 
una sua importanza nel costu¬ 
me. magari anrhe nel folclore 
e nella mitologia profana di 
questi anni, e un suo muta¬ 
mento non solo formale pro¬ 
vocherà senza dubbio reazioni 
di varia natura, ma non tutte 
indolori. Poiché, e la rosa è 
tulio sommato sorprendente, 
il nuovo Linus non pre-enla 
una diminuzione del materiale 
pubblicalo (i fumetti, al con¬ 
trario. verranno addirittura au¬ 
mentali). è da prevedere che 
il dissen-o sarà soprattutto di 
segno estetico. II vecchio for¬ 
malo con-entìva, infatti, un 
discreto sviluppo grafico e fa¬ 
voriva autori dal sogno pre¬ 
ziosi ed elaboralo colile Balla- 
glia o Grepax, |»er esempio, 
che dovranno |>er forza di co¬ 


se venire spo-tati ’m alti a scile 
più « spaziosa ». K per questa 
ragione la rivista prenderà a- 
spetto e carattere più spicca¬ 
tamente umoristico e satirico. 

la- razioni di una tale ridu¬ 
zione di formato, che al primo 
impatto risulterà addirittura 
iiiiniaturi/zato. «■olio prima di 
tulio economiche, inutile ten¬ 
tare di ciurlare nel manico. 
Siamo in presenza, anche qui, 
di una delle tante ristruttura¬ 
zioni più o meno selvagge in 
ror-o neH’iudu'lria editoriale; 
la liev itaziouc dei costi — te¬ 
nutissimo tra gli altri il rin¬ 
caro della carta — non è solo 
uu'ipole-i fittizia. 

M di là delle brillali ragioni 
economiche, c’è for-e una mo¬ 
tivazione meno scoperta al imi- 
tamcnln che non è .solo di for¬ 
malo e proporzioni. Tra le in¬ 
tenzioni del notissimo diretto¬ 
re Oie-to Del Buono poli-oblio 
esserci anche la ricerca di una 
immagine nuova: forre la vec¬ 
chia immagine — e formula 
— -i era un tantino logorata, 
mirilo perché quattordici anni 
di vita sono molti per una ri- 
vi-ta del genere, per -ila mi¬ 


di Ranieri Carano 


tura molto dinamica c non 
programmaticamente stalit-a co¬ 
me per esempio Topolino o 
Gente. Al logoramento ha pro¬ 
babilmente contribuito negli 
ulti mi anni una politicizzazio¬ 
ne un po’ forzala e una leu- 
mutissimo Ira gli altri il rin- 
ideologici di a movimento u 
francamente velleitari e talvol¬ 
ta scarsamente amalgamatali 
con i contenuti « storici » della 
rivi-la. Un rinnovamento era 
quindi auspicabile, magari ne¬ 
cessario: resla ila vedere se 
quello operato è il più idoneo. 

Personalmente «mio (piasi 
convinto che la nuova formula, 
superale le secche anche terni- 
che dei primi numeri, finirà 
|ier imporsi, «e non altro, ri¬ 
tengo che le perdile non »a- 
i-anno ril.'vanli. Il formalo ta¬ 
scabile ha una <ua logica, per¬ 
fino una sua violenta forza di 
I persuasione. I.e abitudini si 
ranno, si disfano, «i rifanno. 
Molti lettori, una volta adat¬ 
tale le pupille o le lenti bifo¬ 
cali, finiranno probabilmente 
per gradire la maggiore frui¬ 
bilità di Limi s e soprattutto la 
quantità superiore di materia¬ 
le stivato in pieeolo spazio. 
Gerlo. in condizioni editoriali 
diverse, avrei preferito una so¬ 
luzione meno drastica, anrhe 
per ragioni -marcatamente sen¬ 
timentali. \vrei preferito, cioè, 
una dtiplieaz.ione, un raddop¬ 
pio delle testate: un Linus, 
vecchio formalo e vecchia ma¬ 
niera. e un « niini-Linu* » nuo¬ 
va formula in cui «i potesse 
sviluppare un interessante di¬ 
scorso misto scritto-fumetto di 
tipo più spiccatamente satirico. 

A questo pillilo tuttavia non 
resta clic attendere. 


e raffreddore... 






Pastiglie 

ORMITROC 


Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. 


WANDER 
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Ora si attendono solo le dimissioni del comitato presieduto da Vitalone chieste da tutti i partiti 


I nuovi controlli una garanzia di democrazia 

Lo scioglimento del vecchio organismo è un nodo decisivo sulla strada deirintesa tra le forze democratiche 
Dichiarazione del compagno Ferrara - Il consiglio regionale eleggerà entro la settimana il suo nuovo presidente 


l’Unità / giovedì 21 dicembre 1978 


E’ durata un’ora l’angoscia dei genitori 


Ladro distratto ruba l’auto 
e la bimba che era sul sedile 

Appena l'autore del furto si è accorto di essere « in compa¬ 
gnia » di una neonata ha abbandonato la macchina ed è fuggito 


Una convenzione con la Federtecnica 

Un miliardo dalla Filas 
per far vivere 
la ricerca scientifica 

Un serio passo in avanti per l'ammodernamento di tutto 
l'apparato produttivo del Lazio. La FILAS, la finanziaria 
di sviluppo, ha firmato una convenzione con la Feder¬ 
tecnica — un consorzio di piccole e medie imprese per 
la ricerca scientifica, aderente alla Federlazio — che ha 
per « obiettivo » l’industrializzazione, cioè l’inserimento nel 
ciclo produttivo, dei risultati di ricerche e di studi per 
quanto riguarda ie innovazioni dei prociotti e delle tecno¬ 
logie. 

Secondo la convenzione FILAS finanzierà le piccole im 
prese per una cifra che supera di poco il miliardo. Un 
miliardo clic, inserito nei meccanismi ile! credito agevo 
lato, sarà in grado di attivare risorse economiche molto 
superiori. 

Con questa iniziativa, insomma, si imprime una svolta 
nel continuo invecchiamento delle strutture produttive re 
gionali e di conseguenza nella perdita di mercato dei prò 
dotti del Lazio. Una svolta che, certamente, porterà effetti 
positivi anche sui livelli d'occupazione. 

I trasferimenti di risultati dai centri di ricerca alle pic¬ 
cole imprese — ha sottolineato Renato Casale, presidente 
della Federtecnica —, l’industrializzazione delle innova¬ 
zioni possono rappresentare elementi propulsivi per tutto 
l’apparato industriale >. Dal canto suo il direttore della 
FILAS, Cesare Orlandini del Beccuto, ha ricordato come 
la convenzione sia un « nuovo, significativo impegno al 
servizio della realtà economica del Lazio, che si inseri¬ 
sce perfettamente nei programmi di intervento della finan 
ziaria per il '70 ». 


La richiesta di dimissioni 
del vecchio » comitato di 
controllo presieduto dal de Vi- 
talone (avanzata da tutti i 
partili democratici nel docu¬ 
mento unitario dell’altro ieri), 
la immediata costituzione dei 
nuovi organismi, che nascono 
improntati alle norme della 
legge sulla materia appena 
approvata dal governo: sono 
due fatti la cui importanza 
non può sfuggire, due elemen¬ 
ti destinati ad incidere sulla 
vita della Regione, dei Co¬ 
muni e delle provmeie. a pe¬ 
sare in senso profondamente 
positivo. Due fatti, anche, che 
contribuiscono a far « cammi¬ 
nare » in avanti il confronto 
a|ierto tra i partiti democra¬ 
tici sui temi dell'elezione del 
presidente del consiglio regio¬ 
nale e del rinnovo deirintesa 
istituzionale. 

C'è subito da dire però che. 
a 2-1 ore dalla stesura del do 
eumento unitario in cui si 
chiedono le dimissioni di tutto 
il comitato di controllo, jier- 
mane ancora su questa que¬ 
stione una situazione di in¬ 
certezza. L'abbandono dell’iii 
carico da parte di Vitalone 
e degli altri membri ancora 
non c'è stato. E questo è un 
punto considerato dai partiti 
della maggioranza e dalla 
stessa DC (che ha sottoscrit¬ 
to il documento) un nodo fio- 
litico decisivo sulla strada 
dell’intesa tra le forze demo 
erotiche. 

Gli incontri tra i partiti in 
tanto sono continuati anche 


ieri e riprenderanno oggi: i 
tempi del confronto si fanno 
ormai strettissimi visto anche 
che il nuovo presidente del¬ 
l’assemblea della Pisana do¬ 
vrà essere eletto entro la fine 
di questa settimana. 

L'approvazione da parte del 
governo della nuova legge 
sui controlli (bocciata una pri¬ 
ma volta) ha suscitato com¬ 
menti favorevoli. * E' un ri- 
pensamento positivo — lia di¬ 
chiarato il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, vicepresidente 
della giunta regionale — di 
cui prendiamo atto con sod¬ 
disfazione anche perché esso 
consente la rapida entrata in 
vigore di uno strumento che 
dà agli enti controllati (Co¬ 
muni, Provincie, ospedali. 
Acotral, consorzi) una mag¬ 
giore certezza sulle procedu¬ 
re e sulla democraticità dei 
controlli. 

■? Viene tolto al controllo, 
infatti — ha proseguito Fer¬ 
rara — il carattere presiden 
ziale. garantito il metodo col¬ 
legiale, istituita la partecipa¬ 
zione degli enti controllati 
allo decisioni che li riguar¬ 
dano. Si tratta dunque di no¬ 
tevoli innovazioni che permet¬ 
tono di ricondurre la materia 
dei controlli regionali nell’am¬ 
bito degli indirizzi di program¬ 
mazione. eliminando ogni ca¬ 
rattere di "corpo separato” ». 

L'assessore agli enti locali 
Leda Colombini ila sottolinea¬ 
to come la legge approvata 
(pur non rappresentando an¬ 
cora una completa riforma 


della materia, regolata da una 
legge vecchia di 26 anni) 
« apre una fase nuova per 
l’intero sistema delle autono¬ 
mie locali ». Si tratta ora di 
applicare correttamente e 
compiutamente hi nuova nor¬ 
mativa contribuendo all'opera 
di razionalizzazione e di chia¬ 
rificazione in un quadro di 
certezze e di confronto de¬ 
mocratico. 

fi calendario degli impe- 
gni regionali è fittissimo. 
Mentre il confronto tra i par¬ 
titi va avanti in modo ser¬ 
rato e si avvicina l'Iinportan- 
te scadenza del rinnovo del¬ 
l'ufficio di presidenza il con¬ 
siglio si è riunito anche ieri 
mattina per affrontare una 
numerosa serie di questioni. 
L'assemblea ha approvato 
l'autorizzazione all'escreizio 
provvisorio del bilancio per 
il 1979. 

Il consiglio, tra l'altro, lui 
appena approvato la costitu 
zione di una commissione di 
indagine sulle condizioni di la¬ 
voro c di sicurezza nella Snia 
di Colleferro. la fabbrica di 
esplosivi dove solo qualche 
settimana fa in un incidente 
peri un operaio e diversi al¬ 
tri rimasero ustionati in ma¬ 
niera gravissima. L'iniziativa 
della Regione era stata sol¬ 
lecitata fin dal giorno del 
tragico incidente dalle forze 
democratiche e dai comunisti. 
Il consiglio tornerà a riunirsi 
anche questa mattina ed è 
in calendario una nuova se¬ 
duta per la giornata di do¬ 
mani. 


Approvata la pianta 
organica dell'ente 
ospedaliero 
Trionfate-Cassia 


E' stata approvi: ta ieri la 
nuova pianta organica del¬ 
l’ente ospeaaliero l’nonfale- 
cassia. L'ente comprende due 
ospedali (il San Filippo Nen 
e il Sant’Andrea ) e quattro 
case di cura (Villa Fiorita. 
Villa Verde, Salus Infirma 
lum, Santa Lucia». I nuovi 
organici sono stati definiti 
dopo un'ampia consultazione 
die il collegio commissariale 
na svolto con gli operatori 
.unitari, le tre circoscrizioni 
interessate iXVIIl. XIX e 
XX) e le rappresentanze sin¬ 
dacali in'e-t,c o nrovnd-ili 
(FLO, ANAO, ANDO. ANPO. 
CiDA-SIDEu. FENATOi. Al¬ 
la base delia pianta organica 
e uno studio messo a punto 
dal consiglio sanitario edi¬ 
ttale dell ente e dai respon¬ 
sióni di lutti i settori ara- 
Ministrativi. 

Nei prossimi giorni il col¬ 
legio commissariale dovrebbe 
approvare anche il bilancio 
di «revisione nei il W79 Con 
il documento finanziario l'en¬ 
te Tricnfalc-Ca.sbia dovrebbe 
realizzare le condizioni per 
una piu "ooioleta autonomia 
dagli Ospedali Riuniti che, 
tome è noto, sono stati scor¬ 
porati. 



Ha lasciato nella macchina 
la figlioletta di due mesi e 
quando è tornata non ha più 
trovato nè l'auto ne la bam¬ 
bina. Trascorsa un' ora di 
profonda angoscia per ì ge 
nitori della piccola, una « vo¬ 
lante » della polizia ha ritro 
vato la vettura con dentro 
la bambina die si guardava 
attorno, silenziosa e nient’nf- 
fatto scossa. 

E' accaduto ieri, poco dopo 
le 13 in via S. Pietro e Paolo, 
accanto all’omonima chiesa, 
in viale Europa. Liliana Mo¬ 
resco Sogaro. di 31 anni, era 
uscita pochi minuti prima da 
casa per andare — come fa 
ogni giorno — a riprendere 
i figli più grandi all’uscita 
da scuola. La donna ha par¬ 
cheggiato la macchina, una 
<> 131 » gialla, proprio davan¬ 
ti all’istituto, lasciando sul 
sedile posteriore nel « port- 


enfant » la piccola Vanessa, 
che proprio ieri aveva com¬ 
piuto due mesi. Si è quindi 
avviata verso la scalinata clic 
polla alla scucia, lasciando 
.o sportello della vettura a- 
perto e le chiavi attaccate 
Liliana Sogaro aveva appe¬ 
na fatto qualche scalino, pri¬ 
ma di raggiungere la porta 
d’ingresso, quando ha senti¬ 
lo un forte stridore di gom¬ 
me suU'asfalto. Si è girata 
di scatto, intuendo quello die 
era accaduto. Un giovane al¬ 
to, magro e con blue jeans 
al volante della « 131 » stava 
iuggendo a tutta velocità ver¬ 
so viale Cristoforo Colombo. 
Evidentemente nrn si era ac 
corto che nel sedile poste- 
nore c’era una bambina. In 
preda allo sgomento la don¬ 
na si è precipitata ad avvi¬ 
sare la polizia. Le ricerche 
.x>no scottate immediatamen¬ 


te. mentre per i genitori del¬ 
la piccola cominciava un’at- 
tesrt angosciosa. La prima 
tei nbile ipotesi è stata quel 
la del rapimento. I Sogaro 
non sono una famiglia par¬ 
ticolarmente agiata, ma non 
si poteva escludere che qual¬ 
cuno li avesse, comunque, 
prosi di mira. L’attesa della 
signora Sogaro e del marito, 
fortunatamente, si è conclu¬ 
sa presto. Nel giro di un’ora 
la neonata era nuovamente 
fra le braccia della madre, 
con il volto sereno e gli oc 
chietti allegri. L’aveva ritro 
vaia una macchina della po 
liz.ia. a bordo dell’auto ni 
bitta, sul lungotevere Dante 
ifra viale Marconi e ponte 
Marconi). Portata al commis¬ 
sariato. è stata riconsegnata 
ai genitori. Nella foto: la 
piccola Vanessa tornata tra 
le braccia della madre. 


Autobus strapieni, migliaia di auto in giro e da domani anche lo sciopero dei vigili « autonomi » 

Centro bloccato 


per ore e ore 
(e a Natale 
mancano 3 giorni) 

Dalla stazione a via del Corso un uni¬ 
co mostruoso ingorgo di automobili 



Non è ancora la vigilia di 
natale, ma il traffico è im¬ 
pazzito lo stesso; come se 
tutta la città si fosse riversa¬ 
ta all'interno delle mura e, in 
particolare, avesse puntato 
verso il « centro commercia¬ 
le » per eccellenza, cioè quel¬ 
lo storico. Per ore e oie, ieri, 
un ammasso informe di mac¬ 
chine ha intasato anche le 
zone precluse al traffico dei 
privati (ma da dove usciran¬ 
no tutte quelle auto che do¬ 
vrebbero restare fuori dai 
settori chiusi?). 

Cosa accadrà nei prossimi 
giorni, quando altri afflui¬ 
ranno al centro per gli ac¬ 
quisti e anche 1 vigili urbani 
aderenti ai sindacati autono¬ 
mi entreranno in agitazione? 
Lo sciopero è stato procla¬ 
mato per domani e dopodo¬ 
mani, in uno dei momenti 
più « caldi ». Gli « autonomi » 
non mobilitano una parte 
molto rilevante della catego¬ 
ria. ma si sa che in queste 
giornate non ci vuole molto a 
rendere insostenibile la situa¬ 
zione. 

Già ieri il caos aveva qual¬ 
che occasionale spiegazione: 
a parte le festività imminen¬ 
ti. c’era, ad esempio, lo scio¬ 
pero nazionale dei dipendenti 
degli enti locali. Il che ha 
significato due cose: la prima 
che mancavano i vigili urba¬ 
ni. i quali, sia pur faticosa¬ 
mente. un minimo di ordine 
riescono ad assicurarlo, an 
che nei momenti più difficili. 
La seconda che. probabilmen¬ 


te. una gran parte degli stes¬ 
si dipendenti degli enti locali 
(die solo a Roma sono circa 
80 mila), ha approfittato del¬ 
la giornata libera per andare 
a fare le spese in centro. 

La giornata di ieri, con le 
attese ai capolinea (dove non 
c'erano capannelli, ma folle 
dì centinaia di persone), con 
gli autobus stracolmi che 
neppure si fermavano per 
non caricare altri passeggeri, 
con gli incroci dove barriere 
di auto rendevano faticoso 
persino attraversare la strada, 
c una pericolosa avvisaglia di 
quello che accadrà la vigilia 
di natale, se da parte dei cit¬ 
tadini, del Comune e degli 
stessi vigili urbani non si fa¬ 
rà uno sforzo comune per 
superare i giorni « caldi » 
senza rendere del tutto im¬ 
praticabile la città. 

Certo, gli appelli non ba 
stano, ma l'esperienza degli 
anni scorsi dovrebbe servire 
da monito a quanti ricorrono 
sempre alla macchina anche 
per piccoli spostamenti, in 
giornate in cui bisognerebbe 
muoversi solo per cause ec¬ 
cezionali. 

Il traffico a Roma è una 
malattia endemica: ha radici 
lontane, dovute all’assenza di 
un progetto urbanistico, e 
tutti lo sappiamo. Le radici 
si sono ramificate e si sono 
riprodotte nei quartieri peri¬ 
ferici. Le soluzioni sono 
sempre state provvisorie e 
irrilevanti rispetto alla mole 


del problema. E i progetti per 
il iaturo mostrano iti conia 
di fronte all’emergenza. 

Intanto il già difficile vive¬ 
re quotidiano si aggrava con 
l'iinpossibilità degli sposta¬ 
menti e nei prossimi giorni 
sarà peggio. Non è pessi¬ 
mismo ma lucida previsione 
del futuro; gli acquisti di Na 
tale non sono stati ancora 
tutti fatti, molte categorie 
(soprattutto gli operai) non 
sono ancora in ferie prenata¬ 
lizie, e i vigili urbani auto¬ 
nomi hanno deciso appunto 
di scendere in sciopero. 

L’assessorato ha preso 
qualche provvedimento di c- 
mergenza: aumento del nu¬ 
mero dei vigili urbani — 
quelli che non aderiranno al¬ 
lo sciopero — sulle strade 
(sono stati spostati da altri 
servizi); accordi con la poli¬ 
zia stradale per il controllo 
delle vie consolari, per 11 
prevedibile esodo. Ma. so¬ 
prattutto,!’ assessore De Feli¬ 
ce ha rivolto un appello ai 
cittadini a rinunciare alla 
macchina e a usufruire dei 
mezzi pubblici per gli spo¬ 
stamenti. 

Tante macchine In giro, 
sir«niica tanta fatica in più 
per gli autisti dell’ATAC. si¬ 
gnifica ritardi di ore sulle 
tabelle di marcia. Significa 
che un bus programmato per 
fare sei a giri » In tre ore, 
riesce a fame due e aiundi 
deve caricare un numero 
impressionante di persone. 


e forse la diligenza 
era anche più comoda 


Tema: Descrivete un viag¬ 
gio su un autobus a Roma 
durante una giornata di pun¬ 
ta. Svolgimento: Devo an¬ 
dare dui dentista, lo abito 
m periferia c, quando vado 
in centro non prendo mai la 
macchina. Arrivo alla ferma¬ 
ta del 17 (la seconda dopo 
il capolinea a Monte Mario) 
alte II del mattino. Una pic¬ 
cola folla, incattivita e ran- 
corosa, sotto la pioggerella, 
aspetta ormai da quindici mi¬ 
nuti l'arrivo dell'autobus. A- 
spetta. aspetta, con la fila 
che si allunga paurosamen¬ 
te, finalmente ceco arrivare 
ta sagoma verde. Sospiri di 
sollievo, corse ai primi posti, 
ma già è una fatica riusci¬ 
re a infilarsi dentro, con gli 
ombrelli, le borse degli stu¬ 
denti e cosi via. 

L’autista ha tanta fretta. K’ 
in ritardo pauroso sugli orari. 
Chiude le porte con tanta ve¬ 
locità da intrappolare a ogni 
fermata gualche passeggero 
tra gli sportelli. Invocazioni 
di aiuto, prima inascoltate, 
raggiungono dopo secondi che 
sembrano eterni anche le o 
vecchie dell'autista. Le porte 


si riaprono, per richiudersi 
subito, senza dare il tempo 
ol vecchietto di entrale. Alla, 
intrappola tura, altre urla, al¬ 
tri brancolamenti affannosi 
del vecchietto che, alla quar¬ 
ta apertura (e chiusura> ne- 
sce finalmente a guadagnare 
tl bus. La scena si ripete, 
simile a ogni fermata. Fre¬ 
netiche chiusure delie po<- f "- 
re. urla, strepiti e final¬ 
mente partenza, senza alcun 
incidente (chissà come si è 
riusciti a sgusciare indenne 
attraverso quelle micidiali 
portiere, le uniche veloci in 
un traffico da lumaca). 

Alle 1220 aspetto il 66 da¬ 
vanti al nuovo caffè Aragno, 
per andare a San Lorenzo. 
Attesa vana, fino alle 12,50. 
infine opto pei un 67 insac¬ 
cato come un salame, dove 
la gente c più inferocita che 
nel bus precedente. A quell' 
ora è pieno di gente che ra 
alla stazione per prendere il 
secondo mezzo che la porterà 
finalmente a casa. Molti tor¬ 
neranno nel pomenaoio al la¬ 
voro. se ce ta faranno a rag¬ 
giungerlo. 

Alte 1220 il 67 si ferma. 


sovraccarico, in via Marsala. 
Non si cammina piu. c tutto 
bloccato nel raggio di tre o 
quattro chilometri. Dal vetro 
delTautista si vede un unico 
mare di lamiera. La fermala 
c a quaranta metri, comin¬ 
ciano i primi timidi tentati 
vi — voci imploranti — di far 
aprire le portiere per permet¬ 
tere a chi può di scendere 
c di andare a piedi. Nulla 
da fare. Co » burocratico pini 
tiglio l'autista risponde di no. 
Prima della fermata è perico 
toso, si può andare sotto una 
macchina. Ma le auto stan 
no tutte ferme. Niente da fa¬ 
re. il "Regolamento” dire co¬ 
si. In nome del regolamento 
decine di persone restano in¬ 
trappolate nell'auto per oltre 
venti minuti, mentre insieme 
alle gentili richieste comin¬ 
cia ad arrivare gualche in*u> 
to. Infine, l'autista si rasse¬ 
gna a rinunciare al regola¬ 
mento e l'auto si svuota. 

PS. I fatti raccontati sono 
tutti veri, ma a qualcuno è 
andata anche penato: sopmf 
tutto a queVi che sul bus 
non sono riusciti neppure a 
entrare. 


I piu contenti sono stati 
i pendolari della zona: tra 
la sorpresa generale i bus 
hanno preso a passare con 
regolarità e qualche volta 
(non è davvero poco) con 
la dovuta puntualità. 1 piu 
orgogliosi della bella novi¬ 
tà sono stati, tuttavia, ì 
lavoratori del grande im¬ 
pianto Acotral di Genaz- 
zano. Per questi ultimi, 
anzi, c'è stata soltanto la 
conferma di quanto anda¬ 
vano dicendo da tempo. 
E’ successo, semplicemen¬ 
te. che nel giro di pochi 
giorni, nella vecchia otfi- 
cina del deposito sono « ri 
sorti » una ventina di bus 
fermi, per piccoli guasti, 
da molti mesi. 

Riparati, i mezzi sono en¬ 
trati subito in servizio, con 
eifetti. come si è visto, 
immediati. In sé la casa 
non è davvero straordina¬ 
ria: casi del genere, anzi, 
dovrebbero rientrare nella 
normale amministrazione 
di un’azienda che sta fa¬ 
cendo sforzi immani, tra 
mille difficoltà, per mi¬ 
gliorare il proprio parco 
autobus. Il fatto singolare 
c un altro. 

Perché i lavoratori po¬ 
tessero mettere mano con 
In dovuta efficienza ai mo¬ 
tori e alle carrozzerie de¬ 
gli autobus c’è voluta in¬ 
tatti l’indisposizione (sic), 
durata una decina di gior¬ 
ni. del capodepasito di Ge- 
nazzano. In questo perio¬ 
do. grazie anche all'arrivo 
di un più intraprendente 
sostituto, è stato fatto 
quello che. per incuria o in 
teressato « laissez fair ». 
non si era potuto fare in 
due mesi. 

L'aumento di produtti¬ 
vità. una volta tanto, non 
c stato il risultato di un 
maggiore « sfruttamento » 
cleg.i operai ma. semplice- 
mente. di una migliore 
organizzazione del lavoro 
Ovvio che t primi a sotto 
lineare l’importanza del 
fatto siano stati gli stessi 
operai dell’officina, una cin- 


Acotral : 
funziona 
meglio 
quando si 
decide 
assieme ai 
lavoratori 


quantma. che da tempo 
hanno investito l'azienda e 
i dirigenti del depasito 
proprio di questo problema. 

I lavori di riparazione e 
manutenzione si potevano 
fare, insomma, tre quattro 
mesi fa: una volta tanto i 
pezzi e le attrezzature per 
le officine (da sempre pun 
to dolente dell'Acotral) 1’ 
azienda li aveva forniti 
puntualmente. 

Perché, dunque, si sono 
chiesti i lavoratori (ma an¬ 
che ì pendolari e gli stu- 
denti) solo ora il « mira 
colo »? 

« E’ evidente - dicono gli 
operai dell'officina — che 
finora, in una fase casi 
delicata per l’azienda, di 
ristrutturazione e riorga¬ 
nizzazione del lavoro, c'è 
qua’.cuno e qualcosa o. sem¬ 
plicemente. un vecchio 
modo d’intendere il lavoro 
da parte di qualche diri¬ 
gente. che ha creato non 
poche difficoltà. « Non c. 
per intenderci, una novi¬ 
tà ». affermano subito do 
po. « I fatti dj Genazza- 
no dimostrano solo che le 
forze contrarie al risana¬ 
mento del servizio sono 
molte e agiscono a vari li¬ 
velli ». In alto, ad esem 
pio. ci pensa (o meglio ci 
pensava) il de Vitalone 
che ha bloccato, con i p:ù 
singolari cavilli, anche gli 
acquisti di autobus 

I risultati sono noti: 1’ 
azienda, nonostante gl; 
sforzi per superare 'Temer- 


gen/a”. vive quotidiana¬ 
mente in uno stato di pre¬ 
carietà per mancanza di 
mezzi adeguati finanziari 
e tecnici, con carenza di 
bus e con un personale 
che lavora, spesso, al di sot¬ 
to delle proprie possibilità, 
per mancanza di organiz¬ 
zazione. I disagi ovvia¬ 
mente, ricadono su altri la¬ 
voratori che passano ore 
della propria vita, se va 
bene, sui mezzi dell’azien¬ 
da. Il caso di Genazzano 
è, a questo proposito, e- 
semplare. Da tempo i la¬ 
voratori chiedono, oltre a 
varie attrezzature di offi¬ 
cina. una sorta di "rifor¬ 
ma" del lavoro. Si tratta, 
in pratica, di assicurare a 
ogni mezzo in funzione un 
controllo e una marniteli 
zione periodici. I guasti. 
Nemmeno questa è una 
novità. Quello si assi¬ 
curare ad ogni mezzo 
una sorta di « prevenzio¬ 
ne medica » è stato indica¬ 
to dalla stessa azienda co¬ 
me uno dei nodi da scio¬ 
gliere nell’immediato fu¬ 
turo. Questione di soldi 
certo, ma non solo. « L'o¬ 
biettivo — ricordano t la¬ 
voratori — è raggiungibi¬ 
le anche se si muta l'or¬ 
ganizzazione del lavoro, e 
se si abbattono, anche al¬ 
l'interno. piccoli e grandi 
privilegi consolidati in an¬ 
ni di politica clientelare 
ed ereditati in blocco dal- 
l'Acotral ». 

Lavorare meglio, lnsom- 
ma, è possibile. Va detto, 
per restare a Genazzano. 
che per le riparazioni a 
tempo di record di questi 
giorni non si è speso una 
lira in più del previsto. 

Quindi un modo diverso, 
anche da parte dei lavora¬ 
tori. di sentire il proprio 
ruolo. Ovvio che questo, 
crei problemi a qualcuno 
«per fortuna una mina 
ranza) legato a doppio fi¬ 
lo a vecchie politiche clien¬ 
telar! e al proprio piccolo 
privilegio. 


Parte la nuova fase del piano pluriennale di investimenti 

La Provincia stanzia 50 miliardi 
per le opere igienico-sanitarie 

Previsti interventi per le aree attrezzate, l'illuminazione, le strade - Il me¬ 
todo della programmazione - Un'ampia consultazione con gli amministratori 


Disponibilità finanziamenti 
in milioni 


Provine Reqione Freme. Regione 


Quarantotto miliardi per le 
opere igienico-sanitarie, otto 
miliardi per le strade e l'illu¬ 
minazione pubblica. Il miliar¬ 
di per la costruzione e lo svi¬ 
luppo delle aree attrezzate 
per l'artigianato e l’industria: 
sono i « capitoli » principali e 
le cifre della nuova fase del 
programma pluriennale di in¬ 
terventi (77-81) per i Comuni 
della Provincia, presentate 
ieri dall’assessore al lavori 
pubblici di palazzo Valentinì, 
Lorenzo Ciocci. A questi in¬ 
terventi che costituiscono 
uno sforzo finanziario non in¬ 
differente di tutto il bilancio 
provinciale < integrato dai 
contributi regionali), vanno 
aggiunti i finanziamenti già 
erogati e utilizzati nel corso 
del "77 e di quest’anno, che 
fanno parte integrante del 
piano pluriennale d’inter¬ 
venti. 

Non si tratta, come è co¬ 
stume della nuova ammini¬ 
strazione provinciale di ci¬ 
fre messe giù a tavolino da 


pochi esperti, ma stabilite. | 
faticosamente, nel corso di j 
moltissime riunicni, assem¬ 
blee, incontri con gli ammini¬ 
stratori e la gente dei comu¬ 
ni interessati. Si è dovuto, 
in pratica, operare una sele¬ 
zione rigida (dati anche i li¬ 
miti gravi delie disponibilità 
finanziarie) tra le esigenze 
e necessità delle popolazio¬ 
ni. Non a caso l’accento è 
caduto, sia nella prima fase 
del piano (*77-78) sia per il 
prossimo triennio su alcuni 
interventi base (igiene, viabi¬ 
lità e aree attrezzate). Il pro¬ 
blema, ovviamente, è creare 
le condizioni per il riequìli- 
brio territoriale e produttivo 
e per dotare dei servizi indi¬ 
spensabili quei comuni, mol¬ 
tissimi, che si sono inurbati 
e sviluppati, fino a un recen¬ 
te passato, in modo freneti¬ 
co e completamente disorga¬ 
nico. Un dato basta a descri¬ 
vere la realtà drammatica 
delle esigenze di queste zone: 
perchè tutti i comuni potes¬ 


sero disporre di adeguati ser 
vizi igienici la cifra neces¬ 
saria al compimento delle 
opere si avvicinerebbe forse 
intorno ai 3-400 m.Lardi. 

Ma veniamo al piogramma 
pluriennale. Neirimmediato 
futuro si tratterà di comple¬ 
tare lo opere già avviate nel 
T7 e nel “8, spendendo m 
fretta e bene i finanziamen¬ 
ti previsti. Il capitolo nuovo 
si aprirà l’anno prossimo. Il 
piano rappresenterà in que¬ 
sto caso, un quadro di rife¬ 
rimento preciso delle dispa 
nibilità finanziarie m cui si 
inseriranno i Comuni con ap¬ 
positi progetti. Nel biennio 
sono già stati eseguiti in ope¬ 
re igienicasanitarie interven¬ 
ti per quasi 10 miliardi, indi¬ 
rizzati quasi tutti alla costru¬ 
zione di impianti di depura¬ 
zione e di disinquinamento 
del litorale. Per il triennio 
sono invece previste opere 
per acquedotti, ret* idriche e 
impianti di depurazione a 
terra. 


1 

Opere igienico- 
sanitarie 

5.000 

5289 

5.000 

8.030 

5.000 8.453" 

2 

Viabilità comun. 

1250 

870 

1250 

— 

1250 — 

i 3 

Pubblica ilium. 

— 

348 

— 

243 

— — 

4 

Case comunali 

— 

7362 

— 

251 

— — 

Ì5 

Opere di urbaniz. pri- 

2200 

— 

2.500 

— 

2.500 — 


' issi Sospeso il lavoro per mezz'ora a Palazzo di giustizia 

Provine. Regione-“ ' 

5.000 8.453- Protestano giudici e avvocati : 
_| in Tribunale stretti come sardine 

1250 — ! A olio anni dal trasferimento in piazzale Godio, Corte d'Appello e Procu- 
_’ ra generale hanno ancora una sede provvisoria — Un'assemblea aperta 


e aree produttive 


Totale Generale 
(in milioni) 


8250 7.0732 8250 8224 8250 8.453 


6 Pensiline alle ferm. 

200 

- 200 — 200 

i 

A.C0.TRA.L. 





IpotMi di finanziamento 


* Manifestazione, ieri, a pa 
! iazzo di giustizia. A protesta¬ 
re. questa volta, sono gli stes 
si giudici, gli avvocati, i can 
cellieri, gli uditori giudizia¬ 
ri: insomma tutti coloro che 
hanno a che fare con l'ammi¬ 
nistrazione della giustizia. li 
lavoro è stato sospeso dalle 
Il alle 11,30 e si e svolta una 
assemblea nell’atrio delia Pre 
tura, aperta a tutti i cittadini. 

Motivo dell'agitazione, alla 
quale hanno aderito tutti i 
sindacati di categoria, è la 
I mancanza di spazio che ren¬ 
de — è stato detto - «non 
più sopportabili ie condizioni 
in cui tutti gli operatori di 
giustizia ed i cittadini vengo 
no a trovarsi nello svolgi- 
mento dell’Attività giudizia¬ 
ria ». 

In effetti, a otto anni dal 
lo sgombero del « palazzac- 
cio » che rischiava di cade¬ 
re a pezzi la Corte di Ap¬ 
pello e la Procura Genera 
le sono ancora « provvisoria- 
1 mente » ospitate neiredifiao 


del.A Pretura e dei Tribunale 
di p.azzaie Ciodio. La cronica 
deficienza di strutture e di 
personale, dicrno i magistra 
ti. rischia perciò di aggiun¬ 
gersi al sovraffollamento or¬ 
ma; al limite delie possibilità 
con il pericolo di portare « al 
definitivo collasso gli uffi 
ci giudiziari e di far naufra¬ 
gare qualsiasi riforma ». La 
mancanza di spazi c di loca 
ii — è stato detto ancora 
nell'assemb’.ea di ieri matti¬ 
na — e per assurdo, aggra¬ 
vata daH'introduzIonc di ini¬ 
ziative profondamente innova¬ 
trici come quella dell'equo 
canone. 

I magistrati hanno poi sol¬ 
lecitato l'inizio dei lavori del 
IV palazzo di piazzale Cìo- 
dio ricordando polemicamen¬ 
te che l’approvazione di ouel 
progetto risale a ben dicias 
sette anni fa e che le spese 
per la giustizia nel Bilancio 
dello Stato si sono ridotte a 
un misero 0.76 per cento. 


FALLITO SEQUESTRO 
DELL'INDUSTRIALE 
PAOLO ROMANAZZI 

Paolo Rorrranazzi. titolare 
delia fabbr.ca metalmeccam 
ca sulla v.a T.burtina è sfug¬ 
gito ieri sera a quello che ha 
tutta l’aria d: essere un ten 
tativo di sequestro. 

L’industriale era appena 
uscito dallo stabilimento, al¬ 
la guida della sua 131 Fiat 
blu. ed era diretto a casa, in 
via Gramsci, al quartiere Pa- 
rioli. Ha imboccato il gran¬ 
de raccordo anulare, ma giun¬ 
to All’altezza dello svincolo 
per la CasiFna. ha notato 
che una gomma posteriore 
dell’auto era forata. Roma- 
nazzi ha perciò rallentato 
l’andatura e si è portato nel¬ 
la corsia di emergenza. Men¬ 
tre faceva la manovra, da 
una macchia che gli si era 
affiancata, seno scesi quat¬ 
tro uomini, uno armato, 






















l'Unità / giovedì 21 dicembre 1978 


pag. 11 / rama - regione 


Sabato manifestazione 

Ennesima provocazione 

Un Natole 

Aggressione 

di lotta 

di « autonomi » 

per la pace. 

contro gli 

la distensione 

studenti 

e il disarmo 

del « Fermi » 

* 

L'incontro è stato in- 

Era appena terminata 

detto dalla FGCI 

un'assemblea 


1 « Un Natale di lotta della 

i gioventù per la pace, la di¬ 
stensione, il disarmo». Con 
questa parola d'ordine la 
i FGCI romana e quella regio 
naie hanno indetto per saba- 
: to, alle 17, un corteo che da 
; piazza Campo de’ Fiori ar 
( riverà al Pantheon. Qui si 
1 svolgerà un comizio e uno 
i spettacolo con Charo Co 
frè, Hugo Arevaio, Maria Con 
treras e Paolo Pietrangeli. Al- 
> la manifestazione hanno nde 
rito numerose associazioni de 
mocratlche e rappresentanti 
del mondo della cultura e del¬ 
lo spettacolo. Tra questi Da 
eia Marainl, Franco Ferra- 
rotti, Liliana Cavuni, Lucio 
Lombardo Radice, Gigi 
Proietti, Ettore Scola. Tra le 
' associazioni hanno aderito 1 
giovani cileni dell’« Unidad 
Popolar », 11 comitato di so 
lidarietà con l’Uruguay e la 
organizzazione della gioventù 
e degli studenti iraniani. 

Perchè una manifestazione 
per la pace? La risposta è 
nel documento della FOCI che 
convoca la manifestazione. 

« Lanciamo un appello — si 
legge — per una grande mo¬ 
bilitazione di massa contro la 
corsa agli armamenti, per la 
distensione e il disarmo, per¬ 
chè siano contrastate, e bat¬ 
tute le nuove gravi tensioni 
in atto nel mondo, sia tra i 
paesi maggiori produttori di 
. armamenti, sia nei focolai di 
■ guerra tragicamente vivi In 
Asia, Africa, e America Latina. 
La gioventù rifiuta un gioco 
di mosse e contromosse, di pe¬ 
si e contrappesi la cui posta 
sla resistenza stessa della 
umanità ». 

« Non crediamo che que¬ 
sta importante partita si gio¬ 
chi e si risolva -- continua 
l’appello — solo al tavolo di 
qualche presidente « buono » 
nè sulle mappe di qualche 
generale. C’è una variabile 
capace di condizionare tutte 
le altre: le lotta, la volontà, 
le idee di milioni di uomini 


j La storia è quella di sem¬ 
pre: alla sconfitta politica e 
I all’isolamento gli «autono- 
| mi » hanno risposto con le 
| intimidazioni e la violenza. E’ 
accaduto ieri all’istituto tee- 
i nico Industriale Fermi, dove, 
] al termine di un’assemb’ea 
| una cinquantina di teppisti 
iia invaso la presidenza e lui 
scatenato una vera e propria 
«caccia allo studente». 

Al Fermi erano riuniti, in¬ 
sieme ai rappresentanti della 
zona sindacale CglI Cisl-Uil, 1 
j giovani deiriìtituto tecnico 
Beinini e del liceo Mamlanl, 
{ per discutere la piattaforma 
i di lotta sulla « vertenza scuo¬ 
la lavoro ». Nel documento, e- 
laborato dai collettivi studio 
lavoro, dalle leghe del disoc¬ 
cupati e dai rappresentanti 
sindacali, vengono affrontate 
1 le questioni della disoccupa¬ 
zione giovanile e del nuovo 
I rapporto fra scuola e mondo 
i produttivo. 

I Durante l’assemblea si sono 
j succeduti interventi e prono- 
ste e non sono mancati spun¬ 
ti critici. Si è trattato, in- 
somma. di un primo momen¬ 
to di confronto per la co 
st razione di un movimento di 
| massa degli studenti, dei di- 
I soccupati e dei lavoratori. 
1 Ma, evidentemente, il terreno 
| del confronto democratico 
non è quello degli « autono- 
I mi » che preferiscono, invece, 

I lo scontro fisico. Lo hanno 
l dimostrato, appunto. Ieri al 
termine dell’assemhlea : in 
cinquanta, dopo aver assalta¬ 
to la presidenza, hanno co¬ 
minciato a rovesciare le se¬ 
die. picchiando 1 giovani e 
inseguendoli nei corridoi. La 
gazzarra è continuata anche 
nel cortile, con un lancio di 
sassi contro gli studenti che 
avevano formato un corteo 
per protestare contro l’irru¬ 
zione degli « autonomi ». 


Incontro con parlamentari Pei, Psi e De 

Lavoratori e agenti 
alla Camera: subito 
la riforma della Ps 

A che punto è la riforma della polizia, quali sono gli 
impegni dei paititi perché l’iter parlamentare sia abbre¬ 
viato? Queste, in sostanza, le domande poste da una 
delegazione di agenti di polizia, cittadini e lavoratori, 
ricevuta ieri sera alla Camera dai parlamentari del PCI. 
del PSI e della DC. All’Incontro erano presenti oltre 
alla compagna Anna Maria Ciai. vicepresidente della 
commissione Interni, e i compagni Carmeni e Flamigni, 
anche lonoievole Felisetti, per il PSI e Giuliari per la 
DC. La delegar ione era composta da agenti di PS, dai 
lavoratori della Romana Gas. della OMI. dell’ACEA e 
dei mercati generali, dalle forze politiche della II, VII, 
XIU. XIV e XV circoscrizione, il comitato di quartiere 
Castro Pretorio e Torrespaccata. 

La compagna Ciai rispondendo alle domande, ha fatto 
11 punto della situazione. Proprio ieri mattina — ha. ri; 
ccdato — la commissione Interni ha approvato 1 primi 
sette articoli del testo di riforma elaborato dal comitato 
ristretto. Fra l’altro, è passato l’articolo relativo alla 
smilitarizzaràcnc. Poi. a nome del gruppo comunista, ha 
rieenfermato l’impegno del partito ad accelerare i tempi 
di approvazione e ha criticato gatteggiamento del go 
verno che, ancora ieri mattina, ha chiesto « tempo » per 
decidere sulla questione del coordinamento fra i vari 
corpi di polizia. 

Anche il compagno Felisetti ha ribadito che obiettivo 
dei socialisti è quello di arrivare, entro breve tempo, 
all’approvazione definitiva della riforma. I deputati del 
PCI e del PSI che hanno ricevuto la delegazione hanno 
sottolineato l’importanza della mobilitazione popolare at¬ 
torno alla battaglia per la riforma. Anzi, è stato rilevato, 
l’approvazione dei sette artìcoli del testo è un primo 
risultato, ottenuto anche grazie alla discussione e al so 
stecno dei cittadini. 

ÀI rappresentante del gruppo democristiano. Tenore- 
vole Giuliari, la delegazione ha chiesto di dichiararsi 
senza indugi e senza ambiguità, schierandosi a fianco 
di quelle forze che sì battono per la riforma. 

Mentre la delegazione era a colloquio con i deputati, 
un gruppo di cittadini è stato ricevuto anche dal presi¬ 
dente bigrao che ha assicurato il proprio interessamento 
affinché la riforma arrivi alla discussione in aula entro 
gennaio. 


il oartito 


COMITATO REGIONALE 

Oggi, alle 17. presso il Corvtato 
Regionale riunione del gruppo di 
Hvoro per i problemi della pesca. 
(E. Moni no, V. Tagliami). 

ROMA 


Cam lato federale e corn¬ 
ai ssicie federa e d ccotro lo 
Ogg : «le 17 prosegue la 
riu i eoe de; CF e de.’.-a CFC. 
Odg « Impss-aroie cemet¬ 
eri a coigressu-J e. Tesi per 1 
XV ceig esso osi.die!» ». Par¬ 
te: pa ! tomr-’mo Mer o 8- 
md dela segreteria de! Pcr- 
t.TO, 


• Domani alle 18 riunione dei 
responsabili dei Comitati pol.tic. di 
coordinamento circoscrizionale, dei 
compagni segretari e membr. delle 
segreterie di xona della città- Pre¬ 
siederà il compagno PAOLO CIOFI. 
segretario della Federatone. 

OGGI IL COMPAGNO GIUSEP¬ 
PE D'ALEMA A DECIMA — Alle 

18 a! centro sociale di Decima di¬ 
battito sulle Tesi con il comcugno 
Giuseppe D’Alema membro del CC. 

ASSEMBLEE — ENTI LOCALI. 
PORTICO D’OTTAVIA alle 16.30 
(Prisca); AUREHA alle 18.30; 
LUNGHEZZA alle 19,30 (Vichi); 
PALOMBARA alle 19,30 (Cesse- 
lon). 

CORSI E SEMINAR! TEORICO 
POLITICI — BORGO PRATI aKe 

19 (3) (Nigro). 

ZONE _ « CENTRO • • ENTI 


LOCALI PORTICO D’OTTAVI A al¬ 
le 18 commissione urbanistica e se¬ 
gretari dì sezione (Garrano); 
« NORD » a TRIONFALE alle 18 
comitato politico XVII Circ.r.a 
(Benvenuti); • CIVITAVECCHIA a 
alle 17 attivo pre-congressuale o- 
peraio sulla situazione politica • 
contratti nella Sala della Compa¬ 
gnia Portuale (Rosi. Tuvè): «TI¬ 
VOLI SABINA > • « CASALI DI 
MENTANA » alle 17 commissiona 
scuola comunale (Di Banca). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FATME alla 17.30 (Sal- 

vagnil. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso rUHicio Viaggi dalla Fede¬ 
razione si prenotano posti per Mo¬ 
sca - Leningrado dal 10-1-79 al 
17-1-79. Telefonare al compagno 
Tricarico. 

OGGI GLI «INTI ILLIMANI* AL¬ 
LA SEZIONE BALDUINA — OGGI 
ALLA SEZIONE BALDUINA, alla 
20 nell'ambito della Festa del tes¬ 
seramento si svolgerà una serata 
politico-culturale a sostegno della 
lotta antifascista del popolo ^leno. 
Partecipano il compagno Sandro 
Morelli della Segreteria della Fede¬ 
razione, un rappresentante della gio¬ 
ventù comunista cilena e gli « Inti 
lltimsni ». 

F.G.C.I. 

LUDOVISI; ora 16. congresso cir¬ 
colo (Amia); S. BASILIO: ore 18 
proi=:ion« « dibattito « Donna t 
soc'età»; SUBAUGUSTA; ore 16,30 
attivo cellula «Verrazano ». 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 

Domani in Federazione, ore 15, as¬ 
semblea precongressuale cellula 
FGCI Giurisprudenza. 


Prima rappresentazione 
di I Caputeti 
ed i Montecchi 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20,30 (abb. alle « Prime Se¬ 
rali ») prima rappresentazione di 
I Caputati ed I Montecchi, trage¬ 
dia lirica di Felice Romani, musica 
di Vincenzo Bellini, maestro con¬ 
certatore e direttore Argeo Qua¬ 
dri, regia di Mario Missiroli, scena 
e costumi di Lorenzo Ghtglla, mae¬ 
stro del coro Luciano Pelosi. In¬ 
terpreti principali: Maria Chiara, 
Luisa Nave, Mario Rinoudo, Benia¬ 
mino Prior, Robert Amis El Hage. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone n. 32 a - 
Tel. 656.952) 

Alle ore 21,15 ciclo completo 
delle dodici sonate - opera II per 
flauto, clavicembalo e basso con¬ 
tinuo di Benedetto Marcello. Ese¬ 
cuzione in due serate. Esecutori; 
Angelo Persichilli Mauro, Mario- 
lina De Robertis clavicembalo e 
Jody Bevers violoncello. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione - 
Tel. 654.10.44) 

Domani e sabato alle 21 concer¬ 
to diretto da Wolfgang Sawal- 
lisch (tagl. n. II). In program¬ 
ma: Schumann (solisti di canto 
Leila Cuberli, Dino Di Domeni¬ 
co. Ermenegildo Palerinini). Mae- 
tro del coro Giulio Bertola. Bl- 
. glielii in vendita oggi 9-13 
17-20, domani e sebalo alle 
9-13 e dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Te¬ 
lefono 756.27.C1) 

Alle ore 21 - Inverno romano - 
con la IX Circ. - Musica Me¬ 
dievale' e rinascimentale. Presso 
teatro deila natività - v n Gollia - 
con il Gruppo Strumentale « Ar¬ 
monica antiqua » e con il « coro 
politonico dell'ARCUM ». Ingres¬ 
so libero. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - tei. 655269) 
Alle 21,39 concerto del gruppo 
di improvvisazione vocale « Pri¬ 
ma Materia », con Nicola Ber¬ 
nardini, Lalit, Roberto Laneri, 
Maria Monti e Gianni Nebbiosi. 


PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu¬ 
lliana. 69S • Tel. 762.240) 
Alle 21: « L'eredità dello zio 

buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celia n. 6 • 
lei. 6785879 - piazza del Gesù) 
Alle 17 fam. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
creda al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: • Scherzosa¬ 
mente Cechov: l'orso, il tabacco 
fa male », ■ Ivan chiede la ma¬ 
no » di Checov Regia di Ser- 
- gio Ammirala 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.2G.74) 
Alle 17: «La vita che ti diedi » 
di L. Pirandello. Regia di A. 
Palmi. 

BRrtiil.ACCIO (Via Merulana, 244 
* <■! 735255) 

Alle 17 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Pei informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti t giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedi. 

BERNINI (P.azza Bernini n. 22, 
San Saba • Tel. G7882!8) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di GrotUpin- 
ta. 19 - tei. 6565352/6561311) 
Alle 17.30: « Amleto » di Char¬ 
les Marowitz. Regia di Roberto 
De Anna. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tel. 6795130) 

Alle 17,30 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro- 
glinì presenta: ■ Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due » di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 575 85.98) 

Alle 17 (fino al 1. gennaio) a 
prezzi ridotti: « L'uomo, la be¬ 
stia e la virtù » di L. Pirandello. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 » 
tei. 862948) 

Alle 21 la C.T.I. presenta: «De¬ 
litto al vicariato » giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ETI QUIRINO (Via M. Mi righet¬ 
ti n. 1 Tel 6794585) 

Alle 21 « Prima », Giulio Boset¬ 
ti con Nado in: « Pigmalione » 
di G.8. 5haw. Regia di Giulio 
Bosetli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Alle 20.30 « Prima ». la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lullo 
e Romolo Valli presenta: « Il 
malato immaginario » di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi Telefono 
5130405) 

Alle 17 il Teatro d'arte di Ro¬ 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sole (5. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. (Ulti¬ 
mo giorno). 

PARNASO t Vìa S. Simone. 73 
Tel. 6S64191) 

Alle 21.15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta Michael Aspinall e 
Luciana Turina in: « Lina cava¬ 
liere (tori ». Regia di Paola Bor¬ 
boni. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
Iella, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21.30 Teatro ■ Laborato¬ 
rio presenta: « The a tre ». So¬ 
lo 35 post.. Prenotarsi, inizio 
puntuale. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 Tel. 46S09S) 

Alle 21.30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre¬ 
senta Franca Valeri in: « Non 
c'è da ridere se una donna cade » 
di F. Valeri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tal. 6542770) 

Alle 17.15 fam. la Comp. stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa¬ 
tacca » due tempi di Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema di Giu* 
seppe Berneri. (2. mese). 

SANGENESIO (Via Podgora a. 1 
T* 31S.373) 

Alle 17.30 lam. la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempo 
raneo presenta: « Tutti a scuo¬ 
ta appassionatamente ». Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 
(Ultima settimana) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentine 
m. 52 Tel. CS44601 2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro d. Genova presenta: « Al pap¬ 
pagallo verde e le conte**!na 
Mizzi » di Arthur Schnitzler. Re¬ 
gìa dì Luca Ronconi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Vìa Santo 
Stefano del Carco n. 16 Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 17 la Compagnia Sociale 
Arnaldo Ninchi presenta: a Pri¬ 
ma del compimento » di Fran¬ 
cesco Casaretti. Regìa di Gen¬ 
naro Magliulo. 

TEATRO DI ROMA (SPOR - »X 
Circ. • alla Tenda E n a rri dì Vil¬ 
la Lais - Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza MontecastriUi) • Telefo¬ 
no 766911 spettacolo per adulti. 
Alla 21: «La tinta ammalala» 
dì Carlo Goldoni. Regi di An¬ 
gelo Corti. Prod.: Teatro dì 
Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V’h 
cete Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 

SALA A 

Alle 21.15 la Compagnia Alfre¬ 
do Cohen presenta: « Mezzalem- 
mina e za' Camilla • di Alfredo 
Cohen. 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Al Pappagallo verde a «La contetelna Mizzi » 
(Argentina) 

• « Mezzafemmena e Za* Camilla a (Teatro in Trastevere) 

• « Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• « La finta ammalata a (Villa Lais) 

CINEMA____ 

• « 2001 Odissea nello spazio > (Antares, Doria, Verbano) 

• « L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 

• « Braccio di ferro contro gli indiani » (Astra, Savoia) 

• « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! a (Balduina) 

• « Occhi di Laura Mars a (Barberini) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Clodio) 

• « Serpico » (Etruria) 

(f « Vizi privati pubbliche virtù a (Giardino) 

• « La carica dei 101 a (Induno, Quattro Fontane) 

• «Cinque pezzi facili a (NIR) 

• « Una donna tutta sola a (« An unmarried woman *) 

(in lingua originale al Pasquino) 

• «Sinfonia d'autunno a (Rivoli) 

• «L’amico sconosciuto a (Quirinale, Triomphe) 

• « Sussurri e grida a (Cineclub Sadoul) 

• « I compari » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

• « Racconti immorali a (Africa) 

• « L’uomo dai sette capestri a (Nuovo Olimpia) 

• « Totò, Pappino e ie fanatiche • (Macrys) 

• «Chi si ferma è perduto a (Rialto) 

• « Cria cuervos » (Politecnico) 

• « L’invenzione di Morel a (Cineteca nazionale) 

• • I compari » 

• « L'Atalante » (J. Sebastian Bar) 


contestine Mizzi * 


SALA C 

Alle 21,30 la Compagnia « Anna 
Pi » presenta: « Lo apecchio ver¬ 
de ». Dalle 11 alle 16 semina¬ 
rio di mimo danza di Kaiie 
Duck. 

SALA POZZO 

Alle 31,30: « Pozzo » di Clou¬ 
dio Remondi e Riccardo Capo¬ 
rossi. (Ultimi tre giorni). 

SISTINA (Via Sistina 129 Tele- 
fono 475 68 41 ) 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » musi¬ 
che di Armando Trovajoli. Scene 
e costumi di Giulio Coltellacci. 
Coreografie dì Gino Landi. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle 21.30 per il ciclo Individua¬ 
zioni: « Risotto » di Amedeo Fa- 
go e Fabrizio Beggiato. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel 654.71 37) 

Alle 21,30 la Comp. «Il Guasco» 
presenta: ■ Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905- 
1916. Testo e regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
n. 29 Tel. 654.71-37) 

Alle 21,15 la Cooperativa > Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Euge¬ 
nio Masciari in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

BEAT 72 (Vìa G.G. Belli n. 72 
- Tel. 317715) 

Alle 21,30: « Respiro sospeso » 
di Rossella Or. Alle 22,30: 
« Malabar hotel » di F. Bertol- 
li. M. Solari, A. Vanzi. 

Alle 23,30: « Quel giorno il paz- 
, zo si fermò » la deriva dei con¬ 
tinenti di Andrea Ciullo. 


Da DOMANI 
a ROMA 
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O Li dVeziccie del Circo 
Americano informa che. 
come ormai tradizione, dopo 
3 anni torna a Roma per 
presentare a- proprio affe¬ 
zionato pubblico la nuova 
produzione 1979. 


O li produzione 1979 
comprende le 30 miglio¬ 
ri attrazioni mcnd ali. centi¬ 
naia di cavalli, le dozzine di 
elefanti di Fiavio Tcgni. i leo¬ 
ni di Pabio Nozl. i Rasfell’: 
• m gliori c!ov.n’s dei mondo, 
a 100 ali’cra la sV<>3 mor¬ 
tele dei moloc’c ! isti folli, i 
campieri: del mondo del tra- 
pez o. da Las Vegas il re de’ 
maghi. la troupe deg’i rido¬ 
ni tour, thè gres; Ka-inde. 
cent'na " di arf'st . m’g 'a'a di 
cpstum'. fiabesche pa-ate. 


O li debutto a Roma ve 
C. Colombo e fissato per 
le o-e 21 di domani 22 die. 
da saboto tutti i g’cxni due 
soettaco!: ore 16.30 e 21 Fa 
v's’ta aie zoo è soerta tut* 

: g om. da te ore 10 e'e 15. 


O la dementa da.'e ore 
10.30: FESTA DEI 

BAMBINI e prezzo soec'ele: 
v'aita a'.!o zoo, prove ri p- 
stt d' artist' e mima!', con 
ppss'b'Ltà d' c : men?»rs re!'e 
varie special tà art'st’chz!!' 
cri insolito dvertimer.to per 
i vostri bombin !!! 


O l bambri' pagano prezzo 
ridotto a tutti gii soet- 


O Per evlta-e code a ie b- 
b'ietterie si ccns'g!« di 
prenotare i posti in antiepo 
-.volgendo*' e'a cassa de! 
c'-co Via C. Colombo o ol'o 
ORBIS pazza Esqullrio 37. 


O Gli spettoro'' av-mno 
riiz o puntua mente agli 
or»-i annur.cati. 

John David Morton 


CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Sabelli ». 2 San Lorenzo • 
Tel. 492610) 

Ore 14-20 didattica e labora¬ 
torio musicale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 

Alle 21 Frances Marie Vitti: gli 
archi nella musica contempora- 
nea (a cura dell'Ass. Nuove For¬ 
me sonore). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 Tel. 588512) 

Alle 21,15 Giuseppe Aguinaldo 
Licastro (guerriero a cavallo del¬ 
l'accampamento fortificato n. 51) 
presenta in « prima » mondiale: 

« L'occhio di Gino ». Spettacolo 
con la partecipazione del pubbli¬ 
co. Ingresso libero. In palio 
un biglietto da L. 100.000. 

LA COMUNI1A (Via 2»pazzo, 1 
Tel 5817413) 

Alle ore 21,30 (ultimo giorno): 

■ Accademia Ackcrmann » di G. 
Sepe. Regia di G. Sepe. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5S95172) 

Alle ore 21,30 Aichè Nana in: 

« I fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto Li¬ 
re 1000. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 573089-6542141) 

Alle 16.30 « Romanzo-sperimen¬ 
tale: Itaca ». prove laboratorio. 
Alle 20 laboratorio sugli archi. 

TSD (Via dalia Paglia n. 32) 

Alle 20.30 prove aperte dello 
spettacolo « Buck Mulligan » dal- 
l'Ulisse di Joyce. Compagnia: 

« La lanterna magica » diretta 
da Paolo Montesi 

TEATRO IL 5ALOTTINO (Via Ca¬ 
po d'A!- 1 -— 32 - Colosseo - 

Tel. 733601) 

Alle I9.qj * Nascita » racconto 
popolare di Oberufer trascritto 
da K. j. Schroer, tradotte da 
Giannina Reseda. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

i | 

I LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - tei. 737277 
Tutte le sere alte 21,30 (lunedì 
; riposo) Leo Gullotta in: ■ Sciam- j 
po > di Pisa e Guardi. 

I IL PUFF - Via G. Zanazzo n. 4 
! tei 5810721/5800989 
i Alle 22,30 il « Puff » presenta 
Landò Fiorini in: ■ Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 Tel. 8108792) 

Alle 22.15: ■ Change le lemme... 
avec l'homme » spettacolo mu¬ 
sicale in due tempi di Alessan¬ 
dro Capone Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 • tei. 5894667 
Tutte le sere alle 22.30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio Centi pre¬ 
senta: ■ Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 9-11) 

Alle 21 concerto di musica ir¬ 
landese con Roisin Dubh. 

FOLK STUDIO Via G Secchi 
n. 3 • tei. 5892374 
Alle 21.30 blues and blues gras 
session con la Old hanjo brodars 
e numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO Via Fon¬ 
te dell'Olio n. 5 lei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 
30-B - Tel. S813249 - S. Maria 
in Trastevere) 

Alle 21 Beatles e Rolling Sto- 
nes revivals con gli e* abrupto. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU¬ 
DIO (Vìa dei Piceni n. 28-30 - 
Tel. 4957935) 

Alle 18 laboratorio di clovvnerie 
Alle 21.30 Donai Hirst Ensemble. 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3 - tei. 6544934) 

Alle 21.30 concerto di Roma- 
no Liberatore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tele¬ 
fono 678.58.79) 

Alle 21.15: « Mercanti di nu¬ 
vole » fantasia poetico-muslca.’e 
in due tempi di Franco Poten¬ 
za con il coro « Gianni De An¬ 
tiqui] » attori e la partecipazio¬ 
ne di Rita Frei. Consulenza arti¬ 
st ci: Lino Procacci. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del¬ 
la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alle 10 Tenda Chapiteau « Gal- 
lopollette » (C:rc. Cornedia) 18 
Circ. 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal¬ 
licano n. 8 

Alle 21.15: « Donna, samba • 
liberazione » recital di mimo 
creato e interpretato dall'artista 
ritemazionale llza Prestinari. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle - Via Carpinete, 27 - 
Tel. 7884586 -7615387) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 10 seminario. Alle 18 prove 
teatrali de « La fabbrico det¬ 
rattore eccentrico », music-hall 
di A. Pudia. Alle 20 prove tea¬ 
trali di « Sconcertino ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appi* 
n. 33-40 • Tei. 7822311) 

Alle 17 in Via Macerata n. 57. 
Fumetti Audiovisivi: « La bolla¬ 
ta di re Filippo XII » di Rober¬ 
to Galve. Gli Artigiani del Gioco, 
incontro di teatro-lavoro creativo 
per ragazzi da 8-11 anni Bi¬ 
glietto L. 500. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 810.18.87) 

Oggi alle ore 16,30 Le Mario¬ 
nette degli Accettella presenta¬ 
no: « Pinocchio in pinocchio » 
una lettura marionettistica del¬ 
ie avventure di Collod, di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regia de¬ 
gli autori. 


SPAZIO ZERO • TEATRO DE* 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro • Tel. 573089-3582959) 
Alte 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi « Dedalo »: favola 
mitoiogice. 

CINE CLUB 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19-21-23 « Cria Cuervos » 
di Carlos Saura Spagna (1975). 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23- «Sussurri e 
grida » (1972) di Bergman. 
AUSONIA (Via Padova 92 Te¬ 
lefono 426.160) 

« Il grande Gatsby » di John 
Clayton (1974). 

CINETECA NAZIONALE • SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 

- Tel. 869.527) 

Alle 18,15 - Cinema italiano mi- 
sconosciuto: ■ L'invenzione dì 

Morel» (Emidio Greco, 1974). 
Alle 21,15 - Mario Soldati an¬ 
ni quaranta « Tragica notte » 
(1941). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21 « I compari » di Ro¬ 
bert Altman (1971). 
L'OFFICINA (Via deliaco, 3) 

Alle 16,30-20,30 ■ La conquista 
del west » (USA 1937) di C. 
De Mille. 

Alle 18,30-22(30 « La grande 
illusione » (Francia 1937) di 
Jean Renoir. 

i. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 
n. 11) 

Alle 16-18: « L’Atlante » di 

Jean Vigo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
Tel. 5779189-5740418) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, pei 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psicologica (dinamica 
di gruppo e psicodramma). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ 325.123 L. 2.600 
Dove vai in vacanza? (prima) 
AIRONE 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorclli 

- C 

ALCIONE 838.09.30 L.1.000 

Giorno di lesta, con J. Tati - C 
AMBASCIATORI SEXYMOV1E 

L. 2500 ■ 2000 
Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE • 540.89.01 L. 2.100 
Dove vai in vacanza? (prima) 
AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Come perdere una moglie e tro- 
vrc un'amante, con J. Dorelli 

- C 

ANIfcNE 

Facciamo l’amore in grande alle¬ 
gria, con E. Zachorias - S (VM 
18) 

AN1ARES 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Emanuelle e le pornonolti. con 

L. Gemser - S (VM 18) 

AQUILA 

Amore alla Iranccss, con N. De- 
lon - 5 (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 

I sogni del Signor Rossi (primo) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

II vizicllo. con u I uy"or/• »» 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con b Ua 
vis DK 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

ASTOR ■ 622.04.09 L. 1.500 

La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellerà - SA 

ASTORIA 

I gladiatori dell'anno 3000 - A 
ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani • DA 

ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Rivelazione di un'evasa da un 
carcere femminile, con J. Brov/n 

- DR (VM 18) 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
8ARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mars. con F 
Dunaway G 

BELSITO - 340.8B7 L. 1.300 
Alice nel paese delle pornome- 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Gli zingari del mare, con R. Lo 
gan - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
J Rochetorl C 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
DEL VASCELLO - 588.454 

- M 

Zanna Bianca e il grande Kid, 
con T. Rendali - DR 
DIAMANTE 295.606 L. 1.000 
Hcldi, con E. M. Singhammer - S 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Cosi come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai SA 
EMPIRE 

Creare, con J Travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W. Mat- 

thau - SA 

ETRURIA 

Serpico, con A. Pacino - DR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corleone. con G Gemma ■ DR 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 
A cena con la signora omicidi - 
G 

FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 
Assassinio su! Nilo (prima) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

GARDEN - 562.646 L. 1.500 
Emanuelle • le pomo notti, con 
L. Gemser - (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
GIOIELLO - 664.149 U 1.000 
Cosi come sei. con M Mastro 
Ianni DR (VM 14) 

COLDEN - 755.002 L. 2.300 
La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Corleone, con G Gamma - DR 
HOLIDAY • 856.326 L. 2.000 

II vizietto, con U. Tognazzi - 

SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Assassìnio sul Nilo (prima) 
INDUNO • 582.495 L. 1.600 
La carica del 101 di W. Disney 
• DA 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


OCCASIONI 

PINI recinzione palme ma¬ 
gnolie cedri frutti agrumi pro¬ 
duttore liquida - Tel. 6650667. 


LE GINESTRE - 609.36.38 

Eliiott II drago invisibile, con 

M. Rooney - C 

MAESTOSO - 786.086 L. 2,100 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
I pornogtochi, con A. Willson 

- S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Cara sposa, con A. Belli - S 
METROPOLITAN 686.400 

L. 2.500 

Un amico da salvare, con P. 
falk • G 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Er Più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

MODERNETTA ■ 460.285 

L. 2.500 

Notti porno nel mondo N. 2 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 

I gladiatori dell'anno 3000 • A 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 

Dove vai in vacanza? (prima) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
L’Impero delle termiti giganti, 
con J. Collins - DR 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Cinque pezzi lacllt, con J. Nichol- 
son - DR (VM 14) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 2.000 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta ■ DR (VM 14) 
OLIMPICO 

Sala riservata 

PARIS ■ 754.368 L. 2.000 

II vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
An unmarried woman (Una don¬ 
na tutta sola), con J. Cheyburgh 

- S 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Hcidl in città • DA 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il pornocchio, con A. Garlield 
■ SA (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D 
Benedici - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Greasc, con J. Travolta - M 
REX ■ 864.165 L. 1.300 

Messaggi da iorze sconosciute, 
con D. Carradine • A 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

FIST. con S Stallone DR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Sintonia J autunno, di I Benj 
man DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.S00 

Un mercoledì da leoni, con I. M 
Vmcant DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Driver, l'imprendibile, con R. O' 
Neel DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Alla tensione, con M. Brooks - 
SA 

5UPERCINEMA 485.498 

L. 2.500 

Rocl:‘n Ro»!, con R Banchelli 

- M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Perversità, con A. Belen - S 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con C Sharrt 
DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 
ULISSE 

Bambi - DA 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Dove vai in vacanza? (prima) 
VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Zanna Bianca e il grande Kid 
con T Rendali - DR 
VITTORIA.. 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis • DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 

Racconti immorali di W. Borow- 

czyk - SA (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Operazione Rosebud, con P. O' 
Toole - DR 

ARIEL • 530.251 L. 700 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 


AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Shalakò, con 5. Connery - A 
AVORIO D'ESSAI 779.832 

L. 700 

Monica e li desiderio 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

Il pialto piange, con A. Macao¬ 
ne - SA (VM 14) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

Il medico o ta studentessa, con 

G. Guida - S (VM 18) 
CALIFORNIA 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

CASSIO 

in cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

CLODIO ■ 359.56.57 L. 700 

Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
La terra dimenticala dal tempo, 
con D. Me Clure - A 
DELLE MIMOSE 

Pon Pon N. 2, con J. Wooch - 
C (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

ELDORADO 501.06.25 L. 400 
Bel Ami l'Impero del sesso, con 

H. Reems - S (VM 18) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - 5A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

(vedi teatro) 

FARNESE D'ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 

L'altra leccia deH'amore, con R. 
Chamberlaìn - DR (VM 14) 
HARLEM 

Joe Valachi, con C. Bronsoi. - 
DR 

HOLLYWOOD 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La ragazzina parìgtna, con S. Cre¬ 

spi - S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Totò Peppino c le fanatiche ■ C 
MADISON ■ 512.69.26 L. 800 

Alla tensione, con M- Brooks - 
SA 

MISSOURI • 552.334 L. 600 

Lady Zeppelin 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
lo ho paura, con G. M. Volonte 
- DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Superexcitation 
NUOVO OLIMPIA 

L’uomo dai selle capestri, con 
P. Newman - A 

ODEON - 464.760 L. S00 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne, con A. M. Kusler - S 
(VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Suspiria dì Dario Argento - DR 
(VM 14) 


PLANETARIO 

Cuora di ceno, con C. Pontoni 
- DR 

PRIMA PORTA 

Femminilità, con A. Alvina - 
DR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Totò chi si (erma è perduto - C 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 ■ 600 

II sangue dalle vergini, con G. 
Prat - DR (VM 18) 

SPLENDID ■ 620.205 L. 700 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancasler - DR 
SUPERGA 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Shock 

TRI ANON - 780.302 L. 600 

Tutti defunti tranne i morii, con 
G. Cavìna - SA 

VERBANO ■ 851.19S L. 1.000 
2001 odissea nello spatto, con 

K. Dullea - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.33.08 
La badessa di Castro, con B. 
Bouthet DR (VM 18) e Rivi¬ 
sta di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Emanuelle perché violenza alla 
donne, con L. Gemser - DR (VM 
18) e Rivista dì Spogliarello 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Argos il fantastico superman 
CINEFIORELLI 

Il genio, con Y. Montand - SA 
DEGLI SCIPIONI 
Bambi • DA 
DELLE PROVINCE 

Il seme del tamarindo, co» J. An¬ 
drews - 5 
EUCLIDE 

Silvestro c Gonialcs alida all'ul¬ 
timo pelo - DA 
FARNESINA 

Le avven*»re di Barbapapà ■ DA 
GUADALUPE 
David Crackett 
LIBIA 

Joe Bum Bum 
MONTE OPPIO 

I lunghi giorni delle aquile, con 

L. Olivier - DR 

NOMENTANO 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 

PANFILO 

Nicola c Alessandra, con J. Guz- 
man • DR 

SESSORIANA 

Ore 16.30 spettacolo teatrale 

TIBUR 

I due assi del guantone, con 
Franchì-lngrnssia - C 
TRASPONTINA 
L’uomo di Toledo 
TRASTEVERE 

I deportali del Bolany Bay 
TRIONFALE 

Dov'è linita la settima compa¬ 
gnia?, con P. Mondy - SA 




LA PROFUMERIA 

MAGDA 

E LA DITTA 

MASTRANTONIO 

(ingrosso di profumeria) 
Prodotti nazionali ed esteri 

a tutti gli amici e clienti 

Auguri di Buon Natale 
e Buon Capodanno 

ROMA - Via Principe Eugenio, 91-97 
Via Bixio, 46/A - ROMA 

BALDUCCI CADEAUX 

..dal mondo per i Vs. regali!!! SCONTO 20% 

VIA D. CHELINI, 25 (Piazza Eucllda) 

VIA FESTO AVIENO. 5 (Balduina) 


ALLE 



L 



PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 


TROVERETE: 

TOSTAPANI L. 5.900 

PHON per capelli L. 3.400 

SPAZZOLE elettriche L. 8.500 

BILANCE pestarsene L. 4.900 

MACCHINE per scrivere L 42.000 

FRVLLATONI l. 14.000 

AFFETTATRICI L. 5.900 

TENMOC0PERTE L. 11.500 

CALCOLATRICI PORTATILI 

GIOCATTOLI 


e POI, 

SOGGIORNI 
L. 398.000 

CAMERE SINGOLE 
L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
L. 246.000 

LAMPADARI 

di ogni stile 


PREZZI D’ASTA, 

MA PRKZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 

Ingresso Ubero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 
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Gli azzurri in campo alVOlimpico (ore 14.30): Bearzot cerca forze nuove 

Italia-Spagna per dimenticare Bratislava 


li C.T. non rinuncia, nonostante la vistosa crisi 
della Juve, all’ossatura bianconera della na¬ 
zionale, ma ne approfitta, un po’ convinto e 
un po’ costretto, per il lancio di due «no¬ 
vità » che potrebbero rivelarsi molto preziose: 
Oriali e Giordano, quest’ultimo nella ripresa 


ROMA — Dopo la pesante 
sconfitta di Bratislava torna 
dunque la nazionale. Di quel¬ 
l’amaro 0-3, come ben si ri¬ 
corderà, si addossò in gran 
parte la colpa alla data scel¬ 
ta male, a mezza settimana, 
tra due turni « difficilissimi » 
tii campionato, che non avreb¬ 
be fatalmente consentito la 
necessaria concentrazione, e 
via via con argomentazioni 
più o mono valide, più o meno 
pietose di questo tipo. La cosa 
ovviamente non bastò a giu¬ 
stificare per intero la magra, 
a convincere l'opinione pub¬ 
blica, a tacitare chi preten¬ 
deva analisi meno superficiali 
ma, bene o male, si arrivò 
a metterci una pietra sopra, a 
circoscrivere « l’episodio ». a 
non parlarne insomma piu. 

Adesso la nazionale torna, e 
la data per l’occasione scelta 
non sembra In verità, molto 
più propizia di quella d’allo- 
ra, anche se non 6i giocherà 
di mercoledì, che pare pro¬ 
prio portare male, anche se il 
campionato, a riposo fino al¬ 
l’anno nuovo, le concede sta¬ 
volta maggior spazio. Il fat¬ 
to è che la nazionale si ri¬ 
duce in pratica alla Juven¬ 
tus, cui Bearzot, si limita per 
l’occasione a cambiare ma¬ 
glia, e la Juventus è da tem¬ 
po in crisi, una crisi, checche 
ne pensi o, meglio checché 
ne dica il buon Trapattoni, 
che proprio in questi giorni 
ha raggiunto il fondo. Ora. 
potrà bastare il semplice pas¬ 
saggio dal bianconero all’az¬ 
zurro a modificare i termini 
della situazione, a ridare tono 
vitalità forma a gente che 
da tanto tempo la va inui.ll- 
mentecercando? C’è da es¬ 
sere, in proposito, quanto me¬ 
no scettici. 

Si dirà a questo punto che 
sarebbe bastato dimenticare 
una volta tanto la Juve. con¬ 
sentendole tra l’altro di rive¬ 
dersi i suoi panni addosso in 
famiglia, approfittando della 
occasione per fare di necessi¬ 
tà virtù, per procedere, in- 
somma, a quei graduali in¬ 
nesti, dopo i riconoscenti, do¬ 
verosi omaggi di Torino e 
di Firenze, agli « argentini », 
sempre promessi e puntual¬ 
mente di volta in volta pro¬ 
crastinati Semplice e logico. 
Se non che da questo orec¬ 
chio Bearzot non sente. E, 
per la verità, le giustificazio¬ 
ni che trova, i motivi che ad¬ 
duce, non sono nè pochi nè 
rampati in aria. I giocatori 
della Juve, di cui la naziona¬ 
le si avvale, per esemplo di¬ 
ce, sono tutti, se si eccettuano 
Zoff e Benetti, di cui sta per 
l’appunto preparando i sosti¬ 
tuti, giovani o di fiorente ma¬ 
turità: accantonarli senza la 
comprensione e l’aiuto che 
meritano in momenti di par¬ 
ticolare ma chiaramente pas¬ 
seggera difficoltà, potrebbe 
\oler dire «bruciarli» o per 
lungo tempo perderli. E pri¬ 
mo dovere di un tecnico, so¬ 
stiene, è quello di non sper¬ 
perare patrimoni preziosi. 

Il campionato, tra l’altro, 
non è davvero che gli offra 
spunti o indicazioni tali da 
poter a cuor leggero passa¬ 
re sopra a certe considerazio¬ 
ni di aspetto anche umano. 
Ascoltasse oggi come oggi il 
ramponato infatti, un cam¬ 
pionato per inciso in cui si 
gioca sempre peggio per il 
ritorno massiccio di certe teo¬ 
rie, che si credevano defiiv- 
tivnmente sepolte dall’avven¬ 
to di quel calcio spettacolo 
che avevamo pur dimostra¬ 
to in Argentina di saper gio¬ 
care. Bearzot dovrebbe ricor¬ 
rere per la sua nazionale «1 
Rivera e ai Bigon, ai Fro- 
sio e agli Speggiorin. E non 
crediamo sia proprio quella 
la strada da incoraggiate. 

Squadra azzurra dunque 
un’altra volta « bloccata » con 
le uniche novità, per il vero 
non trascurabili, di Oriali e. 
soprattutto di quel Giordano 
di cui. pur con Bettega pre¬ 
sente, sarebbe stata una fol¬ 
lia non t«r.er conto. A pro¬ 
posito di Giordano diciamo 
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anzi che, al posto di Bear¬ 
zot, avremmo de?iso il suo 
impiego sin dall’inizio e non 
come ha Invece stabilito, pqr 
il solo secondo tempo. Gra¬ 
ziane può essere vero, meri¬ 
ta fiducia; con lui, almeno in 
teoria, il tecnico azzurro va 
sul sicuro: la partita è di quel¬ 
le che, a prescindere dalla 
etichetta, vanno assolutamen¬ 
te vinte, specie adesso cl\e 
Rubala ci ha portato una 
« sperimentale » invece di 
quella « tipo » che avremmo 
avuto mille e una ragione di 
temere, e dunque alterare il 
meno passibile la fisionomia 
e gli equilibri della squadra 
è la regola prima per anda¬ 
re il più possibile tranquilli. 
E però limitare la presenza 
del camploncino laziale ad un 
solo tempo e per giunta al se¬ 
condo. ouando cioè spesso la 
partita Tia ormai poco o nul¬ 
la da aggiungere, può voler 
dire, oltre che creargli com¬ 
prensibili maggiori difficoltà 
di inserimento, diluire già U? 
partenza l’attendibilità di un 
esordio che si dovrebbe ave¬ 
re interesse a sperare « esplo¬ 
sivo ». 

Il discorso ovviamente sa¬ 
rebbe valso, tale e quale, per 
Oriali, se all'ultimo momen¬ 
to, e forse a malincuore, il 
C.T. non si fosse rassegna¬ 
to a rinunciare a Zaccarejli. 
Quello di Zaccarelli, garanti¬ 
to, deve essere uno dei palli¬ 
ni fissi di Bearzot se, assen¬ 
te per squalifica Antognoni, 
non ha esitato un attimo a 
convocarlo. Zaccarelli, Inten¬ 
diamoci, è grosso giocatore, 
ma nelle condizioni in cui at¬ 
tualmente si trova, fresco di 
mille acciacchi e frastorna¬ 
to ormai dalle insistenze di 
Radice che lo vorrebbe « libe¬ 
ro » non c’è dubbio che è sol¬ 
tanto una grossa incognita. E 
perchè allora non Pecci, in 
felicissimo momento o addi¬ 
rittura quel Vannini che in¬ 
fiamma l’Umbria? Ma sareb¬ 
be correr troppo e Bearzot. 

« more solito » va coi piedi 
di piombo. 

Bruno Panzera 



Dopo l’ultimo lavoro di rifinitura a Setteba» 
gni la definitiva rinuncia a Zaccarelli: Benetti 
interno e Oriali mediano d’appoggio * Rossi 
col n. 9 e Graziani con 1*11 * Nella ripresa 
Conti e Giordano al posto di Zoff e Graziani 
* La felicità misurata degli «esordienti» 


Pellegrini (Pescara) 
squalifica un turno 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega, esaminati i rap¬ 
porti sulle partite di domenica scor¬ 
sa del campionato di serie « B » 
Genoa-Monza e Udinese-Pescara, ha 
Squalificato per una giornata il 
giocatore Pellegrini del Pescara, 
recidivo con dillida. per proteste 
nei conlronti degli ulticiali di gara. 


• ROSSI sorridente, con alle spalle II « gemello > GIOR¬ 
DANO, che oggi avranno modo di fare coppia nella ripresa 


Così in campo 

ITALIA 


0 Gentile 
0 Oriali 

0 lardelli 
0 Causio 


o Zoff 

Q Bellugi 

0 Rossi 

/ov 


© Cabrini 
© Scirea 
<D Benetti 

0 Graziani 


© Argote 0 Satrustegul 0 Salsona 

© Leal 0 Sanchez 

© San José 0 Alesanco 0 Cundi 
© Botubot © Marcelino 

0 Urriticoechea 

SPAGNA 

ARBITRO: Doudine (Bulgaria) 

A disposizione dell'Italia: 12} Conti, 13} Cuccureddu, 14} 
Maldera, 15) Giordano. 

A disposizione della Spagna: 12) Canito, 13) Manzanedo 
(secondo portiere), 15) Alonso, 16) Gorillo. 

Stadio Olimpico ore 14,30 (apertura cancelli ore 12,30) 

TV: telecronaca diretta dalle ore 14,25 (rete 2) 

RADIO: radiocronaca diretta dalle ore 14,15 (prima rete) 



Sarà Leal Vuomo-chiave 
della squadra spagnola? 

Rubala soddisfatto per il recupero degli infortunati Argote e Sanchez, 
due giovani sui quali conta molto - La formazione in campo nei 1° tempo 


» PUGILATO — Hugo Pastor 
otto, campione mondiale dei pesi 
,edi. si è infortunato al dito me¬ 
lo della mano sinistra, mentre si 
lava allenando a Menda**, e si 
-ma che il suo combattimento con 
'ito Antuofermo, in programma il 
i febbraio a Montecarlo, debba et¬ 
ere rinviato. 

» CALCIO — La RFT ha battuto 
Olanda 3-1 (1-0) in un incontro 
michevoto disputato ieri a Dusset- 
ori. Marcatori: Rumraenigge (32*). 
ischer (S7*). La Ling («2'), a 
lonhol (85'). 

I SCI — L'anurro Fibrillo Pe¬ 
trattai ha vinto ai Piani di Bob- 
rio la 15 km., che ha aperta la 
i Settimana interoaaionala ■ di 
ondo della Valsasslna. 

» CALCIO — La Fifa ha tevo- 
ato la sospensione dall'attività in¬ 
ulta a Rivelino in quanto la so¬ 
ldi sportiva El Halli, che l’he 
«saggiato, ha versato al Flumi- 
lensa la somma pattu la 
» UNIVERSIADI — Il presidia¬ 
le della Fidai. Nebiolo, nella sea 
qu3 lità di presidenti del Comitato 
nternaiionale, à In Messico per 
esaminare lo slato dì preparatone 
delle Universiadi 1*7*, che si 
(volgeranno dal 3 al 13 settam- 

(!*AUTOMOBILISMO —- Noe à 
de osci a d e re che il C.P. del Bro- 
sile, primo prova del « m ondia le » 
conduttori, I* programmo H 4 I*k 
braio, si e*el»e sul cimilo « 
Jacarepesua (Rio da Janei ro) an- 
sichd sul circuito di 
(San Paolo). 


ROMA — Sembrava che l’al¬ 
lenamento airoiimpico per la 
squadra spagnola dovesse 
saltare a causa del rischio 
che c’era di sciupare il cam¬ 
po. alquanto fradicio per i 
temporali, e invece Rubala ha 
potuto far svolgere ai suoi u- 
na seduta ginnico-atletica di 
almeno quarantacinque mi¬ 
nuti. tra le ore 14 e le 15. nel 
prato dello stadio romano an¬ 
ziché essere dirottato altrove. 

Prima deU’allenamento la 
squadra è stata ricevuta in 
udienza dal Papa e in un cer¬ 
to senso tutti gli orari suc¬ 
cessivi sono stati condiziona¬ 
ti a questo impegno. Tant'è 
che verso le ore 17. poco pri¬ 
ma di recarsi ad un ricevi¬ 
mento alla Ambasciata di 
Spagna, giocatori, tecnico e 
j dirigenti erano ancora a 
pranzo nella sala ristorante 
del Grand Hotel, dove sono 
alloggiati. 

Dopo l'allenamento Ruba¬ 
la — mantenendo fede «Ila 
prò ■«!'*» qu al suo ar\vo 
a Roma — ha reso nota la 
formazione che oggi scenderà 
In campo all'Olimpico: Urri¬ 
ticoechea; Marcellino. Botu- J 
boi: Cundl. Alesanco. San Jo¬ 
sé; Salsona. Sanchez. Satu- 
stregui. Leal. Argote; andran¬ 
no in campo all’inizio. Sulla 
panchina sederanno Canito. 
Manzanedo (secondo portie¬ 
re). Zamora. Alonso e Gor- 
dilio. 

Prima dell’allenamento di 
ieri Rubala aveva delle riser¬ 
ve circa la possibilità di uti¬ 
lizzare Sanchez e Argote, che 
nell’ulttma partita di cam¬ 
pionato s’erano infortunati. 
Al loro recupero il tecnico 
della squadra spagnola an¬ 
netteva molta importanza, 
perché sono due giovani (en¬ 
trambi ventlduenni) tecnica¬ 
mente dotati, a Sono contea 
to — ha detto Rubala — che 
Argote e Sanchez postano 
fioca re. sono due giovani e 
ci ' tengo particolarmente a 
vederli impegnati contro una 


squadra di rango com'è l'Ita¬ 
lia ». 

Del sedici giocatori spagno¬ 
li che il tecnico s'è portato 
in Italia il centrocampista 
Leal, che gioca nell'Atletico 
Madrid, ha fatto parte della 
squadra spagnola che ha di¬ 
sputato la fase finale dei 
« mundial » in Argentina. ET 
l'uomo sul quale Rubala fa 
molto affidamento e. anche a 
rischio di mettere sull’avviso 
Bearzot. lo presenta come u- 
na pedina importante del 
suo schieramento. Uno schie¬ 
ramento che rifiuta di con¬ 
siderare d: «seconda scelta». 

« Il nostro obiettivo — ha 
detto il tecnico, rispondendo 
a chi faceva notare che quel¬ 
la portata in Italia poco ave- 


ROMA — Sgambata, alla vigi¬ 
lia. di Itaiia-Spagna, più in¬ 
tensa rispetto a quella di 
martedì, ai Banco di Roma 
di Settebagm. Palleggi, giri di 
campo, minipartita e. quindi, J 
a.!la « chiusura » Bearzot (tut- , 
torà influenzato) ha ufficia- i 
lizzato la formazione che è ; 
quella da noi anticipata ieri, j 
Zaccarelli non gioca, lancio 
di Oriali, Benetti nel ruolo di 
Antognoni. Rossi centravanti I 
e Graziani ala sinistra. Uffi¬ 
ciali anche gli avvicendamen- I 
ti, nella ripresa, di Conti al i 
pasto di Zoff e di Giordano a j 
quello di Graziani. E qui va 
riconosciuto il merito, al 
centravanti granata, di aver 
caJdeggiato presso il CT il 
cambio. Quattro saranno le 
sostituzioni (spagnoli consen¬ 
zienti). E in panchina an¬ 
dranno Conti (12), Cuccured¬ 
du (13). Maldera (14) e Gior¬ 
dano (15). 

La conferenza-stampa di 
Bearzot è stata molto strin¬ 
gata, dato il malessere che lo 
affligge. Ha precisato che, 
dopo l'allenamento di marte¬ 
dì. Zaccarelli non è che pre¬ 
sentasse soverchi problemi, 
qualcosa, però, si era già af¬ 
facciata. Ieri se ne è avuta la 
conferma, piena: un fastidioso 
risentimento muscolare. Su 
Oriali, il CT si è espresso in 
maniera positiva. Lo ha de¬ 
scritto come elemento eclet¬ 
tico, dal piglio imperioso: da 
trasformare in un mediano 
moderno. Per quanto riguar¬ 
da Giordano. Bearzot ne ha 
sottolineato le caratteristiche 
tecniche, che si adattano tan¬ 
to per giostrare al centro 
come all’ala. Cosa, quindi, 
che permette di incrociarsi 
con Rossi. A! centro giostre¬ 
rà. invece. Benetti, uomo di 
esDerienza, ma con compiti 
di fiondarsi in zona tiro, per 
cercar di perforare, da fuori 
area, la rete degli spagnoli. 
Ma Romeo dovrà orchestrare 
?.nche ia «diga» di interdi¬ 
zione. - 

La sicurezza di giocare nel¬ 
la ripresa ha responsabilizza¬ 
to ancor più il laziale Gior¬ 
dano. che è stato molto par¬ 
co dì parole. In pratica ha 
dichiarato che ner lui non ci 
saranno problemi. avendo 
g'ocato con Rossi nella « Un¬ 
der 21 » una diecina di Darti- 
te. con Orini’ nella « Speri¬ 
mentale ». idem con Paolo 
Centi Ha anche detto che 
baderà a giocare più p°r il 
collettivo che per la gloria 
personale. Ha tenuto a met¬ 
tere l’accento stille calda ac¬ 
coglienza riservatagli da tutti 
e come abbia stretto amicizia 
con Graziani. tanto da divi¬ 
derne la camera. Ha chiuso 
la chiacchierata lanciando un 
appello ai tifosi perchè so¬ 
stengano la squadra, senza 
j tener conto dei club di ap- 
j partenenza dei vari giocatori. 
Non poteva mancare ^as¬ 
salto » al timido e modesto 
Oriali. L’interista appariva 
emozionato. E. in tutta fran¬ 
chezza. non ha nascosto che 
scenderà in campo col cuore 
In gola. Si augura che il 
pubblico lo capisca. Arrivalo 
a 26 anni, non pensava più di 
poter entrare nel giro della 
nazionale A Ha riconosciuto 
che i tanti guai muscolari 
che hanno costellato la sua 
carriera lo hanno frenato 
non poco. Anzi. la casa gli è 
persino pesata per quanto ri¬ 
guarda le trattative sui con¬ 
tratti. Poi candidamente con¬ 
fessa: «Il mister mi aveva 
già detto da lunedi che avrei 
giocato ». Ora spera soltanto 
di non uscire dal giro. Lo 
dice con una vocetta gentile, 
che potrebbe far pensare a 
un rem..->s:vo ;n campo. In 
re3lta si può sostenere che il 
suo modo di giocare, fin da¬ 
gli inizi, portava il marchio 
di « gioco all’olandese ». Non 
5- tira mai indietro, galoppa 

te. ma è un rischio che do- j is fasce ed è tenace 

nell mterdiz.one. sa anche ri¬ 
lanciare l'azione e segnare 
ingemma, un elemento che. 
non avesse avuto i malanni 


muscolari già ricordati, sa¬ 
rebbe stato chiamato nella 
nazionale maggiore mol¬ 
to prima. 

Bearzot ha concluso la bre¬ 
ve conferenza stampa metten¬ 
do l’accento sulla delicatezza 
del confronto, per di più con 
una squadra quasi interamen¬ 
te ringiovanita. Ed è prover¬ 
biale la foga dei giovani, quan¬ 
do sono stimolati dalla sma¬ 
nia di mettersi in luce, onde 
poter essere confermati an¬ 
che per il futuro. Ma, allo 
stesso tempo, non ha na¬ 
scosto la sua fiducia negli 
azzurri e come rincontro po¬ 
trà risultare prezioso per for¬ 
nire indicazioni in vista della 
Coppa d’Europa dell'80. 

g. a. 


Ieri sera ad Huelva in Andalusia con un gol di Fanna 

Gli spagnoli superati (1-0) 
dagli azzurri della Under 21 


SPAGNA: Agustln Urqula- 
ga; Gajate, Javajas; Judo, 
Alberto, Bianco; Pereira, Sa- 
nabria, Marian, Joquin, Zam¬ 
brano. 

ITALIA: Galli; Collovati, Gal- 
biatl; Ferrarlo, Baresi, Ta¬ 
vola; Randelli, Pileggi, Ba¬ 
gni, Ambu, Fanna. 
MARCATORE: 12' s.t. Fanna. 

HUELAVA — Con una rete 
messa a segno da Panna al 
57’ la squadra azzurra Un¬ 
der 21 si è aggiudicata la 
partita disputata ieri sera nel¬ 
lo stadio di Huelava contro 
la formazione nazionale spa¬ 
gnola. Concluso il primo tem¬ 
ilo a reti inviolate, gli azzur- 
1 ri sono andati in vantaggio 


dopo 12 minuti che era ini¬ 
ziato il secondo tempo. Pan¬ 
natila raccolto un ottimo ser¬ 
vizio del perugino Bagni ed 
ha battuto il portiere spugno 

10 Agustin Urquiaga. Una 
volta in vantaggio gli ozzur- 
ri sono riusciti a difendere 

11 risultato ottenendo così un 
successo che conferma come 
la formazione di Vicini sia 
squadra di buon livello e an¬ 
che dotata di carattere. 

I>a soddisfazione degli az¬ 
zurri dopo la partita era im¬ 
mensa e tutti si sono augu¬ 
rati che questa loro vittoria 
possa essere di buon auspi¬ 
cio per la nazionale maggio¬ 
re che affronterà oggi al¬ 
l’Olimpico la nazionale di 
Spagna. 


Tre gol della Lazio 
al Campobasso 

CAMPOBASSO — La Lazio 
ha disputato ieri a Campo¬ 
basso la sua prima amiche¬ 
vole (la seconda verrà dispu¬ 
tata sabato a Trieste) di que¬ 
sto periodo di sosta. I blan- 
cazzurri, che giocavano in 
formazione rimaneggiata per 
le numerose assenze (manca¬ 
vano Giordano, Cant-.mitti e 
Perrcne, convocati nelle va¬ 
rie rappresentative azzurre, 
gli infortunati Martini, Gar- 
laschelli, Lopez e Wilson) si 
seno imposti per 3 0; le reti 
portano la firma di D’Amico, 
che al 27’ ha segnato su cal¬ 
cio di rigore per atterramen¬ 
to di De Stefanis, dello stes¬ 
so De Stefanis al 31’ ed infi¬ 
ne di Valenzi nll’88’. 


va a che vedere con la Spa¬ 
gna del « mundial » — è vin¬ 
cere la partita di domani con 
una formazione di giovani 
che riteniamo in grado di ga¬ 
rantirci il rinnovamento del¬ 
la squadra con la prospettiva 
di preparare adesso il prossi¬ 
mo campionato mondiale e 
intanto ben figurare nel cam¬ 
pionato d'Eurooa. La squa¬ 
dra che faccio giocare con¬ 
tro l'Italia credo che non sia 
inferiore a quella che ha gio¬ 
cato in Argentina. Certo ha 
minor esperienza. Questo sa¬ 
rà forse un handicap pesan 


veto correre ». 

Eugenio Bomboni 


Ieri nel settimo turno del campionato di basket 

Vittoria deirArrìgoni sulla Mecap 
La Perugina piegata dalla Qabetti 


Dopo la parentesi intema¬ 
zionale ieri sera si sono dispu¬ 
tate le partite del settimo 
turno del campionato di ba 
sket. 

La Perugina Jeans è stata 
sconfitta in casa per 71-69 
dalla Gabetti. Alla partita, 
disputata al Palazzo dello 
sport, hanno assistito circa 
duemila spettatori. Quando 
le due squadre erano in pa¬ 
rità, 69-69, ad un minuto dal¬ 
ia fine, gli arbitri Guglielmo 
e Bottali di Messina hanno 
punito con un fallo tecnico 
la panchina della squadra ro¬ 
mana. 

■ L'Amgoni di Rieti ha Inve¬ 
ce vinto a Vigevano contro 
la Mecap per 94 81. 

Ecco il tabelhno delle due 
partite; 


PERUGINA JEANS: Caou 
ghran 24, Serenson 21. Gazza- 
ri, Masini 2, Gilardi 10. Vec 
chiaro 10. Salvaneschi 2. Non 
entrati: Ricci. Bastianoni e 
Rossetti. 

GABETTI: Marzorati 8. Del 
la Fiori 28. Tombolato 9, 
Ba riviera 2, Recalcati 8, In- 
nooentin. Batteri 16. Non en¬ 
trati: Riva, Cappelletti, Pan- 
i Zini. 

ARBITRI: Guglielmo e Bot¬ 
tali di Messina. Tin liberi: 
Perugina Jeans 7 su 12, Ga- 
betti 7 su 12. 

MECAP: Bruggì. Mayes 20. 
Polesello 13. Biuenn. Crippa 
2. Solman 16, Maiagoli 22. Za- 
nello 8. Non entrato Bellone. 
ARRIGONI: Zampolini 16, 
BrunAmonti 17. Celioni 18, 
Torda, Mansi 4, Sojoumer 


* 19. Meely 20. Ncn entrati: 
Sanesi. Mancin, Pettmari. 
ARBITRI: Vitolo <P*sa) e 
Campanella (Livorno). Tir. 
liberi: Mecap 21 su 28; Ar- 
rigoni 14 su 24. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tem¬ 
po Mayes al 15' Meely al 17’. 
Solman al 19’ Cerioni al 20’. 

Emerson Chinamartinl, tra¬ 
smessa dalla televisione nella 
rubrica « mercoledì sport » si 
è conclusa a favore della 
Emerson per 93 90 dopo un 
tempo supplementare. I re¬ 
golari erano finiti in parità 
8181. 

Questi gli altri risultati: 
Antonini-Xerox 79-73 : Billy- 
Sc»voi ini 85-71: Sinudyne- 
Mercury 79 77: Canon-Ama¬ 
ro Harrys 83 82 (giocata ieri). 


Kronjska Gora e Morzine dovrebbero dare una risposta pre cisa al quesito 

Thoeni e Gros davvero già rassegnati 


Finalmente lo sci azzurro 
ha assaporato nuovamente il 
sapore della vittoria. Mauro 
Bernardi a forza di provarci 
ha finito col vincere una ga¬ 
ra, sia pure sprovvista della 
prestigiosa etichetta della 
coppa del mondo. Il gardene- 
se aveva fatto il sesto posto 
nel « gigante » di Schladming 
e poi aveva «sfiorato» 
Stenmark nello slalom paral¬ 
lelo di Madonna di Campi¬ 
glio. Lunedì era stato battuto 
da Petar Popangelov nei 
primo dei due «speciali » di 
Maribor. Il giorno dopo, in¬ 
fine, il tanto sospirato suc¬ 
cesso. 

La coppa del mondo, dopo 
la tappa di Santa Cristina, 
dedicata al doppio impegno 
dei liberisti, si trasferisce in 
Jugoslavia, a Kranjska Gora 
per ' un « gigante » e uno 


« speciale ». I temi sono 1 so¬ 
liti: gli svizzeri valgono dav¬ 
vero tanto da vincere la cop¬ 
pa del mondo? Ingemar 
Stenmark è sempre tanto 
forte da esser necessario che 
cada per permettere il suc¬ 
cesso di un avversario? Riu¬ 
sciranno gli italiani a tornare 
sul gradino più alto del po¬ 
dio? Che fine hanno fatto 
Andreas Wenzel e Phil Mah- 
re? 

Il programma d) Kranjska 
Gora prevede, come detto, un 
«gigante » e uno « speciale ». 
Ecco la squadra scelta dp.i 
tecnici degli azzurri: Mauro 
Bernardi. Piero Gras. Gusta¬ 
vo Thoeni, Peter Mally. Léo¬ 
nard David, Alex Giorgio, 
Giuseppe Carletti, Bruno 
Noeckler, Tiziano Bieller. 
Maurizio Poncet e Karl 
Trojer. I primi dieci prende¬ 


ranno parte allo slalom gi¬ 
gante. mentre Trojer sostitui¬ 
rà Bieler in «specip.Je ». 

Piero Gros e Gustavo 
Thoeni meritano un discorso 
a parte. I due sembrano ras 
segnati. Gustavo ha l’aria 
smunta di Franz Klammer e 
non riesce nemmeno più a 
chiedersi casa c’è che non 
va. dopo che si era illuso dì 
una repentina seconda giovi¬ 
nezza. Gros è convinto di es¬ 
sere ancora un campione ve¬ 
ro ma si accontenta di piaz¬ 
zamenti che a un campione 
vero Tanno onore solo a me¬ 
tà. Perchè qui non si tratta 
di essere umili e sempre di- 
spasti a imparare ma di es 
sere un po’ meno rassegnati. 

Dopo il doppio appunta¬ 
mento jugoslavo (oggi e do¬ 
mani) lo sci va in vacanza 
per ritrovarsi sulle piste il 6 


gennaio a Morzine. Francia, 
per una discesa libera. Il 
giorno dopo slalom gigante a 
Courchevel, e il 9 «speciale» 
in Svizzera, a Crans-Montana. 
Il 13 e il 14. infine, il celebre 
«Lauberhorn » di Wengen, 
con tanto di combinata. E 
può darsi che a Wengen si 
abbia il debutto in «libera » 
di Leonardo David. C’è chi 
sussurra che a quel punto, 
dopo aver meditato in fami¬ 
glia. anche « Ingo » decida 
che è stupido farsi rubare la 
coppa da un regolamento i- 
niquo (ma intelligente) e si 
butti a capofitto per rimedia¬ 
re punti in combinata. Tutto 
è possibile nel paezo circo di 
questi giramondo vestiti da 
astronauti. 

Remo Musumeci 


orizzonte 


Piemonte 



y ' 

9 a*»» 



Scegli la tua montagna. 

A passi lenti 1 o 'a sci uniti". 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna; discese ! a sci unitr senza essere 
inKXOOO infila per uno, itinerari alternativi 
'a passi lenti'nella natura,giorni di relax con prezzi 
dentro al bilancio! 


jk 



80 proposte di Bbera montagna 
per una scelta turistica alternativa. 
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Su spiagge argentine 
trovate quindici salme! 

La magistratura ha disposto il « segreto istruttorio » ! 


Sarebbero quasi tutte di donne 


Altri cinque omicidi 
politici in Turchia 


ANKARA — Altre cinque per¬ 
sone, quattro delle quali ap¬ 
partenenti ad organizzazioni 
democratiche e di sinistra, so¬ 
no state uccise in Turchia: 
si tratta di due studenti, di 
un insegnante, di un segre¬ 
tario di una sezione provin¬ 
ciale del Partito operaio — 
tutti militanti di organizza¬ 
zioni democratiche e di sini¬ 
stra — e di un automobilista 
morto in un attentato diret¬ 
to contro il sindaco di una 
località della Turchia meri 
dionale. 

Inoltre, una ventina di per¬ 
sone sono state ferite in scon¬ 
tri tra gruppi in diverse città. 

A Maras, sette persone so¬ 
no state ferite dalla esplosio¬ 
ne di una bomba in una sala 
cinematografia!. A seguito 
dell’esplosione, un gruppo di 
dimostranti ostili al gover¬ 
no ha percorso le vie citta- 


pubblicano del Popolo til cui 
« leader » è 11 primo ministro 
Bulent Ecevlt) e distruggendo 
un automezzo della polizia. 

Altri attentati dinamitardi 
sono stati compiuti contro 
una sezione del Partito re¬ 
pubblicano del popolo a Smir¬ 
ne, una sezione del Partito 
operaio a Zonguldak. nonché 
contro la casa di un deputato 
del Partito dell’azione nazio¬ 
nalista (fascista) a Istanbul. 

Con i cinque morti di mar¬ 
tedì scorso, il numero delle 
vittime di omicidi politici In 
Turchia è salito, dall’inizio 
dell’anno, ad oltre 800 (circa 
70 al mese), nella stragran, 
de maggioranza dei casi coni 
piuti da gruppi terroristici di 
estrema destra e, soprattutto, 
dalla famigerata organizza¬ 
zione del « Lupi grigi » colle¬ 
gata al Partito d’azione nazio- 


! BUENOS AIRES — Quindici 
cadaveri in stato di avanza¬ 
ta decomposizione sono stati 
trovati sulle spiagge atlanti¬ 
che di Mar del Turu e di 
Santa Teresina, a 350 chilo 
metri da Buenos Aires: la no¬ 
tizia è stata pubblicata ieri 
dal quotidiano Cianica e sa¬ 
rebbe stata confermata an¬ 
che da fonti della polizia. 

Non è ancora stato accer¬ 
tato se i corpi siano stati ri¬ 
trovati tutti nello stesso gior¬ 
no oppure in diverse occa 
siom. 

Una analoga informazione, 
riportata dal quotidiano in 
lingua inglese Buenos Aires 
Ilerald. parla di nove cada¬ 
veri ed afferma cne le salme 
sarebliero state portate al¬ 
l'obitorio di La Piata, a 50 
chilometri da Buenos Aires. 

L 'Ilerald aggiunge che fi¬ 
nora, dato lo stato dei corpi, 
è stato impossibile accertare 
la causa della morte di (me¬ 
ste persone. Circa il loro 
sesso, Cronica afferma che ai 
tratterebbe quasi esclusiva¬ 
mente di donne. 

A Santa Teresina, le auto 
rità locali hanno intanto et 
municato che il giudice cU 
Dolores, Fasio, ha avocato » 
se il caso, disponendo iminv 
dlatamente il « segreto istruì 
torio ». . 


dine lanciando pietre contro 
l’ufficio postale, contro la se 
do regionale del Partito re- 


nahsta e capeggiata dall’ex- 
colonnello Turkes. d'ispirazio¬ 
ne apertamente fascista. 



COCA COLA ANCHE IN CINA 

La compagnia americana « Coca-Cola Co » ha annunciato che 
comincerà la distribuzione dei suoi prodotti anche in Cina. 
Sarà uno dei primi prodotti americani a fare la sua comparsa 
sul mercato cinese dopo circa trent'annl. 


Decisione dell'esecutivo del PCR 


La Romania riduce 
le spese militari 
previste nel 1979 

i fondi così reperiti saranno utilizzati per 
la maggiorazione degli assegni familiari 


! Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — La Romania 
ha deciso di procedere ad 
una riduzione delle somme 
stanziate per spese militari 
nel btlancio dello Stato per 
il 1979: del 12 miliardi 460 
milioni di lei previsti (12 lei 
equivalgono a un dollaro», 
480 500 milioni saranno uti- 
! lizzati per la maggiorazione 
i degli assegni familiari corri- 
i sposti dallo Stato per i figli 
I minori. La misura è stata 
l adottata dal comitato poh- 
! tico esecutivo del PCR che. 
; decidendo un lieve aumento 
, degli assegni familiari per 
| un importo complessivo an¬ 
nuale, appunto, di circa 500 
! milioni di lei. ha disposto 
j che la somma venga reperì- 
: ta nel bilancio militare. La 
, Romania passa pertanto a 
| questo significativo atto au- 
1 tonoino di riduzione delle spe¬ 
se militari, conformemente 
a"e nro’wìcte di <n|. 

ziative, anche unilaterali, più 
volte suggerite. 

Nel bilancio dell'anno in 
corso gli stanziamenti mili¬ 
tari sono stati di 12 miliar¬ 
di di lei; tutto l’aumento 
previsto per il prossimo an¬ 
no. qu'ndi. viene annullato 
da questa diversa utilizzazio 


ne sociale. Osserva tuttavìa 
il comunicato del comitato 
politico esecutivo del PCR 
che questa misura non pre¬ 
giudica « ì) potenziamento 
della capacità di lottn delle 
forze armate e la garanzia 
delle necessarie condizioni 
per la difesa della patria, 
della sua indipendenza e so¬ 
vranità ». 

Il comitato politico esecu¬ 
tivo, nella stessa seduta, ha 
deciso l’aumento delle pen- 
sicni agli invalidi di guerra: 
ai grandi invalidi verrà cor¬ 
risposta una pensione di 1400 
lei mensili e agli invalidi di 
prima categoria di 1250 lei 
(la retribuzione media con il 
nuovo scatto di gennaio rag¬ 
giungerà 1 duemila lei). 

Ancora un provvedimento 
adottato in ouest’ultima riu¬ 
nirne del CPE: sarà rivista 
la legge elio concerne « il con¬ 
trollo sulla provenienza di 
beni aopartenenti a perso¬ 
ne fisiche, illecitamente ac¬ 
quisiti ». allo scopo di « pre¬ 
venire illeciti arricchimenti 
attraverso mezzi illegali ». 
Per un’indagine da effettuar¬ 
si su piano nazionale, viene 
costituita una commissione 
centrale 

I. m. 


Al CC della Lega 


Jugoslavia: 
severo esame 
dell’ economia 

Prevista riduzione di consumi e investimen¬ 
ti • Necessario aumentare la produttività 

la sospensione di certi pro¬ 
getti cd il rinvio nel tempo 
per ('esecuzione di altri. 

Piu avanti Bakanc ha par¬ 
lato di « certi gruppuscoli » 
- ed lia fatto ì nomi di Gi- 
las e di Mihajlov — l qua¬ 
li cercano di avere degli ap 
poggi da parte di forze al¬ 
l’estero. le quali, a loro voi 
ta, tendono ad ottenere una 
intensificazione del fenome 
no della dissidenza in Jugo 
slavi». Bnkaric, trattando 
del problema dell’« emigra 
zione terrorista », ha parlato 
di circa duemila persone che 
godono di forti appoggi dai 
circoli reazionari stranieri. 

Trattando degli aspetti in¬ 
ternazionali Bakaric ha det¬ 
to die la politica dei bloc¬ 
chi è destinata a diventare 
sempre più acuta in campo 
economico ed ha insistito 
sulla necessità di un nuovo 
ordine eeeonomlco internn- 
zionale e del disarmo, men¬ 
tre al contrario si assiste 
ad un rafforzamento delle 
capacità militari ed in cam¬ 
po politico ad una forte ac 
centunzione deirontlcomuni- 
smo camuffato dalle idee del 
diritti umani. 

s. g. 


Dal nostro rorrispondente 

BELGRADO — La situazio¬ 
ne interna, particolarmente 
per quanto riguarda gli 
aspetti economici, e quella 
in campo internazionale so¬ 
no state al centro della re¬ 
lazione presentata lunedì a 
nome della Presidenza, da 
Vladimir Bnkaric davanti al¬ 
la seduta plenaria del Comi¬ 
tato centrale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia. Al¬ 
la riunione — diretta dal vi¬ 
cepresidente di turno Bran- 
ko Mikulic — non hanno pre 
so parte, tra gli altri, il ma¬ 
resciallo Tito e Edvard Kar- 
delj, membro della Presiden¬ 
za, quest’ultimo perché gra¬ 
vemente ammalato. 

Bakaric ha insistito sugli 
squilibri economici ripetuta¬ 
mente denunciati negli ulti 
ini tempi, squilibri dovuti 
alla diminuzione delle capa¬ 
cità di produzione ed a tut¬ 
ta una serie di altri fattori 
negativi. Egli ha detto che 
ia soluzione si può trovare 
solamente con l’aumento del¬ 
la produttività, il conteni¬ 
mento degli investimenti e 
che, per l'immediato futuro, 
si è orientati verso la ridu¬ 
zione dei consumi collettivi, 


Delegazione 
del PCI 


Eritrea: 

manifestazione 


ospite del 
PC di Grecia 


ROMA — F,' rientrata ieri da 
Atene la delegazione di am¬ 
ministratori comunisti che si 
è recata in Grecia, su invito 
del Partito Comunista Greco. 

La delegazione, composta 
dal compagni Rubes Triva. 
viceresponsabile della Sezio¬ 
ne regioni e autonomie loca¬ 
li. Giovanni Pellicani, vice 
sindaco di Venezia. Bardelll 
Renzo, sindaca di Pistoia, e 
Cesnroni Gino, sindaco di 
Genzano. è stata ricevuta dal 
Segretario generale del Par¬ 
tito comunista di Grecia, com¬ 
pagno Florakis. ed ha avuto 
una serie di incontri con la 
commissione degli enti loca¬ 
li. presieduta dal compagno 
Dionìsis Georgatos. 

La delegazione ha Inoltre 
visitato alcuni Comuni, dove 
ha avuto colloqui con ammi¬ 
nistratori comunisti, sociali¬ 
sti e democratici di sinistra, 
eletti nelle recenti elezioni 
unministrative. che hanno 
visto una significativa affer¬ 
mazione del Partito comuni¬ 
sta ciie. insieme ad nltre for- 
'e politiche, ha conquistato 
numerosi Comuni 

Di particolare importanza 
-ono stati gli incontri con il 
Sindaco socialista di Atene, 
compagno Beis Demetrio, e 
con Kyriananos. sindaco di 
Pireo. capolista di una al¬ 
leanza democratica. 

Durante gli Incontri sono 
state scambiate informazioni 
sii 1 Io stato delle autonomie, 
in Grecia e in Italia, ed è sta¬ 
ta sottolineata l’opportunità 
di proseguire nello scambio 
delle esperienze. 


indetta per 
oggi a Roma 


ROMA — Si svolge oggi a 
Roma mn manTestaz/onc :n 
detta dal Fronte Popola¬ 
re di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE). Alla manifestazione 
il FPLE ha invitato tutte 
le forze democratiche italia 
ne per dire no — afferma il 
manifesto — all'aggressione 
e alla politica della terra 
bruciata. Alla manifestazione 
che si svolge alle ore 17 ni 
Teatro tenda Spazio zero ni 
Testaccio, ha dato il suo 
appoggio In federazione uni¬ 
taria CGILCISLUIL. 

Da Khartum l'agenzia su¬ 
danese SUNA informa che 
un vertice sull'Eritrea avrà 
luogo « nelle prossime set¬ 
timane » in Nigeria o in Sier¬ 
ra Leone tia il presidente 
Nimeiry e quello etiopico 
Menghistù. 

A Beirut il giornale As Sa¬ 
lir scrive che il vice presi¬ 
dente iracheno Saddam Hus¬ 
sein ha discusso all’Avana e 
a Mosca del problema eri¬ 
treo. e afferma che una con¬ 
ferenza di pace « potrebbe 
svolgersi a Baghdad o in al¬ 
tra città, e dovrebbe esami¬ 
nare la creazione di una fe¬ 
derazione tra Eritrea ed Etio¬ 
pia per dieci anni, al termine 
dei quali l'Eritrea acquiste¬ 
rebbe la piena indipendenza». 

Notizie di scontri militari 
giungono dalla regione del 
Tigni! dove, secondo un co 
municato del Fronte Popolare 
di Liberazione del Tigral 
(TPLF). i guerriglieri tigrini 
hanno ingaggiato battaglia 
ccn reparti etiopici. La batta¬ 
glia svoltasi nella provincia 
del Temhien. secondo il co¬ 
municato sarebbe terminata 
con pesanti perdite da parte 
etiopica. 





Stimolante dibattito a Roma 


La realtà dellTsIam nel 
mondo contemporaneo 


ROMA — Che cosa è l'Islam 
del ventesimo secolo? Come 
,ii spiega la sua vitalità, il 
fatto che esso sia attualmen¬ 
te in fase di espansione, co¬ 
me dimostrano in modo cla¬ 
moroso gli avvenimenti del¬ 
l'Iran? E a proposito del¬ 
l’Iran, come è avvenuto che ! 
oroprio l’Islam sia divenuto 1 
la molla di un cosi possente 
moto di liberazione e di ri¬ 
scatto? E quale é dunque la 
capacità dcllTslam di rifor¬ 
marsi, di * aggiornare » se 
stesso per adeguarsi alla real¬ 
tà del mondo moderno? Que¬ 
sti ed altri interrogativi — 
ai quali sarebbe evidentemen¬ 
te impossibile dare una ri¬ 
sposta Immediata, e tanto 
meno in poche righe — sono 
scaturiti l'altra sera da un 
libattlto organizzato a Ro¬ 
lla dalla Associazione di ami- 
iz.a italo araba per presen¬ 
tare il volume di Folco Qui¬ 
nci: «Le frontiere di Al¬ 
lah », edito da Mondadori. Sì 
tratta di un grande reporta¬ 
ge fotografico sul mondo del- 
rtslam — in tutta la sua 
multiforme articolazione, dal 
Marocco alla lontana Indone 
--ia, passando per l’Africa ne- 
.a. 11 Medio Onente, l’Asia 
sovietica, il subcontìnente in¬ 
diano - nel ( uale alla sugge¬ 
stione delle immagini si ac¬ 
compagna una introduzione 
critica dellislamista france¬ 
se André Miquel. 

Dopo una breve mtroduzlo 
**4 «b Emo Egoìi, segretario 


dell’Associazione, e del com¬ 
pagno Umberto Cardia, che 
ha ricordato con commosse 
parole la figura dì Lelio Bas¬ 
so, presidente onorario e, a 
suo tempo, promotore della 
costituzione dell’Associa zio¬ 
ne ltaloaraba. hanno parla¬ 
to del volume, e dunque del¬ 
la realtà di questo mondo del¬ 
l’Islam che abbraccia circa 
700 milioni di uomini, il gior¬ 
nalista Dino Frescobaldi e il 
prof. Francesco Gabrieli. E* 
seguito un interessante dibat¬ 
tito. nel quale seno intervenu¬ 
ti fra gli altri l’iraniano Rah- 
mat. Il palestinese Walid. il 
libico Kìkihia, il compagno 
Loris Gallico ed alla fine lo 
stesso Folco Quihci, tutti af¬ 
frontano in vario modo la 
problematica cui accennava¬ 
mo in principio e dando quin¬ 
di vita ad un dialogo stimo¬ 
lante e destinato ad essere 
ripreso in modo più specifi¬ 
co ed approfondito. 

Al di là delle valutazioni di 
principio e della diversità di 
accenti e di opinioni, è emer¬ 
sa una comune attenzione 
non tanto verso la ideologia 
deU’Islam o le sue vicende 
passate, quanto verso la sua 
realtà attuale (quella, ap¬ 
punto, mostrata dal volume), 
e verso il modo in cui esso 
è diventato elemento non so¬ 
lo della storia ma della stes¬ 
sa vita e lotta politica del 
mondo d’oggi. 




FAG ITALIANA afferma oggi il proprio impegno per lo sviluppo tec¬ 
nologico e produttivo al servizio dell’industria degli anni ’80. 

Mediante un costante rapporto di collaborazione tecnica e com¬ 
merciale con la FAG-KUGELFISCHER, FAG ITALIANA assicura 
al mercato un know-how e una capacità produttiva tra le più avanzate 
nel mondo. 

FAG ITALIANA fornisce una gamma completa di cuscinetti vol- 
venti integrata da una assistenza tecnica in grado di risolvere 
qualunque problema di applicazione e progettazione. 

Un’azienda del Gruppo IRI-Finmeccanica, dinamica non solo per i 
suoi prodotti, ma anche nel modo di affrontare il futuro: 
i suoi programmi di sviluppo a medio termine comprendono la 
realizzazione di tre stabilimenti nel Mezzogiorno, per oltre 
mille posti di lavoro. 

Un impegno per il proprio sviluppo, 
al servizio dell’industria italiana. 

FAG ITALIANA 

cuscinetti volventi 
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L'allacciamento dei rapporti diplomatici Stati U niti-Cina 

Carter: «Breznev ci approva» 

Il presidente americano annuncia di aver ricevuto un messaggio con cui il leader sovietico valuta 
positivamente le nuove relazioni tra Washington e Pechino - Se ci sarà raccordo Salt, i due pre¬ 
sidenti si vedranno il 15 gennaio dopo il summit della Guadalupa e prima del viaggio di Teng in Usa 


Continuazioni dalla prima pagina 


SME 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Carter ha 
ricevuto un messaggio da 
Breznev nel quale il presi¬ 
dente sovietico approva la 
decisione americana di allac¬ 
ciare rapporti diplomatici 
con la Cina ed esprime la 
speranza che ciò rappresenti 
un contributo al consolida¬ 
mento della pace nel mondo. 
Ne ha dato notizia lo stesso 
presidente degli Stati Uniti 
nel corso di un’intervista alla 
televisione andata i, i onda 
martedì sera. Carter ha ag¬ 
giunto di ritenere che il se¬ 
gretario di Stato Vance e il 
ministro degli esteri Gromiko 
possano raggiungere un pieno 
accordo sulla limitazione del 
le armi strategiche (SALT) iti 
occasione del loro incontro 
di Ginevra. In lui caso ~ ha 
concluso il presidente degli 
Stati Uniti — nessun ostacolo 
si frapporrebbe alla progetta 
ta visita di Breznev a Wa 
shington « prima dell'arrivo 
di Teng Hsiao-ping ». Si pre¬ 
vede che il presidente sovie¬ 
tico possa essere n Washin 
gton il 15 gennaio. L’incontro 
fra i due statisti — ha detto 
dal canto suo il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Brzezinski — potrebbe du¬ 
rare quattro o cinque giorni 
con iniziali sedute nella ca¬ 
pitale seguite da colloqui in¬ 
formali nell’isola di St. Si- 
mons. L’arrivo del dirigente 
cinese è fissato, come si ri¬ 
corderà, per il 29 dello stesso 
mese. 

Naturalmente quella e- 
spressa da Carter è per ora 
solo una speranza, basata sul 
tono € positivo» del messag¬ 
gio di Breznev. Ma non 
sembra infondata. II ministro 
degli esteri sovietico Gromi¬ 
ko ha rilasciato a Mosca, nel¬ 
la stessa serata di martedì, 
dichiarazioni ottimistiche sul¬ 


la possibilità che rincontro 
con Vance si riveli conclusi¬ 
vo, anche se, arrivato a Gi¬ 
nevra mercoledì è stato più 
cauto, e so questo accadrà 
oltre alla svolta che ciò com¬ 
porterebbe nei rapporti tra 
Stati Uniti e URSS, ne! mese 
di gennaio si assisterà a tre 
incontri assai importanti ver 
la ridefinizione dell’assieme 
dei rapporti internazionali: 
vertice a quattro della Gua¬ 
dalupa (Carter, Schmidt, Gi- 
scard, Callaghan) l’8 e il 9, 
vertice Carter-Brez u v a var 
lire dal 15, vertice Carter-Teng 
llsiao-pmg a partire dal 29. 
Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per stimolare analisi, 
suggerire riflessioni, porre 
interrogativi. Ed è quanto si 
sta facendo in questi giorni 
non solo a Washington ma 
anche in altre numerose ca¬ 
pitali. 

I tre vertici — ammesso 
che effettivamente Breznev 
venga a Washington aVa data 
indicata — per quanto appa¬ 
rentemente slegati l’uno dal¬ 
l’altro sono invece stretta 
mente intrecciati. E’ infatti 
evidente, tanto per comincia 
re. che al centro del vertice 
della Guadalujm saranno i 
nuovi rapporti stabiliti tra 
Washington e Mosca attrj 
verso la possibile conclusione 
dell’accordo SALT e la dire¬ 
zione che si intende dare ai 
rapporti con la Cina. Cosi 
come è evidente che la poli¬ 
tica degli armamenti e Cina, 
nella cornice ili v.n’ampia 
discussione sulla situazione 
internazionale, sav inno ar¬ 
gomenti tutt'altro che secon¬ 
dari nel corso delT ;, icnnt,o 
tra Carter e Breznev. E per 
quanto riguarda il terzo dei 
vertici previsti — quello tra 
Carter e Teng lIs>ao jùng — 
sarebbe ingenuo ritenere che 
SALT e rapporti Siati Uni- i 


Le elezioni legislative 


Le città sud-coreane 
votano contro 
il regime di Park 

Maggioranza all'opposizione - Sui diritti 
umani attacco di Kim II Sung a Carter 

TOKIO — Una secca sconfitta elettorale è stata subita 
dal regime sud corcano (che con l’Iran e il Brasile è uno 
dei c modelli » di sviluppo sub-imperialista). Il Nuovo Par¬ 
tito Democratico, all’opposizione, ha infatti ottenuto per 
la prima volta una percentuale di voti superiore a quella 
riportata dal Partito repubblicano democratico — il parti¬ 
to del dittatore Park — e ha inoltre conquistato tutti i 
seggi in palio nei due maggiori agglomerati urbani del 
paese, Seul e Pusan. Ma ecco comunque la divisione dei 
seggi nell'assemblea nazionale eletta il 12 dicembre: il 
NPD lia ottenuto Gl seggi; il PHD se ne è visti attribuire 
68 (a cui ne vanno aggiunti 70 di nomina presidenziale): 
sono stati poi eletti 22 indipendenti. Come si vede la di¬ 
stribuzione dei mandati non rispecchia l’esito elettorale. Il 
PRD. benché minoritario, ne ha avuto più del NPD gra¬ 
zie alla distribuzione dei collegi (quelli delle zone rurali, 
dove il regime ha maggiore possibilità di controllo, sono 
più numerosi); e inoltre conserva la maggioranza parla 
mentane grazie appunto al fatto che solo i due terzi dei 
deputati vengono eletti a suffragio universale. 

Nonostante questo, resta il significato del voto che. an¬ 
che se non avrà ripercussioni sul piano dei rapporti po¬ 
litici interni, ha visto un importante successo dell’opposi¬ 
zione clic, oltretutto, si è presentata alle elezioni in una 
posizione molto difficile. Il suo principale leader. Kim 
Dae Jong resta in carcere; ogni manifestazione di dissen 
so o di resistenza viene duramente repressa; la propa¬ 
ganda è stata praticamente impedita (la stessa carta co¬ 
stituzionale proibisce espressamente ogni forma di critica 
al governo, alla sua politica e — espressione suprema di 
tirannia — perfino agli articoli della Costituzione). Si è 
trattato dunque di un segnale della volontà popolare che. 
dove ha potuto esprimersi liberamente (come a Seul e 
Pusan). ha manifestato un orientamento plebiscitario con¬ 
tro il regime e contro Park 
Alla cerimonia inaugurale non sarà presente il nuovo 
primo ministro giapponese Ohira. un fatto che — dopo 
il risultato elettorale — pone in luce un ulteriore ele¬ 
mento di difficoltà per il regime di Seul che avverte al¬ 
cuni ostacoli nei suoi rapporti preferenz’.ali con Tokio. La 
caduta di Fukuda — uno dei maggiori esponenti dei gruppi 
economici e finanziari f:!n sud^oreani — è stata vista 
con particolare preoc. upaz.ione dal governo Park, preoccu 
pazioni die sono aumentate dopo alcuni accenni di Oh:ra 
alla questione della violazione dei diritti civili a Seul, 
argomento su cui il governo Park è particolarmente espo 
sto e su cui. con grande fatica, ora riuscito ad ottenere 
negli ultimi mesi il silenzio di Carter 
Ijc difficoltà tra Tokio e Seul e i rapporti tra Wash 
ington e Seul sono stati, inoltre, affrontali dal presi 
dente nord-coreano Kim II Sung in una recente intervista 
alla rivista nipponica < Sekai >. Nell’intervista, dopo aver 
precisato che la critica nord coreana al « dominazionismo » 
non è rivolto contro un determinato paese (alcuno inter 
prelazioni l’avevano riferita all'URSS). ma rientra nella 
politica tradizionale delia RPDC. Kim II Sung ha sottoli 
neato come l’amministrazione Carter continui a rafforza¬ 
re il dispositivo militare in Corea meridionale contraria¬ 
mente alla sua promessa di ritirare le truppe a sud del 
28° parallelo e come continui a sostenere il regime di 
Park contrariamente al suo impegno di non avere buoni 
rapporti con i regimi che dolano i diritti umani. Dspo 
aver posto in evidenza come questa politica di Wash 
ington paralizzi la passibilità di negoziare la questione 
della riunificazione pacifica e indipendente della Corea. 
Kim TI Sung ha parlato del trattato di pace e di amicizia 
cino-giapponcse (l’intervista era pTcedentc alla norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra Cina e USA), definendolo come 
un fatto positivo, nel quadro di una tendenza noi rapporti 
intemaz-ionali clic è a sua volta positiva essendo caratte¬ 
rizzata dall’esaurimento del clima di guerra fredda 


ti-URSS possano essere scar¬ 
tati dall’agenda dei colloqui. 
Partendo, dunque, dal rime¬ 
scolio di carte rappreatutato 
dagli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione si cercherà di arri¬ 
vare a una ridefiuizione dei 
rapporti sia interni all’Occi¬ 
dente sia tra l’occidente e il 
mondo esterno ad esso. Sa¬ 
rebbe ovviamente imprudente 
cercare di intravedere i pos¬ 
sibile risultato dell’intensa 
stagione di consultazioni che 
si avranno all'alba del nuovo 
anno. Ma i problemi sul tap¬ 
peto possono essere indicati 
con una ragionevole appros¬ 
simazione. E da questo si 
può partire per tentare di 
arrivare se non ad una qual¬ 
che conclusione, sicuramente 
ad un primo abbozzo d- ana¬ 
lisi della realtà internazionale 
che si prospetta. 

La situazione interna al¬ 
l’Occidente è tutt'altro che 
ben definita né priva di forti 
motivi di conflittualità. Basta 
richiamare quanto è accaduto 
alla riunione dell'OPEC e le 
previsioni che ne conseguono 
per l’economia nmer-cina e 
dell'intero Occidente ner ave¬ 
re una prima idea dell’estre 
ma difficoltà di arrivare ad 
un reale atteggian-.ento co¬ 


mune sui problemi generali 
della crisi del mondo con¬ 
temporaneo. In questo qua 
dro, se Carter avrà proba 
bilmente il consenso dei suoi 
partners sui rapnorU con 
l’URSS da una parte e con la 
Cina dall’altra, viti difficile 
sarà risolvere la questione -- 
tutt’altro che irrilevante — 
de'la vendita di ermi a Pe 
chino. E dal mulo come 
questa questione terrà if- 
frontata può dipendere lo 
sviluppo della « diplomazia 
triangolare » Washington, 
Mosca, Pechino, che comincia 
a fare i suoi primi passi. 

I commentatori americani 
pongono in rilievo, di fronte 
agli sviluppi annunciati, il 
« ruolo centrale » che la ii- 
plomazia carteriana sta as¬ 
sumendo sia aU’inler'tn del¬ 
l'Occidente sia nei confronti 
dell'URSS e della Cina sia 
infine negli stessi rapporti 
tra Cina e URSS. Ciò contie¬ 
ne una notevole dose rii reri- 
là ma vi è anche un’altra 
faccia della medaglia. Essa è 
costituita dal fatto che V A- 
merica non semora essere 
oggi nella posizione m : gliore 
per poter svolgere appieno 
un tale ruolo. Le prospettive 
della sua economia non sono 
rosee: una consisterne reces¬ 


sione viene ritenuta inevitabi¬ 
le mentre il dollaro ha ripre¬ 
so a scendere. Nel Medio 0- 
riente tutto è di nmvo in 
alto mare e in Iran lo scià 
non sembra poter reggere a 
lungo. La polemica interna si 
sta inasprendo afonia a te¬ 
mi che da sempre sono deci¬ 
sivi in America, vale a dire 
quelli del costo della vita e 
della inflazione. 

Sono elementi da valutare 
nel contesto generale. E an¬ 
che se essi non cestii ni..cono 
fattori 'di drastico indeboli¬ 
mento della posizione con¬ 
trattuale americana sul piano 
internazionale rappresentano 
pur sempre qualcosa 'die de 
ve consigliare prudenza a 
Carter e al gruppo dei suoi 
più stretti collaboratori: pas¬ 
si falsi nel corso dei vertici 
previsti possono costare caro 
agli Stati Uniti. Perché. <n 
definitiva, se le lacerazioni 
del mondo in cui viviamo 
aprono spazi all’azione ame¬ 
ricana esse indicano anche 
che il mondo non è più tale 
da consentire a mi paese solo 
— e nemmeno a un gruppo 
di paesi — i, i assumere 
« ruoli centrali t>. 

Alberto Jacovielio 


Cautela di Gromiko a Ginevra 


GINEVRA — Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico. Andrei Gromiko, è giunto ieri a 
Ginevra, dove s'incontrerà, oggi e domani, 
con il segretario di Stato americano, Cyrus 
Vance (il cui arrivo è previsto appunto 
stamane), per una serie di colloqui, che do- 
vrebtie essere decisiva, relativa alla defini¬ 
zione dell’accordo SALT per la limitazione 
degli armamenti strategici. 

Il ministro sovietico ha rilasciato alcune 
dichiarazioni: «/ colloqui — ha detto — 
potranno contribuire alla conclusione del¬ 
l’accordo: non prevedo, tuttavia, che l’ac¬ 
cordo possa essere definito adesso. Sarebbe 


sperare troppo ». Gromiko ha ietto questa 
dichiarazione all’aeroporto, in russo ed in 
francese, precisando che < l’intesa sarà pos¬ 
sibile a condizione che ciascuna delle due 
parti tenga conto degli interessi dell’altra, 
nel fermo rispetto del principio che garan¬ 
tisce la parità della sicurezza ». 

I giornalisti gli hanno anche chiesto un 
giudizio sulla normalizzazione dei rapporti 
diplomatici fra Cina e USA: «Sia l’Ammi¬ 
nistrazione americana, sia l’opinione pub¬ 
blica — si è limitato a rispondere il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico — conoscono la 
posizione dell’URSS ». 


Nel Libano meridionale presso Tiro 

Attacco aereo israeliano 
contro campi palestinesi 

Morti e feriti fra la popolazione civile - In mattinata vi 
erano stati due attentati a Gerusalemme (nove feriti) 


BEIRUT — Poche ore dopo 
due attentati a Gerusalemme, 
nel corso dei quali sono ri¬ 
maste ferite nove perso¬ 
ne. l’aviazione israeliana ha 
lanciato un attacco aereo di 
rappresaglia, bombardando la 
regione di Tiro nel Libano me¬ 
ridionale. Secondo il coman¬ 
do di Tel Aviv sono state col¬ 
pite tre basi della guerriglia 
palestinese: il portavoce del- 
l’OLP a Beirut. Mahrnud La- 
badi. ha dichiarato invece che 
gli aerei israeliani hanno bom¬ 
bardato e mitragliato cinque 
campi profughi, mentre un 
sesto è stato attaccato dal ma¬ 
re: vi sono morti e feriti fra 
la popolazione civile ma non 
se ne conosce ancora il nu 
mero. 

Il portavoce dell'OLP ha 
specificato che gli aerei han 
no attaccato alle 1G i campi 
prof Ughi di Hosh. Burghliyeh. 
Borj Shemali. Qasmieli e Abu 
Al Aswad: il lancio di bombe 
e il mitragliamento si seno 


ripetuti e più ripresi, fin ver¬ 
so le 16.55. mentre centinaia 
di persone fuggivano in preda 
al panico. Contemporaneamen¬ 
te. motovedette della marina 
israeliana hanno aperto il fuo¬ 
co verso la località costiera 
di Sarafand e l’omonimo cam¬ 
po profughi: le batterie co¬ 
stiere palestinesi hanno rispo¬ 
sto al fuoco. I bombardamenti 
hanno sfiorato anche le posta¬ 
zioni dell'ONU intorno a Tiro, 
ma non si ha notizia di danni 
o vittime fra i «caschi blu». 

Si ò trattato della prima in¬ 
cursione dell’aviazione israe¬ 
liana contro installazioni pa¬ 
lestinesi in Libano dal 21 ago¬ 
sto. quando era stata effet¬ 
tuata una analoga azione di 
rappresaglia. 

Diversa, ovinamente, la ver¬ 
sione delle fonti militari di 
Tel Aviv: esse sostengono che 
l’attacco, durato 15 minuti, ha 
a mito cerne bersagli « campi 
di addestramento» di Al Fa- 
tah nelle località di Dahar el 
Burg. Qasmieh e Borj She- 


mali: tali località, secondo le | 
fonti israeliane, sarebbero «ba- | 
si di partenza » dei guerri¬ 
glieri palestinesi per le loro 
azioni in Israele. In partico¬ 
lare. il comando di Tel Aviv 
ha fatto riferimento a M at¬ 
tentati compiuti nell’ultimo 
mese, con un bilancio comples¬ 
sivo di 4 morti e G7 feriti. Do¬ 
menica scorsa 22 persone era¬ 
no rimaste ferite per lo scop¬ 
pio di una bomba su un auto¬ 
bus a Gerusalemme. Ieri, co¬ 
me si è detto, sono avvenuti 
nuovi attentati- Una bomba 
è esplosa davanti ad un risto 
rante presso la porta di Giaf¬ 
fa, nel quartiere orientale di 
Gerusalemme: l’esplosione ha 
danneggiato il locale ed i ne¬ 
gozi vicini ed ha causato il 
ferimento di sei persone, pe¬ 
raltro in modo non grave. 
Tre cittadini inglesi die la¬ 
voravano in un kibbutz pres¬ 
so Gerusalemme sono stati 
feriti da un ordigno lancialo 
contro di loro. 


Per chiedere la scarcerazione di Indirà Gandhi 

Violente manifestazioni in India: 
cinque morti e migliaia di arresti 

La polizia spara sulla folla a Bangalore - Dirottato un aereo con 126 a bordo 
a Varanasi: la liberazione dell'ex primo ministro in cambio degli ostaggi 


NUOVA DELHI — Violenta 
protesta popolare in Indi?, per 
Indirà Gandhi: migliaia d; 
suoi simpatizzanti hanno pro¬ 
testato per il suo arresto e 
'.a sua espulsione dalla Ca¬ 
mera dei deputati. 

Decine di migliaia di per¬ 
sone si sono fatte volontaria 
mente arrestare e cinque so 
no rimaste uccise. C'è stato 
perfino un dirottamento ae¬ 
reo: due pirati dell'ana han¬ 
no costretto un velivolo del¬ 
le linee interne con 126 pas¬ 
seggeri provenienti da Luck- 
now, capitale dell’Uttar Pra- 
desh e diretto alla capitale, 
ad atterrare a Varanasi, 600 
km. da Nuova Delhi, e han¬ 
no chiesto la liberazione di 
Indirà. 

I sostenitori della figlia di 
Nehru hanno disertato il la¬ 
voro, dato fuoco all’effìgie del 
primo ministro Desai, asso, 
lito uffici postali e stazioni 
ferroviarie, incendiato auto¬ 
bus e treni e sostenuto vio¬ 
lenti scontri con la polizia. 


Quattro persone sono state 
uccise a Bangalore, al Sud. 
quando i poliziotti hanno a- 
perto il fuoco contro la folla 
che aveva preso gli agenti 
a sass?te. Sulla costa sud 
orientale, a Cannonore. un 
dimostrante per l’ex primo 
ministro è stato pugnalato a 
morte in una zuffa con sim¬ 
patizzanti del governo, nel 
Kerala dove c'è stata una 
quinta vittima. 

Gran parte delle persone 
fermate hanno provocato vo¬ 
lontariamente il loro arresto 
salendo sui furgoni della po¬ 
lizia dopo avere trasgredito 
al divieto di manifestazioni 
di piazza: una tattica lazza¬ 
mente usata contro le auto¬ 
rità inglesi all’epoca della lot¬ 
ta per l’indipenenza. 

Il governo ha fatto afflui¬ 
re a Nuova Delhi 2.500 agenti 
della guardia di frontiera per 
dare eventualmente aiuto al¬ 
le forze dell’ordine impegna¬ 
te al massimo. 

Centinaia di sostenitori di 
Indirà st sono ammusati da¬ 


vanti a! carcere di Tihar, 
dove la signora Gandhi ha 
trascorso la prima notte di 
reclusione. I pasti le venga 
no portati dalla nuora italia¬ 
na. Sonia. 

La violenta reazione per 1’ 
arresto della signora Gandhi 
si è fatta sentire anche al 
Parlamento: qui esponenti del 
gruppo « Indirà » del partito 
del congresso hanno costret¬ 
to il presidente della Camera 
Alta a sospendere la seduta. 
Poi i manifestanti si sono ri¬ 
fiutati di abbandonare l’aula. 
Il leader del gruppo Kalp 
Nathr&i. ha preannunciato 
che il * sit in » durerà sino 
a quando non saranno scac¬ 
ciati dall’aula con la forza. 

Il più spettacolare gesto a 
favore di Indirà Gandhi è 
stato comunque il dirottamen¬ 
to dell’aereo. Glj autori ar¬ 
mati di una bomba a mano 
e una pistola chiedono che 
sia organizzata una conferen¬ 
za stampa con la partecipa¬ 
zione del primo ministro De¬ 
sei. 


di logica, il ragionamento non 
fa una grinza: poiché i mon¬ 
tanti compensativi sono stati 
introdotti per compensare, ap¬ 
punto le fluttuazioni fra le mo¬ 
nete della CEE, essi dovreb¬ 
bero progressivamente spari¬ 
re dai momento in cui si ri¬ 
stabiliscono rapporti semifis- 
si tra le varie monete. Ma se 
tale impostazione favorisce 
gli interessi dell’agricoltura 
dell’Italia e della Francia, che 
hanno visto ingigantirsi la 
concorrenza dei prodotti te¬ 
deschi e olandesi largamente 
sovvenzionati dagli importi 
compensativi, essa è invece i- 
naccettabile. almeno nell’im¬ 
mediato. per gli agricoltori te¬ 
deschi. 

Dunque il contrasto è esplo¬ 
so nel Consiglio agricolo pro¬ 
prio suH'iiiterpretazioiie da 
dare alle formulazioni conte¬ 
nute nel comunicato del « ver¬ 
tice »: se cioè considerarle co¬ 
me espressione di un accor¬ 
do di principio da realizzarsi 
in un futuro più o meno lon¬ 
tano. oppure come un impe¬ 
gno preciso da tradurre in 
scadenze immediate. Su que- 
st’ultima posizione si •* atte¬ 
stato rigidamente il ministro 
dell’agricoltura francese Me- 
haignerie, die ha condiziona¬ 
to l’approvazione ilei nuovo 
regolamento sull'introduzione 
dell’ECU all'accettazione di 
una scadenza di dodici mesi 
per lo smantellamento di tut¬ 
ti i nuovi montanti compensa¬ 
tivi che si creeranno dopo la 
introduzione dello SME. 

I! ministro tedesco Erti -i è 
opposto categoricamente a 
questa richiesta. lo smantel¬ 
lamento immediato denli im¬ 
porti codicillativi, ha detto, 
porteroblie l’anno prossimo ad 
una diminuzione reale dei 
prezzi agricoli espressi in mar¬ 
chi. Non accettiamo clic sia¬ 
no i nostri produttori a pa¬ 
gare i costi dello SME. A que¬ 
sto minto. Melnicnerie ha sco¬ 
perto le -tic carte, ricordando 
ufficialmente al Consiglio la 
riserva generale francese a 
proposito dell’entrata in vigo¬ 
re del nuovo sistema moneta¬ 
rio. espressa durante l’ultima 
riunione d"i muvstri finanzia¬ 
ri. Tn quella sede, ha detto 
Mehaignerie la Francia aveva 
col'egato la sua approvazione 
finale del sistema ad una so¬ 
luzione delle questioni agrico¬ 
le. La minaccia di una rimes¬ 
sa in causa generale dello 
SME da parte del governo dì 
Parigi ncn è dunque solo teo¬ 
rica. 

In questo irrigidimento fran¬ 
cese. a due settimane dall’ac¬ 
cordo monetario, gli osserva¬ 
tori vedono confluire l’inmre- 
tudine crescente di Giscard 
r>°r l'opposizione gollista aUa 
Europa, e il rinfocolarsi dei 
permanenti fattori della pole¬ 
mica franco tedesca, provvi¬ 
soriamente nascosti dietro Fe 
quinte della grande alleanza 
Giscard Scbmidi. Tn particola¬ 
re d presidente francese sa¬ 
rebbe irritato per il ruoto gio¬ 
cato dai parlamentari liberali 
e sociatdcmocratiri tedeschi 
nella vicenda dell’approva¬ 
zione del bilancio comunitario 
e per la contrapposizione che 
la stampa tedesca ha larga¬ 
mente montato tra la genero¬ 
sità di Schmidt e la esosità di 
Giscard in materia di fondo 
regionale. 

Sempre ai margini della vi¬ 
cenda della notte scorsa, c’è 
da chiedersi come il cancel 
bere Schmidt abbia approva¬ 
to al « vertice » affermazioni 
sullo smantellamento dei 
montanti compensativi che il 
suo ministro dell'agricoltura 
giudica intollerabili. Anche a 
questo proposito c’è un retro¬ 
scena politico che oggi viene 
alla luce. Il cancelliere, doven¬ 
do pur cedere qualcosa di con¬ 
creto a Giscard. oltre agli ono¬ 
ri della ribalta monetaria, ha 
scelto di lasciargli la contro- 
partita agricola, li partito so¬ 
cialdemocratico è tradizional¬ 
mente. e non solo in Germa¬ 
nia. assai meno sensibile agli 
interessi dei ceti agricoli che a 
quelli dei lavoratori industria¬ 
li e dei ceti medi delle città. 
Una diminuzione dei prezzi a- 
gricoli in Germania tra l'al¬ 
tro farebbe comodo alla poli 
tica di contenimento -aiariale 
cara a Schmidt. ma il libera¬ 
le Erti, che ha la sua base 
elettorale nelle campagne, non 
ha evidentemente apprezzato 
il compromesso tra Giscard e 
il cancelliere. In questo gine¬ 
praio di contrasti. le linee di¬ 
rettrici del « vertice » in ma¬ 
teria di agricoltura non han 
no potuto (s«=ere adottate dal 
Consiglio agricolo. « / fondi 
tori dello SME — ha commen¬ 
tato amaramente ieri notte 
il ministro belga Humblct — 
si sono dimostrati incapaci di 
applicarlo ». 

Ora. a partire da’ 1. gen 
naio si apre nel MEC agricolo 
un vuoto giuridico che i mini¬ 
stri. prima di lasciar-: dopo 
la burrascosa rottura, tianno 
frettolosamente rattoppato, 
decidendo di congelare la si¬ 
tuazione de: prezzi e degli im¬ 
porti compensati come essa si 
presenterà la sera del 31 di¬ 
cembre. fino alla loro prassi 
ma riunione convocata per il 
15 gennaio. 

« Siamo in una situazione di 
incertezza assoluta ». ha det¬ 
to il ministro italiano Mareo- 
ra, particolarmente deluso 
perché nella bagarre genera¬ 
le è finita nel nulla la sua ri¬ 
chiesta di ottenere una svalu¬ 
tazione immediata del 5 per 
cento della lira verde per la 
carne e i prodotti lattiero-ca- 
seari. in modo da arginare la 
rovinosa concorrenza bavare¬ 
se nel settore. « Non solo è ca¬ 


duta ogni speranza dì svalu¬ 
tare la lira verde, ma non si 
vede neppure come si potrà 
procedere con l’ECU da una 
parte, e la vecchia unità di 
conto per l’agricoltura dalla 
altra ». Marcora aveva espres¬ 
so da tempo i suoi timori sul- 
l’introduzione dello SME nel¬ 
l’agricoltura : ora, quando 
prima ancora dell’entrata in 
vigore del sistema essi si rea¬ 
lizzano puntualmente, c'è da 
chiedersi se e come le preoc¬ 
cupazioni del ministro della 
agricoltura abbiano pesato 
sulla scelta monetaria del go¬ 
verno italiano. 

Università 

certo servito a chiarire le 
cose. Il ministro non ha for¬ 
nito nessuna garanzia di ri¬ 
spetto dell’impegno prospet¬ 
tato da Bartolomei. Anzi, per 
quanto è dato sapere, ha get¬ 
tato nuovi dubbi, avanzando 
critiche al testo della legge 
in discussione. 

Poma e Anderlini hanno al¬ 
lora insistito sulla propria po¬ 
sizione: la discussione si fa 
in aula, e non c’è nessun mo¬ 
tivo per sospenderla. 

Niente accordi dunque, e di 
conseguenza la decisione di 
rinviare a domani. Alle 10 
nuova conferenza dei capi¬ 
gruppo, ma intanto il dibattito 
in aula andrà avanti. Ci sono 
ancora una decina di iscritti 
a parlare 

In serata il gruppo comu¬ 
nista si è nuovamente riunito, 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione. e più tardi ha diffuso 
il seguente comunicato : <t II 
gruppo del PCI chiede che, 
dolio il ritiro del decreto Pe¬ 
dini alla Camera, il Senato 
possa concludere la discussio¬ 
ne generale sulla riforma uni¬ 
versitaria. in modo da rende¬ 
re certa la sua approvazione 
in gennaio ». 

Anche alla Camera come 
dicevamo si è avuta una bat¬ 
tuta d’arresto, e un aggiorna¬ 
mento della riunione dei ea- 
pigruppq e degli esperti della 
scuola a stamane. La riunio¬ 
ne di ieri è stata, infatti, in¬ 
terrotta nel momento in cui 
Pedini ha lasciato Montecito¬ 
rio per recarsi al Senato. Sino 
a quel momento il ministro 
aveva formulato due ipotesi. 

La prima consiste — co¬ 
me ora già stato annunciato 
l’altra sera — nella proroga 
pura e semplice dei contrat¬ 
ti. delle borse e degli assegni 
percepiti dai precari, con una 
naturale rivalutazione dei lo¬ 
ro compensi. L’altra ipotesi 
prevede che nel decreto-bis 
si tenga conto, oltre che del¬ 
le esigenze finanziarie dei 
precari, dei più generali di¬ 
ritti da essi acquisiti anche at¬ 
traverso l’elaborazione delle 
norme migliorative dell’origi¬ 
nario « decreto Pedini », ed 
in particolare l'istituzione del 
ruolo degli aggiunti. 

Su questa seconda ipotesi 
talune riserve sono state ma¬ 
nifestate da comunisti e so¬ 
cialisti. E’ necessario — si 
rileva — rielaborare i mec¬ 
canismi previsti dall’art. 6 
del decreto accantonato (e 
che formalmente decadrà do¬ 
mattina) tenendo conto che il 
ruolo degli aggiunti era par¬ 
te di una complessa struttu¬ 
ra venuta meno con la man¬ 
cata approvazione del prov¬ 
vedimento. Non vi può quindi 
essere, ora. un puro e sem¬ 
plice recepimento dell’art. G 
del decreto accantonato; ma 
è necessario affrontare il pro¬ 
blema della cosiddetta « ruo- 
lizzazione » dei precari in un 
contatto più ravvicinato con 
la prospettiva della riforma. 


Polizia 


va soluzione anche per i pun¬ 
ti ancora controversi. 

L’urgente necessità di tu¬ 
telare la sicurezza dei citta¬ 
dini e delle istituzioni contro 
il grave attacco della crimi* 
militò politica e comune non 
consente strumentalizzazioni 
c altra perdita di tempo. 
Le consuete e generiche e- 
spressioni di solidarietà con 
» dipendenti dei corpi di po¬ 
lizia che combattono in pri¬ 
ma linea questo durissimo e 
pericoloso scontro, spesso 
coi sacrificio della vita, non 
servono più se non st con¬ 
cretizzano in un coerente e 
indilazionabile impegno vol¬ 
to a realizzare la riforma. 

Le recenti, disciplinate, il- 
nitarie assemblee di poliziot¬ 
ti e cittadini hanno solleci¬ 
tato questo impegno. Chi lo 
eludesse si assumerebbe una 
ben grave resvonsabilità non 
solo verso gli appartenenti 
ai corpi di polizia ma, più 
complessivamente, in rap¬ 
porto nll’esiaenza nazionale 
primaria della sicurezza del¬ 
la collettività e delle istitu- 


Covo 


plesso questione della pos¬ 
sibilità, prevista dall’art. 98 
delia Costituzione, di sta¬ 
bilire limitazioni al diritto 
di iscriversi ai partiti poli¬ 
tici per i titolari di talune 
limitate funzioni. 

Restano ancora da defini¬ 
re due questioni: quella del 
coordinamento tra i corpi 
di polizia a livello periferi¬ 
co e quella della indipen¬ 
denza dei sindacati di po¬ 
lizia dalle centrali sindacali 
esterne. Sulla prima que¬ 
stione il Ministro presenterà 
una sua proposta che doi'rà 
tener conto delle opinioni 
espresse dai rappresentanti 
della maggioranza. 

Sulla seconda continuano a 
sussistere divergenze. 

Essendo stabilito che i 
sindacati di polizia non a- 
vranno alcuna forma di di¬ 
pendenza dalle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali e che i 
loro dirigenti potranno prò- ! 
venire esclusivamente dal | 
corpo, non riteniamo sia nè l 
opportuno nc costituzional• I 
mente corretto far divieto ai j 
sindacati di polizia di espri- | 
mere loro autonome opinio¬ 
ni su posizioni delle altre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori italiani. Abbiamo 
perciò insistito affinché la 
soluzione sia trovata in li¬ 
na formulazione che limita 
il divieto ai rapporti orga¬ 
nizzativi tra sindacati di po¬ 
lizia e associazioni sindacali 
esterne al corpo. 

Questi, in sintesi, sono i 
risultati degli incontri di 
questi giorni Ora il proble¬ 
ma è di garantire che la 
concreta elaborazione della 
riforma proceda rapidamen¬ 
te in Parlamento. LI dovrà 
proseguire il confronto ed 
essere ricercata una positi¬ 


nella nostra città ». E’ un ca¬ 
so? Qui, insomma, « Prima 
Linea ». avrebbe messo su una 
tana relativamente sicura poi¬ 
ché molti sarebbero i fian¬ 
cheggiatori più o meno consa¬ 
pevoli che facevano da scher¬ 
mo. 

E‘ stata anche perquisita 
una tipografia dove si stam¬ 
pavano esclusivamente pub¬ 
blicazioni dell’ultrasinistra, in 
via del Falcone 15. E’ stato 
arrestato, come si è detto, 
uno dei soci fondatori. E’ un 
giovane militante dell’ area 
extraparlamentare, un perito 
fisico di 23 anni, l’Onofrio, il 
cui impegno tipografico, ad 
ogni modo, si svolgeva preva¬ 
lentemente di sera perché, di 
giorno, andava a lavorare in 
fabbrica. Per pagare le mac¬ 
chine della tipografia, mac¬ 
chine moderne e sofisticate, 
sarebbero state sottoscritte 
cambiali per molti milioni. 

Bastava il giro "povero” 
della stampa alternativa del¬ 
l’ultra sinistra a reggere quel¬ 
l'impegno finanziario? Ma il 
colpo più grosso gli inquiren¬ 
ti lo hanno fatto in una altra 
strada del quartiere dove si 
trova anche il palazzo di Giu¬ 
stizia. In una "garconniere” 
di via Tovaglie 9 — la porta 
successiva alla sezione del 
PCI Martini, bersaglio, nei 
mesi scorsi di vari attentati 
incendiari — gli uomini del 
reparto operativo dei carabi¬ 
nieri hanno arrestato l’affit¬ 
tuario. il geometra, dipenden¬ 
te dell’ufficio tecnico del Co¬ 
mune. Dante Fon». Qui. i ca¬ 
rabinieri che per compiere 
l’operazione avevano bloccato 
la strada fin dall’alba (nessu¬ 
no poteva entrare o uscire 
senza essere controllato) han¬ 
no trovato un grande baule. 
Era pieno di rivoltelle, di e- 
splosivi, di bombe, di arnesi, 
di soldi, di documenti, di sche¬ 
de e ai altre "cose” che, nel- 
l’inventario di sequestro, han¬ 
no riempito almeno quattro 
fogli dattiloscriti. 

Parliamo (per quel che si 
è saputo da chi incoasape 
volmente ha assistito a que¬ 
sta perquisizione) del conte¬ 
nuto di quel baule. C'erano 
varie armi. Tra esse hanno at¬ 
tirato l'attenzione degli inqui¬ 
renti un recentissimo model¬ 
lo di « Beretta » a quindici 
colpi, appena data in dotazio¬ 
ne alle forze di polizia. Un* 
altra pistola dotata di silenzia¬ 
tore e una calibro 7.65 che, per 
ragioni che diremo, potreb¬ 
be essere stata la rivoltella 
che. nel maggio scorso, fu 
usata per attentare alla vita 
del capo del personale dello 
stabilimento Menarmi. Anto¬ 
nio Mazzotti. le cui condizioni 
di salute, a distanza di mesi, 
destano ancora preoccupazio¬ 
ne. Si pensa che possa esse¬ 
re Panna con cui si voleva 
ucciderlo perché, come si è 
detto, gli inquirenti avrebbe¬ 
ro trovato la matrice del ma¬ 
nifestino con il quale i killers 
avevano rivendicato l’atten¬ 
tato. 

C’erano poi anche delle di¬ 
vise militari: alcune erano 
del corpo dei sigili urbani, 
di cui i terroristi di « Prima 
linea * hanno assaltato molti 
comandi di quartiere. Altri 
documenti sarebbero in rife¬ 
rimento all'attentato contro 
Pamministrazione e lo stabili¬ 
mento della fabbrica d: ferti¬ 
lizzanti Visplant. di Castel- 
maggiore a Bentivoglio (due 
comuni della cintura indu¬ 
striale di Bologna), attentati 
che furono rivendicati dalle 
« Unità territoriali combat¬ 
tenti >. Ciò dimostrerebbe che 
« Prima linea * moltiplicava 
la propria presenza assu¬ 
mendo di volta in volta, sigle 
diverse. 

Nel baule c’erano anche 
banconote per quattro milio¬ 
ni e mezzo. I numeri di serie 
sono stati mandati al con¬ 
trollo del « cervellone » a Ro¬ 
ma. per sapere se. come si 
pensa, siano il frutto di 
« espropri proletari » oppure 
di riscatti per sequestro di 
persona. A Bologna, come è 
noto, fu sequestrato un gio¬ 
vane industriale della torre- 
fazione, Segafredo, per la cui 
liberazione furono pagati cir¬ 
ca quattrocento milioni. 

Tuttavia, il collegamento di 
« Prima linea » con i se¬ 
questri di persona deve es¬ 
sere. come si è detto, ancora 
dimostrato. Dante Forni la¬ 


vora nello stesso ufficio dove, 
prima che scomparisse, lavo¬ 
rava Maurice Bignami, un al¬ 
tro tecnico che nel marzo 77 
era stato arrestato (eppoi 
scarcerato) nella, abitazione 
milanese del professor Toni 
Negro, perchè trovato in pos¬ 
sesso di carte di identità in 
bianco rubate a Portici e al¬ 
cune delle quali usate dai 
NAP. Nell’ufficio di Forni la¬ 
vora anche l'architetto Turic- 
chia a cui fu sottratta la pa¬ 
tente di guida usata poi dal 
brigatista Alunni per affittare 
il covo di Milano. Forni, ad 
ogni modo, sarebbe stato tro¬ 
vato in possesso anche di al¬ 
tri tesserini militari di cui 
non poteva nvcce assoluta- 
mente la disponibilità. 

Nel baule trovato nel suo 
t pied a terre » c’era anche 
una bomba a tempo già con¬ 
fezionata e pronta per l’uso, 
identica per materiale e tec¬ 
nica all'ordigno che due setti¬ 
mane or sono avrebbe dovu¬ 
to far saltare il calcolatore 
elettronico della « Banca del 
Monte di Bologna e Raven¬ 
na »: l’esplosione avrebbe fat¬ 
to crollare l’intera ala di un 
edificio, in pieno centro, se 
l’ordigno non avesse fatto ci¬ 
lecca perchè un filo elettrico 
non era stato perfettamente 
collegato al detonatore. La 
bomba, forse, era stata prepa¬ 
rata per attuare un attentato 
all’Ordine dei medici di cui. 
infatti, è stata già trovata la 
matrice del manifestino che 
avrebbe dovuto rivendicare lo 
attentato. 

Tra gli arrestati, come si è 
visto, c'è un altro noto estre¬ 
mista bolognese. Paolo Klmi. 
che militava nell’area di Po¬ 
tere Operaio e che. tuttavia, 
da molti mesi, era scomparso 
dall’orizzonte della violenza di 
piazza. 

L’odierna operazione era sta¬ 
ta preceduta da altri quattro 
arresti attuati la scorsa setti¬ 
mana dai carabinieri della 
stazione di Vergato. Lungo la 
Pornettana. infatti, era stata 
bloccata l'auto condotta dal 
geometra Renzo Franchi, già 
assolto dall’accusa di concorso 
nell’omicidio del brigadiere 
Andrea Lombnrdini, durante 
un drammatico tentativo di 
« esproprio proletario » a Fu- 
no di Argelato: si volevano ra¬ 
pinare le paghe degli operai 
dello zuccherificio di Mala- 
cappa. Con Franchi viaggia¬ 
vano due ricercati: Giuseppe 
Gallina, colpito da ordini di 
cattura della Procura di Udi¬ 
ne per reati comuni, e Massi¬ 
mo Cartoni per il quale, inve¬ 
ce, c’era un ordine di cattura 
per concorso nell'omicidio del 
notaio Gianfranco Spighi, uc¬ 
ciso a Proto la mattina del 10 
febbraio scorso durante una 
sciagurata rapina. 

Uno dei responsabili di quel¬ 
la impresa, in carcere a Fi¬ 
renze, Elfino Mortati, aveva 
confessato la natura politica 
di quel colpo e rivelato an¬ 
che i nomi degli esecutori del- 
l'omicidio, tra cui. appunto il 
Cartoni. Franchi è stato arre¬ 
stato per favoreggiamento as¬ 
sieme a Morena Melchioni. 
che era già legata sentimen¬ 
talmente a uno dei condan¬ 
nati per l’omicidio del briga¬ 
diere Lombardini. Come si ve¬ 
de. episodi che erano stati 
qualificati come delinquenza 
comune, assumono invece una 
ben precisa qualificazione po¬ 
litica. 


Censurato 
messaggio 
del Papa 
ai fedeli 
polacchi? 

VARSAVIA — Le autorità po 
lacche avrebbero censurato 
una lettera di Papa Wojtyla 
inviata ai fedeli della sua 
vecchia diocesi di Cracovia. 
La lettera, che sarà letta in 
tutte le chiese durante le fe¬ 
ste natalizie, avrebbe dovu¬ 
to apparire sul settimanale 
cattolico Tygodnik Powsecn- 
hi. ma il suo direttore si sa¬ 
rebbe rifiutato di accettare 
la mutilazione. Questa ri¬ 
guarderebbe i riferimenti 
che il Papa fa alla figura di 
San Stanislao, vescovo di Cra¬ 
covia giustiziato nel 1079 per 
ordine di re Bolesluao l’Ar¬ 
dito. Il passo censurato sa¬ 
rebbe il seguente: « Parlando 
in linguaggio contempora¬ 
neo potremmo vedere in San 
Stanislao il difensore dei di¬ 
ritti più importanti dell’uo¬ 
mo e della nazione, dai qua¬ 
li dipendono la loro dignità, 
moralità e vera libertà ». E' 
noto che nella interpretazio¬ 
ne della Chiesa la vicenda 
di San Stanislao costituireb¬ 
be il primo conflitto tra sta¬ 
to e chiesa in Polonia, men¬ 
tre secondo la storiografia 
ufficiale egli sarebbe stato 
un « intrigante politico » en¬ 
trato in conflitto con il mo- 
narca per « ragioni esclusi¬ 
vamente mondane che nulla 
avevano a che vedere con ti 
suo ministero religioso». 
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Ad una svolta la vertenza dello stabilimento pratese 


Per il Fabbricone finalmente 

un'ipotesi su cui discutere 

/ 

E’ stata avanzata dai rappresentanti deil’ENI durante un ennesimo in* 


contro con sindacati, 


PRATO — Svolta nella verten¬ 
za Fabbricone. Nel corso di 
un ennesimo Incontro con le 
organizzazioni sindacali, l’am- 
mlnlstrazlone comunale di 
Prato e le forze politiche de¬ 
mocratiche. 1 rappresentanti 
dell’ENI hanno presentato una 
ipotesi che apre una via di 
uscita verso la soluzione del¬ 
lo stabilimento. Quando sem 
bravano essere chiusi tutti gli 
spiragli e quando l’ENl ave¬ 
va già manifestato la volontà 
di dare inizio fin da doma¬ 
ni alla pratica di liquidazio¬ 
ne, ha preso corpo una delle 
due Ipotesi che l’Unità aveva 
già riportato. 

Esclusa da parte dell’ENI la 
possibilità di fare una propria 
finanziaria che gestisse « Il 
nuovo Fabbricone » l’Ipotesi 
che si è andata affermando si 
articola In tre punti: A) nuova 
gestione privata dell’azienda 
con partecipazione minorita¬ 
ria dell’ENI (la ricerca di nuo¬ 
vi soci privati è affidata a 
proposte da formulare con il 
concorso delle forze politiche 
e sociali pratesi ed è fina¬ 
lizzata alla difesa dell’occupa- 
zlcne e alla individuazione di 
solide, serie e responsabili 
ipotesi di gestione che garan¬ 
tiscano la continuità dell’atti¬ 
vità produttiva del Nuovo 
Fabbricone); B) il periodo di 
transizione, dall’attuale fase 
alla costituzione della società 
mista, viene gestito dall’ENl, 
è detto in un comunicato 
«senza Iniziative unilaterali 
e con la presenza delle forze 
politiche e sodali interessate 
per salvaguardare gli interes¬ 
si dei lavoratori nella realiz¬ 
zazione degli obiettivi nel 
mantenimento della unità 
aziendale»; C) impegno del- 
l’ENI di realizzare a Prato 
un centro di ricerca di inte¬ 
resse nazionale cosiddetto 
« Integrativo » poiché dovreb¬ 
be riguardare le fibre tessili- 
meccanotesslli. 

Dopo una lunga lotta ed 
una vasta mobilitazione, che 


iti, enti locali • Il parere 


insieme al lavoratori all’ente 
locale e alla Regione ha im¬ 
pegnato tutte le forze politi¬ 
che democratiche, PENI ha fi¬ 
nalmente abbandonato la pro¬ 
pria rigidezza per sedersi al 
tavolo delle trattative con la 
intenzione di entrare nel me¬ 
rito dei problemi casi come 
du tanto tempo gli era sta¬ 
to richiesto. 

Quale significato assume la 
Ipotesi che era stata formu 
lata nell’incontro di ieri mat¬ 
tina? C’è da dire innanzitutto 
che questo risultato non defi¬ 
nitivo, poiché non si tratta an¬ 
cora di un accordo firmato 
e sottoscritto dalle parti, è 
stato difficile da raggiunge¬ 
re. In esso c’è la rinuncia 
dell’ENI alla chiusura del 
Fabbricone, un primo risul¬ 
tato dovrebbe di conseguenza 
comportare lo stralcio dal pia¬ 
no di ristrutturazione dell’Eni- 
tessile (dalla quale questa 
non ha intenzione di recedere 
nelle sue linee fondamentali) 
della parte che riguarda lo 
stabilimento pratese. 

Ionltre sempre secondo le 
ipotesi avanzate si dovrebbe 
avere mantenimento dell’uni¬ 
tà produttiva a Prato, salva¬ 
guardando così anche I livelli 
di occupazione. Altro aspetto 
importante, considerato irri¬ 
nunciabile dalla FULTA, dalle 
forze politiche e dai lavorato¬ 
ri, è la permanenza a Prato 
— seppure in condizione mi¬ 
noritaria, in una società mi¬ 
sta con privati — delle par¬ 
tecipazioni statali attraverso 
l’ENI tessile. Ed in più que¬ 
sta Ipotesi prevede un cen¬ 
tro di ricerca importante per 
tutta l’economia pratese. 

Va altresì considerato che 
quando su parla di transizione 
si intende dire che l’ENI do¬ 
vrà continuare a far fronte al¬ 
le commesse avute in prece¬ 
denza, che non si va quindi 
alla liquidazione, e che co¬ 
munque la ricerca di capita¬ 
li privati è fatta in accordo 
eco le forze sociali e poli- 


della Federazione PCI. 


tiche e con quelle garanzie 
già espresse nel comunicato. 

Commentando questa nuo¬ 
va situazione il compagno Lo¬ 
gli, responsabile della com¬ 
missione operala della federa¬ 
zione comunista pratese ha ri¬ 
levato che « si profilano nuo¬ 
ve volontà da parte dell’ENl 
tessile anche se tutte da rea¬ 
lizzare e da verificare. Que¬ 
ste volontà trovano interes¬ 
se ed attenzione in città e tra 
le forze politiche e sindaca¬ 
li, e nei lavoratori del Fab¬ 
bricone. E’ presto ancora — 
ha detto Logli — per dire 
con sicurezza che il Fabbrico¬ 
ne non chiude, tuttavia è il 
primo sepDure modesto atto 
concreto di una trattativa che 
fino ad oggi non si era nep¬ 
pure aperta. Questa si pre¬ 
senta molto difficile. L’impe¬ 
gno nostro, come comunisti, 
dovrà essere di sostegno pie¬ 
no alla lotta dei lavoratori 
del Fabbricone, per il mante¬ 
nimento dei posti di lavoro 
e la salvaguardia della uni¬ 
tà produttiva ». La lotta, quin¬ 
di, continua, per trasformare 
questa ipotesi nella soluzio¬ 
ne positiva della vertenza. . 


fi! partito^ 

Oggi alle ore 16,30 si terrà pres¬ 
so il Dopolavoro ferroviario (via 
Alamanni 6) un dibattito pubbli¬ 
co organiirato dalle seiioni azien¬ 
dali dei ferrovieri su: « Rinnovo 
dei contratti] plano economico go¬ 
vernativo; adesione al sistema mo¬ 
netario europeo (S.M.E.); la clas¬ 
se operaia protagonista delle scel¬ 
te economiche per uscire dalla cri¬ 
si ». Introdurrà il compagno Gian¬ 
franco Pollilo dell'Istituto « Paimi¬ 
ro Togliatti » di Roma. 

* * • 

Oggi alle 17 si riunisce la com¬ 
missione decentramento del comi¬ 
tato cittadino per discutere I cri¬ 
teri di formaiìone dei programmi 
di spesa dei consigli di quartiere 
per l’anno 1979. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

METROPOLITAN: Squadra volon¬ 
tà, ucciderteli... senza ragione 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZZERI: Un caldo corpo di fem¬ 
mina 


GROSSETO 


EUROPA 1: Future animala 
EUROPA 2: Tre donne 
MARRACCINI: Sharon's Baby 
ODEON: Nuovo programma 
SPLENDOR: L'ultimo giorno di 
voro di una prostituta 


la- 


AREZZO 

SUPERCINEMA: Nuovo progr. 
POLITEAMA: Nuovo programma 
TRIONFO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 
CORSO: Oggi chiuso 


PISA 

ASTRA: Dove vai in vacanza? 
ARISTONx Come perdere una mo¬ 
glie a trovare un'amante 
ODEON: Come perdere una moglie 
• trovare un amante 
ITALIA: La carica dei 101 
NUOVO: Morte di una carogna 
MIGNON: Rebus per un assassino 

PISTOIA 

LUX: Come perdere una moglie e 
trovare una amante 
OLIMPIA (Margina Coperta) Og¬ 
gi chiuso 

EDEN: Emanuelle e gli ultimi can¬ 
nibali 


ITALIA: Sexy jeans 
ROMA: 1999; Conquista della 
Terra 

GLOBO: Il viztetto 
LUX - Domani: Come perdere una 
moglie... e trovare un'amante 

SIENA r 

SMERALDO: chtuso 
IMPERO: L'uccello dalle piume dt 
cristallo 

METROPOLITAN: Il dottor Zivago 
ODEON: La sqiiadra volante 
MODERNO: Giochi d'amore proi¬ 
biti i■ ,* • ■ , } 

VIAREGGIO 

EDEN: L'insegnante viene a casa 
ODEON: Gli occhi di Laura Mars 
EOLO: La carica dei 101 
MODERNO (Camaiorc): Paperino 
c C. in vacanza 

LUCCA 

MIGNON: Ho diritto al piacere 
PANTERA: Amarcord 
MODERNO: Battaglie nella galas¬ 
sia 

CENTRALE: Nuovo programma 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 

PRATO 

AMBRA: Le colline blu 
GARIBALDI: Nuovo programma 
ODEON: Vanessa 

POLITEAMA: La banda del gobbo 
CONTROLUCE: Cristine 
MODENA: Vanessa 
COITO: Vinco anch'io 
EDEN: L'alba dei falsi dei 


CENTRALE: Riposo 
CORSO: Riposo 
ARfSTON: Ri poso 
BORSI D'ESSAI: Riposo 
PARADISO: Riposo 
PERLA: Ri poso 

EMPOLI - 

CRISTALLO: Le banda Vallanzasca 
LA PERLA: Uno sporco eroe 
EXCELSIOR - Cinema-varietà. Film: 
Follie di notte , . 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Violenza ero¬ 
tica 

EXCELSIOR: Comunione con de¬ 
litti 

ADRIANO: Riposo 

CARRARA 

MARCONI: Riposo 
GARIBALDI: Vizi di una vergine 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il trion¬ 
fo della casta Susanna 
S. AGOSTINO; Le avventure di 
Bianca e Bornie 

PIOMBINO 

ODEON: Milano trema 
SEMPIONE: Il piacere è femmina; 
segue: K-29 lager sterminio 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Cinema-varietà 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: L'infermiera 
specializzata 


ANDREI Culo 

CONCESSIONARIO 


VIDEO REGISTRATORE A COLORI SONY BETAMAX 

FIRENZE - Via Milanesi 2&30 - Tel. 472.810 
AREZZO - Via M. Caravaggio 20 • Tel. 30258 



TV COLORE: 

SONY - GBC - TELEFUNKEN 
AUTOVOX - PHILIPS 


TEATRO 

AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 - bus 8-23 


Il Teatro Regionale Toscano 

presento 

FARSA FANTASTICA 
CON MUSICA 

(’A morte dinli *o lietto 
'« Don Felice 
di ANTONIO PETITO 
Regìa di Carlo Checchi 
da giovedì 21 a 
sabato 30 dicembre ore 21,15 
(domenica 24 ore 17) 


1 


Informazioni e prevendita: 

Teatro Affratellamento 
Tel. 6812191 - Ore 18-20 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 


Ridotto del Teatro Comunale 


Domani, alle ore 17,30 


Ricordo di 

THOMAS SCHIPPERS 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 


SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novell. 22 - Firenze 
Tel. (085) 430.741 


Interventi di 

FEDELE D’AMICO 
SANDRO SEQUI 


Saranno ascoltate musiche operistiche e sinfoni¬ 
che dirette dal maestro Thomas Schippers, esegui¬ 
te dai complessi del Teatro Comunale di Firenze 


SCHERMI E RIBALTE 


C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 • Bus 28 
(Spett. «e 20.45 -22,30) 

Ceti Pier Fusolo Pasolini: Il vangelo aerando 
Matteo (It. *46), di P.P. Pasolini. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Spett. ore 2|. (Si ripete il 1. tempo) 
Nashville, di Robert Altmen, coti Kelth Car- j 

ratine (1975) | 

C.R.C. ANTELLA * 

Ore 21.30 (L. 700/500) j 

L'ultimo giorno d'amore, di Edoardo Moll- 
naro, con Aain Delcn. Mireille Derc e Monica 
Gue.-rltore. Per tutti! 

Rid. AGIS 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
Un amico da «alvare, di Ben Gazzarra. A 
colori con Peter Folk. Richard Kiloy Per tuttil 
(15,30, 17,05, 18,40, 20,40, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, technico¬ 
lor, con Pierre Deny, Michel Perrell, Nedia 
Virshe. (Vietatissimo 18 ermi). 

(15.30. 17.25, 19.10, 21, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212.320 
Fi:m divertente: Il vizletto, colon, con Ugo 
Tognazzi, Cermen Scarpina, Michel Serreutt. 
Regio di Eduord Moiinaro. 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

I gladiatori dell'anno 3000, di Roger Cormen 
con David Carradine e Gaudio Jennings. Per 
tuttil 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Fuga di mezzanotte, di Aldi Parker, technico¬ 
lor con B. Devia e P. Smith (VM 18) 

(15,30. 17.S5. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
L'Insegnante viene a casa, di Michele Mas¬ 
simo Termini, in technicolor, con Edwige 

fenech, Renzo Mentugrveni e Lino Boriti. 

(VM 14) 

(15,30, 17,20, 19.15. 20,50, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Sezual student. A colori con Jlllien Kesner, 
Jcnice Helden. (VM 18) 

(15,30, 17,25. 19,20, 20.50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

Prima 

Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L. 
5a!ce e A. Sordi. In technicolor, ccn Alberto 
Sordi, Ugo Tognozzi, Paolo Villaggio e Stefa¬ 
nia Sandrelli. (VM 14) 

METROPOLITAN 

Plaz?n Beccarla • Tel. 663.611 

Walt Disney presenta: La carica del 101, in 

technicolor. Al film è ebbinato: Pierino e II 

lupo, a colori. Spettacoli per tuttil 

(15.30, 17.25. 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John Milius, tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent, William Katt, 
Gary Busey. per tutti. 

(15,30, 17,25, 19.15, 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • TeL 214.068 
Come perdere una moglie... e trovar* una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech¬ 
nicolor, con Johnny Dorelll, Barbara Bouchet 
e Stefania Casini. Technicolor. (VM 14) 
(15.30. 17.55, 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Divertenti cartoni animati in Technicolor Brac¬ 
cio Di Ferro contro gli Indiani con Braccio 
Di Ferro. Olivia. Pluto e tutti i loro amici 
(U.S.: 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Appassionante: A Venezia muore un'estate. 
In technicolor, con Mark Bums, Lytin Fre¬ 
derick. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Prima 

II più sensazionale e spettacolare giallo mai 
prodotta finora: Assassinio sul Nilo. A colori. 
tratto dal romanzo più bello di Agatha Chri- 
stie, ccn Peter Ustinov, Mia Farrow. David 
Niven, Jane Birkin, Bette Davis e ccn fatti 
artisti di fama mondale. 

(15, 17,30. 20. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Il più prestigioso capolavoro di Ken Russe!: 
L’altra faccia deU'amoro. Colori, con R. Cham- 
berlain e Glenda Jackson. (VM 14). 

L 1.000 (AGI5 700) 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnos! • Tel. 483.607 
Occhi di Laura Mars. In technicolor con Faye 
Dunaway, Tommy Jones. Per tuttil 
(15.30. 17,30. 19,10, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Rock'n roll di Vittorio De Sisti. Technicolor 
con Rodolfo Banchelii a Rosaria Biccicca. 
Per tuttil 

(15.30, 17,25. 19,05, 20,45, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema: La Pantera Rosa «fida 

l'ispettore Clouseau. A colori, con Peter Sel- 

Icrs e Herbert Lom. Per tuttil 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Autopsia dì un mostro. A colori, ccn A.mie 
G'rerdot. Per tuttil 
Rid. AGI5 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, ccnfocjevoie, 
elegante) 

Som Peck'npah, II più duro e violento dei 
registi americani, ha realizzato questo gran- 
d'oso e spettaco'are tiim tutto d'azione: 
Convoy trincea d'asfalto. A colori, con Kris 
KristoHei'son, Ali Mac Grow, Ernest Bordine. 
(VM 14) 

(15.15, 17.45. 20,15. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
La vendetta della Pantera Rosa. A colori, 
ccn Peter Seiiers, Herbert Lom e Robert We¬ 
ber. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Voglia di lei, ccn 
Lucrotla Love. Paola Senatore e Mwio Pa¬ 
renti. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap. 15.30) 

Quel pomerìggio di un giorno da cani. In 
techn'color, ccn Al Pecco. James Broderck. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

EOLO 

Borzo San Frediano - TeL 296 823 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: Il generale dorme In piedi. 
A coiori. ccn Ugo Togr.azzi e M-tri-^igela 
Me'ato. Per tutti! 

(U s.: 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacoli di prosa (vedi rub-lca teatrj) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Dai!’omcn:mo romanzo di G. Se viaria, il suc¬ 
cesso del g-'orno: Eutanasia di un amor*. Co¬ 
leri. con Tony Musante, Ornala Muti. Reg : a 
d! E. Mtrij Salerno (Per tutti). 

(U.s 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Divertenriss'mo film grato a Freme: Il Van¬ 
gelo fecondo San Frediano (Stori* dì prati, 
ladri e peccatrici). In technicolor, con Gh'go 
Masino e Tris Vncl. Per tutti! 

(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

La montagna dei dìo cannibale, in technicolor, 
con Ursu'e Arvdress. Claudio Cassine!!:. Stacy 
Keach. Regia di Serg'o Martino. (VM 14) 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi: riposo 


GOLDONI D'ESSAI 

. Via del Serragli * TeL 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un illm di Ingmar Bergmin; Sintonia d'autun¬ 
no, In technicolor con Ingrld Bergmin a Uv 
Ullman. (Per tutti). Platea L. 1500. 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

Rid. AG 15, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.000 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 60.706 

La fine del mondo nel nostro solito tetto in 
una notte piene di pioggia, di L'na Wcrt- 
mul.'er. A color!, ccn Giancorio Giannini e 
Cartdice Berger. . 

1 ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 cntim.) 

La mogliettina, a Colori, con Eastman Prlce, 
Jan Mitchelkn. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 

(Ap. 15,30) 

Grette (Brillantina), In technicolor, con J. Tra¬ 
volta e O Newton John. Per tuttf. 

(15,45, 18, 20,15, 22,30)0 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 680.644 

Occhio nel triangolo, e colori, ccn Peter 

Cushing. John Carrad'ne. Per tutti! 

Rid. AGI5 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visicnl. Un giallo sensa¬ 
zionale: La atrana signora della grande casa. 
A colori, ccn Lena Turner, Trevor Howard. 
(VM 18) 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo de) Mondo * TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Un film Alain Pakula: Una squillo per l'ispet- 
lore Klute, in technicolor, con irne Fondo, 
Dcnald Sutherlrnd. Per tutti! (riduzioni). 
(VM 14) 

( U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Bus 17) 

(Ap. 15,30) 

La collina degli stivali, ccn Bud Spencer, 
Terence Hill. Woody Strode, Licnel Stander. 
Divertente, a colorì. Per tutti! 

STADIO 

Via Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: Silvestro c Gonzales In matti 
e mattatori, cartoni miniati iti technicolor. 
Pe.- tuttil 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • TeL 226.196 

(Ap. 15.30) 

Speciale giovarti. Solo oggi, omaggio a limi 
Hendrix con un concerto favoloso: limi plays 
berkeley, con Jimi Hendrix. A coleri. L. 750. 
(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Paenlnl - TeL 480.879 

(Ap. 15,30) 

La vendetta della pantera rosa, a colori con 
Peter Seiiers, Herbert Lom. Robert Webber 
Per rutti 

(15,30, 18,10, 20.20, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • TeL 452 296 

(Ap. 15.30) 

Cheycnne, di Charles P. Pierce, technicolor 
scope, cesi Michael Dente. Woody Strode e 
Elisha Cook J.R. Per tutti! . 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ere 20.45) 

Rivelazioni erotiche di una governante, con 
V. Boisgel. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villatnagna. Ili 

Un film eccezionale: Il re del giardini di 
Marvin, con J. Nicholson. Inizio spettacolo 
ore 21,15 (si ripete il 1. tempo). 

L. 700/350 

CINEMA UNIONE 

Locale momcntcneamente chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Oggi; chiuso 

ARTIGIANELLI 

(Ap. oro 15,30) 

Un uomo chiamato cavallo, di E. Silverstein, 
eoo Richard Horris e D. Judith Andersen. 
Panavisicn, technicolor. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 
Pia7.za S Slmone 

Today in engiish: The dubioui patrioti, by 
Peter Collinscn. with Tcny Curtis, Charles 
Bronson, Michele Mtrcier. 

Shows: 4.30 6,30 8.30 10.30 
BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 23-32-31 - 33 

Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 2048.307 

Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 

Via F Paolettl, 36 - TeL 469.177 

(Ap. 20.30) 

Il flauto magico, di Ingmar Bergmon. A co¬ 
lori. Spettacoli ore: 20.30 - 22,40. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - TeL 700.130 

(Ap. ore 15,30) 

Per !a serie « Film d'autore », im classico: 
Io e Annie, in technicolor. Diretto a inter¬ 
pretato da Woody Alien. 

(U.s.: 22.30) 

Rid. AG 15 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. ere 15) 

Cassandra Crossing, in technicolor, ccn Soph'o 
Lcren. Ricnord Harris, Buri Lancaster, Ava 
Gar-dner. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
Spett. o-« 20,30 - 22,30 

Commedia all’itaiizria: Il signor Robinson, 
di Se-rg.o Coràucci. c:.n Fao'o Viliagg'o. Zeudi 
Aroya (1977). 

R-d. AGIS 

: COC. NUOVO GALLUZZO 

iSpstt. ere 20.30) 

La moglie vergine, e cpiori. ccn R. Monta¬ 
gna-li e E. Ftnech. (VM 18) 

C.DC. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bua 34) - 
'Tei. 690 418 
Spett. ore 20.30 - 22.30 

Perscna'e di Sam Peckìr.pah: Cane di paglia, 
ccn D. Hofftnzn. (VM 18) (1971) 

L. 700/500 

S.M.S. S. QUIRICO 

V:a Pisana. 576 - TeL 701.035 (bus 6-26) 

(Ap. ore 20.30) 

Balordi e C. A colori. 

SPAZIOUNO 

Coppa e spade: I tre moschettieri, con Lana 
Tu.-ner, Gene Ke.Iy. Rege di G. 5 d-.ey 
(U5A 1943). 

Spett. ere 17.30 - 20,15 - 22.15 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) * Bus 41 - Telefo¬ 
no 209.032 

La Casa del Pope'o e II Gruppo giovani pre¬ 
sentono: * G ovedì comico », rassegna di filmi 
comici degli anni '60. fi dormiglione, con 
W. Alien e D. Keatcn. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 

Oggi: chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20,11.118 

(Ap. ore 21) 

Ciclo: i Cinema e satira antimilitarista » 

Mash, con Dcnald Sutheriand e Elliot Gould. 
Regia di Robert Altmen. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. ore 20,30) ' 

Dino De Laurentis presente un film di Ingmar 
Bergmen: L’uovo del serpente, con Liv Ull- 
marn. David Carradine e James Whitmore. 
Per tutt i 
(U.s.: 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

(Ap. or* 21) 

Spettacoirre firn dì fantascienza: Kong ura¬ 
gano sulla metropoli. In technicolor, con 
Russ Tembiyn, Giil Simon. Reg'e di Ish r 
Honda. Per tutti! 

SALESIANI 
Figline Valriarno 

Amarcord, di Federico Feilini. 

GARIBALDI 
* Fiesole) 

Oggi: chiuso 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdnrno 

Conoscenza carnale, di Mike Nichols, ccn 
Jack Nicholscn e Ccndice Bergen. (VM 18) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 

Stagione Irica nvernale 1978-’79. 

Ouesta sera, ore 20 Norma, di V. Bellini. 
Direttore: Riccardo Muti. Regia di Luca Ron¬ 
coni. Impianto scenico di Raoul Faroìli, Luca 
Ronconi. Costumi di Gian Meurizlo Fercioni. 
Maestro del coro: Roberto Gabbioni. Orchestro 
c coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Seconda rappreseci, abbonamento turno A) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 262.690 

Ore 21.15 (validi gli abbonamenti turno C) 
Gallina vecchia, di A. Novelli con Sarah Fer¬ 
rati, Giorgio Naddi, Maria Grazia Sughi, Ple- 
ra!do Ferarnle. Morceilo Bert : ni, Franca Maz- 
zeni. Regia di Mario Ferrerò. 

Prevendita 9.30-13 e 15.45-18.45 
Te!. 262690/295225 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G Orsini. 73 Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Regra¬ 
nale Tosceno. 

Alle ore 21,15 (Teatro Regionale Toscano, 
presenta: A morte dinfo lietto a Don Felice. 
Farsa fcntastics ccn musica di Antonio Petito. 
Regia di Carlo Cecchi. scene e costumi di Ser¬ 
gio Tramonti, musiche di Nicola Piovano. 
Abbonati turilo A e pubblico normale. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali - Via Oriuo- 
lo. 33 

Dal 20 al 31 dicembre chiusura del locale. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30; tutta 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wcnda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igrio 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI, 
ACLI. MCL, ENDAS. AICS. . DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Ouarto mese di successo) 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tei. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21.15: dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30 Dory. Cel 
presenta la Comp. dei Teatro Comico di Firen¬ 
ze con Orlando Fusi In: La zia di Carlo. Dua 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela¬ 
borazione di Dory Cei. Scene di Rodolfo 
Merma. Coreografie di Grantrsnco De Lama, 
Prenotazioni: tet. 490 463. L'intramontabile 
capolavoro della comicità 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681,05.50 
Bus 3. 3. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Masino e Tina Vnci presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lino Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picch’crti. Roberto Masi. Regia di 
Tina Voci. Spetlecoli . giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Liei gemo Fer¬ 
rucci di frente al lido. Prenotar, a! 6810550. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 - Tel. 210555 

Chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 
Da sobato 23 d cembro ere 21,15 nel cente¬ 
nario di Ferdinando Paoiiori, la Compognia dì 
prosa Città di Firenze Cooperative del- 
l'Oriuoio presenterà: I pateracchio, di Ferdi- 
noido Paolieri. Regia di Mario De Maio. 
Scene e costumi di G!anc 2 .-lo Montini. 
BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albizi, 9 

Ore 22.30 

Concerto di rock media, Marcello Lavios* 
(voce). Massimo Tilt: (chitarra). Massimo 
Ve-nassa (piano). 

MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) • Piazza del Carmi¬ 
ne. 14 Tel. 287.347 
Oggi: chiuso 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 - Tel. 215 543 
Ogg : . Bile ore 20 presso l’istituto Mognolli 
di Prato, ricontro d:battito ccn l’attrice Ma- 
risa Fabbri, profogeniste delio spettacolo: 
Le baccanti, di Euripide. 

Dorrcni. 3lie ore 17: Metodo Costa * ps’co- 
mo*! Iella», esercitar'cri e oratca su un testo 
teabae di Anton Ceco-/. Eiz'itmia. mimo. 
Ingresso libero. 

NlCCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213.282 
Oggi o-e 2! la CompcgVs Ifaliena Bell: prc- 
I senta: Il supertnaschio, di Alfred Jarry. No¬ 
vità asso ufo mend a e. Rej e di Antcn o S* 
Ines. Preverrei-j presso il botteghino del 
teatro dai'e 10 a'ie 13 30 e dzile 1S alle 19. 
CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte» 

Domcni: Spettacolo iraugura-'e alle ore 21. 
Per prcr.otezlcn . teiefeno: 50304. Ci-co rl- 
soa'dato (da sabato, tuli: I g'er-v v’s te ora 
zoo dalie ore 10). Ampio parcheggio. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10-17-20 
T-« p.sc'ne coperte; vasca tuffi o! mplpnic». 
pisene per co-si di n-jpto. A"* Costo!! c'è 
semp-e ina risposta alle necessità di tutti. 
Or giorno t e rie. e apertura e£ pubblico dal¬ 
le 8 alle 15 il martedì e giovedì anche dal¬ 
ie 20.30 elle 22.30, il sabato e ia domenica 
dalle 9 e'!e 18. Corsi di nuoto d' epprend 
mento e di specializzazicne studiti per le 
esigenze di chi studia e per chi tno-a. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2*7.171 - Z11.44S 



13 vetrine 


dal tradizionale al moderno designer 


LAMPADARI 


via R. Giuliani, 131 - Telefono 431016 - Firenze 





PIAZZA DALMAZIA, 19-r. - Tel. 473.865 


MERCERIA A (.L'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPID0NIC0 GIULIANA 

FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 
Telefono 283.986 


OTTICA RADI0RADAR 

« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 »> 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEÀLI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONIO W>/R . TEL. 2S&54* • FIRENZE 


REGALATE E REGALATEVI 

UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

E LYAS Y 

IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE - Via Por S. Maria 41-45 r • Tel. 298.605 

Vliltateci - Vastissimo assortimento per ogni esigenze 
APERTO DOMENICA 24 DICEMBRE 


CALZOLERIA 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

Remo 2 

PREZZ' 

PREZZI 

FRIZZI 

PREZZI 

FIRENZE. 



VIA 5. ANTONINO. 72-r Tel 

. 272591 


CALZATURE 

GRIFF 


N. 


VIA CAVOUR, 100/R 
TELEF. 855/21.12.54 


50129 FIRENZE 


Vendita diretta a prezzi di fabbrica 

AUGURA BUONE FESTE 


A itol/tilo 
4i 

y Andreoni 

Pelletterie 

nAZZA STAZIONE. 13-14 r Tel. 2*5.373 — FIRENZE 

AUGURA BUONE FESTE 



IL /MESTIERE D WGGI4RE 


Km • Mflaa» • T«rb» - teatri - Mtpa - ftkm 
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Analisi della federazione PCI sui problemi della provincia La deputazione 


Nel Livornese 
Feconomia 
ha retto 
nell’insieme 

alla crisi 

Le caratteristiche strutturali, 
la dinamicità di alcune aziende hanno 
permesso di « tenere » 2500 iscritti 
nelle liste di collocamento - Presentato 
il congresso provinciale del 
partito che sarà concluso da Berlinguer 



LIVORNO — Documento sui 
problemi economici della 
provincia e lancio della cam¬ 
pagna congressuale: su questi 
argomenti il segretario della 
federazione livornese del PCI, 
Luciano Bussotti ha tenuto 
ieri una conferenza stampa. 

Il congresso provinciale del 
PCI sarà tenuto dal 22 al 25 
febbraio e sarà concluso dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Si prevede un congresso 
nuovo caratterizzato da un 
dibattito molto largo ed a- 
perto in cui le grandi que- 
ationi sollevate dalle tesi sa¬ 
ranno fortemente indirizzate 
alla situazione politica im¬ 
mediata ed alla realtà eco¬ 
nomica, politica e sociale del¬ 
la provincia. 

Per questi motivi si ' sta 
diffondendo in città il docu¬ 
mento sulla provincia di Li¬ 
vorno elaborato dalla federa¬ 
zione del PCI e che vede nel¬ 
l’occupazione il problema 
centrale del territorio livor¬ 
nese. Intorno a questo pro¬ 
blema ruotano tutte le pro¬ 
poste e le iniziative di politi¬ 
ca economica del PCI. A Li¬ 
vorno gli iscritti nelle liste 
ordinarie di collocamento so¬ 
no 6.542 

« Sostanzialmente l’econo¬ 
mia della provincia ha tenuto 
bene — ha detto Bussotti — 
e per diversi motivi: per le 
sue caratteristiche strutturali, 
per la dinamicità di alcune 
aziende (Spica, Cantiere), per 
le caratteristiche dell’agricol¬ 
tura: alcuni settori hanno 
conosciuto addirittura un 
discreto sviluppo, soprattutto 
le attività portuali di Livorno 
e Piombino e quelle turisti¬ 


che di alcuni centri ». 

Complessivamente ha tenu¬ 
to anche il tessuto democra¬ 
tico e civile di questa pro¬ 
vincia, solida perché laborio¬ 
sa e vivacissima nel dibattito 
politico e culturale, ma anche 
per lo sforzo fatto dall’am¬ 
ministrazione comunale per 
operare il decentramento del- 
l’attività culturale per avvici¬ 
nare alla cultura il maggior 
numero possibile di cittadini. 

« Naturalmente — ha con¬ 
tinuato il compagno Bussotti 
— la complessiva tenuta eco 
nomica, democratica e civile 
della provincia non è stati « 
casuale, ma deriva diretta- 
mente da trenta anni di lotta 
del movimento operaio e dai 
momenti di intesa e di unita 
che le forze economiche, po¬ 
litiche e sociali della provin¬ 
cia sono state capaci di tro¬ 
vare. E si è lottato non solo 
per difendere i livelli occupa¬ 
zionali ma anche in direzione 
di un più generale rinnova¬ 
mento tecnologico ». 

In questo positivo quadro 
generale esistono comunque 
alcune difficoltà economiche 
delle quali stanno risentendo 
le piccole e medie aziende e 
l'artigianato e difficoltà deri¬ 
vanti da tensioni sociali che 
coinvolgono soprattutto i 
giovani, ma che sono anche 
la conseguenza di problemi 
specifici e di questioni anco¬ 
ra aperte come quelle della 
casa. 

Il reddito della maggioran¬ 
za della popolazione proviene 
dal settore terziario che ha 
una incidenza occupazionale 
in città del 78 per cento e 
una media del 55 per cento 


in provincia. In questi tradi¬ 
zionali comparti di crescita 
(credito, pubblica ammini¬ 
strazione, commercio) si 
vanno riducendo le prospetti¬ 
ve di assorbimento occupa¬ 
zionale. Questo mentre nella 
provincia si è verificato un 
rallentamento delle attività 
industriali, evidenziato anche 
dal fortissimo balzo della 
cassa integrazione che ha vi¬ 
sto raggiungere un livello di 
933 mila ore, 248 mila in più 
rispetto al '75 e 382 in più 
del '76. 

Livorno regredisce nella 
graduatoria nazionale per 
reddito prò capite dal 22. 
posto (nel ’71) al 36. (nei ‘77) 
nonostante l’incremento del 
1 reddito prodotto del 12 per 
1 cento circa. Il costo della vi¬ 
ta, pur contenuto nell’ultimo 
anno, rimane considerevol¬ 
mente alto. Il reddito pro^a- 
pite è aumentato dal ’70 al 
’76 del 133 per cento ad un 
livello tuttavia inferiore del¬ 
l'aumento medio regionale e 
nazionale. particolarmente 
significativa è la riduzione 
percentuale del reddito pro¬ 
dotto nell’industria che passa 
dal 45,2 per cento del ’63 al 
40 per cento del ’71 e al 39,6 
per cento del ’76. In questo 
quadro si è avuto uno scar¬ 
sissimo utilizzo delle risorse 
finanziarie. 

Il documento economico 
dei PCI guarda, dunque, in 
primo luogo all’occupazione. 
« ma si può dare rispcsta a 
questo problema — ha sotto- 
lineato il segretario della fe¬ 
derazione —, ai giovani, alle 
donne, solo se si parla chia¬ 
ro, se si parte da una analisi 


reale e si dice che lo svilup¬ 
po dell’occupazione può deri¬ 
vare soltanto dalle attività 
direttamente produttive e da 
alcuni servizi, dall’artigianato, 
daliagricoltura, da alcuni 
settori del turismo, dall’edili¬ 
zia economica e popolare. 
Molto dipende dalle scelte 
nazionali, dall’aggancio con i 
piani di settore. L’importante 
è alzare la produttività media 
provinciale, creare condizioni 
di competitività, eludere la 
pura e semplice esistenza ». 

Il problema che si pone è 
quello di una piena rivaluta¬ 
zione del lavoro manuale e 
i dello stabilimento di un rap- 
I porto nuovo tra lavoro ma¬ 
nuale ed intellettuale. Gli 
strumenti a disposizione sono 
la concreta applicazione della 
legge 285, un controllo sul 
sistema delle assunzioni, ma 
soprattutto un programma di 
formazione professionale e 
riqualificazione della forza 
lavorò. Per questo ultimo a- 
spetto si sono aperti processi 
positivi sia in alcune impre¬ 
se, sia con l’utilizzo del cen¬ 
tro ex-ANAP che può concor¬ 
rere validamente, in una di¬ 
mensione regionale, ad una 
politica di formazione pro¬ 
fessionale rispondente alle e- 
sigenze dell’apparato produt¬ 
tivo. 

I La questione essenziale re- 
i sta coinunnue ouelln di un 
| profondo rinnovamento tec¬ 
nologico di tutto l'apparato 
; industriale ed economico ge¬ 
nerale. Su questi temi il PCI 
intende confrontarsi con le 
altre forze politiche. 

Stefania Fraddanni 


del Monte 
rinvia 

la decisione 
sul Credito 
Commerciale 


Martedi pomeriggio si è riu¬ 
nita la deputazione ammini- 
stratrice del Monte dei Pa¬ 
schi per decidere definitiva¬ 
mente sull'acquisto del Cre¬ 
dito Commerciale, la banca 
del cementiere Pesenti. Ma 
nessuna decisione è stata pre¬ 
sa. La vicenda cosi si com¬ 
plica ulteriormente. 

A chiedere un rinvio è sta¬ 
to, questa volta, il vice presi¬ 
dente del Monte dei Paschi, 
il socialista Simonelli. Il rin¬ 
vio però sembra sia stato gra¬ 
dito anche da altri membri 

A questo rinvio si è giunti 
dopo la nota emessa nei gior¬ 
ni scorsi dal comitato regio¬ 
nale toscano del PSI: nel co¬ 
municato i socialisti scrive¬ 
vano a chiare note di essere 
contrari all’acquisto della 
banca. E’ evidente a questo 
punto che Simonelli (il qua¬ 
le, insieme a tutti gli altri 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche senesi, aveva votato 
per dare il via alla trattati¬ 
va) si è trovato «spiazzato» 
rispetto alle posizioni regio¬ 
nali del suo partito. Ed è al¬ 
trettanto chiara la necessi¬ 
tà, per il vice presidente del 
Monte, di interpellare a que¬ 
sto punto i massimi dirigen¬ 
ti nazionali socialisti. 

La vicenda si fa sempre 
più intricata. La deputazione 
del Monte decise alla unani¬ 
mità di procedere alle trat¬ 
tative. Ma, al momento del 
voto nel consiglio della Ban¬ 
ca Toscana (la «consociata» 
al gruppo Monte è interessata 
all’acquisto) si sono avute le 
diversificazioni: i comunisti 
hanno votato contro, mente 
i socialisti si sono astenuti. 

In casa democristiana, poi, 
Andreatta ha smentito l’ope¬ 
rato dei tre democristiani nel¬ 
la deputazione. Il PSI (men¬ 
tre a Siena si ribadiva la po¬ 
sizione favorevole all’acquisto 
è attaccava con manifesti sui 
muri le dichiarazioni di An¬ 
dreatta) arrivava al no e- 
spresso dal comitato regio¬ 
nale. 

Che succederà ora? I con¬ 
tatti di ieri e di oggi dovreb¬ 
bero permettere di chiarire 
se l'operazione Credito Com¬ 
merciale andrà in porto 


Creata a Massa da 13 giovani fra ragazzi e ragazze 


Una coop per palazzi in rovina 

Stanno risistemando Palazzo Bourdellion, l'ex sede del municipio della città — Si spera che dopo questa 
prima esperienza si apriranno anche in altri centri possibilità di lavoro per il gruppo — L'aiuto del Comune 


MASSA — I ponteggi tubola¬ 
ri, i martelli, gli scalpelli, i 
pennelli e gli altri attrezzi 
più immediati li ha fomiti il 
Comune; « loro » ci hanno 
messo la voglia di fare e di 
imparare. 

« Loro » sono i 13 ragazzi 
e ragazze della cooperativa di 
produzione e di lavoro « Rin¬ 
novamento »; Pierluigi, Gior¬ 
gio, Umberto, Angela, Ana¬ 
stasio, Luisa, Lucio, Dome¬ 
nico, Giuliana, Lauro, Fer¬ 
mo, Maurizio e Fausto. Era¬ 
no disoccupati e da tempo 
attendevano una poco proba¬ 
bile chiamata nel mondo del 
lavoro. Poi. hanno sentito 
parlare di un progetto della 
Regione Toscana per il re¬ 
stauro di alcuni beni cultu¬ 
rali. Si solo informati, han¬ 
no chiesto pareri e consigli, 
si sono « cercati » ed hanno 
dato, così vita alla loro coo- 
. perativa. 

Il progetto regionale pre¬ 
fede la risistemazione del Pa¬ 
lazzo BourdeiUon, poco cono¬ 
sciuto con questo nome, ma 
noto a tutti come l’ex sede 
del municipio e che attual¬ 
mente ospita nei suoi locali 
la sezione dell’ANPI e la 
stamperia comunale. L’edifi- 
elo fu fatto costruire da Bea¬ 


trice d’Austria nel 1820 e, nel 
dopo guerra, fu venduto dai 
conti Staffetti all’ammini¬ 
strazione comunale che ne 
fece appunto la sua sede. 

Questo progetto si riallac¬ 
cia ad altri, dello stesso tipo, 
che interessano i comuni del- 
l’Impruneta (Firenze) e di 
Sorano. Per Massa la Regio¬ 
ne ha stanziato 5 milioni, a 
parte poi rimborserà le pri¬ 
me spese al Comune. 

« Non si tratta soltanto di 
un lavoro fine a se stesso — 
spiega Angela, 23 anni, consi¬ 
gliere comunale del PCI —; 
siamo impegnati in un’opera¬ 
zione di studio e lavoro che 
dovrà dare a noi della coo¬ 
perativa una certa formazio¬ 
ne professionale e restitui¬ 
re alla città una parte del 
suo patrimonio storico ». 

Parallelamente al lavoro 
manuale, che consiste nel ri¬ 
pulire e imbiancare le pare¬ 
ti, nonché nella decorazione 
dei soffitti, questi giovani de¬ 
dicano parte della loro gior¬ 
nata lavorativa allo studio di 
materie come la minerale 
già e la storia dell’arte, op¬ 
pure ad un’opera di ricerca 
sulla storia dei monumenti 
cittadini. « Ciò ci permetterà 
di avvicinarci, ed addirittu¬ 


ra di imparare, con una cer¬ 
ta conoscenza storica, quei 
lavori e quelle professioni 
che stanno scomparendo — 
continua Angela — quali il 
muratore vecchia maniera, 
quello in grado cioè di restau¬ 
rare i centri storici; il deco¬ 
ratore; lo scalpellino. Pensa 
che in Toscana ci sono sol¬ 
tanto 3 decoratori degni di 
tale nome ». Ispira simpatia 
questa ragazza con il cappel¬ 
lo. la tuta blu e gli occhialo¬ 
ni da sciatore per protegger- j 
si dalla polvere. 

La cooperativa si autoge¬ 
stisce. Sembra uno slogan, 
ma è la realtà; sono tutti 
soci-lavoratori. Si seno dati 
un regolamento ed un orario, 
che va dalle 8 alle 14, per 
permettere al più di conti- • 
nuare a studiare. Da questo , 
punto di vista il gruppo è 
davvero composito: c’è chi 
sta per laurearsi in architet¬ 
tura, alcuni studiano legge. 
L’età va dai 18 ai 24 anni. 
L’estrazione sociale è omo¬ 
genea : seno tutti figli di ope¬ 
rai. alcuni sono iscritti al 
PCI. Fermo, che gli amici 
del bar chiamano « vecchio 
tasso » sperava di prendere 
il posto del padre come ad¬ 
detto agli impianti semafo¬ 


rici, ora però è contento di 
stare in cooperativa. 

Lo stipendio è di 240.000 li¬ 
re al mese alle quali vanno 
aggiunte le 50.000 che la leg¬ 
ge 285 prevede a favore dei 
giovani che si costituiscono 
in cooperativa. Dal fondo co¬ 
mune vengono tolte anche 
170.000 lire a testa per gli 
oneri contributivi. Fausto, 
che è diplomato ragioniere, 
si occupa anche delia parte 
contabile. 

La Regione li segue da vi¬ 
cino con l’aiuto di alcuni tec¬ 
nici diretti dall’architetto 
Guadagni. Il mercoledì è gior¬ 
no di scuola. Da Firenze e da 
Pisa vengono professori ed 
assistenti universitari che 
tengono regolari lezioni. A 
questi da febbraio si affian¬ 
cherà anche un esperto de¬ 
coratore di Siena. Un vecchio 
muratore, Romano Bertozzi, 
con anni di esperienza alle 
spalle, li segue giorno per 
giorno nel lavoro pratico. 

« Intendiamo riappropriar¬ 
ci dei vecchi metodi di co¬ 
struzione e di pittura — di¬ 
ce Lucio, muratore-elettrici¬ 
sta che della coop è anche 
il presidente — che si usa¬ 
vano nella nostra città. Co¬ 
sì oltre a svolgere un lavo¬ 


ro socialmente utile riuscire¬ 
mo, forse anche a crearci un 
avvenire ». Mentre parla con¬ 
tinua a disegnare; non è mai 
esistita una piantina dell’edi¬ 
ficio e a lui tocca il compito 
di buttarla giù sul lucido: non 
lo dice chiaramente, ma co¬ 
me gli altri spera che, una 
volta acquisita una certa pro¬ 
fessionalità, anche altre cit¬ 
tà ricorrano al loro aiuto. 

Angela è più esplicita, e 
dimostra che un pensierino 
sul futuro i’hanno già fat¬ 
to: « A Viareggio, ad esem¬ 
pio c’è Palazzo Paolina che 
non viene restaurato perché 
mancano persone o ditte ca¬ 
paci di un lavoro simile ». 

E’ una esperienza del tut¬ 
to nuova nel campo della coo¬ 
perazione, questa che per die¬ 
ci mesi vedrà impegnato un 
gruppo di giovani in un lavo¬ 
ro dì alta qualità tecnica e 
culturale. Solitamente è l’ini¬ 
zio il periodo più duro per 
ogni lavoro. Così non è sta¬ 
to per i giovani della a Rin¬ 
novamento » sembra anzi che 
siano partiti nroorio con il 
piede giusto. C’è da augurar¬ 
si che le lo'o aspirazioni non 
vengano frustrate. 

Fabio Evangelisti 


LUCCA - Vio libera dal consiglio comunale allo stabilimento a Magnano 

Nuova manifattura tabacchi sì 
ma che vada fuori dal centro 

Il Comune acquista per 5 miliardi l’immobile della vecchia fabbrica e cede gra¬ 
tuitamente l’area per il nuovo complesso — Sarà tutto pronto entro tre anni 


LUCCA — Via libera del con¬ 
siglio comunale alla costru¬ 
zione a Mugnano del nuovo 
stabilimento che ospiterà la 
manifattura tabacchi, spo¬ 
stando fuori del centro stori¬ 
co una attività produttiva che 
per la sua ampiezza e le sue 
caratteristiche ha condiziona¬ 
to l’uso di una grossa fetta 
della città. 

Nella sua ultima seduta il 
consiglio ha approvato all’u¬ 
nanimità l’impegno di mas¬ 
sima ad acquistare gli im¬ 
mobili della manifattura (per 
una cifra attorno ai cinque 
miliardi), a cedere all’ammi¬ 
nistrazione dei Monopoli la 
nuova area di Mugnano gra¬ 
tuitamente (ma solo per 
costruire il nuovo stabilimen¬ 
to) e a continuare a ospitare 
la manifattura nel centro 
storico fino al completamen¬ 
to del nuovo edificio. 

Entra quindi nella fase fi¬ 
nale e realizzativa un pro¬ 
blema da anni dibattuto dalle 
forze sindacali e politiche 
della città: dopo la decisione 
del consiglio verrà infatti 
firmato l’accordo con l’am¬ 
ministrazione dei Monopoli e 
i lavori (ci vorranno almeno 
tre anni) potranno comincia¬ 
re. 

Gli interventi dei consiglie¬ 
ri democriitiani hanno insi¬ 
stito sugli aspetti positivi 
della decisione, con accenti 
qualche volta trionfalistici: la 
vita cittadina trarrà enormi 
vantaggi dal trasferimento 
della manifattura; si aprono 
nuove prospettive di inter¬ 
vento sul centro storico; l’oc¬ 
cupazione si consolida 

Quasi assenti invece gli ac¬ 
cenni ai numerosi problemi 
che sj aprono, a pare una 
notazione sulla viabilità di 
Mugnano (-he dovrà ospitare 
i 1200 dipendenti delia mani¬ 
fattura) e sulla sistemazione 
di alcune minute attività 
commerciali nate attorno allo 
stabilimento. Elementi di ri¬ 
flessione, e anche qualche 
preoccupazione, sono stati 
introdotti dagli interventi dei 
comunisti e dei socialisti, e 
sono stati presenti anche nel¬ 
l'intervento del consigliere li¬ 
berale. 

Annunciando il voto favo¬ 
revole del PCI, il capogruppo 
Calabretta ha svolto un In¬ 
tervento articolato mettendo 
in luce I punti che richiede¬ 
ranno al consiglio una più 
attenta riflessione. Intanto 
per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione, il nuovo stabilimen¬ 
to non costituirà una garan¬ 
zia automatica per l’aumento 
o il consolidamento, ma la¬ 
voratori, forze sindacali e en¬ 
te locale dovranno essere an¬ 
cora impegnati in una batta¬ 
glia globale sui problemi del 
Monopolio e in particolare 
dello stabilimento di Lucca. 

Anche la cifra da spendere, 
cinque miliardi, presenta II 
rischio che il Comune debba 
sacrificare qualche altro set¬ 
tore. Ma il limite piu grosso 
— e di questo il consiglio, ha 
affermato Calabretta. si do¬ 
vrà occupare presto e appro¬ 
fonditamente — è che si trat¬ 
ta di un’operazione a metà: 
gli immobili della manifattu¬ 
ra vengono, infatti, acquistati 
« ad occhi chiusi », senza la 
minima idea di come utiliz¬ 
zarli, perché manca ancora 
una discussione sui problemi 
del centro storico, mentre 
scegliere un uso o un altro, 
per un complesso di simili 
dimensioni, è decisione che 
segnerà per i prossimi anni 

10 stesso aspetto della città. 

Argomentazioni simili ha 

sviluppato anche il socialista 
Fabbri che si è detto soddi¬ 
sfatto che il problema sia fi¬ 
nalmente aperto (non certo 
chiuso e risolto) 

Tutti d'accordo, quindi, sul 
trasferimento io una zona 
più adatta della manifattura, 
e sull’acquisto di tutti gli 
immobili di sua proprietà nel 
centro storico: ma tra poco 

11 Comune sarà proprietario 
di un complesso edilizio che 
richiede una capacità nuova 
di studio e di programma¬ 
zione 

r.s. 


PISTOIA - I forni sono fermi da un anno 

L’inceneritore modello 
ha bisogno di ritocchi 


PISTOIA — Il « Dano » è ma¬ 
lato. Da più di un anno l 
forni dell’impianto di trasfor¬ 
mazione dei rifiuti sulla via 
pratese sono fermi. Si socio 
rotti i « refrattari » e sono 
insorti alcuni inccovcnicou 
tecnici. Per il « Dano » qual¬ 
cuno ha parlato di scelta sba¬ 
gliata, pur trattandosi di un 
impianto di avanguardia, po¬ 
sitivamente valutato da tec¬ 
nici e amministratori pubbli¬ 
ci, non solo italiani. Continue 
ocno le visite di delegazio¬ 
ni provenienti dall’estero. 

Tanto interesse si spiega 
facilmente. Il problema del¬ 
lo smaltimento dei rifiuti è 
uno dei più gravi che le cit¬ 
tà devono affrontare. Diver¬ 
si sono i sistemi adottati: la 
distruzione a cielo aperto, 
l’interrament o. l’incenerimen- 
to. Pistoia ha scelto una so¬ 
luzione più avanzata, quella 
del riciclaggio globale. I ri¬ 
fiuti non sono semplicemen¬ 
te distrutti bensì convertiti 
in materie utili: i materiali 
inerti — come vetro, ferro, 
minerali non ferrosi — ven¬ 
gono recuperati: quelli orga¬ 
nici. invece, sono trasforma¬ 
li in concime. 

Non è dubbio che questa è 
la via da battere, la scelta 
migliore. Ma per il momen¬ 
to il «Dano» ncn funziona, 
non va come dovrebbe anda¬ 
re. Sulla terapia da adotta¬ 
re per rimetterlo in sesto si 
è discusso in Consiglio Co¬ 
munale. 

Il problema è stato studia¬ 
to a lungo da una apposita 
commlssìcne formata da tec¬ 
nici e consiglieri. Le prooo- 
stc di intervento formulate 
dalla commissione sono sta¬ 


te esposte dail’flssessore ai 
lavori Pubblici Enea Cotti. 
« Per riattivare i forni e per 
renderli funzionanti in mo¬ 
do ottimale — ha detto — 
bisogna sottoporli a delle mo¬ 
difiche strutturali ». 

Quali modifiche? Le cose 
da fare sono precisamente 
queste. Si tratta, innanzitut¬ 
to, di compiere un interven¬ 
to per la depurazione dei fu¬ 
mi, questo per avere ogni ga¬ 
ranzia sulla non tossicità de¬ 
gli effluvi gassosi provenien¬ 
ti dai camini dei forni. E' i- 
noltre necessario operare un 
recupero delle calorie, delle 
ceneri e della carbonella sot¬ 
tile. Per ottenere una effet¬ 
tiva garanzia di funzionamen¬ 
to dell’impianto tutti 1 com¬ 
ponenti dei forni che in pas¬ 
sato hanno creato degli in¬ 
convenienti dovranno essere 
modificati o sostituiti. Occor¬ 
re. anche, che i forni siano 
in attività 24 ore su 24. gior¬ 
ni festivi compresi; ciò coni 
porterà l’ampliamento dell’or¬ 
ganico del personale. « Con 
questi interventi — ha detto 
Cotti — l’ambiente e le con¬ 
dizioni di lavoro subiranno 
un notevole salto qualita¬ 
tivo ». 

Le modifiche proposte so- 
no state condivise anche dal¬ 
la ditta « Shunt » che si è 
impegnata a presentare un 
progetto narticolare per rea¬ 
lizzarle. Comunque la spesa 
di massima è già stata indi¬ 
cata: si aggira sui 450 mi¬ 
lioni. 

« Quando fu Installato il 
forno inceneritore — ha ag¬ 
giunto l’assessore ai Lavori 
Pubbliri — la spesa era «ta¬ 
ta di 438 milioni, fabbricato 


compreso. Allo:a fu scelta la 
soluzione più eccnomiea con 
il proposito di apportare in 
un secondo tempo alcune mo¬ 
difiche strutturali. Per ave¬ 
re un termine di raffronto, 
che dimostri quanto giusta 
sia stata la nostra scelta, ba¬ 
sta ricordare die l’inceneri¬ 
tore del consorzio Agliana * 
Quarrata - Montale (un sem¬ 
plice forno non finalizzato 
n nessun recupero energeti¬ 
co) è costato 1 miliardo e 
100 milioni ». 

Queste dunque le cose da 
fare. Prima di affrontare lo 
esame dei progetti esecutivi 
»i è aperto il dibattito in 
Consiglio. Non si è parlato 
solo della terapia, ma anche 
delle cause della « malattia » 
del « Dano ». Nella discus¬ 
sione sono intervenuti ì Con¬ 
siglieri Guerrini, DC. Petruc- 
ci. PCT. Pagliai. PSI. Baron- 
tinì. PR'. In nart'co'are, il 
consigliere de ha affermato 
che « esistono precise respon¬ 
sabilità nella disfunzione dei¬ 
rimpianto. anche perchè noti 
c’è stata una attenta e pun¬ 
tuale gestirne». Negli altri 
interventi si è sostanzialmen¬ 
te riaffermata la nosltività 
(*°’la scelta deH’impianto Da¬ 
no 

Dopo una reDMca di Cotti 
e l’intervento del Sindaco, su 
questa proposta di massima, 
si è andati ai voti. La rela¬ 
zione dell’Assessore ai lavo¬ 
ri Pubblici è stata a">orovata 
con il voto favorevole della 
maggioranza PCI-PSf: aste ¬ 
nuto il consigliere repubbli¬ 
cano. contraria la DC. assen¬ 
te il PSDI. 

Fabrizio Carraresi 


Avviata con la legge sull'equo canone 

A Pisa anagrafe del Comune 
per gli appartamenti sfitti 

Fra breve in funzione l’ufficio di consulenza sugli alloggi per studenti 
All’esame procedure per eliminare tensioni fra inquilini e proprietari 


PISA — L’amministrazione 
comunale pisana ha avviato 
una indagine per appurare il 
numero degli appartamenti 
anagraficamente vuoti. Entro 
breve tempo dovrebbe entra¬ 
re in funzione un ufficio di 
consulenza sui problemi degli 
alloggi per gli studenti. Sono 
queste le iniziative di mag¬ 
gior rilievo che il Comune di 
Pisa Ija deciso di avviare do¬ 
po l’entrata in vigore della 
legge sull’equo canone. L’in¬ 
dagine sugli appartamenti 
sfitti viene portata avanti da 
un gruppo di vigili urbani in 
collegamento con l’anagrafe 
della casa. 

L’ufficio di consulenza per 
gli studenti era già in pro¬ 
gramma da alcuni mesi, ma 
la situazione presente nell’u¬ 
niversità non aveva consenti¬ 
to che entrasse nella fase o 
perativa. L’urficio dovrebbe 
entrare in funzione subito 
dopo le vacanze di Natale. 

Queste informazioni sono 
state fornite dalla giunta du 
rante l’ultimo consiglio co¬ 
munale. La giunta ha svolto 
una relazione suH’attività 
svolta nel corso deH’ultimo 


mese sul fronte del «pro¬ 
blema casa», reso recente¬ 
mente ancor più drammatico 
dalla pioggia di sfratti che si 
è abbattuta sulla città (una 
prima cifra parla di 400 
sfratti diventati operativi). 

Nella stessa riunione del 
consiglio, la giunta comunale 
ha comunicato che nel co¬ 
mune si sta costituendo un 
ufficio « casa ed equo cano¬ 
ne ». Questa sezione incorpo¬ 
rerà l’attuale struttura dell’a- 
nagrafe che cesserà di avere 
solo una funzione statistica 
« per passare ad una Tese di 
attività, di sostegno delle ca¬ 
tegorie più deboli, siano esse 
piccoli proprietari o inquilini, 
e di aggiornamento continuo 
degli alloggi vuoti, in attesa 
di una legislazione nuova in 
materia ». 

Per quanto concerne il pia¬ 
no decennale e le decisioni 
sul dove compiere gli inter¬ 
venti. il consiglio comunale 
ha fatto sapere che prowe- 
derà nei prossimi giorni ad 
insediare apposite commis¬ 
sioni a livello provinciale 
costituite, oltre che da rap¬ 
presentanti dei Comuni, an¬ 


che da rappresentanti di tut¬ 
te le categorie interessate. 

La giunta comunale si è 
anche incontrata con il pre¬ 
fetto per esaminare la possi¬ 
bilità di proroghe ai 360 
sfratti che entreranno in atto 
entro il 30 giugno prossimo. 
Durante la riunione con 1 
rappresentanti della proprietà 
edilizia l’amministrazione 
comunale ha chiesto che le 
case vuote fossero messe In 
affitto alle condizioni previ¬ 
ste dalla legge sull’equo ca¬ 
none. A questo fine il Comu¬ 
ne — è stato detto in consi¬ 
glio comunale — utilizzerà 
tutte le strade possibili e non 
esclude, in caso di estrema 
necessità, la requisizione. Le 
organizzazioni della proprietà 
edilizia hanno dichiarato la 
loro disponibilità 

Anche la magistratura — 
ha comunicato la giunta al 
consiglio — ha manifestato la 
piena disponibilità, pur nel 
doveroso rispetto delle leggi, 
a stimolare e passibilmente 
adottare procedure concorda¬ 
te tra proprietari ed inquilini 
per l'eliminazione delle pos¬ 
sibili tensioni. 


Al processo di Siena per il sequestro e l'omicidio di Marzio Ostini 


Ascoltati i CC che svolsero le prime indagini 


A Pisa 
chiedono 
la luce 
per le case 
di campagna 


A Grosseto 
quattrocento 
alloggi 
entro 
un anno 


Inizia a 
Pontedera 
un corso 
ARCI di 
fotografia 


Le inutili ricerche di un cascinale sospetto 


Sono stati interrogati finora 30 testi dei 122 citati - Oggi ultima udienza, poi sospensione 


KENA — Tredicesima e pe¬ 
nultima udienza, prima del¬ 
le vacanze natalizie, del pro¬ 
cesso contro i presunti rapi¬ 
tori del possidente Marzio 
Ostini, sequestrato alla fine 
di gennaio del ’77 e mai più 
ritornato a casa nonostante 
il pagamento di un riscatto 
di oltre un miliardo di lire. 

Il processo, dopo la paren¬ 
tesi natalizia riprenderà la 
mattina del 3 gennaio. La 
giornata più « calda » si a- 
vrà il 4 gennaio, quando da¬ 
vanti al presidente Luigi Pap¬ 
palardo, deporrà il sindaco 
di Radicofani, il democristia¬ 
no Alberigo Sonninì. r- 

L'udienza di ieri ha visto 
sfilare davanti alla Corte co- j 
me testimoni i carabinieri che I 
svolsero le indagini all'epoca 
del sequestro, le perquisizio¬ 
ni e il sopralluogo alla ri¬ 
cerca di un cascinale dove 
Ostini sarebbe stato tenuto 


prigioniero: fino ad ora so¬ 
no stati ascoltati 30 testimo¬ 
ni dei 122 citati. La Corte 
ha inoltre deciso di interro¬ 
gare alcuni testi residenti in 
Sardegna che, per cause di 
forza maggiore, non sono po 


Concorso per il coro 
del Maggio 
musicale fiorentino 

L’ente autonomo Sei Teatro Co¬ 
rnimele 4 Firenze he insetto un 
contorto, per eterni eì tegnenti po¬ 
eti nel coro Sei « Minio molicele 
n ocen ti n o »: 10 «opponi, 5 con¬ 
tralti, 3 tenne ! , 3 tanni • n ke- 
ritnnn. 

Le prove f rane eri enne luo- 
t* Mi me « | ran n i o U79 e 
S 31 Sferrata# IMI rati impro- 
eehìlmente (1 termine olile per l'in¬ 
vio Mie fornente fi ammieeione 
che terra nn o r e e e re «petite, crai 
conce ogni ri chiotte ti in forme 
«ioni • tei reiette* Sento, «I ee- 
tuente Indirizzo; Ente Autonomo 
T o nte # C opranolo , Ufficio Forco no¬ 
ie - Vie Self ir Ino 1S. 


tuti arrivare in continente. , 
Inoltre la Corte ha deciso 1 
di incaricare la polizia giu- t 
diziaria di compiere ulteno- j 
ri accertamenti su una mi- , 
steriosa vicenda. Durante il ; 
periodo del sequestro di Mar- j 
zio Ostini, un ovile avrebbe , 
subito dei danneggiamenti. ' 
Cioè, qualcuno avrebbe inti- i 
midito il proprietario di un j 
gregge. J 

E' un episodio che rivela 
un particolare clima che si 
venne a instaurare nella cam¬ 
pagna del Senese durante il ! 
periodo successivo la scom- j 
parsa del possidente Ostini | 
che abitava nella tenuta la j 
« Querce > a San Casciano 
Bagni. Forse aveva visto o 
notato qualcosa fl proprieta¬ 
rio del gregge? Con il dan¬ 
neggiamento si intese dargli 
un < avvertimento »? 

Sarebbe interessante accer¬ 
tale cosa accadde: sarebbe 


una ulteriore conferma che in 
quei giorni qualcuno aveva 
interesse che si creasse nel¬ 
la zona un clima di omertà. 
Quello stesso clima di pau 
ra e di silenzio che non ha 
permesso agli investigatori di 
compiere una azione in pro¬ 
fondità. Basti ricordare l’epi¬ 
sodio di Andrea Curreli. Egli, 
mentre si trovava nel suo 
casolare di campagna, ven¬ 
ne aggredito e minacciato da 
due uomini incappucciati c 
armati di fucile a canne 
mozze. 

<Sai molte cose — disse¬ 
ro — ma ti conviene com¬ 
portarti da uomo e vedrai 
che sarai ricompensato >. 
Curreli, principale accusato¬ 
re del € clan dei sardi » e 
coimputato, ha ritenuto di ri¬ 
conoscere in Giacomino Ba- 
ragliu e Battista Contena le 
persone che lo minacciarono. 
Curreli, come egli ha con- 


' fessato, era stato incaricato 
! di rubare l'auto che avrebbe 
i dovuto servire per traspor- 
; tare il vitto al prigioniero, 
i ma non potè assolvere al 
I compito assegnatogli perchè 
. i carabinieri lo arrestarono 
; per un ordine di carcerazio¬ 
ne per guida senza patente. 

Egli al momento del rapi- 
j mento di Marzio Ostini si 
j trovava perciò in carcere a 
! Civitavecchia. Quando venne 
1 liberato compì il viaggio a 
j Roma con Battista Contena 
e Giacomino Baragliu dai 
* quali apprese come era sta- 
j to ucciso Marzio Ostini. 

I I carabinieri ascoltati dal 
I presidente Pappalardo, han- 
) no riferito sulle indagini svcl- 
I te a suo tempo e in parti¬ 
colare sul bar di Castell’Az- 
zarra frequentato da Marco 
Montalto detto «Il siciliano». 
Altri hanno invece riferito 
sulle indagini svolte • sulle 


, ricerche, senza esito, del ca- j 
! scinale nel quale Ostini sa « 
rebbe stato tenuto prigioniero. 

, Il processo è stato quind: 

: aggiornato a stamane con k* 

: ascolto di altri testimoni. E*. 

come detto, rultima udienza 
. prima delle Teste di Natale. ; 
; Si riprende ad anno nuovo. ! 


| Si conclude a Grosseto 

il ciclo di i 

conferenze sul terrorismo i 

GROSSETO — Si concluda : 
questa ssra a Gì os m i o il ci¬ 
clo di conferenze promosse 
dslla federazione comunista ; 
sui problemi dalla lotta al ’ 
terrorismo. Alla oro 21, al • 
contro social# di Barba risila 
1 dibattito aul tama: e Crisi 
italiana, fora# poiitkhs a il 
tofTsrtoma ». Partecipa il 
ca mp e»n o Enzo Rsmì. cam- 
montatora politica dsfl’unftà. 


PISA — Una delegazione di 
coltivatori diretti che vivono 
ancora in abitazioni sprov¬ 
viste di energia elettrica si 
è recata al compartimento re¬ 
gionale deU'ENEL per chie¬ 
dere che sia accelerato il pro¬ 
gramma regionale che pre 
,-ede rinstallazione dell’ener¬ 
gia elettrica in tutte le case 
della campagna. 

La delegar.aie è stata or¬ 
ganizzata dopo un incontro 
che si è svolto presso l'am- 
ministrazione provinciale al¬ 
la presenza dell'assessore al¬ 
la programmazione. Nella riu¬ 
nione è stato evidenziato che 
dal momento della prima in¬ 
dagine, del 1974. ad oggi so¬ 
no state servite 153 famiglie 
con una spesa che si aggira 
sugli 800 milicni. 

I rimanenti progetti di 
elettrificazione rurale preve¬ 
dono una utenza di 170 nu¬ 
clei familiari. Alcuni di que¬ 
sti progetti, che interessano 
zone dei comuni di Castelli¬ 
na, Pomarance. Monteverdi. 
saranno ultimati entro 1 pri¬ 
mi del 1979. gli altri progetti 
del XIV periodo si pensa che 
possano essere ultimati gra¬ 
datamente fino ai I960. 


GROSSETO — Problema del¬ 
la casa, equo canone, sono 
anche a Grosseto al centro 
sia deH'attenzicne della ger» 

! ;e che deile iniziative poli- ! 
tiche. 

[ Il SUNIA sta raccogliendo 
le firme per ia petizione po 
J polare proposta a livello na- 1 
zionale (per una legge che j 
! consenta ai sindaci rassegna 
i z,one degli alloggi inutilizza- 
; ti). L'Iniziativa ha trovato la 
piena adesione del PCI che 
J ha organizzato una serie di 
.•ncontri ed assemblee ; 
| Il sindaco, Giovanni Finet- | 
| ti. .n un’assemblea alla Bar- | 
} tentila, ha fatto li punto sul 
e problema casa »: si sta co- 
1 suluendo una « commissione 
! alloggi », rappresentativa di 
1 iurte le componenti sociali. 

I In tempi stretti, poi, cioè 
j entro un amo, saranno pron- 
, a -iixi alloggi nella zona della 
! Id7 Nord. 

In un triennio verranno 
Inoltre terminati altri mille 
alloggi, rafforzando ulterior 
miti le rintervento nell’edili¬ 
zia pubblica e residenziale 
che a Grosseto incide del 
27 per cento rispetto al 4,5 
della media nazionale. 


Il comitato di zona ARCI 
di Pontedera, nell’ambito det- 
l'attività promozionale e di 
intervento culturale nella cit¬ 
tà e nel territorio, ha deciso 
di organizzare un corso di 
fotografia che si svolgerà m 
partire dai primi giorni di 
dicembre per la durata com¬ 
plessiva di circa due mesl.- 

11 cotso si propone due 
obiettivi: 1) dare una cono¬ 
scenza più ampia possibile 
della tecnica fotografica (dal¬ 
le nozioni fcndamentali al- 
l’educazione all’ immagine) : 
2) stimolare l'interesse ver¬ 
so un settore di attività che 
sempre più sta raccogliendo 
appassionati. 

Il corso si articolerà in due 
lezioni alla settimana, con 
disponibilità di camera oscu¬ 
ra per gli iscritti, e si propor¬ 
rà come eventuale sbocco 
operativo finale, la creazione 
di un gruppo di interesse fo¬ 
tografico. 

Per Informazioni e Iscri¬ 
zioni resta disponibile ì» se¬ 
de del comitato in via T. Ro¬ 
magnola angolo via Fioren¬ 
tina (sopra il concessionario 
Peugeot), tei. 55.594, dalle tji 
alle 13 e dalle 17 alla 19,3» 
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Il bisogno di magico dai guaritori di paese alle sette mistiche / 2 


Tre gocce 

d’olio nel 

piatto e 

il malocchio 
se ne va 

\ _ V • 4 

I maghi contadini, figure patetiche 
ma ancora ascoltate e frequentate 
A differenza dei colleghi 
di città, rifiutano il denaro per 
le loro prestazioni - Un mondo 
legato a tradizioni che scompaiono 
In Lunigiana sei guaritori 
in un paese di mille abitanti 
Non mancano le bizzarrie: 
a Farneta un fattucchiero leva 
alle donne il « puzzo di morte » 



Dal noslto inviato 

PONTREMOLI — Gfivedo 
sono cinque case nel fred¬ 
do dell’inverno lunigianese. 
Quella della guaritrice è in 
cima, ci si va solo a piedi, 
poi ricomincia la montagna. 
Quando qualcuno, che non 
sia un raccoglitore di ca¬ 
stagne o un contadino del 
monte, passa sulle pietre 
grandi e consumate del sen¬ 
tiero tutti sanno che va 
daH’Adelina. E’ lei l'unica 
donna conosciuta di questo 
posto sperduto tra i monti, 
« quelli di fuori » che ven¬ 
gono con le macchine cer¬ 
cano solo lei. 

Anche di notte. E’ suc¬ 
cesso più di una volta. Gen¬ 
te disperata non sapendo 
più a che santo rivolgersi 
sale a passi lunghi su per 
il selciato e bussa all'ultima 
porta. Adelina si veste, fa 
mettere qualcosa addosso 
anche al marito e insieme 
vengono portati via in au¬ 
to; per strada gli espongono 
il caso, le lagrime rincorro¬ 
no le lagrime, non c'è più 
niente da fare. I dottori 
hanno alzato bandiera bian¬ 
ca e pronunciato la senten¬ 
za. Solo l'intervento di chi 
è a contatto con forze mi¬ 
steriose e sa dominare l'ira 
delle cose può, forse, fare il 
miracolo. 

Comincia 
il rito 

L'ultima volta la corsa in 
macchina nel cuore della 
notte è stata con un avia¬ 
tore di Aulla, una ventina 
di chilometri tra i ripidi 
tornanti della montagna, il 
Iximbino stava malissimo, 
non c'era un minuto da per¬ 
dere. E Adelina con pazien¬ 
za si è prestata, ha preso I 
suoi arnesi di guaritrice e 
ha segnato e risegnato, ha 
detto « le parole », la for¬ 
mula segreta che solo lei 
conosce. Il bambino è guar- 
rito. Dio sia lodato. 

Il miracolo è raccontato 
con le parole di tutti 1 gior¬ 
ni in quello strano e semi- 
incomprensiblle dialetto lu- 
niglanese misto di ligure e 
emiliano, non c’è atmosfe¬ 
ra, non ci sono frasi a ef¬ 


fetto. I termini sono quelli 
della vita dei campi e della 
povertà della montagna, 
niente di artefatto. 

Si fa fatica a non credere 
alla buona fede di questa 
gente; vero o falso il rac¬ 
conto serve in ogni caso a 
dare lustro alla guaritrice 
e a infondere fiducia nel 
« cliente » nuovo. 

Ma non c’è diffidenza ver¬ 
so di lui. La porta metà le¬ 
gno e metà vetri di Adeli¬ 
na si apre al primo tocco; 
si entra in un’unica stan¬ 
za; in fondo la stufa a le¬ 
gno, sulla sinistra il lavello 
di pietra nera, il rubinetto 
regala un filo d'acqua. Nel 
centro la tavola di legno 
con la tovaglia di incerato 
e proprio sopra 11 piatto di 
alluminio della luce, il filo 
elettrico fasciato dalla car¬ 
ta casi come usava nelle 
campagne. Al muro, sopra 
la madia grande, le foto in¬ 
giallite e incorniciate del 
figlio morto in guerra; c'è 
anche una poltrona di finta 
pelle e un frigorifero che 
sembrano le case più vec¬ 
chie di li dentro. 

- Qui Adelina, la guaritrice, 
e il marito passano tutta 
la giornata, «plmeno fino a 
che fuori c'è la luce; a dor¬ 
mire vanno di sopra, nel¬ 
l'altra stanza della casa 
. raggiungibile solo dal di fuo¬ 
ri; una raffica dì freddo 
- prima di andare a letto >e 
poi . anco A ; li-freddo deità 
camera. Non sì è arricchita 
Adelina a fare la guaritri¬ 
ce; vive con la pensione sua 
e quella di suo marito più 
il lavoro ' della montagna 
per quel poco che dà. 

A loro due sembra nor¬ 
male che io sia li in quella 
stanza ad aspettare chissà 
. che .cosa. Quando sono arri¬ 
vato insieme al mio accom- 
' pagnatore uno di queste par¬ 
ti salutato a pacche sulle 
spalle e noto come il figlio 
e 11 nipote di gente conosciu¬ 
ta da Adelina c’era anche 
una donna del posto che 
faceva un’iniezione al ma¬ 
rito ultraottantenne e ac¬ 
ciaccato; anche la magia 
qualche volta abbassa il 
capo davanti alla medicina. 
La donna si è dileguata di¬ 
screta ed è venuto il mio 
turno. 


In dialetto mi fanno ca¬ 
pire che sono posseduto dal 
malocchio e che bisogna 
scacciarlo. Devo sedermi con 
le gambe unite e tenere in 
mano sulle ginocchia un 
piatto riempito per metà di 
acqua. Adelina sta di fron¬ 
te con un cucchiaio colmo 
d'olio. Comincia il rituale. 

Adelina traccia tre segni 
di croce sui bordi del piatto 
e poi vi versa tre gocce di 
olio, ripete i gesti fino a 
nove volte dicendo una for¬ 
mula segreta, biascicando le 
parole nel suo dialetto stret¬ 
tissimo. « Le parole » non 
possono essere rivelate a 
nessuno se non a chi viene 
scelto come proprio succes¬ 
sore e vanno comunque co¬ 
municate solo nella notte di 
Natale. 

C’è chi ha carpito il se¬ 
greto; sopra 11 piatto Ade¬ 
lina dice: gesu e gusep e 
maria Ke-Kel mal Ki i sem 
vaga via nome del padre, 
di fil’o, spiritù e santi amen 
e kosl sia, santa santissima 
temità ka t armando la lo 
santità. Me te sen da kua- 
lunkue sia mai me te sen 
e idio ti libra. Nome del 
padre, di fil’o, spiritò, e santi 
amen e kosì sia. E’ la stes¬ 
sa formula, con poche dif¬ 
ferenze, che ripetono gli al¬ 
tri guaritori della monta¬ 
gna; c’è chi dice sia uguale 
— con la variante della lin¬ 
gua — quella usata dalle 
popolazioni di queste parti 
nei primi secoli dopo Cristo. 

Adelina è stata fortunata, 
non aveva in famiglia pa¬ 
renti detentori del segreto 
che avrebbero potuto la¬ 
sciarglielo in eredità e nem¬ 
meno conosceva qualcuno 
che aveva promesso di ri¬ 
velarglielo a Natale: « le pa¬ 
role » dice di averle avute 
In una notte di incubi: si 
è svegliata tra i dolori più 
atroci, con ima pena sul 
petto che le faceva credere 
vicina la morte, è stato al¬ 
lora che « qualcuno » ha 
pronunciato ai suoi orecchi 
le formule magiche. Da quel 
momento Adelina è entrata 
nel « giro » dei guaritori, 
con i sei vicinissimi di Grop- 
poli. un paesino di poco più 
di un migliaio di anime, 
con Ernesta di Pontremoli 


che giura di ricevere gente 
di qualsiasi ceto e prove¬ 
niente «perfino i preti e le 
monache, ma non posso dire 
il loro nome perché ci ri¬ 
mangono male », con Sensi 
di Pamela che leva alle 
donne « il pozzo di morte » 
e le decine e decine di tutta 
la Toscana. 

Adelina ripete il rituale 
per la seconda volta; alla 
fine la sentenza: il malocchio 
c'era ma niente paura, ora 
è scacciato. Quanto c’è da 
pagare? Niente, un’offerta, 
la riconoscenza: cinquemila 
lire. Adelina le prende ma 
non dovrebbe. 

Curare con 
Vintruglio 

I guaritori contadini di 
queste parti si rifiutano tas 
sativamente di prendere de 
naro. Ernesta di Pontremo 
li, ad esempio, non ne vuol 
nemmeno sentir parlare, ep 
pure, nonostante l’età e gli 
acciacchi (al dottore non ci 
crede e negli altri guaritori 
non ha fiducia: «nessuno 
è bravo come me»), fa «la¬ 
vori» delicati come guarire 
l'eczema con un intruglio 
(nel quale c’è tra l’altro una 
strana pianta, « che non fa 
i fiori » e che Ernesta chia¬ 
ma l’opeo maschio) o libe¬ 
rare i bambini dal « ver¬ 
mi». Questo è il lavoro più 
difficile: « Nella formula c’è 
una parola 'che se si sbaglia 
c’è rischio che muoia an¬ 
che il bambino ». Quando 
Ernesta cura 1 vermi non 
vuole nessuno nella stanza, 
ma anche allora il denaro 
viene rifiutato. 

E’ il denaro infatti la 
discriminante tra i guari¬ 
tori contadini, patetici ma 
ancora frequentati perso¬ 
naggi delle montagne lu- 
nigianesi e « gli altri ». « i 
maghi cittadini », quelli che 
hanno tagliato i ponti con 
la tradizione o non li han¬ 
no mai avuti. Il guaritore 
contadino accetta solo ri¬ 
compense In natura o re¬ 
gali, non può rifiutarli se 
non venendo meno a rigide 
regole di gruppo: con il 
proprio potere il guaritore è 
un gradino più su del pa¬ 


ziente. l’equilibrio si ristabi¬ 
lisce solo con In correspon¬ 
sione di un oggetto in se¬ 
gno di pagamento. 

Ma anche il mondo del 
guaritori, espressione di una 
cultura contadina ormai in 
estinzione, sta contaminan¬ 
dosi: è proprio il denaro il 
veicolo dell’inquinamento. 
Anche per la magìa si se¬ 
guono le tappe intermedie, 
ì passaggi del compromesso; 
in Lunigiana c'è una guari¬ 
trice di Piano di Bagnone 
che è il « trait d’union » 
tra magìa contadina e ma¬ 
gìa cittadina. Lei usa an¬ 
cora le formule della tradi¬ 
zione ereditate dalla suoce¬ 
ra guaritrice, ma lavora in 
collaborazione con una ma¬ 
ga di La Spezia e chiede 

10 mila lire a caso. Si giu¬ 
stifica sostenendo che il de¬ 
naro è necessario per por¬ 
tare gli effetti del malato in 
città per l’esame della col¬ 
lega cittadina. 

La gente della montagna 
preferisce sempre più spes¬ 
so la guaritrice del Bagno¬ 
ne e l’industria della magia 
ha capito l’evoluzione del 
gusti: qualche giorno fa per 
le strade di Pontremoli una 
macchina ha lanciato vo¬ 
lantini di propaganda di un 
mago di La Spezia: non era 
mai successo. E* forse l’ini¬ 
zio della scoperta di un nuo¬ 
vo mercato del magico e 
uno del tanti segni della 
scomparsa di quello arcaico 
della tradizione. 

Dice Riccardo Boggi, au¬ 
tore di un saggio sulla ma¬ 
gìa e la religione in Luni¬ 
giana: «La magia non 

scompare con i guaritori; i 
guaritori scompariranno, 
questa è forse la loro ulti¬ 
ma generazione. Ma la ma¬ 
gìa continuerà ad imper¬ 
versare fino a che ci sarà 

11 bisogno del magico e del 
soprannaturale, si trasfor¬ 
merà soltanto e non sarà 
più la magìa contadina: è 
la società che contadina non 
è più ». 

Daniele Martini 

Nella foto: Adelina davanti 
all'« altarino » della sua abi¬ 
tazione 


Quando fallisce la medicina 
arriva puntuale il guaritore 

E' spesso la disperazione che fa bussare alla porla dei « medici-stregoni » — Una manifestazione di 
arretratezza non solo dei «pazienti», ma soprattutto delle strutture sanitarie decentrate dello Stato 


« *>. Giobbe gl’cbbc i ba¬ 
chi. Gesù glieli levò, dimmi 
se in questa pancia ce n'è 
si o no. I bachi di S. Giob¬ 
be son sette: di sette dircn- 
tm sei: d: sci diventin cin¬ 
que... di due diventino uno 
e questo baco non dia noia 
a nessuno ». Questa formu¬ 
la. pronunciala tre volte as 
sieme a segni di croce tie¬ 
ne ancora usata, sicura¬ 
mente in Mugello, ma con 
oam probabilità anche al¬ 
fe r<\ per sciccare al' os¬ 
sia ri, ì bachi dei bambini. 

La magia, infatti, no la 
funzione d: foprare rispo¬ 
ste ai diversi problemi del¬ 
la vita cd c quindi logico 
che tenti di risolvere anche 
quelli, fondamentali, lega¬ 
ti alla salute. Alla maggior 
parte c: noi è inevitabile 
c’i- lc c : '’~ r 'e pratiche ma¬ 
giche appaiano misteriose, 
,rrac;jr» ... *c pero si rida¬ 
le alle radici storiche del 
fenomeno c facile scoprire 
come m realtà la magia 
medica corrisponda ad una 
logica, ad un tentativo di 
conoscenza della realtà. Na¬ 
turalmente si tratta di una 
logica c di una conoscenza 
oggettivamente errate, ma 
era quanto poteva venir fu.> 
ri da un bassissimo svilup¬ 
po della tecnica, delle for¬ 
ze prod'ittii'c m genere clic 
non erano ancora in grado 
di dominare la natura. Im¬ 
portante è, comunque, rile¬ 
vare che anche la mentali¬ 
tà magico primitiva si fon¬ 
dava su regole, leggi e prtn- 


pi che tentavano di ricer¬ 
care le cause dei fatti; col 
tempo se ne è perso il ri¬ 
cordo per cui il mettere 
della carne cruda sulla par¬ 
te del corpo colpita dal can¬ 
cro può parere una pratica 
immotivata; in realtà i no¬ 
stri contadini, fino alla se¬ 
conda guerra mondiale al¬ 
meno, intendevano sfamare 
lar-Imale che stava divo¬ 
rando il malato. 

Bagnare con aceto forte 
narici ed orecchie per vin¬ 
cere la cefalea: si voleva 
distruggere la causa del ma- 
. le costituita, si pensava, da 
■delle cimici penetrate fino 
al cervello attraverso prò 
prio il naso e le orecchie. 

C’è, dunque, sempre un 
perché, un nesso che spie¬ 
ga le applicazioni della me- 
- diana magica e quello più 
importante è dato dai due 
principi della legge detta di 
« simpatia »: l) il simile pro¬ 
duce il simile; 2/ cose che 
siano stale a contatto con¬ 
tinuano ad agire tra loro a 
distanza anche dopo che il 
contatto fisico sia cessato. 
Cosi la formula che narra 
la guarigione di S. Giobbe 
produce, per similarità, una 
analoga guarigione alla per¬ 
sona che la pronuncia. In 
provincia di Arezzo le don¬ 
ne che devon partorire non 
detono '< tene’ le gambe en- 
crocete e manco porte’ al 
collo coUene, sinnò ’l cittì- 
no nasce col buglico ator¬ 
no al collo ». Si può portare 
dal guaritore anche solo la 


camicia del malato, dal mo¬ 
mento che l'indumento è sta¬ 
to a contatto diretto con 
la persona. 

I due principi possono an¬ 
che convivere: per liberar¬ 
si dai porri si prendono al¬ 
trettanti fagioli e si va do¬ 
ve ci sia dell’acqua corren¬ 
te: con un segno di croce si 
passano sui porri, ad uno ad 
uno, i fagioli, che poi ven¬ 
gono buttati nell'acqua. In 
fondo non è per qualcosa di 
molto simile alla magia del 
contatto che vengono con¬ 
servate le ciocche di capelli 
della persona amata, lonta¬ 
na o morta? 

La forza magica delle for¬ 
mule e dei riti non è però 
a disposizione di chiunque: 
qualsiasi mamma sa servir¬ 
si dell’erba della paura per 
liberare i suoi figli dalle con¬ 
seguenze di uno spavento, 
ma, per curare forme quali 
la nsipola o le diverse af¬ 
fezioni dello stomaco, oc¬ 
corrono persone dotate di 
poteri particolari. In Tosca¬ 
na i segreti della medicina 
magica sono per lo più in 
possesso dei settimini o del¬ 
le settimine (maschi nati 
settimi dopo sei maschi non 
inframezzati da femmine e 
madri di gemelli, da chi è 
viceversa) ma anche dalle 
nate tra S. Giovanni e San 
Pietro e. infine, da chi si 
faccia insegnare le parole 
magiche dai veri depositari 
nella notte di Natale. 

Quasi sempre tutte queste 
persone non sono venali; 


svolgono la loro attività be¬ 
nefica consapevoli e fieri del 
ruolo sociale svolto all’inter¬ 
no della comunità. Quando 
vi è compenso per la pre¬ 
stazione fornita non si trat¬ 
ta in genere di danaro, ma 
di doni in natura, una for¬ 
ma di baratto quindi che 
probabilmente testimonia V 
arcaicità dell'usanza. 

Oltre alle formule magi¬ 
che, che hanno valore pro¬ 
prio perché sono, o dovreb¬ 
bero essere, segrete il gua¬ 
ritore si avvale anche di 
un'altra prerogativa: il toc¬ 
camente. residuo dell’anti¬ 
ca credenza secondo la qua¬ 
le speciali personaggi di- 
tu guaritrici che passano 
appunto per contatto sulla 
persona malata. Il tocca- 
mento col quale :l guarito¬ 
re. di solito a digiuno, a se¬ 
gna » la parte malata av¬ 
viene in parecchi modi: di¬ 
rettamente con la mano o 
mediante un’immagine, un 
fiore e perfino un ferro da 
calza. Le facoltà guaritrici, 
a volte, vengono attribuite a 
delle famiglie (ne esiste una 
a Dicomano) che se le tra¬ 
mandano di generazione in 
generazione per linea ma¬ 
schile. 

Tutte queste tradizioni, 
che ormai sopravvivono sten¬ 
tatamente in aree margina¬ 
li. un tempo non solo era¬ 
no molto più diffuse, ma ve¬ 
nivano anche praticate da 
tutti gli strati sociali; mol¬ 
ti dei riti e delle pratiche 
magiche in uso oggi pressv 
certi settori delle classi su¬ 


balterne hanno in passato 
fatto parte della medicina 
ufficiale. Si verifica infatti 
in questo campo quello che 
è avvenuto anche per al¬ 
tri aspetti culturali: i ceti 
popolari raccolgono solo le 
briciole, gli avanzi dei po¬ 
tenti : praticare la magia 
quando esiste una scienza 
medica avanzatissima cor¬ 
risponde a quando, sul pia¬ 
no materiale, ci si continua 
a servire di oggetti superati 
dalla tecnica e dalla moda 
hanno già sostituito con al¬ 
tri più efficienti e moderni. 

Questo, è vero, può acca¬ 
dere per arretratezza cultu¬ 
rale. per incapacità di com¬ 
prendere che esistono pos¬ 
sibilità migliori, ma, molto 
spesso, è dovuto a non po¬ 
terne realmente disporre. 
Significa, nel nostro caso, 
che la medicina moderna, 
razionale, dai risultati esal¬ 
tanti esiste si. ma non per 
tutti. Ne consegue, ad esem¬ 
pio. che rispetto alla buro¬ 
cratica e inefficiente assi¬ 
stenza mutualistica viene 
preferito, illudendosi, il rap¬ 
porto diretto, umano con 0. 
guaritore. 

E’ chiaro allora che un 
superamento reale delle va¬ 
rie forme di arretratezza 
magico-superstiziosa non lo 
si ottiene con una loro ge¬ 
nerica condanna in nome 
della razionalità, ma for¬ 
nendo davvero, a tutti e 
dovunque, la possibilità com¬ 
pieta di avvalersi del me¬ 
glio della scienza medica. 

Paolo De Simonis 


Per il primo festival dell'umorismo satirico 

• , * \ -, 

Carrara: all’ Il uni or satira 
tutti i big della vignetta 

Una manifestazione che non è nè un concorso nè una fiera campionaria - Par¬ 
teciperanno Forattini, Chiappoli, Panebarco e i disegnatori de « Il male » - La 
rassegna si svolgerà al circolo Victor Jara - A colloquio con gli organizzatori 


CARRARA — Fu all’ineirca 
un anno fa, che mettemmo 
piede per la prima volta nel 
locali de! Circolo « Victor Ja¬ 
ra », Quella sera, come molti 
altri giovani, cercavamo una 
alternativa al solito film 
« polpettone » o alla partitella 
a carte. 

Ne ricavammo subito una 
impressione favorevole, uno 
spazio per le mostre, un bar 
senza troppo pretese, due 
lunghi tavoli vicino ad ur# 
cammino sul quale veniva 
cotta un’ottima rostìcciana: 

Ci siamo tornati in questi 
giorni per sapere qualcosa di 
più sull’ir» lativa « Humor sa¬ 
tira » (il 1 festival dell’umo¬ 
rismo e della satira, che si 
articola in una serie dì spet¬ 
tacoli musicali, teatrali e ca¬ 
barettistici, nonché in una 
serie di mostre di vario tipo) 
iniziata a novembre e che si 
chiuderà nell’aprile 1979. La 
rassegna ha già avuto l’ade¬ 
sione di cabarettisti come 
Lucia Poli e i Giancattivl. 
della rivista « Il male », di 
Giorgio Forattini il vignetti¬ 
sta de « La Repubblica », di 
Alfredo Chiappori di « Pano¬ 
rama », di Daniele Panebarco 
de « La Città Futura » e di 
numerosi altri artisti. 

a L’idea non è del tutto o- 
riginale — et spiega Paolo 
Carusi, presidente del circolo 
culturale — già il centro 
Humor Side di Firenze ha 
fatto proposte di satira di 
questi tipo. Noi abbiamo cer¬ 
cato di fare un qualcosa di 
più che possa risvegliare un 
certo interesse politico cultu¬ 
rale, soprattutto nei giovani. 
E’ verso di loro che tentiamo 
di mandare il nostro massag¬ 
gio. Per questo V « /Iunior 
satira » non sarà né un con¬ 
corso né una fiera campiona¬ 
ria. Lo ripeto, vogliamo ri¬ 
svegliare questa città. Al 
termine tireremo le conclu¬ 
sioni e daremo una valuta¬ 
zione della nostra iniziativa, 
vogliamo « far toccare con 
mano il valore della satira, 
soprattutto politica. Per far 
questo organizzeremo dei di¬ 
battiti ai quali abbiamo invi, 
tato anche uomini come Giu¬ 
seppe Fiori e Cesare Zavatti- 
ni ». 

I presidenti, solitamente, 
portano la cravatta e la giac¬ 
ca. Paolo Carusi assoluta- 
mente no: è giovane, con 
tanto di barba e capelli un 
tantiro lunghi, indossa un 
maglione accollato, fa l’ope¬ 
raio. Si è buttato con uno 
spirito eccezionale nella gui- 
, da di questo circolo, nato in 
sordina circa 5 anni fa, da 
un gruppo 

Carrara stessa, città di ric¬ 
che tradizioni culturali e po¬ 
polari, ha sempre difettato di 
punti di incontro: l’associa¬ 
zionismo, le case del popolo, 
che pure in Toscana vantano 
una preziosa e cospicua pre¬ 
senza, non honno fatto mai 
veramente presa nella città 
del marmo. Il circolo Victor 
Jara rompe un po’ quest’a¬ 
spetto, forse soltanto appa¬ 
rente. di città chiusa; molti 



Giorgio Forattini e Alfredo Chiappori (da sinistra a destra), due « big » a Carrara 


Alla Pergola in scena « Gallina vecchia » 

Una grande Ferrati 
nonostante Novelli 


1 Firenze è una città dove ci 
: sono forse più teatri che elet¬ 
trauto: per questo motivo il 
consumatore riesce a fare le 
sue scelte e. non trovando 
nessun teatro che proponga 
una linea culturale precisa, 
può sbizzarrirsi lui a costruir¬ 
sela andando di teatro in tea¬ 
tro a scegliersi i prodotti di 
importazione che più gli ag¬ 
gradano. 

Come dire che Firenze può 
rivaleggiare con Parigi al¬ 
lo stesso modo che i super- 
mercati di Pratilia non hanno 
niente da invidiare ai ma¬ 
gazzini Lafayette. Sono le de¬ 
lizie del consumismo e del ca¬ 
pitalismo, quelle che ti fanno 
ritrovare in cellophan o in 
scatola quei dolci che la non¬ 
na di campagna ti aveva fat 
to assaggiare tanti anni fa. 

Cosi, chi va alla Pergola 
di Firenze a trascorrere una 
delle sere di natale di questo 
declinante 1978, avrà la sen¬ 
sazione di rimasticare qual¬ 
cosa di antico, di nostrale, di 
familiare addirittura, solo che 
riproposto in una confezione 
che tiene conto dei tempi mu¬ 
tati. Ritroverà infatti la vo 
ce, i lineamenti, le movenze 
inalterabili (e per me subli¬ 
mi) di una delle più grandi 
attrici del secolo. Appunto Sa¬ 
rah Ferrati, che recita « Gal¬ 
lina vecchia » di Augusto Bo- 
velli, dopo avere addirittura 


rielaborato e riscritto l’anti¬ 
co copione. 

Temperamento dì attrice 
die diventa anche intelligenza 
critica: la commedia è in¬ 
fatti dilatata, rovesciata, e 
tradotta dal vernacolo in ita¬ 
liano « toscaneggiante ». Essa 
rimane invece inalterata 
(purtroppo) nel suo intreccio 
che prevede gli amori senili 
di Nunziata, bottegaia ardei» 
te e ricca, per il giovane bel 
1 imbusto Ugo. inetto e prò- 
fittatore. ai danni sia di Bi- 
i ta, legittimo amante da venti 
anni dell’anziana signora, sia 
di Gina fidanzata intemperan¬ 
te del giovinotto. 

Le vampe della passione di 
Nunziata, nonché autunnali, 
sono purtuttavia brucianti: 
soprattutto per lei, ma anche 
per i suoi occasionali part- 
uers. Come un Falstaff, co¬ 
me un vecchio di Machiavel¬ 
li, il personaggio che la Fer¬ 
rati inventa è nello stesso 
tempo ridicolo, grottesco e do¬ 
loroso. La contemplazione del¬ 
le proprie rughe si accom¬ 
pagna, del resto, alla supe¬ 
riorità nei confronti del me¬ 
schino inorilo della piccola 
borghesia fiorentina di ogni 
stagione. Se fosse per la ri¬ 
scrittura operata dall’attrice, 
verrebbe fatto di pensare ad¬ 
dirittura a qualcuno dei fa¬ 


mosi «buffi» di Palazzeschi: 
è infatti runica via di possi¬ 
bile rilettura dei testi verna- 
colari dì Novelli. 

Per parte nostra continuia- v 
ilio a pensare che sarebbe 
comunque meglio lasciarli ri¬ 
posare nel dimenticatolo que¬ 
sti testi, e dedicare le pro¬ 
prie energie a più meritorie 
imprese. 

Dignitosi e sempre n posto 
gli altri attori: Giorgio Nad- 
di. Maria Grazia Sughi, Pie- 
raklo Ferrante, Marcello Ber : 
ili». Franca Mazzoni. Del re- 
cista Mario Ferrerò non si 
e vista nessuna apprezzabile 
traccia lungo tutto l’arco del¬ 
lo spettacolo. Il pubblico, qua- • 
si strabocchevole alla prima, 
ha lungamente applaudito la 
sua interprete e (temo) an¬ 
che lo spettacolo, testo di No¬ 
velli e regia inclusi. Cera in 
quegli applausi lo stesso entu- -’ 
siasmo che i parigini di una 
certa età mettono nell’applau- 
dire la centesima replica di 
una commedia di Feeydeau In¬ 
terpretata da Danielle Dar- 
rieux al Theatre des Varietes. 

E allora, nonostante l’inter¬ 
nazionalismo del c 9 nsumo e 
la grande Ferrati, bisogna pur 
convenire che tra Parigi e 
Firenze c’è di mezzo alme¬ 
no un Novelli Augusto (1888- 
1927), deceduto a Carmignano. 

Siro Ferrone 


« La veglia lunga » a cura di Guasti e Manescalchi 


giovani studenti, francai, te¬ 
deschi, belgi e polacchi, che 
frequentano l’Accademia delle 
belle arti, hanno fatto del 
circolo il loro punto d’in¬ 
contro. 

Cosa offre loro il circolo? 
Una cena a basso prezzo, 
musica, una sala per le loro 
mostre, ma soprattutto la 
possibilità di stare insieme. 
Nel 1978, oltre 300 persone 
hanno preso la tessera del 
circolo: sono studenti, lavora¬ 
tori. donne 

Paolo Carusi ed i suoi 
compagni sono certamente { 
soddisfatti del lavoro svolto. | 
ma non entusiasti. Si sentono i 
in qualche modo abbandona- j 
ti. Sono in polemica con il j 
Comune che. a loro dire, de- j 
stlna i fondi per la prò- , 
grammazione culturale al so- j 
lo teatro Comunale Animosi. ! 
L'unico contributo che sono ! 
riusciti a strappar/, nell’or- ! 
ganizzazione dell’ « Humor ( 
satira », sono stati 500.000 lire i 
dalla Amministrazione Pro- , 
vinclale. « la stessa cifra che , 
danno al premio S. Domeni- ; 
chino — spiega Carusi — che i 
in una sola domenica fa tut- \ 
to. Per non parlare del Ban¬ 
carella di Pontremoli al qua¬ 
le la Provincia dà un contri¬ 
buto di 4-5 milioni. E pensa- | 
re che è un premio gestito | 
da Negrari e C. ». ! 

Si nota una certa amarezza I 
nel volto di Paolo Carusi: 

« Tra il fitto, le pulizie e le 
altre spese — continua — 
non ci rimane poi molto per 
organizzare il nostro lavoro. 
Spesso ci rimettiamo di tasca 
nostra. Ora, pzr cercare di 
migliorare le finanze abbia¬ 
mo messo su anche la pizze¬ 


ria; I 

Ma. e l'ARCl provinciale? j 
« Neanche a parlarne, quelli j 
pensano soltanto allo * 
sporta. ». ! 

Fuori è buio da un po', un | 
gruppo di giovani scultori i 
francesi entra ordinando del- . 
la Vodka, uno di loro tira - 
fuori di tasca 1’ « Unità »: più 1 
in là. sopra un tavolo, poteva , 
mancare?, l’ultimo libro di • 
Forattini. 


L’arrivo dei francesi scalda . 
un po’ l’ambie: « e. comincia- t 
no ad accenderai tutte le lu¬ 
ci, presto sarà ora di cena. ! 
Di là, nel salone attiguo al 
bar, un piedistallo, sopra c'è 
un piatto con una testa 
(marmorea) che sta a rap¬ 
presentare Pellegrino Rossi, 
sotto un fumetto di Andreot- 
ti, che riferendosi all’attenta- 
to alla statua di Rossi, am- • 
mette con candore: «Effetti¬ 
vamente, si è trattato di un 
colpo ” gobbo " ». L'umor sa¬ 
tira è già partito. 

f. e. 


I canti mugugnati 


contro il 

Cui il bel titolo La veglia lunga, che bene 
sintetizza l’atmosfera di fiduciosa attesa non 
esente da rovesci di umore e da improvvisi 
conati d’amarezz.a. esce, a cura di Ivo Guasti 
e Franco Manescalchi per le Nuove Edizioni 
Enrico Vallecchi, un libro che raccoglie canti 
contadini e del movimento popolare toscano 
degli anni die vanno dalla prima guerra 
mondiale alla fine del fascismo. 

Gli autori, non nuovi a imprese di questo 
genere, basti ricordare il precedente La 
barriera, premettono alla antologia un ampio 
saggio che indaga nella doppia direzione sto¬ 
rico e strutturale le matrici di questa produ 
zione sotterranea, spesso conosciuta, ma ricca 
di agganci con situazioni e tematiche antro 
pologiche oggi al centro dell’interesse delle 
scienze specifiche, e nel contempo legate per 
canali misteriosi e insondabili alla tradizione 
letteraria più alta. 

L'antologia accorpa cinquanta canti di for¬ 
ma e taglio diversi, (si va dalla filastrocca 
a veri e propri testi di lunghezza ragguar¬ 
devole). che partono daH’invettiva c dal la 
mento popolare di fronte al massacro della 
grande guerra per passare, sul filo di una 
storia che si supera in nefandezze, all'avven- 
to del fascismo, delle sue risibili, ma costo¬ 
sissime. mitologie, fino a lambire, neiia parte 


fascismo 

conclusiva, il momento della speranza, dopi. • 
tanta cecità, con la lotta resistenziale e la ' 
definitiva vittoria contro il regime. 

Di questi canti, quasi sempre mugugnanti 
più che urlati per le strade e spesso incisi. 
sui muri a documentare l’esistenza di « graf- 
fiti » antifascisti dal suono spesso irresisti¬ 
bilmente e acutamente satirico, il vero e prò - 
prio serbatoio ci sembra a un primo spoglio. • 
il Mugello. « zona di più radicata coscienza 
politico-sindacale » avvertono gli autori, dove 
con particolare virulenza proliferò lo squa , 
drismo fascista con le sue incursioni pu 
nitive. 

Del materiale raccolto vorremmo antici 
pare al lettore qualche stornello nel quale 
più tagliente e fuori dai denti appare il sar¬ 
casmo verso il duce e le sue mitologie pub 
blichc e private. Come questo: « Quando piaz¬ 
za Mentana sarà rossa / ormai svuotata di 
camicie nere. ! donna Rachele ci farà la 
mossa / e Mussolini mostrerà le mele». O, 
ancora, questi graffiti apparsi a Firenze In 
piazza S. Marco nel ItMO: «Date lana / o 
blsclieracci / che la serve / alla Petacci ». 

Completa il volume una accurata trascri¬ 
zione di tutte le relative b3.si musicali realiz¬ 
zata da Franco Tortelli. 

a.d'o. 


Tra ricerca 

Esce per i tipi della Fiorentina Cultma 
editrice una « plaquette » di versi di Roma¬ 
no Del Corona dal titolo « Tra ricerca e 
rinuncia ». 

Presentato da Mario Luzi che ricorda la 
ambiguità dell'autore, da un lato pubblica¬ 
mente impegnato nel settore socio-economico 
e dall’altro privatamente intento al faticoso 
? oscuro mestiere di scrivere versi, il volume 
raccoglie un centinaio di liriche ordinate in 
cinque sezioni: « Dedicato a una donna - tsi 
prima - Tra ricerca e rinuncia - la seconda, - 
Le occasioni - la terza, - Appunti sparsi - 
la quarta, e Al di là delle caverne - l'ultima. 

livornese, poco più che quarantenne, l’au¬ 
tore tenta con questa opera una « stimma » 
(provvisoria avverte Luzi) della sua attività, 
ricercando, ci pare, anche cadenze di mag¬ 
giore disinvoltura, ambizioni professionistiche 
diremmo, ncn sempre sostenute e confortate 
da un’ispirazicne felice e potente. Anzi la 
vena costantemente inseguita e corteggiata 
da Del Corona è spoglia, disadorna, al confi¬ 
ne con certe esperienze essenziali, scavate, 
tipiche del Novecento. Il rischio, a ricercare 
l'essenziale, è quello di incorrere, inavveduta¬ 
mente. nelle secche della genericità: gli ag¬ 
gettivi scivolano come pellicole pronte ad 


e rinuncia 

avvolgere le merci più disparate, le defini¬ 
zioni si allargano trasmettendo solo dati > 
sfocati, gl; oggetti spariscono dall’orizzonte 
delincato dai versi 

Sospeso tra la ricerca di una vita vissuta 
responsabilmente e in prima persona e le 
sirene della rinuncia, dell'abbandono al flus¬ 
so inarrestabile delì’esLstenza. l’autore comu¬ 
nica a più riprese, attraverso la scarna geo¬ 
grafia delle sue visioni, un senso di disamo- 
ramento e di noia, tutto si colora di grigio 
come i « blocchi di cemento armato ». In 
questo universo di terre « riarse ». di strade 
« aspre e sassose ». di canti di « di una arapa 
malinconica », di cipressi « essenziali », di 
pali dell’alta tensione, l’unica « quotidiana re¬ 
surrezione » è quella provata dall’amore. Ma 
sulla carta, purtroppo, l'accensione della qua¬ 
le l’autore parla non riesce a materializzarsi, 
rimane al ri: qua, ancora non trascritta. 

E forse è da appaiare a quel « Sogno d’in¬ 
verno » che ci pare una delle cose più riu¬ 
scite dell’intera raccolta e nel quale è espres¬ 
so il desiderio di poter vivere sempre in 
« un'assurda domenica », « una domenica sen¬ 
za lunedì ». 

a. cfo. 
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Giornata tesa in Consiglio mentre si discute dell’Ufita 


In ospedale a colloquio con Walter Cainero, il finanziere che 
' ha fatto'fallire l’attentato all’aeroporto di Capodichino 


* -1 


Regione: la DC vota col MSI fon? Mi aspetto una vita tranquilla 

poi Del Vecchio si dimette Ventitré domande faccia a faccia con il sottufficiale ferito 


La votazione, comunque, non è valida per la mancanza dei numero legale • Oggi nuova riunione in cui potrebbero anche 
emergere novità • La DC ostile ad una programmazione attenta • Una dichiarazione dell’assessore repubblicano dimissionario 


La vocazione clientelare 
della Democrazia Cristiana 
rispetto a una proposta di 
affrontare 1 problemi della 
nostra regione in termini di 
programmazione è venuta 
nuovamente fuori ieri in con¬ 
siglio regionale, dove si di¬ 
scuteva della mozione comu¬ 
nista sulla Valle dell’Ufita, 
portando a un anomalo quan¬ 
to Inquinante abbraccio con 
il MSI. 

Da quali considerazioni è 
partito 11 PCI nel presen¬ 
tare una mozione che prefi¬ 
gura un assetto del terri¬ 
torio della Valle dell’Uflta 
che non sla soltanto funzio¬ 
nale aU’lnsedlamento FIAT, 
ma tenga presente il più ge¬ 
nerale sviluppo della zona? 


Il compagno Angelo Flammia 
le ha illustrate con molta 
chiarezza, sostenendo l’oppor¬ 
tunità di un coordinamento 
delle varie iniziative che 
tenga conto non solo dell’in- 
sediamento FIAT, ma anche 
dell’agricoltura, dei servizi 
e per quest’ultimo problema 
ha sottolineato 1 guasti che 
già si stanno compiendo nel 
settore edilizio con l’indiscri¬ 
minato rilascio di concessioni 
da parte dei Comuni di Grot- 
tamlnarda e Flumeri. 

Il compagno Flammia ha 
ricordato che su questi pro¬ 
blemi trenta comuni della 
Valle hanno chiesto un incen¬ 
tro con la Giunta regionale 
senza ottenerlo e ha rinno¬ 
vato la proposta perchè 


questo incontro avvenga a! 
più presto possibile. Una po¬ 
sizione, quella comunista, 
ineccepibile e inattaccabile 
da qualsiasi angolazione la si 
volesse osservare, e che tale 
fosse lo ha dimostrato il 
successivo andamento del 
dibattito che ha visto schie¬ 
rati sulle identiche posizioni 
sia 1 compagni socialisti (at¬ 
traverso Giovanni Acocella) 
che 1 repubblicani, con l'in¬ 
tervento dell’assessore alla 
programmazione e al bilancio 
Mario Del Vecchio. Solo i 
democristiani si sono schie¬ 
rati su posizioni antitetiche 
sostenendo, attraverso la pre¬ 
sentazione di un proprio or¬ 
dine del giorno, e l’interven¬ 
to dell’assessore alla politica 


del territorio Ciro Cirillo (che 
ha risposto per la Giunta al¬ 
la illustrazione della mozio¬ 
ne da parte del compagno 
Angelo Flammia), che se si 
poteva accettare lo spirito 
della mozione del PCI non si 
poteva però accettarne l’arti¬ 
colazione in quanto eccessiva¬ 
mente vincolante. 

Ecco quando e perchè è 
rispuntata la vocazione clien¬ 
telare della DC. Di fronte 
a un documento che impegna 
l’esecutivo a procedere con i 
criteri della programmazione 
e quindi a fissare interventi 
e scadenze certe, la DC chia¬ 
ramente preferisce lasciare 
che i problemi vengano ge¬ 
stiti a livello locale in modo 
da consentire ampio spazio 


La stagione lirica non avrà inizio il prossimo 26 

Senza fatti nuovi niente San Carlo 


Se non cl saranno fatti nuovi — e al momento non si 
del Teatro San Carlo, il cui Inizio era previsto per il 26 di 
di Verdi, non comincierà in quella data. E ci sono tutte le pr 

mattina al Comune tra i capigruppo di tutti i partiti e i rap 
situazione, si è risolta in un nulla di fatto. Le posizioni, ormai, 
la crisi — proteste e dimissioni a catena nel consiglio d’am 

senza del vicepresidente Nino __ 

Fantini, imposto dalla DC. Il 

Fantini, un impiegato di ban- Mutilati 

ca nominato anche soprinten- luuinau 

dente per meriti e competen- pr | invalidi Hi 

ze che conosce soltanto 11 mi- cu 

nistero essendo ignote a tutti. cnlirloli 

suscitò già l’ilarità generale guerra SOlldail 

quando pretese, un mese fa. f» on j] PomDaCIlO 
di sostituire il direttore arti- CUM 11 

stico e fece le audizioni ai Mi) rio Palprmo 

cantanti. Adesso, dopo aver Ditti iU rrtlClinv 

allestito il cartellone delle . ... _._. .. 

rappresentazioni, fa perfino Ancora manifestazioni di 
il direttore del corpo di ballo. stima per il compagno Ma- 
dove figurano — la coinciden- r *° Palermo, condannato re- 
za non è affatto casuale — centemente insieme con altri 
due nipoti del suo amico e undici componenti del consi- 
collega Diego Tesorone gho di amministrazione del 

Con nersonafTPi rii miP< 5 rn s - Carlo. « La sezione provin- 

stampo le masse sancarllàne c j a * e nn^nn-rip^iutììat^^in 

non vogliono avere ormai più zione nazionale mutilati e in¬ 

nulla a che fare. Lo hanno validi di guerra si le„ge 
ribadito con forza nella riu- } n un cornificato che .o 
nlone di ieri mattina susci- lia avuto tra 1 fondatori del- 

tando le ire del de Forte che ■ !«• sezione di Napoli, presi- 

ad un certo punto ha addirli- dente effettivo ed oggi si ono- 

tura minacciato di denunciare ra averlo suo presidente ono- 

i lavoratori se non fossero rarlo, vuole esprimergli m 

tornati al più presto al la* questo momento, che eerta- 

voro. attuando senza discute- mente per lui è di profonda 

re più 11 « Piano Fantini » amarezza, tutta la sua soli- 

per la distruzione artistica del darletà ». 

teatro. Vogliono invece che « Il senatore Mario Paler- 
nel teatro tomi la legalità: mo, ponendo sempre da par¬ 
che siano cioè nominati il te le sue Idee politiche che, 

nuovo consiglio di ammlni- anche se non condivise dai 

strazione, nonché il direttore Più non sono per questo me- 

artistico (manca da sei anni), no rispettabili, nell*Associa¬ 
li direttore del corpo di hallo. zione dei mutilati e invalidi 

il direttore stabile, quello del- di guerra è stato per moltis- 

l’allestimento scenico: che slmi anni dirigente naziona- 

per 1 448 dipendenti possa ri- le. sempre stimato per il suo 

prendere il normale ritmo di attaccamento al senso di 

lavoro: che 1 dieci miliardi umana solidarietà, per la 

all’anno di contributi di cui adamantina rettitudine di cui 

l’ente può usufruire vengano ' ia dato prove 

spesi per migliorare le at- 1 Nei giorni scorsi anche 18 

trezzature del teatro e, so- intellettuali, oltre al sindaco 

prattutto. per allestire spetta- Valenzi e 13 assessori, han- 


rlesce a prevedere quali possano essere — la stagione lirica 
questo mese con la messa in scena della « Luisa Miller » 
emesse perché non cominci affatto. Anche la riunione di ieri 

presentanti dei lavoratori, convocata proprio per sbloccare la 
divergono troppo. La situazione è addirittura peggiorata dopo 
ministrazione — e le violente polemiche provocate dalla pre¬ 


coli degni della sua tradizio- I no manifestato al compagno 
ne. 1 Palermo la loro solidarietà. 


Scuola «Bovio»: 
fatta a pezzi 
la graduatoria 
dei 40 mila 
non docenti 

Per cercare il proprio no¬ 
me in graduatoria c’è stato 
chi ha dovuto raccattare e 
mettere Insieme vari pezzet¬ 
ti di carta. Ma questa sco¬ 
moda e assurda operazione 
non sempre è riuscita. E' 
successo nella scuola « Bo¬ 
vio » di via Cirillo, dove ieri 
è stata affissa la graduato¬ 
ria del corcorsc Der non do¬ 
centi nelle scuole delia pro¬ 
vincia. 

Evidentemente molte perso¬ 
ne non si sono limitate a 
prendere visione dell’enorme 
listone (le domande sono sta¬ 
te Diù di 40 mila) ma han¬ 
no pensato bene di portarse¬ 
ne a casa un pezzetto, buttan¬ 
do al vento le parti che non 
interessavano. Inutile dire, ov- 
viamente. dei disagi provoca¬ 
ti a chi si è trovato di fron¬ 
te un documento praticamen¬ 
te illeggibile. Un disag.o. que¬ 
sto. che si aggiunge alla già 
lunga attesa della pubblica¬ 
zione. Il concorso, infatti, è 
stato bandito due anni fa. 

Al provveditorato, comunque, 
assicurano che gli interes¬ 
sati potranno rivolgersi all'uf¬ 
ficio informazione in via dei 
Forno Vecchio, dove a dlspo 
sizione di quattro impiegati 
che faranno da « filtro » c'è 
un’altra copia della graduato¬ 
ria. 


! 11 provveditore 

caccia 
i precari e 
i disoccupati 
della scuola 

Il provveditore si è rifiu¬ 
tato di ricevere la delegazio¬ 
ne dei precari e dei disoccu¬ 
pati della scuola, quando 
hanno chiesto, ieri pomerig¬ 
gio, di essere ricevuti. Solo 
alla presenza delle forze del¬ 
l’ordine il massimo dirigente 
della scuola a Napoli ha af¬ 
fermato che non era lui com¬ 
petente ad accettare le ri¬ 
chieste avanzate dai precari. 

Il coordinamento del pre¬ 
cari della scuola aveva in¬ 
detto per ieri pomeriggio una 
manifestazione contro la 
mancata • pubblicazione delle 
graduatorie definitive (a 4 
mesi dalla scadenza ufficia¬ 
le); la pratica dello straor¬ 
dinario che toglie pasto ai 
supplenti; il sovraccarico di 
lavoro per gli occupati con 
diretto attacco alla occupa¬ 
zione. 

I precari della scuola — si 
legge in un volantino dif¬ 
fuso durante la protesta — 
sono ben consapevoli che 
« non solo questi sono i mo¬ 
menti dell’attacco generale 
all’occupazione, portato avan¬ 
ti dal provveditorato di Na¬ 
poli. nell'ambito della ristrut. 
turazione in atto in tutto il 
settore del pubblico impie¬ 
go. tendente, col taglio della 
spesa pubblica, al restringi¬ 
mento dei posti di lavoro 


alle sue operazioni 

Quando si è andati al voto 
sulla mozione comunista e 
sull’ordine del giorno presen¬ 
tato dalla DC, i missini han¬ 
no fatto convergere i loro 
voti sul documento democri¬ 
stiano. E’ vero che, proce¬ 
dendosi per appello nomina¬ 
le e costatata la mancanza 
del numero legale, la vota¬ 
zione è risultata nulla e 11 
presidente dell’assemblea l’ha 
rinviata alla riunione odier¬ 
na, ma resta la gravità del¬ 
l’Ibrido e inquietante con¬ 
nubio. 

La situazione è resa ancora 
più confusa e preoccupante 
per rinserimento di un epi¬ 
sodio che non riusciamo a 
definire se non sconcertan¬ 
te: le dimissioni dell’asses¬ 
sore Mario Del Vecchio, av¬ 
venute apparentemente in 
seguito a una divergenza in¬ 
terpretativa del regolaotento 
ma successivamente caricate 
di significato politico come 
!o stesso esponente repubbli¬ 
cano lascia intendere in una 
sua dichiarazione alla stam¬ 
pa, Accadeva che, terminato 
l'intervento del compagno 
Flammia, Il presidente della 
assemblea, compagno Mario 
Gomez, chiedesse se c’era 
qualche altro consigliere in¬ 
tenzionato a prendere la pa¬ 
rola; ncn avendo risposta, il 
compagno Gomez dava la pa¬ 
rola all’assessore Cirillo per 
chiarire la posizione della 
Giunta sull’argomento. 

Era a questo punto che 
Del Vecchio chiedeva di par¬ 
lare per mozione d’ordine. 
Il presidente chiariva che po¬ 
teva benissimo parlare, ma 
per svolgere un intervento e 
ncn per mozione d’ordine. Di 
qui un vivace scambio di 
battute con successiva so¬ 
spensione della seduta e ten¬ 
tativo del presidente della 
Giunta, Gaspare Russo, di ri¬ 
comporre il dissidio. Quando 
sembrava che appunto l’equi¬ 
voco fosse stato chiarito, lo 
assessore Del Vecchio leg¬ 
geva una lettera contenente 
le sue dimissioni. Nel tardo 
pomeriggio faceva pervenire 
ai giciuali la dichiarazione 
che qui di seguito riportiamo: 
« Al di là del risultato della 
votazione sulla mozione 
Flammia, sembra chiaro che 
il voto abbia verificato in 
termini politici la notevole 
incrinatura della maggio¬ 
ranza in un momento molto 
delicato della vita della re¬ 
gione. Di tanto avevo ten¬ 
tato di farmi carico all’inizio 
della seduta, cercando Inutil¬ 
mente di richiamare l’atten¬ 
zione del Consiglio sul modo 
come affrontare, in termini 
più chiari, coerenti e meno 
equivoci, il dibattito. Ciò non 
è stato possibile e siamo ad 
un risultato politico che va 
ben oltre il fatto procedu¬ 
rale iniziale. Il discorso 
quindi va ricondotto in sede 
politica e di esso devono far¬ 
si carico in primo luogo 1 
gruppi ed i partiti della mag¬ 
gioranza, su cui è fondata la 
elezione della Giunta ». 

Sergio Gallo 


Walter Cainero il giorno 
dopo. Al Loreto giace in un 
lettino in una stanza con al¬ 
tri tre malati. Gli fanno com¬ 
pagnia due finanzieri che lo 
assistono con grande ami¬ 
cizia. 

Cosa hai pensato quando 
ti hanno sparato contro i ter¬ 
roristi? 

A nulla, ho cercato solo 
di proteggermi. 

Che ne pensi di loro, dei 
terroristi, dell'attentato? 

Penso che ognuno ha di¬ 
ritto a far volere le sue Idee. 
Afa mai deve portarle avanti 
uccidendo, usando la vio¬ 
lenza... 

Adesso ti daranno una me¬ 
daglia... 

Non ci penso neanche; spe¬ 
ro , invece, appena dimesso 
di tornarmene a casa da mia 
moglie... 

Verranno i tuoi parenti dal 
Friuli, l tuoi amici a tro¬ 
varti ? 

Spero che non si muovano 
dal Friult. Mio padre è un 
infartuato, mia sorella è ve¬ 
dova, mettersi in viaggio per 
una sciocchezza. Io sto bene. 
E’ inutile venire. Andrò io 
da loro / 

Sei preoccupato per tua 
moglie, per la sua gravi¬ 
danza ? 

Sii II primo pensiero è sta¬ 
to per lei. Maria Teresa lo 
scorso anno a novembre ha 
avuto già un aborto. Adesso 
mia moglie è incinta di nuo¬ 
vo; non vorrei che la mia 
avventura possa avere in¬ 
fluenze sulla sua gravi¬ 
danza... 

Da quanto tempo siete spo¬ 
sati? 

Da due anni 



Walter Cainero, il finanziere ferito 


Eri uno sportivo, a quanto 
si dice un vero campione... 

Praticavo l’atletica leggera 
in modo particolare. Ero in 
forza al centro sportivo della 
Guardia di Finanza ad Ostia. 
Poi sono diventato sottuffi¬ 
ciale. Gli impegni, la fami¬ 
glia mi hanno costretto a 
lasciare. 

La tua vittoria più bella ? 

Quella ai campionati ita¬ 
liani fra Dopolavoro ferro¬ 
viari, proprio qui a Napoli, 
allo stadio Collana. 

In che specialità hai vinto? 

Nei cento c nei duecento 
metri. In 10 secondi c 8 de¬ 
cimi e 21 secondi e 9. Fu una 
bella giornata... 

Dopo essere stato ferito hai 
avvisato i colleghi ed hai 
tentato persino di spegnere 
l’incendio... 

Non sentivo dolore! La fe¬ 


rita non ni! faceva male e 
perciò ho fatto quello che 
era normale fare. 

Per te è normale fare quel¬ 
lo che hai fatto? 

Tutto sommato si ! 

Ti piace stare a Napoli? 

E' diverso dal Friuli! Ma... 
abito a Caserta, una ctttadi 
na tranquilla. Poi i napo 
letani, la loro cordialità mi 
hanno fatto dimenticare la 
lontananza da casa mia. 

Cosa vuoi adesso? 

Andarmente al più presto 
dall’ospedale, tornare a ca¬ 
sa.... 

Per stare vicino a tua mo¬ 
glie... 

Sì! Se venissi trasferito in 
una clinica di Caserta ad 
esempio, se proprio devo sta¬ 
re sotto osservazione, potrei 
curarmi e stare più vicino a 
lei. Di cliniche ce n’è una 


proprio vicino a casa mia... 

Come chiamerai tuo figlio 
quando nascerà? 

Non ci ho pensato ancora. 
Che ne dici di « Terrormo >'° 

Non riesci a dimenticare? 

A meno di 24 ore? Sarebbe 
impossibile. Rivedo le scene 
che ho vissuto come in un 
film, come se io non vi ava 
si partecipato e vedessi la sce¬ 
na sul piccolo schermo. 

E la ferita? 

E’ proprio quella che ogni 
tanto mi ricorda la brutta au¬ 
re «(tira. 

Davvero non ci pensi alla 
medaglia ? 

Preferirei stare a casa, in 
questo momento. Ripeto alla 
medaglia non ci penso prò 
prio 

Al di là del lavoro e della 
famiglia, cosa speri nel fu¬ 
turo? 

Fare una vita senza stress, 
senza paure, spero proprio di 
non vedermi sparare di mio 
vo addosso... 

Hanno detto ohe sei un bra 
vo specialista nel campo de 
gli elicotteri... 

Ci lavoro solo da quattro 
anni. Debbo ancora imparare 

Casa ti ha meravigliato di 
più. durnnte queste ore di 
degenza, dopo la tua brutta 
esperienza? 

L'ammirazione. Il calore. 
La solidarietà d i tutta la 
gente che mi è stata vicino. 
Dai colleglli al personale sa¬ 
nitario. 

E adesso? 

Spero in una vita tranquil¬ 
la. Tranquillissima! Me Io 
merito no ? 

Vito Faenza 


Maltempo, traffico intenso e imprudenza sono le cause 

Tre morti per incidenti struduli 

Due ragazzi ricoverati in ospedale dopo un tamponamento allo scooter dove viaggiavano - Una 
delle vittime è una anziana donna investita mentre attraversa la strada - Bloccata la Napoli-Salerno 


La pioggia, il traffico parti¬ 
colarmente intenso in questo 
periodo, l’imprudenza, sono 
stati causa di tre gravi Inci 
denti stradali avvenuti ieri 
notte, che hanno provocato la 
morte di tre persone ed il 
ferimento (in modo piuttosto 
serio) di due ragazzi. 

A mezzanotte a Torre del 
Greco due fratelli, Gabriele e 
Pasquale Cirillo, rispettiva¬ 
mente di 18 e 20 anni, hanno 
perso la vita in un pauroso 
scontro avvenuto fra l’auto a 
bordo della quale viaggiavano 
ed un pullman della Circum¬ 
vesuviana. Lo scontro, a 
! quanto pare, è stato causato 
| dalla velocità sostenuta del- 
I l’autoveicolo e dal fondo 
| bagnato. I due fratelli Cirillo, 
sotto gli scrosci di un violen¬ 
to temporale, viaggiavano al¬ 
la volta di casa quando han¬ 
no incrociato l’autobus. Una 
frenata, uno sbandamento e 
l’urto è stato inevitabile. La 
violenza è stata tale che 1 
due fratelli sono stati sbalza¬ 
ti addirittura dall’abitacolo e 
sono finiti sull’asfalto. 


I carabinieri del capitano 
Rositano — accorsi sul posto 
— non hanno potuto far nul¬ 
la per loro. I due ragazzi so¬ 
no deceduti sul colpo. Fortu¬ 
nato Prisco, l’autista del 
pullman della Vesuviana, do¬ 
po un breve interrogatorio è 
stato rilasciato. 

Ieri mattina, alle 7,30. l’in¬ 
tenso traffico è stata la cau¬ 
sa deirinvestimeoto di cui è 
rimasta vittima una anziana 
signora dall’apparente età di 
60-65 anni, che attraversava 
via Vespucci. proDrio di 
fronte al Loreto Mare. Un 
automobilista, Giovanni Oli¬ 
viero, l’ha colpita in pieno 
con il muso della propria au¬ 
to sbalzandola qualche metro 
più in là. E’ stato lo stesso 
guidatore dell’auto investitri- 
ce « soccorrere la donna, 
portandola al pronto soccorso 
del vicino nosocomio. In gra 
vi condizioni, è stata trasferi¬ 
ta dal Loreto Mare al Carda¬ 
relli. ma ogni cura è stata 
inutile e la donna è deceduta 
alle 15.15. Non è ancora nota 
l’identità della vittima. 


Due ragazzi, infine. Luciano 
Nini e Giovanni Virgilia. so 
no siati sbalzati dalla moto 
sulla quale viaggiavano, in¬ 
vestita dall’auto del dicianno¬ 
venne Paolo Valerio Pennino. 
L’incidente è avvenuto a via 
Pigna al Vomero. alle 10.20. I 
due ragazzi sono stati soc¬ 
corsi da automobilisti di pas¬ 
saggio e portati in ospedale 
dove ai due è stato riscontra¬ 
to il trauma cranico e contu¬ 
sioni varie. L’investitore ha 
riportato nell’incidente una 
contusicele alla fronte. 

L’autostrada Napoli-Saler¬ 
no è rimasta interrotta ieri 
pomeriggio a causa di un 
incidente stradale fra i casel¬ 
li di Angri e Nocera Infe 
riore. per il ribaltamento di 
una autocisterna. A rimane¬ 
re bloccata è stata la corsia 
che porta al Sud. I veicoli 
provenienti da Napoli sono 
stati fatti deviare per la sta¬ 
tale. Il traffico ha subito 
notevoli rallentamenti ih! è 
tornato normale solo a tarda 
sera. 


fi! partito^ 

CONGRESSI E TESSERAMEN¬ 
TO — Oggi sulla campagna con¬ 
gressuale e sul tesseramento si 
svolgeranno le seguenti riunioni 
di zona: Flegrca (Fuorigrotta alle 
ore 18) con Abenanle e Cotro 
neo; Basso Vesuviano (Cercola ol¬ 
le ore 18.30) con D'Angelo e De 
mala; Costiera (Portici • Sereni » 
ore 18) con Sales; Alto e Basso 
Nolano (Pomigliano ore 18) con 
Olivetta. Domani: Vomero (sede 
di zona ore 16) con Rocco: Cen¬ 
tro (Curici ore 18.30) con Im¬ 
pegno e Ruggiano; Stella San Car¬ 
lo Arena (Mazzelle ore 18.30) 
con Sodano • Spoto; Frottese (Fral- 
lameggiore ore 18) con Sulipano 
c Liguori: Puleolana (Casa del 
popolo ore 18) con Vozza e Russo. 

COMITATI DIRETTIVI — Pisci¬ 
nola. ore 18. Com lati d.rettivi 
d Piscinola c Marianclla con Im¬ 
pegno. 

CONGRESSO — Casoria. Mon 
lebbre, ore 17.30. assemblea sul 
XV Congresso del PCI con Bas 
solino. 




Natale - Tre modi per rinnovare una tradizione che ha quasi duemila 


c y v • t ■■- t • 


anni 


PICCOLA CRONACA 


San Giuseppe fuma (nervoso) in scena 
mentre la «cantata» gira in periferia 


Un presepe «spiegato» 

allestito da Caflish 
per rompere una tendenza 


L’esperienza della compagnia « Il Carro » fatta tutta da giovani — Due r 

spettacoli domani a Castellammare e un altro sabato al Verdi di Salerno In via Roma una mostra di pastori, grafici, manifesti murali 


« San Giuseppe » fuma ner¬ 
vosamente una sigaretta; « la 
Madonna » misura a lunghi 
passi il palcoscenico, proi an¬ 
dò le posizioni per l’ultima 
colta, prima di iniziare lo 
spettacolo; « Sarchiapone » 
insegue, scherzando. « Razzol¬ 
io »; in fondo, più in là. ol¬ 
tre le luci, si intravede la 
platea ancora deserta. Tra 
p\.o, alzato il sipario, si « an¬ 
drà a cominciare » 

Ma prima — è un modo 
anche questo per smorzare 
la inevitabile tensione —. /ac¬ 
ci amo quattro chiacchiere con 
i componenti della compagnia 


stra storia, cultura, bagaglio 
di esperienze e di emozio¬ 
ni) ». 

Ed è questo ultimo punto 
che è decisamente interessati 
te. al di là del fatto con¬ 
tingente della rappresentazio¬ 
ne di questi giorni II lavo¬ 
ro. in una parola, di aggre¬ 
gazione sociale e culturale 
che questa quarantina di ra¬ 
gazzi da tempo porta avanti 
in una provincia come quel¬ 
la di Napoli completamente 
sprovvista — per lo più — 
di strutture e di spazi ido¬ 
nei. Lo sforzo del gruppo è 


politiche e culturali precise, j 
seguendo linee metodologiche j 
che si articolano sul model 
lo del lavoro collettivo, teso 
all’apertura democratica e 
quindi a qualsiasi tipo di pro¬ 
posta sempre rivcnficabile 
a Da questi presupposti par¬ 
te la scelta di un testo co¬ 
me "La cantata dei pastori ” 
con cui. muovendo dal patri- j 
monio specifico del territorio | 
; in cui operiamo — aggiunqe 
'■ Paola De Luca (sulla scena 
i "Maria") — cerchiamo di e 
' laborare un discorso teatrale 
J più vasto al di là dei confi 
; ni regionali». 
j Ovviamente, questa è una 


«Il Carro» del Centro ricer- ! **J*JJJ AfZ.,fi teatm » ! Ovviamente, questa e una 

che teatrali di Castellammare ; dUcnmirSnti * ODeraz l? n . e che co,<a - In teT ; 

che prepongono, in questi I ° 90t * seconao aiscnminann m(m dl impegm ma sopral¬ 



che prepongono, in questi 
giorni nella regione . una rie¬ 
dizione, in verità riuscita, del¬ 
la « Cantata dei pastori » rie¬ 
laborata da Annibaie Ruccel¬ 
lo (uno dei componenti del 
gruppo) dal testo originale 
di Andrea Perrucci. 

Quattro chiacchiere per ca¬ 
pire 1 motivi delta scelta di 
uno spettacolo come questo, 
per parlare del lavoro che 
c’è dietro ogni rappresenta¬ 
zione del gruppo, degli scopi 
che vuole raggiungere. « Ana¬ 
lizzando il perchè di una prò 
posta, oggi, della "Cantata 
dei postoli", c’è da dire — 
dice Annibaie Ruccelto — che 
(esclusi i termini di una ri¬ 
proposizione di un ” folklore " 
ormai sempre più scontato) 
Toperazione che abbiamo in¬ 
trapreso è definibile come un 
"Canto a tre voci; Ferruc¬ 
ci" (il barocco, la Controri¬ 
forma, la storia in quanto 
violenza); "La dimensione 
popolare " (segni di culture 
millenarie, il mito, a rito, 
la sopraffazione subita , la de¬ 
nuncia mascherata); "NoC 
(in quanto operatori culturali 
t teatrali oggi, con la no- 


I concerti 
di € Natale 
a Napoli » 

E’ f'mto p« domini all* or» 
19, aTAuditorium dalla RAI-TV. 
■n via Marconi, H primo dei due_ 
concerti prosrammati n*l quadro’ 
della maniHatazionì di « Notale a 
Napoli 1978 ». In programma il 
c Concerto n. 3 * per pianoforte 
• orchestro di Sant Saens e la 
r Sinfonia in do maggiore » di Bi- 
xet. L'orchestro «ari diretta da 
Franco Caracciolo, pianista Aldo 
Tram ma. 

Il sacrando concorto ai torri 
mercoledì 27 dicambra, alia ora 
18, nello basilico di San Dome¬ 
nico Maggiora a prevedo musi eh* 
dì Carlo Gosualdo, Prìncipe di Ve¬ 
nosa. noto madrigalista napoleta¬ 
na dal ’500. Si trotto di un varo 
a proprio spettacolo che sari rap¬ 
presentato in costumi dal 500 dal- 
l’Ensemble Potyphonìque da Fran¬ 
ca, proveniente da Parigi. 


tutto economici. E i mazzi 
del « Carro » per ora si an \ 
tofinnnziano, anche se snes- ì 
so sono aiutali dalie omini i 
nistrazioni dei Comuni in cui j 
si esibiscono; ma è certa i 
mente ancora poco. Ci ra- | 
rebbe infatti bisogno di un ; 
cirruito di spazi teatrali nel¬ 
la regione capace di ospita¬ 
re e sostenere iniziative ag¬ 
greganti come questa, toglien¬ 
do cosi il senso di provviso¬ 
rietà che ancora in esse in¬ 
siste. 

Terminate le rappresene 
zioni della « Cantata » (do 
mani ci saranno 2 spelerò!t 
a Castellammare e sabato ne 
è previsto uno al Teatro Ver 
di di Salerno) I componenti 
de « II Carro » — invitati per 
febbraio anche a Torino — 
torneranno a fare ammalio 
ne nella loro zona incensiti- | 
cando. alla luce delle r'venti 
positive esperienze, tl lor-y la 
voro sul territorio che ti sta 
rivelando un obiettivo p’ù che 
mai niustiticato dalla dom.in¬ 
da che c’è . 

Marcella Ciantelli 



; Parlare di presepe in questi ! plice. quasi elemntare per 
: giorni è abbastanza scontato. ; presentare la storia del pre- 

i II minimo rischio che si cor- ! sepe perché parliamo di una 

- re è quello di ripetersi ma I arte semplice, di un prodot- 

anche di cadere — pur se in j j 0 semplice. Perché un'arte 


; buona fede — nell’oleografia 
! più deteriore. 

* Non è certamente il caso 
, della iniziativa del gruppo di 
: ricerca «Ernesto De Marti- 
! no * che ha allestito nel sa¬ 
lone superiore delia Coopera¬ 
tiva «Caflish » (a via Roma 


j povera qual è questa per 
i essere capita a fondo ha b:- 
j sogno di mezzi espressivi po- 
j veri». 

j « Vogliamo con il nostro la- 
! veri ». dice Antonio Gu?r:no. 



Uva «Caflish » (a via Roma j voro - aggiunge Paolo Gian- e oe , unita. 

256) una mostra didattica sui 1 nino - contribuire ad una FARMACIE NOTTURNE 

presepe. le sue origini, quelle • inversione di tendenza. Vo- chiala - Riviera- v a Car 
dei pastori, in cui a cartello- | gliamo riportare il presepe, i f ducei 21; riviera di Chiaia 

ni semplicissimi che spiegano j pastori ai loro naturali fruì- 77 ; v -j a Mergell.na 148 San 

i diversi passaggi e cambia- ! tori, non ad essere oggetU di Giuseppe - S. Ferdinando: 

menti storici del presepe si . lasso, comprati solo per es- rio: piazza Dante 71. Mer 

alternano lunghi tavoli dove J .^re messi in mostra "sotto ceto - Pendino: piazza Gari 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 21 dicembre 
1978. Onoma'tico: Pietro 
(domani Deme rio». 

■ LA PSICHIATRIA 
IN CAMPANIA» 

Domani dalle ore 9.30 pres¬ 
so l'aula Magna dell'Ospeda¬ 
le «Leonardo Bianchi» si ter 
ra un simposio sul tema: «La 
psichiatria in Campania og¬ 
gi ». Vi parteciperanno medi¬ 
ci che operano nelle quattro 
i provincie campane, modera- 
J tore sarà il prof. C.F. Coppola 
I direttore dell'ospedale Bian- 
[ chi. 

I LUTTO 

) E* deceduto il compagno 
Mauro Sanniento, a soli 51 
I anni. Ai familiari c in par 
i ticolare al fratello Giuseppe 
j le condoglianze dei comuni- 
, »ti della sezione « Gramsci » 
e «Togliatti» d, Casavatore 
I e de l'Unità. 

| FARMACIE NOTTURNE 

ì Chiala - Riviera: v:a Car 
ducei 21; riviera di Chiaia 
77: via MergelLna 148. S»n 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
, rio-, piazza Dante 71. Mer- 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 291 014,294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 Mestivi 9-12), telefono 
314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festwa, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
Trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 


Icario Villa 

Muore il padrone 


CiuMpp* (Lello Guido), Maria (Paola Do Loco) o Sarchio- 
pano (Michele Di Noctra) in uno scena della « Coniato dei 
pastori a 


• sono in esposizione stupende vetro" » 

! figurine di terracotta. Per di 

| Alla iniziativa, che meritava di tutto 
a nostro avviso una colloca- ali’arte < 

: zione migliore, uno spazio ; qil< 

I magari meno elegante ma più Jv . 

I centrale e visibile (un nego- . 

| zio di San Gregorio Armeno? rjljjjj 

L’atrio di un palazzo del J*?. £ 

centro storico? Uno stand * 

nella galleria?), hanno dato Giannini 

la loro adesione oltre al Luigi L 

gruppo «De Martino » e la Girolanx 

Coop Caflish. la Coopturismo 
Campania. la CNA-Arcd. la 
Lega Coopera ti ve-Arcs. la Le¬ 
ga delle cooperative, gli arti¬ 
giani Ferrigno. Maddaloni e 
Sabato che il 28 e U 29 di rni è se 
questo mese, nei nome rigelo, ricordo i 
faranno anche modellaggio di 
pastori nel locale della mo¬ 
stra. che si svolge sotto il 
patrocinio del Comune di 
Namli. 

Dell’iniziativa e dei suoi ” 

scopi abbiamo parlato con 
due componenti del gruppo: ‘ OOCE * 
Paolo Giannino e Antonio £ 

Guarino che della mostra ha napoli 

curato la parte grafica. «Ab- saluii 

Diamo scelto un modo sem- i — ■ 


Per discutere di questo e 
di tutto quanto è connesso 
ali’arte e zi la storia del pre¬ 
sepe questo pomeriggio alle 
ore 18 nella sede della mo¬ 
stra si terrà un dibattito cui 
parteciperanno Pasquale Co- 


baldi II. S. Lorenzo - Vica- 
. ri».- S. Giovanni a Carbona 
j ra 83: stazione centrale cor¬ 
so Lucci 5; calata Ponte Ca 
sartore 30. Stella - S. Carlo 
Arena: via Fona 201 ; via 
Materdei 72: corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Coili Ami 
nei 249. Vomero Arenella: via 


i • 1 David » - pp. 160 - L. 
2.500 • Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor¬ 
ghese « pensionato d’oro ». 
1 nel vano tentativo di far 
1 Ironte alla svalutazione del- 
| la lira e della vita stessa. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 


Iella, Sabato Fiore. Paolo ! M. Pisciceli! 138: via L. Gior- 


Giannino. Ettore Gentile. 
Luigi Locoratolo. Presiederà 
Girolamo Scuteri. 


PI0L0 


mi è sempre vivo e caro il 
ricordo di quegli anni. Rosa. 

21-12-1978 


dano 144: via Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Sima 
piazza Marc'Antonlo Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondi gl iano 174. PosiUipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggia 
reale: ria Taddeo da Sessa 
8. Ponticelli - Pianura.- via 
Duca d’Aosta 13 Chiaiano - 
Marianella • Pittinola: Santa 
Maria a Cubito 441. Chiaiano. 



Il Prof. Doti. IUIGI 5ZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
ricavi par malattia VENtRCK - URINARIE SESSUALI 

Contultnìoni misuologicb» « contutcnn mttrimonial* 
NAPOLI • V. Roma. «18 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i g.omi) 
FALERNO . Vìa Roma, 112 • Tal. 22.75 93 (martedì a giovedì) 


Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - « Interventi » - pp. 
136 - L 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da memorie persa 
nati sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 
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Si estende nelle fabbriche e nelle campagne la lotta per, lo,sviluppo e l’occupazione 


Napoli : ieri migliaia di braccianti in corteo 
A Salerno oggi sciopero generale dei tessili 

I lavoratori agricoli sono venuti da tutta la regione con decine di pullman - Hanno sfilato da piazza Matteotti a S. Lucia - La mani¬ 
festazione di stamane a Salerno si concluderà nel cinema Augusteo - Si astengono dal lavoro per un'ora i chimici e metalmeccanici 


pag. il / napoli-Campania 


SALERNO • Dopo lo scarceroilone dei dieci giovani 

Si sentono in giro 


Lo sciopero regionale dei 
braccianti è stato ieri un 
altro grande momento di 
mobilitazione di tutta la 
Campania. In migliaia si so¬ 
no dati appuntamento in 
piazza Matteotti ptr dare poi 
vita ad un lunghissimo cor¬ 
teo che attraverso via Roma 
si è recato alla sede delia 
Regione a Santa Lucia. 

« La nostra lotta è anche 
quello di chi vive in una gran¬ 
de città come Napoli », ci ha 
detto uno dei braccianti. «Tut¬ 
ti devono sapere le nostre 
condizioni di vita e capire 1* 
l’importanza della battaglia 
che stiamo sviluppando ». E a 
dare forza a questo battaglia 
ieri sono venuti in tanti. Sono 
arrivati dal centri più lontani 
della regione: dal Sannio, dal¬ 
la Valle del Fortore, da Cer 
vinara, da Trevico, da Guar- 
diasanframondi. Con loro i 
giovani, le ragazze, l forestali 
della provincia di Avellino, i 
contadini del Nolano espro¬ 
priati della loro terra da 
sei anni. Tanti striscioni, tan¬ 
ti slogan. 

« Per una agricoltura di¬ 
versa collegato all’industria 
che dia lavoro ai giovani»; 
« Basta con la guerra tra po¬ 
veri, vogliamo lavoro produt¬ 
tivo»; «I braccianti di Avel¬ 
lino, non vogliono il conten¬ 
tino ». Una forte carica po¬ 
litica per non vedere ancora 
« offese » le loro richieste. La 
Regione non ha ancora detto 
come vuole spendere 1 180 
milioni ottenuti in base olla 
legge sul Mezzogiorno; dei 
plani di settore agricoli e di 
quelli di zona ncn si sa nulla. 
Insomma, una situazione che 
si trascina da tempo e si va 
facendo sempre più difficile 
mettendo a dura prova la ca¬ 
pacità di resistenza della po 
polazione delle campagne. 

Qualche risultato lo si è pu¬ 
ro ottenuto. Tra qualche gior¬ 
no la Regione dovrebbe ap¬ 
provare la nuova legge sulla 
bonifica montana e sulla fo 
restazione, con una serie di 
poteri affidati alle Comunità 
montane e ai Comuni. Ma 
non basta. A che punto è il 
discorso sui comprensori che 
pure dovevano essere definiti, 
per svolgere un ruolo deter¬ 
minante nella programmazio¬ 
ne delle risorse agricole? 

« Non vogliamo che la pre¬ 
carietà sia perennemente pre¬ 
sente nelle nostre terre » han¬ 
no detto in parecchi. Le no¬ 
stre proposte sono ciliare, so¬ 
no gli altri che non parlano 
chiaro. Nell’accordo UNIDAL 
è previsto un ente unico di 
gestione delle partecipazioni 
statali per gli interventi in 
agricoltura; per superare la 
piaga del « caporalato » I la¬ 
voratori hanno chiesto la isti¬ 
tuzione di linee di trasporto 
pubblico per lo spostamento 
di manodopera da una zona 
all'altra. Su tutto ciò la Giun¬ 
ta regionale non è ancora 
intervenuta, mentre esperien¬ 
ze positive si vanno facendo 
strada: a Persano la batta¬ 
glia per il recupero delle ter- 
re incolte, nella zona del Ma- 
•csino con le cooperative di 
giovani. 

« Alla vigilia del rinnovo del 
contratto di lavoro — ha det- 
r o Milite, della segreteria re 
gionale unitaria, nel comizio 
conclusivo — i lavoratori del 
la terra si trovano di fronte 
al fatto che dopo aver con 
quistato Importanti leggi, es¬ 
se non vengono applicate ». 
Governo, Regione, padronato 
privato devono venire allo 
scoperto e rispettare tutti gli 
impegni, che certamente non 
sono pochi. 



Un'immagine della manifestazione di migliaia di braccianti per le vie di Napoli 


SALERNO - Lo chiede il PCI in un documento 


La crisi all'esame del Consiglio 

La prossima seduta è prevista per il 28 - Le dimissioni dei sindaco de Ravera ufficializzate nell’in- 
terpartitico dell'altro giorno * I limiti dell'esecutivo e le spaccature nella DC nell’analisi dei comunisti 

SALERNO — Nell'interpartitico dell'altro giorno il sindaco democristiano Ravera ha annunciato ufficialmente le proprie di¬ 
missioni. Si è cosi andata a chiudere in sede politica una fase durante la quale con una serie di riunioni delia Giunta comu¬ 
nale si era avviata la discussione intorno alla lettera con la quale il dottor Ravera si dichiarava indisponibile a continuare 
nel proprio mandato. E’ stata insomma riconosciuta nell’interpartitico — il momento centrale di verifica tra le forze della 
maggioranza che appoggiano in consiglio In Giunta comunale — la sede effettivamente abilitata ad una discussione della 
nuova fase die con le dimissioni del sindaco si apre per la città. Il PCI ha chiesto, in un comunicato emesso ieri, die sull'espe¬ 
rienza realizzata con un qua¬ 
dro nolitico riVntosn. fini mnr- 


dro politico d’iutesa, dal mar¬ 
zo scorso fino ad oggi, si 
svolga un ampio dibattito nel 
Consiglio comunale che è pre¬ 
visto per il 28 di questo me 
se. La situazione di crisi che 
si è determinata — secondo il 
documento della segreteria 
provinciale del PCI e del Co 
mltato cittadino — evidente¬ 
mente va attribuita non ad 
uno ma a diversi fattori. In¬ 
nanzitutto ai problemi da cui 
Salerno è travagliata da tem 
po e la stessa pesantissima 
situazione lasciata in eredità 
dalle precedenti giunte, sono 
tra le prime cause di quanto 
oggi si verifica. Ed è da dire 
che non mancano neppure le 
dimostrazioni numerose della 
scarsa coerenza dell'esecu¬ 
tivo. tuttora in carica, a ri 
spettare quanto nel program¬ 
ma dell'intesa viene sancito. 
Certamente è vero che qual¬ 
cosa si è fatto: ma è pure da 
tenere in considerazione che. 
in particolar modo per ciò 
ciie riguarda le azioni di am¬ 
pio respiro e con metodi e 
contenuti totalmente innova¬ 
tori rispetto al passato, nulla 
è stato fatto da parte dell' 
esecutivo. 

Hanno assunto di conse¬ 
guenza enormi proporzioni gli 
sventri di fazioni che all’in¬ 
terno della DC si sono veri 
ficati. 

Il PCI — sempre nel do 
cumento — ribadisce perciò 
che « da questa crisi che si 
apre, ancora una volta per 
i responsabilità della DC », oc¬ 
corre uscire con un passo In 
avanti nel rapporto tra i par¬ 
titi democratici. Una prima 
iniziativa per discutere ed il¬ 
lustrare la propria posizione 
circa la crisi al Comune di 
Salerno il PCI l’ha indetta 
per stamane, con una confe¬ 
renza stampa che si terrà 
presso la Federazione 


Il de Aliperta al centro di un nuovo scandalo 

Ariano : il fabbricato è abusivo 
e progettista ne è il sindaco 

L'esponente democristiano è anche direttore dei iavori - Inchiesta della 
magistratura - La mozione presentata in Consiglio dal Partito comunista 


| AVELLINO — Il monocolore 
I minoritario de che ammini¬ 
stra Ariano Irpino — secondo 
I centro della provincia — con 
j l’appoggio della destra neofa¬ 
scista è tornato in questi gior 
ni a segnalarsi per un’altra 
tutt’altro che nobile impresa, 
protagonista della quale è sta¬ 
to il sindaco, l’ingegnere Vin¬ 
cenzo Aliperta. A quanto pare, 
infatti, l’indagine della ma¬ 
gistratura circa un fabbrirato 
irregolare, che si trova ad 
Ariano in corso Europa, sa 
rebbe giunta ad accertare se¬ 
rie responsabilità a carico de* 
progettista e direttore dei la¬ 
vori. che è appunto il sin 
daco. 

Il perito, nominato dal Pre¬ 
tore. sarebbe pervenuto al 
J termine della sua indagine a 
! queste conclusioni - li II se- 
| condo piano del seminterrato 


DIBATTITO SUL DISTRET¬ 
TO SCOLASTICO - Si tie¬ 
ne oggi, presso il 55. circolo, 
scuola elementare Piscicelli, 
al Vomero, il dibattito su 
«Distretto scolastico e av¬ 
viamento al lavoro » indetto 
dalia rivista « scuola-infor¬ 
mazione ». 


del fabbricato è stato costrui¬ 
to abusivamente. In quanto 
non previsto dalla licenza edt 
lizia (rilasciata dallo stesso 
Aliperta); 2) non è stata ri¬ 
spettata la distanza minima 
prescritta daila legge su, Irmi 
te dell’ex Vico Primo Cag- 
gianelh, dove sorge lo.-.pizio 
Capezzuti. 

A questo punto la posizione 
del sindaco in carica e. 
con lui tifila sua Giun.a, di¬ 
venta del tutto insostenibile. 
E che la cosa non po>sa es¬ 
sere circoscritta all’inchiesta 
giudiziaria è stato sottolineato 
in una interrogazione firmata 
a nome de! PCI dal capogrup¬ 
po, compagno Luigi Albano. 
Tanto più che la Giunta 
DC non solo ha dimostrato di 
essere incapace di affronta¬ 
re ì più elementari problemi 
di civiltà, del grosso centro 
(emblematica è la vicenda de- 
i gli acauedotti rurali, che ai- 
] tendono da anni di entrare In 
funzione, nonostante le peno 
diche proteste dei contadini) 
ma ha dato prova, in una 
vicenda come quella dei sen¬ 
zatetto fatti caricare brutal¬ 
mente nel municipio dalla 
« celere » di Napoli, di esse¬ 
re animata persino da spiriti 
reazionari e forcaioli. 


Domani attivi 
del PCI sui 
patti agrari 


Sulls que-stione de: patti og-3ri 
si tolgano doni3tu. venerdì 22. 
due assemblee d- zona nel.a no¬ 
stre regorwe. A No’a, nell’oula 
consiliare del Comune, si t ene, 
con inizio ai!» 17.30. l’attivo di 
zona dei comunisti su « Utilizzo- 
z : one del quadr-log.io. piano agri¬ 
colo dì zona, assetto del terri¬ 
torio. patti agrari »; ntrodurrà il 
compaoio Anlcnio Armano, dello 
segreteria di zona, conclude-à i: 
compagno Isaia 5a!es della se¬ 
greterie» reg'cnale. 

A 5cn Giorg o del Srnrvo, in- 
| vece., in provoca di Benevento, 
| si tiene, con nizio elle 16. un 
j attivo provinciale sui patti agreri 
I presso il ristorante * Aiie Vetra- 
j te »: ntroduce ii compegno Me-- 
] corella. responsabile agrario p-o- 
| vnc'e’e. e conc.'ude-à I compagno 
| Gh-relli. della sezione «jg-aro na- 
l zionele 


SALERNO — Partirà alle 
9,30 da piazza Ferrovia, que¬ 
sta mattina, il corteo dei 
lavoratori del settore tessile 
e dell'abbigliamento della 
provincia di Salerno che si 
concluderà al cinema « Au 
gusteo » con un intervento 
di Renzo Giardino, segreta¬ 
rio nazionale della FULTA. 
I lavoratori delle MCM, di 
Angri. Nocera. Fratte, i lavo 
ratori dell’« Intesa ». quelli 
della « Marzotto ». i lavora¬ 
tori delle altre fabbriche tes¬ 
sili della provincia di Saler¬ 
no — in appoggio ai quali 
un’ora di sciopero faranno 
anche gli operai metalmecca¬ 
nici e chimici — sono scesi 
in lotta contro l'inadempien¬ 
za del padronato pubblico e 
privato perché non si vada 
ad un irrazionale ridimensio 
namento del polo tessile pie 
sente nella provincia dì Sa¬ 
lerno. 

In primo luogo i lavoratori 
delle MCM e dell’« Intesa » 
chiedono il mantenimento de¬ 
gli impegni che l'ENI ha as¬ 
sunto nella trattativa con il 
sindacato e gli operai con¬ 
clusa a Roma. Si tratta in¬ 
nanzitutto dell’investimento 
sostitutivo che deve essere 
realizzato per le 437 unità 
lavorative « esuberanti » dal 
processo di ristrutturazione 
delle aziende. Esiste la ne¬ 
cessità. poi. di mantenere 
l’impegno a contrattare con 
il sindacato le modalità del. 
la riorganizzazione produtti¬ 
va e gli schemi di turno e. 
quindi, il risanamento eco 
nomico dell’azienda. 

Su tali questioni l’ENI si 
è defilata mentre il sinda¬ 
cato. con decisione, ha riba¬ 
dito la necessità di salva¬ 
guardare l’occupazione e di¬ 
fendere e potenziare il polo 
cotoniero di Salerno, inseren¬ 
dolo nell’ambito della prio 
rità che per l’intervento ENI 
riveste il Mezzogiorno. Si 
tratta, naturalmente, non so 
lo della situazione di Saler¬ 
no. ma anche di quelle di 
Foggia e Pescara. 

Per ciò che riguarda la 
« Marzotto ». invece, ci si tro. 
va di fronte al tentativo as 
sai grave del padronato pri¬ 
vato. di ridurre il livello di 
produzione dello stabilimento 
salernitano che impiega 1.500 
addetti impegnando solo 980 
lavoratori Insomma, Marzot¬ 
to vuoi tagliare occupazione 
e livelli di produzione mar- 
ginalizzando. dequalificando 
e ritagliando uno spazio as¬ 
sai ridotto per l’insedlumen- 
to salernitano. La classe ope¬ 
raia e il sindacato hanno ri¬ 
fiutato nettamente la cassa 
integrazione ponendo un pro¬ 
blema di inquadramento com¬ 
plessivo delia situazione 
« Marzotto Sud » yelfanibito 
della politica industriale del¬ 
l'azienda a livello nazionale e 
rale del piano di settore. Il 
anche nell’ambito più gene¬ 
sindacato si è fatto carico dpi 
problemi di risanamento e di 
riorganizzazione produttiva 
dell'azienda: di fronte a que¬ 
sto atteggiamento quello del 
padronato è fino ad ora di 
netta chiusura. Si tratta in¬ 
vece non ;oio. secondo la 
FULTA. di contestare la ten¬ 
denza alia riduzione occupa¬ 
zionale e produttiva, ma an¬ 
che di impegnarsi a ricer¬ 
care concretamente spazi di 
mercato. 

Rispetto a tale situazione 
già nelle settimane scorse il 
sindacato, in occasione delie 
4 ore di sciopero proclamate 
a livello nazionale per il set¬ 
tore tessile, aveva tenuto una 
assemblea dei lavoratori del¬ 
le fabbriche tessili della pro- 
vircia a Nocera. 

f.f 


parole nuove, rinasce 
anche una speranza... 


SALERNO — A Salerno il giorno dopo, 
nel « movimento », magari al magistero 
dove non « gracchia » più il microfono 
che ha trasmesso per giorni e giorni 
gii appelli alla solidarietà con i dieci 
ragazzi incarcerati e la musica dei Bea 
tles o dei Genesls. Che dicono i ragazzi 
scarcerati con una decisione della ma¬ 
gistratura che è parsa quanto mai op 
portuna? Che dicono gli altri, quelli che 
si sono adoperati, si può dire notte e 
giorno, per far crollare la montatura e 
— contemporaneamente — per costruì 
re, assieme ai partiti, ai s'ndacati. un 
terreno di mobilitazione unitario in cui 
ciascuno fosse libero di mantenere le 
sue idee, la sua fisionomia, ma con al 
centro, ben ferma, la scelta della niobi 
litazione democratica e pacifica? 

L'aria, a Salerno, è quella dei mo¬ 
menti buoni: si capisce ovunque che si 
? trattato di un successo importante, 
che si è fatta (da ogni parte) una espe- 
r.enza unica di impegno unitario, di ri 
fiunto delle contrapposlzlr.nl pregiudi¬ 
ziali. Ma ora. che accadrà? Si tornerà, 
come se nulla fosse accaduto, alla piaz 
«tetta, davanti ai bar, alla vita spesa 
tutti i giorni in un modo qualunque, 
ella esasperata disperazione del piccolo 
gruppo o — per converso — alle « sicu 
rezze incrollabili ;> della grande politi¬ 
ca? I punti di virfa, naturalmente, sono 
diversi. In chi è appena uscito dal car¬ 
cere, per lo più, è ancora viva la rabbia 
di una esperienza bruciante. 

« Ci hanno preso non a caso — dice 
Annamaria Naddeo. Sapevano di dover¬ 
ci montare addosso quest’accusa falsa 
di terrorismo, per eliminare alcuni ele¬ 
menti del movimento di opposizione a 
questo sistema delia disoccupazione gio 
\anile, della miseria del Sud. Ho trova 
to. però — aggiunge — una grande so 
lidarietà tra le donne dentro il carcere, 
v ttime spesso di una doppia violenza, 
quella che si subisce per la detenzione 
e quella di chi si regola seccndo il clas 
sico schema della donna-oggetto ». 

v La sensazione di isolamento — dice 
Giuliano Longo — è fortissima. Solo 
qualche giornale e un po’ di televisione 
ci hanno consentito di mantenere un 
rapporto con l’esterno. Insomma. l'isti- 
tuz'one-carcere non riesce nemmeno ad 
assolvere alla funzione cosiddetta rie 
durativa». «Ho incontrato una tossirò 
mane — aggiunge Annamaria Naddeo 
che non voleva più "bucarsi’’ e rifiu 
lava anche il metadone. Aveva collas“» 
continui e non riceveva un briciolo I 
nss'stcnza che fosse veramente tale » 

Un’esoerienza b r n più cruda l’ha vis 
■tuta Donato Leveque, minorenne, tra¬ 
sferito prima ad Eboli e poi al carcere 


minorile di Santa Maria Capii» Vcterc: 
ne è uscito con due occhi gonfi. « Pen¬ 
savamo che avesse pianto — ci hanno 
detto i compagni — poi, invece, abbia¬ 
mo saputo che li rientro era stato pe¬ 
stato da tre dei fascisti che hamo as¬ 
sassinato a Napoli Claudio Miccoli ». 

F'.n qui le storie personali che, co¬ 
munque, ognuno spera di dimenticare 
oresto. Resta la rif essione su come ci 
si è mossi e su quanto ora « deve » ac¬ 
cadere. «Quando l’altra sera due sassi, 
non di più — spiega Beppe Cesareo, un 
avvocato vicino a questi giovani — sono 
stati lanciati contro il "Mattino" e chi 
l’aveva fatto è stato subito fermato da 
noi stessi, la città era vuotn. Nc«i e'era 
oolizia: volevano a tutti i costi, spera 
vano che accadesse qualcosa di brutto, 
che esplodesse in violenza incontrolla 
‘a. Ma non è accaduto, e quanti ci spe 
ravano ci sono rimasti male ». E quanti 
ci seno rimasti male, probabilmente, 
non stanno da una parte sola, almeno 
apparentemente. 

C’è chi lift fatto progetti «ambiziosi» 
sulle conseguenze di una rerta disgre 
«azione giovanile. Ma sono disegni de 
stillati a fallire se c'è - da parte di 
tutti — uguale buonavolontà, lucida ini¬ 
ziativa politica. 

«Credo — ornferma Beppe Cesareo 

— che si possa parlare di una riscoper¬ 
ta del'a politica. Abbiamo riscoperto la 
necessità della comunicazione con gli 
altri, anche di un metodo di far politica; 
abbiamo realizzato, insomma, una scelta 
di classe ed anche di unità ». 

Sentiamo un’altra voce: è quella di 
Gennaro Giordano, della segreteria prò 
ciuciale della CGIL e suona con accolti 
analoghi. « L’unità con i giovani — dice 

— che i Consigli di fabbrica e di enn 
tiere. il movimento operaio organizzato 
hanno saputo esprimere non è un fatto 
solidaristico, ma di unità politica. Gli 
operai hanno colto il senso reale della 
lotta e della mobilitazione che si veniva 
costruendo nella città. Certo, vi sono 
stati anche dei limiti, ma seno frutto 
di una realtà che non è pos/iblle né na 
scondere. né esorcizzare ». 

Insomma i problemi restano, la vita 
in città coitinua aspra e difficile: gli 
spazi attrezzati mancano; il confronto 
politico (ed anche lo scontro) ha mille 
rapimi ner continuare. «Ma — si dice 
al Magistero - alla fine dobbiamo stare 
anche uniti intorno ad una bandiera 
rossa, per costruire un volto nuovo di 
onesta città ». Noi sarà facile, ma ci si 
può provare. Ancora e sempre. Senza 
stancarsi. 

Fabrizio Feo 


Continuano le indagini per la morte di Walter Torino 

Tre arresti ed un fermo 
per l’omicidio di Nocera 

Si tratta di giovani prostitute - Ricercate altre persone 


SALERNO — Tre donne sono 
state arrestate ed un uomo 
fermato in relazione alla vi- 
oenda che ha portato — a No¬ 
cera Superiore — la sera del 
16 dicembre scorso all'assas¬ 
sinio di Walter Torino, di 23 
anni. Assunta Palmieri. Con¬ 
cetta M-triniello e Maria Li¬ 
sta (tutte di età compresa 
tra i 19 ed i 23 anni» so 
no state arrestate per favo¬ 
reggiamento; Vittorio Palladi- 
nò. 20 anni, è stato invece 
fermato (il fermo è stato poi 
convalidato dal magistrato), 
e la sua posizione nella vi¬ 
cenda resta per molti versi 
ancora da chiarire. 

Secondo la ricostruzione dei 
fatti operata dai carabinieri 
del nucleo investigativo di Sa¬ 
lerno. ai comando del capi¬ 
tano Raggetti, il Pailadino, 
avrebbe partecipato aila lite 
che il 16 sera causo non solo 
la morte d; Walter Torino 


ma anche il probabile feri¬ 
mento del suo amico Vincen¬ 
zo Senatore, tuttora irreperi¬ 
bile. nonostante un appello 
dei genitori. Vittorio Palladi¬ 
no era in compagnia di Gae¬ 
tano Bove, 25 anni, ed avreb 
be insieme a lui attaccato 
briga con l'ucciso per questio 
ni riguardanti la protezione 
delle tre giovani prostitute 
Molti aspetti della vicenda 
appaiono — tuttavia — anco¬ 
ra poco chiari ed è proprio 
per meglio ricostruire ogni 
fase della rissa e poi del con 
flitto a fuoco che proseguono 
le indagini. Sono, infatti, an¬ 
cora irreperibili due dei pre¬ 
senti alla sparatoria. Gaetano 
Bove e Vincenzo Senatore, 
mentre non è ancora stato 
appurato di chi fosse l'arma 
dalia quale sono partiti i col¬ 
pi che hanno ucciso Walter 
Torino. 


Domani sarà 
presentato 
il libro sui 
Bassi di Napoli 

Sarà presentato domani 
mattina alle 12 nella 6eia 
della Giunta provinciale in 
piazza Matteotti il libro « 1 
bassi a Napoli » edito da Gui¬ 
da. Il volume raccoglie i ri¬ 
sultati di un ampio lavoro 
svolto nei bassi della città. 

In particolare vengono « fo 
tografate » le condizioni di 
vita dei quartieri cittadini. 
Alla cerimonia, alla quale in¬ 
terverranno giornalisti ed 
autorità cittadine, partecipe¬ 
rà Giuseppe Balzano, presi¬ 
dente della Giunta provin¬ 
ciale di Napoli. 
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VELOTTO ROMANO RENATO 

FOTOMATERIALE 

NAPOLI 

PIAZZA GARIBALDI, 111 - TEL. 201.238 


Per Natale regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 


* 


PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 

TROVERAI IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 


ItAlRl 

AUDITORIUM 

Venerdì ore 19 concerto per il 
Natale a Napoli. Orchestra di¬ 
retta da Franco Caracciolo. 
CILEA (Via San Domenico Tele¬ 
fono 6S6.265) 

Dal 22 dicembre al 1. gennaio 
Lucio Carrano presenta Antonel¬ 
la nei:® rivista di Faele: « Si la 
tutto per amore ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 40S 0001 
Alle ore 21: i Santella presen¬ 
tano «Verga- storie dì uomini e 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tel 411.723) 

Alle ore 17. « Donna Chiarina 
pronto soccorso » d G D Ma o 
OLITEAM A (Via Monte di Oio 
Tel. 401.643) 

Alle 21.15: «Un napoletano al 
di sopra di ogni sospetto, con 

Nino Taranto e Dolores Pa- 
lumbo 

DIANA (Via L Giordane Tele¬ 
fono 377 527) 

Ore 18: « E nepute do’ sinncco » 
CASA DEL POPOLO DI PONII 
CELLI (C.so Ponticelli. 26 
Tel. 75 64.565) 

Alle 19 incontro con il Grup- 
’ po folcloristico vesuiano. 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
I. Cozzotlno 46 Ercolano) 
La Coop. Teatronecessità da mer¬ 
coledì 20 dicembre presenta 
« Pulcinella miez* 'e «fatue », de 
Petito. Prefestivi e festivi due 
spettacoli: ore 17,30 e 21.1S. 
SAN FEROINANDO (P-za S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Ale 21: i: Teatro 5tab : le del¬ 
l’Aquila presenta «La madre* di 
8. Brecht • Regia di A. Caienda 

CINEMA OFF O ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 
Tel 377 046) 

Queimada, con M. Brando - DR 
(17-22) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Cane di paglia, con D. Hoft- 
man - DR <VM 18) 

(Ore 17,15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Rosemary's baby, con M Fer¬ 
rose * DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecatvario, 11 
Tel. 412.410) 


schei ::n e ribalte 


l Amore e rabbia, c:n J. Becl. - • 

I DR 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 

R-'poso 

CINECLUB (Via Orazio) Tele¬ 
fono 660 501 

Un mercoledì da leoni, con J. | 
M. Vincent - DR 
CINEFORUM fEAIRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Rioosc 

RITZ (Via Pessma. 55 Telefo¬ 
no 218.510) 

Sinfonia d'autonno. di I. Berg- 
j man - DR 

I 5POI CINECLUB (Via M Rota. S 
i Vomero) 

i La signora omicidi, con A. Gum- 
ì nes - SA 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA • (Via Posilnpo 346) 

R poso 

CINEMA VITTORIA (CaIvano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO fVia Port’Ah 
ba. 30) 

Gli occhi che uccidono 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.B71) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dare. li - 
C 

I ALCYONE (Via Lomonaco, 3 Te- 
| I afono 414.680) 

Driver, con R O Neai - DR 
AMBASCIATORI IVia Cri spi. 33 
Tei. 683 128) 

Alle 16.30-18.30 II corsaro del¬ 
l’Isola Verde, con B. Lancaster - 
A - Alle 22.30 anteprima del 
film Assassinio sul Nilo 
ARLECCHINO (Tei 416.731) 

La carica dei 101 • DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Aosta 
Tel. 415.361) 

Il commissario dì terrò 
CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Il commissario di terrò 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
J Tel. 418.134) 

| L’insegnante viene a casa 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe - Tel. 681.900) 

I gladiatori degli anni 3000 - 
A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L'im.-noralita 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

ti /itielic primi) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Corleone. cor- G Gemma OR 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • Te¬ 
lefono 416.880) 

Napoli» serenata calibro 9 
ODEON (P_ia Piedigrotts 12 Te¬ 
le fono 667 360) 

La carica dei 101 - A 
ROXY (Vìa Tarsia Tel. 343.149) 
Grease con i Trave,la M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABACIR (Via PaiMcOo Ctaadio 

Tel. 377.057) 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza, con H. Vita • C (VM 18) 
(Ore 17,15-22,30) 

ACANTO (Viale Augusto tate 
fono 619.923) 

Cannonball. ccn D Co-redne - 
A (VM 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 

La rabbia dei morti e-venti, con 
G- Patterson - DR (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza Sen Vi¬ 
tale TeL 616.503) 

L'ultimo valzer, di M. Scor¬ 
sesi • M 

ARCOBALENO (Via C Cerei!i, 1 - 
Tel. 877.563) 

Inferno in Florida, con D. Car- 
isdne - A 

ARGO (Via Alessandra Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 

Lady Chatteriey 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377 3S3) 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con J. 
Segai - SA 


AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 

Ma papà ti menda sola?, con 
B. Streissnd - SA 

8ERNINI (Via Bernini, 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

(N. p.) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.600) 

Nero veneziano, con R. Cest è - 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanlelice Tele¬ 
fono 322.774) 

L’ultima isola del piacere 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel 293-423) 

Sezual student 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
2SO ■ Tel. 291.309) 

La settima donna, con F. Bol- 
kwi - DR (VM 18) 

GLORIA « R . 

Il gigante del barati 
MIGNON (Via Armando Oiaz ■ 
Telefono 324.893) 

Incontri erotici del quarto tipo 
RLAZA (Via Kerbeber. 2 Telo- 
tono 370.519) 

La piè grande avventura di Ufo 
robot DA (Ore 16-22) 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L'ammucchiata 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Aoglhii. 2 . 
Tel. 248.982) 

Led Zeppelin - M 
ASTRA (Vie Mezzocannone, 109 - 
Tel. 206.470) 

Il mio nome è nessuno, con 
H. Fonda - SA 

AZALEA (Via Comma. 23 To- 
(afono 619.280) 

Telefon, cm C Brorsson - G 
BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tei. 341.222) 

Rocfc’n roti, con R Bancheili • 
M 

CASANOVA (Coree CariboMi 330 
TeL 260.441) 

KZ-9, leger 4i sterminio 
DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
L'artiglio mortale 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuove Agitano 38 
TeL 780.17.12) 

Raperino story - DA 
MODERNISSIMO (V. Cisterne 4et- 
l’Olìo - Tel. 310.062) 
ChinalOwn, con J. Nicholson * 
OR (VM 14) 


PIERROT (Via A. C. De Mais, 58 < gerì • Tel. 616.925) 

Tel. 756.78.02) | Chen, il duro - A 

Cinderella nel regno del sesso, 1 VALENTINO (Via Risorgimento, 
con C. Smith - S (VM 18) ' 63 Tel. 767.8S.S8) 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele- Mani di (erro, con Chen Hung 

fono 769.47.41) ' Ut - A (VM 14) 

La lebbre del sabato sera, con j VITTORIA (Tel. 377.937) 

J. Travolta - DR (VM 141 ! M.A.S.H.. con D. Suther 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleg- ! SA 


M.A.S.H., con D. Sutherlind - 
SA 


DA VENERDÌ ’ 22 AI CINEMA 

Ambasciatori-Fiamma 

^ NATALE CON UN FILM 


n AGÀTHA CHRtSTiE 

sul nìlo 






“ - • 

l-v i 




ATTENZIONE: Il film verrà presentato in « ANTE¬ 
PRIMA » QUESTA SERA con un solo spettacolo 
alle 22,30 nei due Cinema 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1 Unità / giovedì 21 dicembre 1978 


L’o.d.g. sulla programmazione regionale 

"" 1 1 1 ■ ......—.. 

Q uando il Cipi lascia 

settori «scoperti» 

* 

Che cosa fare lenendo conto delle carenze della politica naziona¬ 
le del governo? - Insufficiente fino ad oggi l'analisi nella regione 


L’ordine del giorno recente* 
mento approvato dal Consi¬ 
glio regionale delle Marche e 
che ha come oggetto i program¬ 
mi finalizzati di alcuni settori 
produttivi trasmessi alla Re¬ 
gione dal CIRI in buse alla 
legge 675 del 1977, è un docu¬ 
mento importante che stimola 
alcune riflessioni. 

Premetto che condivido il 
taglio politico e quindi i nu¬ 
merosi rilievi critici esposti 
con puntualità nel documento. 
Detto ciò la questione che a 
mio parere resta irrisolta è: 
che fare, sapendo che le cose 
stanno esattamente come l’or¬ 
dine del giorno evidenzia? 

E* corretto avere la consa¬ 
pevolezza che: , ■ 

dfh alle (legioni non sono sta¬ 
ti affidati effettivamente 
tutti quei poteri e mezzi clic 
consentano di realizzare una 
effettiva politica di program¬ 
mazione nei settori produtti¬ 
vi e nel territorio; 

1 programmi ‘finalizzati 
presentati dal CIRI non 
considerano l’intera realtà pro¬ 
duttiva marchigiana. Alcuni 
settori importanti per la no¬ 
stra economia quali gli stru¬ 
menti musicali, l’industria del 
mobile sono esclusi dai pro¬ 
grammi finalizzali; 

a livello nazionale man¬ 
ca un punto di riferimen¬ 
to generale per (pianto riguar¬ 


da le scelte di programmarlo- 
ne da fare e non c’è quindi 
coordinamento tra CIPI e Cl- 
RAA ed altri organismi pro¬ 
grammatori. 

Queste incocrenze del go¬ 
verno centrale e i pesanti li¬ 
miti contenuti nella legge 675, 
sono un grave ostacolo ad una 
corretta ed incisiva politica di 
sviluppo, programmata a livel¬ 
lo regionale. 

La riflessione che a questo 
proposito si impone, al sinda- 
eato, alle forze politiche e so¬ 
ciali, agli enti locali, che cre¬ 
dono nella necessità indero¬ 
gabile di attuare coerenti in¬ 
dirizzi di programmazione per 
superare la crisi economica, è 
quella di analizzare se le ini¬ 
ziative c le lotte fin qui attua¬ 
te sono state sufficienti, per 
intensità e precisione di obici- 
tivi, per rimuovere lo stato 
di fatto descritto che è asso¬ 
lutamente insoddisfacente. 

La mia opinione è clic non 
si c fatto tutto a sufficienza. 
K’ anche mancato un punto di 
riferimento nel governo re¬ 
gionale. Si c finora giocuto ad 
una sorta di palleggio di re¬ 
sponsabilità Ira governo cen¬ 
trale e governo regionale che 
nei fatti è divenuto un dram¬ 
matico immobilismo sui proble¬ 
mi economici che abbiamo di 
fronte. 

Il sindacato con lo sciopero 
regionale del dicembre dello 


scorso anno ha evidenziato i 
problemi di sviluppo e di pro¬ 
grammazione che vanno af¬ 
frontati per intervenire sulla 
crisi economica della Regione. 
Ila elaborato piattaforme di 
settore che non sono dei piani 
ma prime indicazioni |ier af¬ 
frontare ed iniziare a risol¬ 
vere le crisi strutturali dei va¬ 
ri settori produttivi. Questo 
iniziative per quanto incom¬ 
plete e parziali non hanno 
trovato un punto di confron¬ 
to, anche di scontro con le 
diverse controparti padronali, 
ma non hanno neppure tro¬ 
vato un punto di riferimento 
concreto nelle politiche c nel¬ 
le decisioni del governo re¬ 
gionale. 

Certo, si può obiettare che 
il 1978 è stato caratterizzato 
da una crisi del governo re¬ 
gionale clic è durata ben no¬ 
ve mesi c che è affidata ad 
una soluzione non certamen¬ 
te stabile. Si può anche dire 
clic il documento programma- 
torio che sta alla base del¬ 
l’attuale esecutivo regionale 
recepisce molte delle istanzo 
c delle posizioni del sindacato. 

Tutto ciò è vero. Ma il pun¬ 
to che voglio evidenziate è 
un altro e cioè che i fatti con¬ 
creti, le decisioni prese fin 
(pii dal governo regionale non 
sono decisioni c scelte di pro¬ 
grammazione nei vari settori 
produttivi. 

K’ vero, ci .mito limili a 
questa azione ma alcune cose, 
seppure parziali, possono es¬ 
sere fatte. K’ necessario clic il 
governo della Regione espri¬ 
ma un giudizio chiaro, artico¬ 
lato, puntuale sulla crisi eco¬ 
nomica nei vari settori pro¬ 
duttivi e a partire da questo 
giudizio proponga coerenti li¬ 
nee ili intervento, clic tenga¬ 
no conto dei drammatici pun¬ 
ti di cri-i c delle possibili 
soluzioni in una logica di svi¬ 
luppo e udii ili semplice sai- 
valaggio, definendo anche le 
priorità dciriulcrvcnto. 

Sulla base di questo indi- 
3|iensahilc e quotidiano lavoro 
occorre che l'cscrtilivo regio¬ 
nale apra il confronto c la 
verifica con tutte le forze so¬ 
ciali. prenda decisioni, c crei 
anche per questa strada le 
condizioni per rimuovere gli 
impedimenti alla programma¬ 
zione che si frappongono a li¬ 
vello nazionale. 

Questa scelta il governo re¬ 
gionale può farla «libito. K>«.i 
è contenuta nel programma di 
governo e ci sono gli strumen¬ 
ti per attuarla. Non fare ciò 
•iguifica non avere (nonostan¬ 
te le dichiarazioni e i docu¬ 
menti ufficiali) la volontà di 
incidere profondamente e ron 
una visione progratnmatoria 
nel iiieccani-uio di arcumula- 
zione, creando le condizioni 
per un durevole sviluppo eco¬ 
nomico a vantaggio di tutta 
la popolazione marchigiana. 

Ritengo che solo lavorando 
con assiduità e lungo la linea 
indicata si possono creare le 
condizioni per un avanzamento 
della vita democratica nelle 
Marcite e si creano anche i 
presupposti perché la verifica 
di governo del febbraio pros¬ 
simo non riproponga solo me¬ 
si di lunghe trattative tra le 
forze politiche, ma segni in¬ 
vece tangibilmente la possi¬ 
bilità di realizzare nella nostra 
Regione nn governo unitario 
capace di recepire piò e me¬ 
glio la volontà e la esigenza 
dei lavoratori e dei marchi¬ 
giani. 

Mario Maoloni 


Incalza la crisi economica 


/ 

I partiti affrontano 
il 79 con mille 
problemi irrisolti 


ANCONA — Oggi pomerig¬ 
gio seduta del consiglio re¬ 
gionale, l’altro ieri il primo 
incontro in vista del «rime- 
scolamento» delle carte poli¬ 
tiche che deve terminare il 28 
di febbraio (evitando la cri¬ 
si. ritiene gran parte delle 
forze politiche); sono le bat¬ 
tute salienti di questa fase 
pre-festiva. 

L’appuntamento che i par¬ 
titi si sono dati è — come si. 
sa — il 9 gennaio prossimo. 
Ciò vuol dire, tenendo conto 
degli eventuali scivolamenti, 
che l’attività non riprenderà 
prima di metà gennaio? Il 
diritto al riposo è sacrosan¬ 
to, ma non è tempo — né per 
il governo regionale, né per 
le forze di maggioranza — di 
soste particolarmente lunghe; 
la crisi economica incalza, 
giungono nuove e preoccu¬ 
panti notizie dai punti alti 
di questa crisi (Maraldi. Sì- 
ma), scattano con il primo 
gennaio impegni importan¬ 
tissimi, uno tra gli altri, nep¬ 
pure dei più secondari, l’ac¬ 
quisizione da parte dei co¬ 
muni dei compiti in materia 
di sanità e assistenza sociale. 
La Regione che fa? Ha idea 
del mare di cose che la at¬ 
tendono nel prossimo 1979? 

Ieri 1 giornali, resoconton- 
do la prima e Interpartitica », ’ 
parlavano di ■ ansia » del' 
PCI, di rigidità di posizioni. 
Il rigore nel l’applicare gli ac¬ 
cordi unanimemente sotto¬ 
scritti viene forse scambia¬ 
to per rigidità. Pare a noi 
che se proprio di posizioni ri¬ 
gide si vuol parlare, è meglio 
rivolgere la propria atten¬ 
zione alla Democrazia cristia¬ 
na. Atteggiamenti sfuggenti, 
disimpegno, persino immobi¬ 
lità 

Prendiamo il caso della leg¬ 
ge per lo snellimento e la de¬ 


lega di funzioni in materia 
di lavori pubblici. La Demo¬ 
crazia cristiana sta bloccan¬ 
do in commissione l’approva- 
zione di un provvedimento, 
su cui ci sono stati prima 
raccordo preventivo della 
maggioranza e poi una pro¬ 
posta di legge della giunta 
concordata tra tutti. La DC 
mastra di essere prigioniera 
di mille difficoltà — non e- 
scluse quelle derivanti dal 
confronto precongressuale in¬ 
terno — che vengono siste¬ 
maticamente riversate nel la¬ 
voro quotidiano della maggio¬ 
ranza regionale. 

Nota positiva, tra le con¬ 
traddizioni di cui dicevamo, 
sono le affermazioni conte¬ 
nute in un comunicato con¬ 
giunto DC-sinistra indipen¬ 
dente emesso al termine di 
una riunione bilaterale (era¬ 
no presenti il segretario Gl- 
raldi. Nepi, Cristinl per la 
DC. Todisco e Santini per la 
sinistra indipendente). « Si 
è concordato sulla necessi¬ 
tà — è detto tra l’altro nella 
nota — di sviluppare maggio¬ 
ri collegamenti tra le forze 
politiche della maggioranza 
per la piena attuazione del 
programma ». 

Il giudizio sul governo at¬ 
tuale: «La soluzione data al 
governo regionale, anche se 
si è rivelata l’unica strada 
praticabile per mantenere il 
quadro politico dell'intesa, de¬ 
ve risultare una soluzione in 
grado di aprire le porte en¬ 
tro i termini di tempo prefis¬ 
sati dall’accordo, ad un au¬ 
spicabile rilancio dell’intesa ». 
Sul programma: «E* neces¬ 
sario individuare le priorità 
sulla base di un esame appro¬ 
fondito sul piano economico 
e sociale dei vari punti pre¬ 
senti nella mozione program¬ 
matica ». 



I lavoratori vogliono il ì rinvio del provvedimento dell'Intendenza 


Maraldi: chiesto il pignoramento 
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370 milioni di tasse non pagate - Conferenza stampa dei sindacati che hanno deci¬ 
so il presidio dello stabilimento - Ieri incontro con il sindaco, oggi con il presiden¬ 
te della Regione - Si sollecitano gli impegni del governo • Riunione con i ministri 



ANCONA — Si prospetta un 
Natale difficile per 1 440 di¬ 
pendenti del tubificio Maral- 
di di Ancona, da oltre due 
anni in lotta per il manteni¬ 
mento del posto di lavoro. 

Ad aggiungere preoccupa¬ 
zione e tensione — oltre ai 
già noti ostacoli — questa 
volta è una richiesta di pi¬ 
gnoramento avanzata da al¬ 
cune esattorie e dall'Inten¬ 
denza di finanza. Il provve¬ 
dimento è stato richiesto dai 
creditori — definiamoli pub¬ 
blici — per le tasse non pa¬ 
gate dall’industriale Roma¬ 
gnoli in questi ultimi mesi. Il 
debito accumulato dovrebbe 
aggirarsi attorno al 370 mi¬ 
lioni di lire. 

L’eventuale misura di pi¬ 
gnoramento (potrebbe, in teo¬ 
ria, scattare in questi giorni), 
seguirebbe una precisa pras¬ 
si: prima il pignoramento dei 
beni mobili (carri gru, carri 
ponte, macchine da ufficio, 
ecc.) e poi si potrebbe giun¬ 
gere al sigillo delle linee pro¬ 
duttive che ancora lavorano. 
La fabbrica fermando gli im¬ 
pianti, sarebbe in questo mo¬ 
do totalmente paralizzata. 

la. misura è stata avanzata 
dall’esattoria comunale, at¬ 
traverso una procedura spe¬ 
ciale (non ordinarla) che agi¬ 
sce per delega, a nome delle 
esattorie romagnole ed emi¬ 
liane dei Comuni di Bolo¬ 
gna. Ravenna e Forlimpopo- 
li, sedi di altri stabilimenti 
Maraldi. Infatti la maggio¬ 
ranza dei debiti fiscali sono 
vantati proprio da queste 
tre amministrazioni, mentre 


quella anconetana avanza 
solo una piccola quota di 34 
milioni di lire. 

Perché si vuol far scatta¬ 
re la misura giudiziaria ad 
Ancona? La risposta è sem¬ 
plice: tutti gli altri stabili- 
menti, i macchinari ed i 
mezzi delle altre aziende ro¬ 
magnole, emiliane e friula¬ 
ne, sono già stati infatti pi¬ 
gnorati in precedenza da al¬ 
tri creditori. La grave difesa 
ha messo in allarme le mae¬ 
stranze ed il sindacato. La 
assemblea dei lavoratori ha 
subito deciso di presidiare 
lo stabilimento del Molo 
Sud e nessun estraneo — se¬ 


condo le loro intenzioni — 
potrà entrare in fabbrica nei 
prossimi giorni. 

La notizia, diffusasi in un 
baleno ieri mattina in tutta 
la città, ha di nuovo alimen¬ 
tato il pessimismo, dopo le 
poco confortanti notizie cir¬ 
ca la risoluzione della ver¬ 
tenza venute nelle ultime 
settimane da Roma. In pra¬ 
tica tutto è di nuovo bloc¬ 
cato, dopo il naufragio del¬ 
la nomina del super-commis¬ 
sario e degli accordi del 21 
novembre. Il governo Inoltre 
continua ad essere del tutto 
assente. 

Ieri mattina il consiglio dì 


fabbrica e la federazione la¬ 
voratori metalmeccanici si 
sono incontrati con il sin¬ 
daco Molina ed il Prefetto, 
per illustrare la critica fase 
aperta dopo la decisione di 
pignoramento. Questa mat¬ 
tina i lavoratori si vedranno 
inoltre con il presidente del¬ 
la giunta regionale Massi. 

Si chiede in sostanza di 
rimandare la decisione di far 
entrare l’ufficiale giudizia¬ 
rio in fabbrica. Questo co¬ 
me misura immediata ed ur¬ 
gente. D'altro canto riman¬ 
gono in piedi tutti gli im¬ 
pegni per una riunione ro¬ 
mana eco i ministri Scotti e 


Prodi per sollecitare l’entra 
ta in vigore del decreto ed il 
rispetto degli accordi siglati. 

« Ma occorre fare presto 

— ha detto ieri pomeriggio, 
nel corso di una improvvisa¬ 
ta conferenza stampa all’in¬ 
terno dello stabilimento il 
compagno Sarzana della FLM 

— la situazione rischia di 
precipitare ». « Noi non chie¬ 
diamo che Maraldi — ha ag¬ 
giunto Gambelli membro del 
consiglio di fabbrica — non 
debba pagare le tasse, ma 
die ci possa essere una prò 
roga dell'istanza di pignora¬ 
mento, per riportare un eh 
ma di serenità e di maggio¬ 
re tranquillità all’interno del¬ 
la fabbrica ». 

I lavoratori hanno annun¬ 
ciato elio chiederanno alle 
forze politiche cittadine ed 
ai pubblici amministratori di 
svolgere un ruolo attivo, ope¬ 
rando pressioni sull'Inten¬ 
denza di finanza, affinché 
non proceda aH’attuazime 
immediata del provvedimen¬ 
to. 1 lavoratori sono forte¬ 
mente preoccupati. La loro 
situazione si fa sempre più 
insostenibile: non ricevono 
i salari da quattro mesi e 
anche l’acconto che doveva 
venire da una recente com¬ 
messa russa tarda ad arri¬ 
vare. 

Domani mattina, anche 
per discutere di queste ulti¬ 
me negative novità, si terrà 
nella sala mensa dell’indu¬ 
stria metalmeccanica una as¬ 
semblea aperta. 

ma. ma. 


ASCOLI - Un orientamento in tal senso espresso in una riunione partiti-Enel 


Forse la Turbogas nell'area industriale 

Oggi le forze politiche torneranno ad incontrarsi per stabilire una linea comune — Si eviterebbe una decisione 
unilaterale del CIPE — Ma la Democrazia cristiana sta già attuando una strumentale campagna contro gli enti locali 


Informazioni 
radiofoniche 
sui prezzi 
del pesce 

ANCONA — Da tre giorni. 
in coda al « Gazzettino delle 
Marche ». delle ore 12.10 vie¬ 
ne trasmessa una apposita 
rubrica, che riporta detta¬ 
gliatamente i prezzi pi alien¬ 
ti nei quattro mercati ittici 
più importanti della regione: 
San Benedetto del Tronto, 
Civitanova Marche. Fano e 
Ancona. 

L'iniziativa era già stata 
preannunciata dall’assessore 
all'industria, commercio e tu¬ 
rismo Del Mastro (la rubrica 
è appunto a cura di questo 
assessorato, ufficio pesca ma¬ 
rittima). alcuni giorni addie¬ 
tro, in occasione di un con¬ 
vegno 

L’idea vuole essere da una 
parte un servizio per i con¬ 
sumatori — una forma di 
orientamento — perché rien¬ 
trano in una logica di « tra¬ 
sparenza del prezzo » e dal¬ 
l'altra anche un intervento 
di mercato, perché con la 
rapida e simultanea cono¬ 
scenza delle varie quotazio¬ 
ni si può equilibrare la do¬ 
manda dei commercianti e i 
vari mercati, secondo l’anda¬ 
mento dei prezzi ed anche 
eliminare stridenti azioni spe 
culatlve non giustificabili, ad 
ogni livello, in un territorio 
cosi ristretto come la nostra 
regione. 


Una « nave 
fantasma» con 
tonnellate 
di sigarette 

ANCONA — Una « nave fan¬ 
tasma » è stata rimorchiata 
la scorsa notte dopo essere 
stata localizzata in pieno A- 
driatico da un mezzo di soc¬ 
corso anconetano. « Tiziana 
Davanzali » ed è ora attrac¬ 
cata alla banchina 19 del por¬ 
to marchigiano. 

La vicenda ha ancora dei 
lati ascuri. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione delia Poi- 
mare e della Capitaneria di 
porto, la nave battente ban¬ 
diera panamense (il nome E- 
lena Bin) di 500 tonnellate di 
stazza, avrebbe la sera dì mar¬ 
tedì lanciato un SOS quando 
si trovava al largo della co¬ 
sta istriana. Il segnale di 
soccorso era stato raccolto 
dalle autorità slave di Pola ed 
immediatamente riversato a 
tutte le capitanerie di porto 
italiane dell'Adriatico, in 
quanto la nave in avaria e 
a seguito del mare molto a- 
gitato sarebbe giunta, tra¬ 
sportata dai morosi in pros¬ 
simità delle caste italiane. 

A bordo — ed ecco il lato 
misterioso — nessun segno di 
vita e nessun documento im¬ 
portante. Durante una sue 
cessiva ispezione la polizia e 
la guardia di finanza hanno 
rinvenuto nelle due stive IO 
tonnellate di sigarette estere. 


ASCOLI PICENO — Oggi si 
incontreranno le delegazioni 
democristiana, comunista, so¬ 
cialista. repubblicana e so¬ 
cialdemocratica (la riunione 
è a livello provinciale) per 
esaminare la questione relati¬ 
va alla installazione della 
centrale turbogas da 180 me¬ 
gavvatt nella Vallata del 
Tronto. 

Si tratta di raggiungere li¬ 
na posizione comune (da 
proporre poi all’ENEL. al 
CIPE e alla regione) sulla 
ubicazione della Turbogas. 
Questo per evitare che il CI¬ 
PE decida d’imperio, sopra 
la testa di tutti, soprattutto 
delle popolazioni locali. 

Il discorso vale soprattutto 
per la Democrazia cristiana 
che sulla vicenda Turbogas si 
è lanciata, tramite alcuni 
suoi esponenti locali, in una 
campagna demagogica, stru¬ 
mentale ed irresponsabile nel 
tentativo di mettere in diffi¬ 
coltà le amministrazioni co¬ 
munali locali. Se invece il 
problema venisse affrontato 
nei suoi termini reali, con 
serietà, il confronto sulla in¬ 
stallazione della Turbogas si¬ 
curamente darebbe risultati 
più concreti e positivi. 

L'altro ieri, intanto, nella 
sede della Democrazia cri¬ 
stiana, si è avuta una prima 
riunione tra partiti ed ENEL 
(mancavano però il PRI e il 
PSDI). Presenti le delegazioni 
della Democrazia cristiana, 
del PSI e del PCI. il sindaco 
di S. Benedetto del Tronto, il 
preside.Ue del nucleo indu¬ 
striale di Ascoli. Girardi, il 
direttore del distretto delle 
Marche dell'ENEL, ing. Bor- 
diea, l'ing. Rossi, capozona 
ENEL a Ascoli e l'ing. Chiudi 


del Gruppo Impianti Marche. 

Al termine di una discus 
sione pacata e costruttiva è 
prevalso l'orientamento, al¬ 
meno tra i presenti, di instal¬ 
lare la centrale Turbogas nel¬ 
l’ambito dell’area del nucleo 
industriale di Ascoli Piceno, 
questo anche se la decisione 
dovesse richiedere un allar¬ 
gamento degli attuali limiti 
territoriali del nucleo, per¬ 
chè. secondo quanto ha di¬ 
chiarato lo stesso Girardi, 
sarebbero impegnati tutti i 
lotti attualmente rimasti non 
edificati. 

L’ENEL non avrebbe grossi 
problemi nè di natura tecni¬ 
ca, nè economica a trasferire 
la centrale in quella zona 
dall’originaria indicazione di 
Fosso dei Galli <S. Benedetto 
del Tronto) o Sant’Anna 
(Monteprandone) tanto più 
che si sarebbe sempre nelle 
vicinanze di un nodo di di¬ 
stribuzione dell’energia elet¬ 
trica prodotta, la sottostazio¬ 
ne di Campolungo. 

Da rilevare che già nei 
giorni scorsi il sindaco di 
Monteprandone. Antonio For¬ 
iini, aveva richiesto, quale 
associato, al presidente del 
nucleo industriale di Ascoli 


• DIBATTITO 
SULLO SME 

ANCONA — Si svolgerà og¬ 
gi pomeriggio, alle ore 17, 
presso il circolo Gramsci, un 
incontro dibattito sul tema: 
« Italia e SME: perché il 
PCI è contrario aH'ades.one 
immediata ». Parteciperà il 
compagno Silvio Mantovani 
membro del comitato regio¬ 
nale del PCI. 


di portare urgentemente al¬ 
l’ordine del giorno del diret¬ 
tivo del nucleo la questione 
della eventuale installazione 
delia centrale Turbogas nel¬ 
l’area di propria competenza. 

Se oggi questo orientamen¬ 
to venisse confermato, cer¬ 
tamente il capitolo Turbogas 
potrebbe avviarsi veloce¬ 
mente a soluzione. Quello 
che si richiede però (Io ripe¬ 
tiamo ) è che una volta per 
sempre si abbandonino le 
posizioni irresponsabili. i 
doppi giochi. 

La convinzione che la cen¬ 
trale si debba installare nella 
vallata del Tronto dovrebbe 
ormai essere un fatto acqui¬ 
sito. Anche per l’ambiente è 
stato provato con rilievi fatti 
dentro la centrale Turbogas 
di Camerata Picena — l’altra 
centrale delle Marche già in 
funzione — è risultato che il 
tasso di inquinamento deri¬ 
vante dalla circolazione stra¬ 
dale adiacente (il rilevamento 
è stato fatto di domenica, a 
centrale ferma) è superiore a 
quello derivante dalla centra¬ 
le in funzione nei giorni la¬ 
vorativi. 

Si tratta, però, di battere 
inconfutabilmente le previ¬ 
sioni catastrofistiche sulle 
mutazioni ambientali e me¬ 
teorologiche che la Turbogas 
arrecherebbe, sulla « cappa di 
piombo » che ingabbierebbe, 
come in una camera a gas 
mortale la popolazione della 
vallata. Occorre certamente il 
massimo della chiarezza e 
della serietà. Dare queste as¬ 
sicurazioni spetta all’ENEL 
che.su questo aspetto, do¬ 
vrebbe uscire pubblicamente. 

Franco De Felice 


Jesi: ancora 
riserve delle ; 

I banche per i j 
finanziamenti j 
alla SIMA ! 

i 

i 

IFSI - ri eresiai.o di 
fabbrica della SfMA ha j 
esam'nato ieri, m urai 
riunione durata tirta la 1 
giornata, gii sviluppi del¬ 
l’Incontro svoltosi a Ro ! 
ma tra 1! presidente del . 
la giunta regicoa'e Mass 
o rappresentanti delie I 
banche nazionali ,n f eres [ 
sate alia crisi della fah 
brlca lesina. Purtroppo la I 
Banca Nazlrnale del La- j 
voro, il Banco di Napoli ' 
e il Banco delle Comuni I 
cazlonl non hanno anco 
ra sciolto le loro riserve I 
circa un contributo di 3 j 
miliardi da erogare alla I 
SIMA 

I lavoratori hanno giu¬ 
dicato negativamente que- i 
sto atteggiamento e te ! 
mono che i cent inni rin i 
vii trasformino irreversi- I 
burnente la crisi finanzia¬ 
ria in crisi produttiva: in- . 
tanto, fin dai prossimi | 
giorni, alcune linee do , 
vranno essere parzialmen- | 
te bloccate poiché le ma- ' 
terie prime cominciano a 
scarseggiare. Del grave 
stato in cui versa la SI- 
MA, delle difficoltà che 
stanno affrontando i la¬ 
voratori e le loro fami¬ 
glie, si interesserà anche 
il Consiglio 

Questa mattina si riu¬ 
niranno i capigruppo dei 
partiti democratici pre 
senti in Consiglio per con¬ 
cordare rn ordine del 
giorno di solidarietà. Il 
presidente delta Giunta 
regionale Massi si 'neon- 
trerà con il presidente 
della Banca Nazionale 
del Lavoro 

Pergola: il 
PCI sollecita j 
la soluzione 
della crisi 

PERGOLA (Pesaro i — 

Il PCI di Pergola propo¬ 
ne la rapida costituzione 
di una giunta di sinistra, 1 
aperta a tutti i gruppi de¬ 
mocratici, die ponga fine 
alla Insostenibile situazio¬ 
ne di crisi che si protrae 
da oltre due mesi nella 
amministrazione comuna¬ 
le della città. E’ questo il 
succo del rinnovato ap¬ 
pello lanciato dai comu¬ 
nisti a tutti I partiti pre¬ 
senti in Consiglio conni 
naie, attraverso un comu¬ 
nicato 

Come è noto in quella 
occasione è stato eletto 
sindaco l’unico consigliare j 
del PSDI, che ha raccol¬ 
to 9 voti, tanti quanti ne 
ha ottenuti il sindaco 
uscente compagno Neri. 
Ha votato a favore del 
rappresentante socialde- 
] mocratico lo schieramen¬ 
to DC-PSDI, per il com¬ 
pagno Neri il gruppo del 
PCI. A parità di voti (9 
a 9) è stato eletto sinda¬ 
co il consigliere più an¬ 
ziano. 

A quanto pare il rap¬ 
presentante del PSDI ha 
manifestato propositi di 1 
rinuncia non potendo con- . 
tare sull’appoggio di una 
reale maggioranza. I due ' 
consiglieri del PSI hanno j 
votato schedi bianca: ed | 
è proprio questo l'aìpet- j 
to piu contraddittorio del- I 
l’intera vicenda. Proprio 
il PSI aveva determinato 
il 1. di ottobre la crisi 
della giunta comunale 
della quale questo parti- 
nella quale questo parti- i 
| Una « crisi al buio » che | 
! lasciava la città senza j 
j rna guida amministrati- j 
va. e che lo stesso PSI | 
ora non contribuisce a ri¬ 
solvere con il suo atteg- I 
j giamento. | 

i 
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Proseguono gli interventi nel dibattito sul mo vimento studentesco 


E se a scuola entra in crisi anche lo sciopero? 


Il dibattito promosso 
dall’Unita a saguito del¬ 
l’intervento del preside 
Sonnino sulla partecipa- 
alone studentesca alle ma¬ 
nifestazioni politiche e di 
lotta, registra oggi le rl- 
fleeeloni di Antonella Ro¬ 
mani, una studentessa di 
Pesaro iscritta alla FOCI 
e particolarmente impe¬ 
gnata nella attività politi¬ 
ca airintamo della scuola. 

Ho letto con Interesse l’in¬ 
tervento del preside Sonnino 
che ha aperto un dibattito 
sul problema della scarsa 
partecipazione studentesca al¬ 
le manifestazioni e della faci¬ 
lità con cui spesso buona 
parte degli studenti «aderi¬ 
sce* agli scioperi. 

In linea generale penso che 
sia necessaria una riflessione 
approfondita e più attenta 
sia sullo strumento dello 
sciopero per gli studenti sia 
sulle, forme di organizzazione 
studentesca e la loro crisi; 
crisi che si collega, del resto, 
al perdurare della crisi acu- 
t issai ma della scuola italiana. 
Lo sciopero oggi rappresenta 
uno del pochi mpmentl che 
gli studenti hanno per parla¬ 
re e discutere; perciò viene a - 


caricarsi di molti elementi 
che non gii sono propri. 

Non è un caso che in città 
come la nostra, con una 
conflittualità piuttosto limita¬ 
ta e una scarsa esperienza di 
lotte, gli studenti preferisca¬ 
no le assemblee alle manife¬ 
stazioni tipo il corteo o il 
comizio. Esiste evidentemente 
un bisogno di confrontarsi e 
di discutere in assemblea e 
invece un certo disagio a 
partecipare a cortei dove 
magari non ci si riconosce 
negli slogare; o comunque 
negli slogans che non rap¬ 
presentano dei concetti di¬ 
ventati comuni attraverso 
specifiche esperienze di lotta. 

Questo, se da una parte 
risponde ad un disegno giu¬ 
sto di verifica ciò che sta 
alla base dello sciopero e 
confrontarlo con le proprie 
esperienze per costruire o- 
blettivi di lotta, dall’altra de¬ 
termina, a volte, situazioni 
assurde In cui lo sciopero 
serve a discutere le motiva¬ 
zioni stesse per cui i stato 
indetto. 

Se lo sciopero si riduce a 
momento di discussione 
(quella discussione che non 
c’è a acuoia e in classe), è 
molto facile sfuggire o sen¬ 
tirai estranei. Allora cl si ri¬ 


fugia nelle proprie case o in 
pizzeria con gli amicL e tutto 
rientra nella « normalità »: 
scarso impegno nello studio, 
pochi rapporti con gli altri 
studenti, il rifugio nel pro¬ 
prio gruppo di amici nel 
pomeriggio e. quindi, non 
partecipazione alla vita socia¬ 
le e politica della collettività 
e della propria città. 

Spesso il dlsinteres=e per 
le motivazioni dello sciopero 
e per gli obiettivi della gior¬ 
nata di lotta si identifica nel¬ 
la sfiducia della possibilità di 
cambiare, della possibilità di 
decidere. Negli anni passati, 
quando il movimento «tira¬ 
va » anche nella nostra città, 
la conduzione delle lotte era 
gestita da alcuni gruppi e la 
maggior parte degli studenti, 
se s! ritrovava nei contenuti 
e anche nelle forme di aue- 
sta lotta, non era sufficien¬ 
temente parte attiva era 
semoticemente d’accordo con 
quanto si diceva nelle as¬ 
semblee. 

A Pesaro, in seguito ad una 
forte mobilitazione, si i otte¬ 
nuta la possibilità di riunirsi 
in collettivi a acuoia nella 
mattinata. Ma gestire questo 
spazia che deve essere fatto 
funzionare da tutti gli stu¬ 


denti. è sempre più difficile. 
Così come è difficile gestire 
tutti gli altri spazi conquista¬ 
ti con le lotte studentesche. 

Ma come far diventare 
« prodttiva » la democrazia 
scolastica se non cambia il 
modo di essere della scuoia 
stessa? Quindi se non cambia 
il modo di stare a scuola la 
mattina, se non cambia il 
metodo dì studio e la didat¬ 
tica, se non si risolve il 
problema di un rapporto pa¬ 
tologico tra la scuola e il 
mercato del lavoro? 

Ma nella scuola non è tutto 
riflusso e «normalità ». Esi¬ 
ste uno stato di disagio pro¬ 
fondo dello stare a scuola 
ma che non riesce a trovare 
sbocchi adeguati per arrivare 
ad un reale cambiamento 
della realtà scolastica. Così si 
spiega la facilità con cui non 
si entra In classe e quindi la 
«partecipazione» a qualsiasi 
tipo di sciopero. In alcuni 
casi intere classi si astengono 
dalle lezioni sulla semplice 1- 
potesi di un possibile sciope¬ 
ro o sul « tirare di una vo¬ 
ce » che accenna vagamente 
ad uno sciopero, senza che 
esso sia stato indetto da al¬ 
cuno e senza che vi sia in 
programma una qualsiasi 


manifestazione. Lo sciopero f 
diventa così l'occasione per * 
non entrare a scuoia e non t 
restare cinque ore inchiedati t 
sui banchi ad annoiarsi. ì 
Negli ultimi tempi c'è stala 
da parte dei giovani comu¬ 
nisti una particolare atten¬ 
zione ai problemi della didat- | 
tica. della sperimentazione e 
del mercato del lavoro. Tutto 
ciò non basta: dobbiamo in¬ 
fatti ricostruire i momenti di j 
dibattito nelle scuole creando j 
centri di aggregazione tra gli 
studenti e far lavorare di più 
le nostre cellule in modo da 


Lutto ! 

! 

MACERATA — n compagno \ 
Giulio Valentini. segretario j 
della sezione « Centro » di . 
Macerata, per onorare la me¬ 
moria della moglie Maria Pe- j 
pegna, recentemente scout- | 
parsa, ha sottoscritto lire 50 
mila per l’Unità, da devolve¬ 
re in abbonamenti per sezio¬ 
ni o singoli compagni. La re¬ 
dazione marchigiana esprime 
al compagno valentini le più 
sentite condoglianze. 


non limitare il confronto al 
momento delle assemblee di 
istituto o addirittura al mo¬ 
mento dello sciopera Dob 
biamo lavorare per preparare 
bene ogni assemblea di clas¬ 
se. d’istituto, dei rappresen¬ 
tanti e far discutere ogni 
giorno gli studenti. 

Certo, penso anch'io che 
occorre un maggiore impegno 
nella scuola dèi docenti, nel 
lavoro in classe e anche col- 
Iaborando su idee e proposte 
di sperimentazione. E con 
tutto ciò non possiamo pre 
scindere dalla necessità che 
sia approvata al più presto 
dal Parlamento la riforma 
della scuola. 

Occorre a questo proposito 
un maggiore impegno delle 
forze politiche per discutere 
e far discutere nelle scuole 
alcune Idee base del testo di 
riforma. Quale l'unitarietà 
degli studi assieme ad una 
nuova concezione della pro¬ 
fessionalità e della cultura. 
Anche su questa base la par¬ 
tecipazione studentesca po¬ 
trebbe trovare il necessario 
sviluppo all’interno della 
scuola e al di fuori di essa. 

Antonella Romani 
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Il comitato federale del PCI perugino 

Il compito 
delle sezioni 
nel dibattito 
congressuale 

Il dibattito In preparazione del congresso nazionale del par¬ 
tito è stato aperto anche a Perugia con una lunga discus¬ 
sione svoltasi al comitato federale per tutta la giornata di 

sabato. La prima notazione che la relazione del compagno 
Gianfranco Formica e gli oltre 10 intervenuti hanno posto 
al centro, è la necessità di svolgere in questi mesi una 

riflessione approfondita non 


Logica 
di efficienza 
o logica del 
contentino? 

Per una ragione (della 
quale elementari motivi di 
discrezione ci vietano di 
dar conto ai lettori) sia¬ 
mo oggi in grado di rive 
lare le conclusioni a cui è 
approdato nella serata di 
sabato scorso il neo consi¬ 
glio di amministrazione 
dell'Azienda comprensorio 
le del turismo di Spoleto. 
bloccato da mesi per non 
essersi dato un presidente. 
E’ bene che si sappia che 
le conclusioni a cui si è 
giunti dopo laboriosi mesi 
di trattativa tra i partiti e 
le categorie rappresentate 
sono state quelle di costi¬ 
tuire un ufficio di presi¬ 
denza con addirittura otto 
membri; tanti se ne sono 
contati dopo l’elezione! 

Ci sembra questo un ve¬ 
ro omaggio a tutti coloro 
che avevano sostenuto in 
varie sedi, la necessità di 
un ufficio di presidenza 
che affiancasse il lavoro 
del presidente c che fosse 
per questo il più snello, ef 
fidente ed operativo pos¬ 
sibile. Ma forse i consiqlie 
ri dell’Azienda turismo 
spolelina hanno creduto op 
jwrtuno non far torto ai 
più dei membri presenti 
alla seduta e nel consiglio 
e hanno quindi interpreta¬ 
to la necessità di snellez¬ 
za. efficienza e operatività 
nella strana elezione , di 
ben metà di loro. 

Ma la questione in sé 
non sarebbe poi scandalo 
sa se non si conoscessero 
le identità dei singoli elei 
ti. tutte persone oneste, 
ma che hanno, per noi co¬ 
munisti, solo un piccolo 
neo: sono nella maggior 
parte rappresentanti e am¬ 
ministratori di enti locali e 
non ci si riesce a spiegare 
perchè si sono ritrovati 
tutti eletti nell'ufficio di 
presidenza, forse per non 
esser da meno gli uni de 
gli altri. Va detto con 
estrema chiarezza che il 
PCI. in merito a questa 
vicenda, aveva più volte 
espresso un giudizio di cri 
ter io sul fatto che il pre 
sidente dell'Azienda turi 
smo di Spoleto non avreb 
he dovuto essere lo stesso 
sindaco o lo stesso ammi 
lustratore che in altra ve¬ 
ste assolvesse a precisi 
compiti di responsabilità' 
tutto questo perché i co 
munisti ritenevano essen 
ziale non far cumulare la 
onerosa carica di sindaco 
o di amministratore con 
quella, sempre onerosa, di 
presidente dell’Azienda, a 
cui ci si aunura svetterà 
il comodo di gestire in 
modo rinnovato la politica 
turistica del Comprensorio. 

I comunisti avevano an 
che tentato di sbloccare 
questa situazione indicanto 
! un indipendente, presente 
' nel consiglio di ammini- 
I straziane, come possibile 
* i presidente covare di as 
! J sol vere in pieno a tu f te 
i j quelle fun-inni e a tutti 
onci problemi che avreb 
bero svettato all'ente. Ma 
di questo i ndinendevte non 
se ne trnra trarr in rem 
meno nel vnrhide-micn uf 
fido di presidenza, forse 
perchè arerò il torto di 
non avere mai fatto il sin 
davo o l'nmministrafnre fi 
no adora. 

Eveniamo a ove* 1 o min 
lo necessario che le forze 
nolitiche c sociali ranvre 
sentale nel consiglia di am 
mìnisf razione comv ; aro. 
sullo situazione d’emcraen 
za. una rimessione serio e 
novrnfonddo che privile 
niando i problemi di rode 
nulo piuttosto di (vieHi di 
schieramenti e enuUibri pò 
litici, sia in arodo final¬ 
mente di risolvere il oro 
hlema della direzione del 
l'Azienda turismo stessa. 

I 
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solo sulle tesi, ma anche sul¬ 
l'intera realtà regionale e pro¬ 
vinciale. Al dibattito si è mol¬ 
to discusso del modo migliore 
per garantire la più ampia e 
democratica partecipazione di 
tutti gli iscritti a questo con¬ 
fronto. Innanzitutto si è par¬ 
lato del ruolo centrale che 
debbono avere le sezioni e 
della possibilità di fornire loro 
un adeguato materiale di in¬ 
formazione sia per quanto ri¬ 
guarda le tesi elle per la par¬ 
te riguardante i documenti 
che verranno prodotti a li¬ 
vello regionale e provinciale. 

C'è poi il problema, e più 
di un intervenuto lo ha solleva¬ 
to. deila vera e propria orga¬ 
nizzazione delle giornate con¬ 
gressuali: fra le altre è emer¬ 
sa l'ipotesi di privilegiare ri 
spetto al passato il lavoro 
delle commissioni, senza ov¬ 
viamente escludere il con¬ 
fronto nell’assemblea plenaria. 
In pratica il gruppo dirigente 
perugino (prima ancora di 
entrare nel merito delle tesi, 
sull'argomento specifico verrà 
convocato ini nuovo comitato 
federale) si è preoccupato di 
come garantire la massima 
democraticità della discussio¬ 
ne che dovrà tenersi da qui a 
marzo. 

Sabato però,, e non poteva 
mancare, c’è stata anche una 
accurata riflessione sulla at¬ 
tuale situazione politica ed e- 
conomica regionale. Per sta¬ 
bilire — è stato detto — sin da 
ora uno stretto legame fra ap¬ 
profondimento della linea na¬ 
zionale e ricerca di proposte 
e soluzioni per l'Umbria. 

Il compagno Formica all'ini¬ 
zio avevo dato mi ampio qua¬ 
dro informativo sulle ultime 
vicende. La manovra portata 
avanti nei giorni scorsi — ha 
affermato — da parte della 
DC e del PSDI nel richiedere 
la revoca della giunta costi¬ 
tuisce un atto di eccezionale 
gravità. 

Sconfitto questo tentativo, a 
cui peraltro avevano dato spa¬ 
zio le dichiarazioni contenute 
in un documento della segre¬ 
teria regionale socialista, la 
situazione resta seria e non 
priva di difficoltà. « Un altro 
problema delicato che sta da¬ 
vanti a noi: le dimissioni an 
nunciate dal Presidente del 
Consiglio regionale Massimo 
Arcamone ». 

« Per quanto ci riguarda — 
ha continuato Formica — ci 
muoveremo per trovare una 
soluzione che consenta di non 
paralizzare la funzionalità del¬ 
l'organo consiliare ». 

Esiste poi — sempre secondo 
la relazione — una situazione 
preoccupante in Umbria an¬ 
che sul piano economico: nu 
morose le aziende in crisi e i 
problemi che anche recente 
mente le istituzioni si sono 
trovate ad affrontare. 

« I«e questioni dello svilup 
[>o economico della nostra re 
gione — Ixi affermato il coni 
l>agno Formica — vanno af¬ 
frontate avendo compiuto a 
monte una attenta analisi del 
le modificazioni che in que¬ 
sti ultimi anni sono interve¬ 
nute. E’ indispensabile poi che 
si apra su queste questioni un 
confronto con l’intero pndro 
nato umbro che non può riti 
rarsi nel mero aziendalismo. 

Accanto a questi dati non 
del tutto tranquillizzanti la 
relazione ha voluto però an 
che sottolineare un elemento 
positivo presente nella realtà 
reg:onale: la riacquistata ca¬ 
pacità di spesa da parte degli 
Etiti locali. 

Ovviamente la linea per «an¬ 
dare osanti sul terreno dello 
sviluppo — ha commentato 
Formica — è quella maestra 
delle lotte di massa e della po 
litica unitaria. La necessità 
della costruzione di un movi¬ 
mento adeguato e gli stessi 
limiti del partito a rapportar¬ 
si ai problemi complessi del 
l'intera società regionale sono 
stati nodi presenti in tutti gli 
mter venti. 

Le questioni che attengono 
poi più direttamente il funzio 
namento delle organizzazioni 
commiste sono state raccolte 
specificamente in un doeumcn 
to che è stato votato all'ima 
nimità dal comitato federale 
e che verrà inviato nei prossi¬ 
mi giorni a tutto le sezioni. 


Sembrano accantonati i toni esasperati di qualche tempo fa 

La DC riconferma la linea dell'intesa 
Discussione aperta per il presidente 

I risultati della riunione deila direzione umbra dello scudocrociato - Dopo le 
dimissioni di Arcamone il PRI sta alla finestra - Domani è convocato il comi¬ 
tato regionale del partito socialista che dovrà anche rinnovare la segreteria 


La DC ha riconfermato uf¬ 
ficialmente la linea dell'intesa 
istituzionale. L'altra notte 
la direzione regionale dello 
scudocrociato lia discusso a 
lungo delle dimissioni del pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le, il repubblicano Massimo 
Arcamone, e alla fine ha de¬ 
ciso unanimemente di ripresen¬ 
tarsi alle altre forze politiche 
e all’opinione pubblica saste¬ 
nendo in occasione del rinno¬ 
vo dell’ufficio di presidenza di 
Palazzo Cesaroni. previsto per 
il 10 gennaio, la prospettiva 
che fu già della DC nel '77 e 
nel '78. 

Con un breve comunicato 
stampa emesso alla fine dei 
lavori la DC rilancia, dunque, 
il tema dell'accordo istituzio¬ 
nale « volto a valorizzare le 
assemblee elettive e il loro 
ruolo centrale ♦ ribadendo al 
tempo stesso « un'opposizione 
democratica e regionalista al 
la maggioranza di sinistra 
La direziona dello scudo ero 
ciato infine «sollecita la mag¬ 
gioranza a corrispondere a 
queste esigenze di politica i- 
stituzionale presentando una 
propria piattaforma ». 

Domandiamoci, adesso, qual 
è i| significato vero della po 
sizione della DC. L'obiet:ivo 
è quello di ricandidare il prof 
Sergio Angelini a presidente 
del Consiglio regionale? O 
piuttosto ricercare in questa 
fase un rapporto politico con 
le altre forze in grado di rie 
leggere Arcamone con il mas¬ 


simo dei consensi? A dire la 
verità nel comitato regionale 
della DC l’altra notte di que¬ 
sto punto specifico non si è 
discusso. Resta il fatto perù 
elle l'atmosfera in casa de¬ 
mocristiana rispetto al luglio 
scorso, quando cioè il gruppo 
consiliare presentò Angelini, 
è abbas'anza mutata La DC, 
in sostanza, potrebbe anche 
orientarsi a votare il repub¬ 
blicano Arcamone. E questo 
(Kitreb!v acculerò nel caso 
che una discussione, dicono 
alcuni dirige Pi del partito 
cattolico, prelim pare sull'ac¬ 
cordo is*i*oziomi!e « faccia 


fare qualche passo in ivanti 
a tutte le "oize democat,- 
che *. 

Cosa intenda la Democrazia 
Cristiana per « passo in avan¬ 
ti » comunque ancora lon si 
capisce molto bene. 

Se questo non avvenisse al¬ 
lora ci sarebbero due soluzio¬ 
ni alternative: o astenersi su 
Arcamone o ripresentare di¬ 
rettamente (e qualcuno la sta 
fortemente caldeggiando) la 
candidatura Angelini. 

Il PRI dopo aver offerto il 
destro a! suo consigliere Ar¬ 
camone per dimettersi dalla 


Deciso un impegno comune 
per assistere i tossicomani 


TERNI — Un rapporto di 
collaborazione si è stabi¬ 
lito tra Magistratura, re 
sponsabili delle carceri, 
enti locali e servizio di i- 
giene mentale per aiutare 
i tossicodipendenti. La di¬ 
sponibilità a collaborare 
in tal senso è stata espres¬ 
sa nel corso di un incon¬ 
tro al quale hanno parte¬ 
cipato 11 procuratore ca¬ 
po della Repubblica, ac¬ 
compagnato dal sostituto 
dott. Guerrini. i pretori 
Torre di Terni e Roma¬ 
gnoli di Amelia, un respon¬ 
sabile del carcere, il prof. 
Fancelli del gruppo di vo¬ 
lontari che rivolge la pro¬ 


pria attività all'interno 
della clinica medica, per¬ 
sonale del SIM e il vice 
presidente del Comitato 
regionale per la tossicodi¬ 
pendenza. Giorgio Batti- 
stacci. 

Nel corso delia riunione 
tutti i presenti si sono e- 
spressi favorevolmente sul¬ 
la proposta di collabora¬ 
re per aiutare i tossicodi¬ 
pendenti e per frenare il 
diffondersi della drega. 
Di volta in volta, quando 
si presenteranno dei casi 
e delle situazioni che lo 
richiederanno, si defini¬ 
ranno le iniziative comuni. 


carica di presidente è ora al¬ 
la finestra. Se la DC ed even¬ 
tualmente anche il PSDI si 
orientassero a votare per ii 
consigliere del PRI, allora i 
repubblicani ricandiderebbero 
Massimo Arcamone. In caso 
contrario bisognerà vedere 
come si svilupperà il dibattito 
tra i partiti. 

La sensazione comunque è 
che su questa questione del¬ 
la rielezione dell’ufficio di 
presidenza la discussione va¬ 
da sempre più sdrammatiz- 
ì zandosi. Il dibattito insomma 
è ben lontano dalle esaspera¬ 
zioni polemiche o dalle spa¬ 
rate propagandistiche che si 
erano avute in occasione delia 
mozione di « revoca » della 
giunta regionale chiesta dal¬ 
la DC e dal PSDI. Alla posi 
zione defia DC ora risponde¬ 
ranno con tutta probabilità le 
altre forze democratiche. 

La prima occasione sarà 
ovviamente la riunione del co¬ 
mitato regionale del PSI che 
è confermato per domani po- 
| meriggio. I socialisti anche se 
I all'ordine del giorno dei pro- 
j pri lavori hanno altri punti 
I importanti presumibilmente 
; si confronteranno anche con 
i la linea emersa dalla direzio- 
1 ne regionale democristiana. 

| Gli altri punti in discussio- 
j ne nel « regionale » del PSI ri 
i guardano, come è n v >to. ii 
I rinnovamento della segrete 
; ria regionale. 1] candidato 
1 per la carica di segretario re 
! gionale è Aldo Potenza. 


Subito alla prova il neo « servizio di vigilanza» 

Sparatoria nel centro di Perugia 

Quattro giovani arrestati 
dopo un lungo inseguimento 

Tra i banditi presi anche un neofascista sottoposto a sorveglian¬ 
za speciale - Secondo la polizia stavano preparando una rapina 



Due a Alfa 1750 » con quattro giovani a bordo e una volante della questura di Perugia 
che proprio ieri mattina inaugurava uno speciale servizio « natalizio » di prevenzione, sono 
stati | protagonisti di un movimentato inseguimento in pieno centro storico che ha portato 

a quattro arresti per « concorso e detenzione di armi e di sostanze stupefacenti ». Tra i mo¬ 
tivi degli arresti il questore Antonio Fanello ieri mattina non ha ovviamente aggiunto il so 
spetto di tentata rapina che però alcuni passamontagna ritrovati nelle due auto non alimi- 


La gente chiede che sia garantita la piena informazione sulle operazioni in corso 


Dietro i silenzi e le manovre sulle banche 

La vicenda della Cassa di Risparmio di Narni - Perché un presidente si dimette e un altro si dà 
malato dopo il crack e l’indagine cade nel dimenticatoio? - Un o.d.g. comunista alla Provincia 


Chi li paga? 


Un nuovo giornale dell'autonomia umbra (?) è in cir¬ 
colazione da ieri. Si chiama « Liberazione » ma può anche es¬ 
sere letto come Liber.azione dal momento che il titolo del fo¬ 
glio ha proprio questo puntino teso a dare l’ambiguo e du¬ 
plice significato. Come sia. questo « settimanale » si presen¬ 
ta. rispetto ai precedenti fogli dell’autonomia umbra (Dis¬ 
senso Est-Ovest e Filo Rosso) in modo, grafico ed editoriale, 
ancor più ricco e lussuoso. 

Otto pagine con tante fotografie (per l'esattezza 14). 
formato tabloid, molti colori, relazione ancora a Todi, prez¬ 
zo lire trecento: ecco la sintesi di Liberazione. 

Quasi tutti i testi sono dedicati alla « lotta » che le ope¬ 
raie e gli operai del Perugia hanno condotto nei giorni scor¬ 
si occupando lo sala del Consiglio regionale. 

Come è nolo le maestranze del Perusia avevano scam¬ 
biato cause con effetti ed invece di prendersela con i padro¬ 
ni veri (la Contro]manziaria e cons’gucntemente la DC) ave¬ 
vano voluto affogare una rivendicazione, di per sé sacro¬ 
santamente giusta contro le istituzioni pubbliche, la Regione 
e tutti i partiti democratici. Non ci dilunghiamo quindi sulle 
falsità palesi che « Liberazione » ha scritto in merito a que¬ 
sta vicenda. Esse sono prevedibili, scontatissime, grossolane. 

Vogliamo esternare però un solo dubbio che lo scorso 
anno, vuoi per pudore vuoi per ottimismo . in occasione dei 
numeri di Filo Rosso e Dissenso Est-Ovest tenemmo per noi. 

Ma questo foglio, che ad occhio e croce dovrebbe costa¬ 
re un piccolo patrimonio, chi lo paga? Forse le stesse for¬ 
ze clic hanno sostenuto l'occupazione del Consiglio regionale? 


TERNI — « Che cosa è acca¬ 
duto alla Cassa di Risparmio 
di Narni? ». La domanda è 
contenuta in un ordine del 
giorno presentato in Consi¬ 
glio provinciale dal compa¬ 
gno Giorgio Di Pietro, capo¬ 
gruppo del PCI. E' una do¬ 
manda che è suscitata dagli 
avvenimenti di questi giorni 


politiche, sindacali, economi- , 
che e sociali, che con preoc¬ 
cupata attenzione guardano 
all'istituto di credito turnese. 

La vicenda alla quale si fa 
riferimento nell'ordine del 
giorno è nota a tut*i. tanto 
se n'è ’>arlato: la Cass«i di 
Risparmio di Narni fu coin¬ 
volta. all'inizio dell'anno, ne! 


e alla quale si chiede sia da- | crac della società Succhia¬ 


ta una risposta, con l'aus-n- 
cio che anche le altre forze 
politiche presenti in Consi¬ 
glio provinciale si associno a 
questa richiesta. 

« Cosa è avvenuto — prose 
gue l'ordine del giorno — se 
un presidente si è dimesso e 
un direttore generale si è da¬ 
to malato ed è stato inviato 
un commissario? A un anno 
di distanza daH’esiilosione 
dell’affare Succhiarelli e a sei 
mesi dalla conclusione delle 
indagini, la risposta i questa 
domanda non è stata data né 
ai pubblici amministratori, e 
letti dal voto popo'are. nè 
alla popolazione, alle forze 


Un « pacchetto » di rivendicazioni del comitato di gestione ternano 

Aborto: le proposte delle donne 
per applicare meglio la legge 

Tempi più brevi, due giorni settimanali per l'interruzione di gra¬ 
vidanza, analisi in laboratorio, anestesia: questi gli obbiettivi 


Sarà ampliato l’organico 
del tribunale di Terni 


:NI — Entro il mese di 
le sarà assicurato rade- 
nento degli organici del 
male di Temi: l'assicu 
ine è stata fornita dal 
sigbo superiore della Ma- 
atura che si è incontra 


to con una delegazione ter 
nana, composto dall'on. Bar 
tolini. accompagnato dall'on 
Coccia del PCI. dal presidon 
te dell’ordine degli avvocati 
di Temi, aw F*'*"* * d»l 

procuratore legale Mobilio. 


TERNI — Il « Comitato delle 
donne per la gestione della 
legge per l’aborto » chiede 
che l’Ospedale di Temi adotti 
alcuni accorgimenti, che con 
sentirebbero di superare gb 
attuali limiti. Il Comitato 
delle donne si è costituito fi 
mese scorso e Ita già preso 
una serie di iniziative. Tra le 
altre, ha avuto incontri con ii 
personale medico e parame¬ 
dico dell'Ospedale di remi. 
Inoltre, ogni martedì, donne 
del Comitato sono a disposi 
zione dalle «ire 10 presso la 
stanza del consiglio dei die 
gati deH'O-spedale. 

All'Ospedale di Temi è 
passibile abortire, tuttavia, 
secondo il Comitato, occorre 
snellire le procedure. « \l 
l’Ospedale di Temi — è scrit 
to in un suo comunicato — 
ci vogliono sette giorni per 
l’intervento, di cui due giorni 
per le analisi, un giorno per 
l’intervento e ii resto come 
degenza past interruzione » 
Sono tempi abbastanza lun 
ghi. che possono indurre a 
scegliere altri ospedali dove 
le pratiche burocratiche sono 
più veloci. 

« Questo stato di cose — si 
dice sempre nel comunicato 

ha portato a una migra 
zione massiccia a Narni, dose 


dal mese di settembre sono 
stati effettuati un centinaio 
di interventi, il 50 per cento 
donne di Terni. Per contro a 
Temi si è verificato un calo 
neile richieste. Il rischio è 
quello di un sovraffollamento 
d; una struttura nvnore co 
me quella dell’ospedale di 
Narni ». 

La prima richiesta è « che 
siano organizzati due giorni 
settimanali per l'interruzione 
della gravidanza, con ndegua- 
to personale sia al reparto 
che nella sala operatoria » Si 
chiede inoltre: che le analisi 
per l’interrdzione siano effet¬ 
tuate ambulatorialmente, 
presso k? strutture osoedalie 
re evitando cosi il ricovero: 
che. in accorrlo con la valu¬ 
tazione del medico, l’inter¬ 
ruzione con il metodo Kir 
mann. sia effettuato in ane¬ 
stesia locale, se la dorma lo 
richiede: che la degenza post 
intervento sia limitata a se¬ 
conda della valutazione del 
medico e della donna : che 
l’attuazione della legge non 
sia delegata al senso sociale 
di chi la effettua, ma sia ga 
rantita dalla direzione sanita¬ 
ria e daU’amnr.inistrazione 
ospedaliera: che sia sempre 
garantito il rispetto della 
dignità della dorma 


Iniziative 
del PCI 
sulle elezioni 
europee 

Le elezioni europee non so 
no poi cosi lontane anche se 
molto probabilmente l’infor- 
mazione e il dibattito sui te¬ 
mi che riguardano la CEE 
non ha ancora coinvolto un 
gran numero di cittadini. 

Per quarto riguarda il no¬ 
stro partito sono numerose le 
iniziative specifiche che si 
vanno concretizzando. Ieri se¬ 
ra si è concluso presso la fe¬ 
derazione di Perugia un semi¬ 
nario durato 3 giorni e orga¬ 
nizzato dalle commissioni e 
steri e scuola di partito del 
Comitato regionale. 

Un’analoga iniziativa verrà 
effettuata il 22 anche a Temi. 
Alle 16,30 presso la federazio¬ 
ne a discutere di Elezioni Eu¬ 
ropee, CEE e rapporti tra Ita¬ 
lia e resto dell'Europa sono 
invitati segretari di sezione e 
quadri del partito. Le relazio¬ 
ni saranno tenute da France¬ 
sco Berrettini e Cristina Pepe. 


redi, che aveva avuto ''idi per 
somme ingenti, senza che il 
consiglio di amministrazione 
ne fosse stato informato. Si 
dimise allora il presidente A 
Iessandro Diofebi, mci tre il 
direttore generale. Luigi Di 
laureto. si defilò * per malat¬ 
tia ». E' ormai storia vecchia, 
della quale non si è mai sa¬ 
puto ufficialmente niente. 

« A questo punto. gtarni or j 
sono, come un fulmine a ciel j 
sereno — è scritto nell'ordine j 
del giorno presentato dal va 
pogruppo comunista — è ar- | 
rivato il commissario ». II 
ministro del Tesoro ha infatti 
disposto il commissariamento 
della Cassa di Rispa-mio di 
Narni. esautorando : 1 consi 
glio di amministrazio iv. dan 
do pieni poteri a Francesco 
Iaculii e a quattro suoi col 
laboratori, di provata fede 
democristiana. La situazione 
in cui si è venuta a trovare 
la Cassa di Risparmio di 
Narni. rimanda a quella più 
generale nella quale si trova 
no gli istituti di credito. 

Nell’ordine del giorno vi si 
fa riferimento: « La s'tuazio- 
ne delle nomine nelle Casse 
di Risparmio nella vostra 
provincia ha raggiunto il li¬ 
mite della tollerabilità. Dal 
l'agósto del 1973 è scaduto il 
mandato del presidente dell3 
Cassa di Risparmio di Terni, 
e da più tempo ancora è va 
cante la carica di vice prosi 
dente. La presidenza della 
Cassa di Orvieto è scaduta 
dal giugno 1976. A Narni ta 
carica di presidente è vacuo 
te. oltre ad essere scaduta 

Fin quando non sarà fatta 
piena luce, tutte le ipotesi 
possono essere degne di ere 
dibilità. Nell'ordine del gior 
no presentato dal compagvo 
Giorgio Dj Pietro, si dice: « I 
comunisti del Consiglio prò 
vinciale affermano che questa 
situazione deve essere supe 
rata al più presto, rinnovan 
do le cariche nel rispetto d**l 
la legge votata all'unanimità 
dal Parlamento, che sottoli 
nea la necessità di avere alla 
direzione degli istituti di 
credito non i rappresenta iti 
di questo o di quel partito, 
di questa o di quella corren¬ 
te. ma candidati che garan 
tiscano l'onestà personale, il 
rigore, l’esperienza e la capa¬ 
cità professionale. Il rinnovo 
deve essere preceduto da un 
ampio dibattito che coinvolga 
le forze politiche democrati¬ 
che. le istituzioni. le forze 
sociali, economiche • im 
prenditoriali ». 


Si specifica infine che t il 
dibattito deve tendere n defi¬ 
nire i criteri coi quali il mi- 
i nistero del Tesoro dovrà ef 
fettuare nuove nomine, ma 
anche a indicare le linee e 
gli orientamenti di politica 
creditizia, il suo rapporto 
con la ricerca dello sviluppo 
economico provinciale e i 
suoi raccordi con la prò 
gramma/ione regionale degli 
enti locali ». 

Tutto questo nella coniane 
volezza che « la composizione 
degli organi delle Casse fina 
ra non ha mai garantito equi 
! livelli di rappresentatività 
delle categorie, delle forze 


sociali, economiche 
zinnali ». 


e istitu¬ 


ii* c* P* 


lanano di certo. L'arresto è 
avvenuto infatti proprio m 
base ai sospetti della pattu 
glia che ha votato vederci 
cìiiaro su una 1750 ferma in 
piazza Danti. 

La macchina è infatti di 
un personaggio già noto alla 
polizia. Renato Mingarelli. Il 
controllo sulla targa l'ha con¬ 
fermato subito agli agenti 
che di conseguenza hanno 
voluto accertare l'identità de! 
due occupanti. Al controllo 
è seguito l'immediato arre¬ 
sto: uno dei due. Franco Rat¬ 
ti. ventiduenne di Monza, 
è un neofascista sottoposto 
alla sorveglianza speciale e 
da qualche tempo ricercato 
per aver eluso i controlli, 
l'altro è un giovane di Ta¬ 
ranto. Vito Cecere di 24 an¬ 
ni. che risiede a Perugia in 
qualità di «pizzaiolo». Nella 
macchina oltre ai passamon¬ 
tagna c’era una pistola 7,65, 
quento bastava insomma per 
portare i due in questura. 

Gli altri due arresti si sono 
svolti in un secondo tempo. 
La pattuglia aveva infatti 
scorto poco distante dalla 
prima auto un’altra 1750 tar¬ 
gata Perugia con due gio¬ 
vani a bordo. Tornare a con¬ 
trollarla è stata questione di 
poco. Appena la volante è 
arrivata in piazza però i due 
occupanti se la sono svigna 
ta: uno verso Porta Sole e 
l'altro per Piazza Piccinino. 
II primo. William Ercolanoni 
di Ponte D’Oddi (25 anni) 
è stato raggiunto quasi su¬ 
bito dagli agenti. Per l’altro 
la fuga è arrivata fino a 
Porta Pema. Mentre gli agen¬ 
ti esplodevano qualche colpo 
di pistola in aria a dargli 


man forte sono scesi anche 
alcuni finanzieri da Porta 
Sole. 

Intanto Luca Marmnroli. 
venticinquenne di Manto 
va. continuava la fuga do 
po aver gettato in un por¬ 
tone una « Beretta 7.65 » con 
silenziatore e un pacchettino 
contenente sostanze stupc 
facenti. La sua fuga, come di 
cevamo, si è protratta tino 
quasi a Porta Pesa dove il 
giovane ha dovuto cedere ni 

10 « sprint » di un superali?- 
nato agente che. nelle pause 
del servizio, è nnche un va¬ 
lente ciclista. 

Come succede in simili 
frangenti, l'inseguimento è 
durato pochi minuti tanto è 
bastato però a scorgere lo 
ultimo fuggitivo gettar via la 
pistola. E a notarlo è stato 
anche il sindaco di Peru¬ 
gia avv. Stello Znganelli (la 
arma è finita proprio nel 
portone del suo studio) assie¬ 
me ad altre decine di per¬ 
sone 

Al termine dell'operazione 

11 questore di Perugia. Anto 
nio Fariello, in una confe¬ 
renza stampa si è detto sod¬ 
disfatto che il servizio spe 
ciale di vigilanza istituito in 
collaborazione con Vici!! ur 
bani ed altre forze di sicu¬ 
rezza per le festività, abbia 
dimostrato subito di saper 
funzionare egregiamente. 

cj. r. 

NELLE FOTO IN ALTO: I 
quattro giovani arrestati, da 
sinistra a destra e dall'alto 
in basso: Luca Marmiroli, Vi¬ 
to Cecere. William Ercolanani, 
Franco Ratti 
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PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 






TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 


TROVERETE: 

TOSTARMI L. 5.901 

PH0N per capelli L. 3.400 

SPAZZOLE elettriche L. 8.500 

BILANCE pfsapersM* L. 4.900 

MACCHINE Pfr scrivere L. 42.000 

FRULLATORI L. 14.000 

AFFETTATRICI L. 5.900 

TERM0C0PENTE L. 11.500 

CALCOLATRICI PORTATILI 

GIOCATTOLI 


e POI, 


SOGGIORNI 
L. 398.000 

CAMERE SINGOLE 
L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
L 246.000 

LAMPADARI 
di ogni stile 


PREZZI D’ASTA, 

MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 

Ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 
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Vista l'incapacità di attuare il programma sottoscritto 


; ? 


Il rapimento, dell'ingegner; Giancarlo Bussi, tecnico della Ferrari, a Cagliar 


PCI ha chiesto le dimissioni 


della 


L'intervento del compagno Cicerone, a nome del gruppo comunista - La necessità di uti- Con gli altri arrestati, quattro pastori di Sadali, sono stati trasferiti al carcere del capoluogo - Ana¬ 
lizzare le risorse finanziarie di cui dispone la Regione - La prossima seduta fissata per il 27 stata per falsa testimonianza la moglie di uno dei due sergenti - A colloquio con i milita ri delia base 


Regione Calabria 

La DC prende 
ancora tempo 
per risolvere 
la crisi 

, » i? ► T 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La DO ha 
impedito nuovamente la solu¬ 
zione della crisi alla Regione 
Calabria. Martedì sera intatti, 
il capogruppo della DC, Giu¬ 
seppe Nicolò, ha chiesto il 
rinvio al 15 gennaio per la 
elezione della nuova giunta 
mentre era In corso il dibat¬ 
tito politico preliminare all’e¬ 
lezione degli assessori. La ri¬ 
chiesta è passata con il voto 
favorevole di DC, PSDI, e 
PRI e con l’astensione dei 
socialisti, mentre PCI, DP e 
MSI hanno votato contro. 
.Btuuiosut “mio a mm uioauv 
l’incapacità democristiana 
blocca la crisi, aperta ormai 
da 40 giorni. La riunione del 
consiglio regionale (protrat¬ 
tasi fino a tarda notte) ha 
con evidenza dimostrato il 
vuoto di decisione politica 
nella DC, l’assenza di una 
pur minima spiegazione al ri¬ 
fiuto di una giunta unitaria, 
il goffo tentativo di ricucire 
vecchie alleanze con i partiti 
laici e con lo stesso PSI 

Martedì è venuta inoltre 
fuori una notizia che ha del¬ 
l’incredibile: settori della DC, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani intendono chiedere al 
consiglio l’autorizzazione per 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio ’79 su tutte le voci e 
non invece sulle sole spese 
obbligatorie al funzionamen¬ 
to. Una sorta di cambiale in ■ 
bianco - per continuare una 
gestione vecchia e clientelare, 
senza alcun controllo. Su 
questo punto la battaglia è 
aperta anche all’interno della 
DC mentre la posizione co¬ 
munista è stata di estrema 
chiarezza . « Se qualcuno — 
ha detto il compagno Tom¬ 
maso Rossi — intende perse¬ 
guire l’obiettivo di imporre 
al consiglio regionale l’analisi 
su un certo tipo di bilancio 
sappia che l’atteggiamento 
del gruppo comunista sarà di 
dura opposizione ». 

La discussione politica sul¬ 
l’andamento e la soluzione 
della crisi regionale era ini¬ 
ziata con un intervento ap¬ 
punto del compagno Rossi, 
vice presidente del consiglio, 
che ha argomentato con 
chiarezza e decisione la posi¬ 
zione comunista. « C’è l’esi¬ 
genza — ha esordito Rossi — 
di non perdere altro tempo 
per dare una soluzione alla 
crisi, per cui l’atteggiamento 
democristiano è assolutamen- ' 
te incomprensiblle di fronte 
aireccezionalità della situa¬ 
zione economica e sociale 
della Regione ». Dopo aver 
ricordato le ragioni e i moti¬ 
vi che hanno portato al ritiro 
dell’appoggio da parte del 
PCI alla giunta Ferrara 
(«Oggi — ha detto Rossi — 
c'è chi si erge a paladino dei 
contenuti e dimentica che la 
maggioranza era sorta nel 
marzo scorso sulla base di 
contenuti precisi clamorosa¬ 
mente disattesi »), Rossi ha 
affrontato il nodo politico 
della attuale situazione. «Il 
problema è quello della ca¬ 
pacità del governo regionale 
a realizzare quel programma, 
a vincere le inettitudini, le 
resistenze politiche, le inerzie 
anche culturali. 

II problema vero — ha ag¬ 
giunto Rossi — è quello di 
superare i due livelli esisten¬ 
ti, di programma e di gover¬ 
no. vincendo pregiudiziali i- 
deoiogiche ». La proposta 
comunista è quindi « quella 
di una giunta unitaria, di u- 
no sforzo comune fra i parti¬ 
ti. di una guida forte ed au¬ 
torevole della Regione ». Per 
la DC è intervenuto il capo¬ 
gruppo Nicolò il quale ha 
tentalo disperatamente di 
non voler intendere la so¬ 
stanza del problemi posti nel 
suo Intervento dal compagno 
Rossi. Le intenzioni del PCI. 
però, per una rapida soluzio¬ 
ne della crisi hanno trovato 
una conferma nella presenta¬ 
zione. da parte del capogrup¬ 
po del nostro partito Guira- 
seio, della richiesta per la 
determinazione del numero 
degli assessori. Richiesta che 
mette in moto in pratica il 
meccanismo oer reiezione del 
nuovo esecutivo. In ogni caso 
dopo Nicolò ha preso la pa¬ 
rola il capogruppo socialista 
Mundo il quale ha rivolto un 
.mito al PCI « di non dare 
carattere ultima* ivo alla sua 
proposta ». lì problema inve¬ 
ce è che questo tipo di at¬ 
teggiamento socialista favo¬ 
risce oggettivamente le resi¬ 
stenze democristiane e non 
incalza questo partito a suf¬ 
ficienza. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche Brunetti di De¬ 
mocrazia proletaria e il so¬ 
cialdemocratico Ballamacl. 
Quindi, come detto, »a pro¬ 
posta di rinvio avanzata da 
Nicolo. 

Per il PRI non è intervenu¬ 
to nessuno, e, a questo pro¬ 
posito, c’è da rilevare la frat¬ 
tura aperta fra la posizione 
dell’assessore repubblicano 
Capua, schierato su una linea 
di aoDOggic incondizionato 
alla DC. e la direzione regio 
naie dello stesso partito re 
pubblicano 


Filippo Veltri 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Di fronte ad u- 
na assemblea regionale e ad 
un pubblico numeroso che 
conferivano alla seduta di 
questa mattina il clima del 
« grandi appuntamenti », ii 
compagno Cicerone, a nome 
del gruppo comunista, ha 
chiesto formalmente le di¬ 
missioni della giunta Ricciuti. 
Subito dopo il presidente del¬ 
la giunta ha preso la parola 
per annunciare che la giunta 
ha preso la parola per an¬ 
nunciare che la giunta stessa 
terrà una riunione straordi¬ 
naria per trarre le conse¬ 
guenze pratiche delle valuta¬ 
zioni esposte dal rappresen¬ 
tante del gruppo comunista. 
In relazione a ciò si dà per 
scontato che la giunta Ric¬ 
ciuti presenterà formalmente 
le sue dimissioni alla pros¬ 
sima riunione del consiglio 
regionale. 

Le dimissioni dell’esecutivo 
sono state richieste sulla ba¬ 
se di una serrata e documen¬ 
tata denuncia del progressivo 
scadimento, in termini di atti 
politici e di fatti di costume, 
dell’attività dell’esecutivo 
stesso in rapporto a quanto 
era stato concordemente san¬ 
cito nel documento pro¬ 
grammatico. 

Tre, fondamentalmente, so¬ 
no I riferimenti a cui si è 
richiamato il compagno Cice¬ 
rone: la crisi nasce dalla in¬ 
capacità dell’esecutivo regio¬ 
nale di organizzare il lavoro 
operativo per dare concreta 
attuazione al programma sot¬ 
toscritto: la dimostrazione 
data dalla DC di non saper 
rinunciare ai metodi dell’ar¬ 
roganza e del clientelismo 
nella gestione del potere re- 
gicciaie: l’ostinato e dannoso 
attestarsi della DC stessa su 
posizioni discriminatorie nei 
confronti del PCI. 

Il compagno Cicerone ha 
ricordato innanzitutto i tempi 
della denuncia di una crisi 
reale che I fatti concreti am¬ 
piamente testimoniano: 11 3 
ottobre il . PCI denunciò la 
fiacchezza e il disimpegno 
della giunta regionale di 
fronte ai gravi problemi della 
regione; il 4 ottobre i! PSI 
dichiarò aperta la «vertenza 
globale » con la DC abruzzese 
che si ostinava «a gestire il 
potere con vecchi metodi 
clientelar! ». 

Nei tre mesi trascorsi sono 
avvenuti una serie di fatti 
che dimostrano come lo sca¬ 
dimento e le resistenze dal 
PCI e dal PSI, punti reali 
questi di concreta verifica, 
sono andati via via accen¬ 
tuandosi ed aggravandosi, 
a Noi comunisti — ha dichia¬ 
rato a questo punto il com¬ 
pagno Cicerone — riteniamo 
giunto il momento di trarre 
le conclusioni di questi fatti 
stringenti di verifica politica 
e programmatica, che si è 
sviluppata lungamente, con 
caratteri di pubblicità, all’in¬ 
terno ’ di questa assemblea, 
coinvolgendo oltre ai partiti, 
le forze sociali, la stampa, la 
grande opinione pubblica del¬ 
la regione ». 

Il nostro compagno ha 
quindi sottolineato una serie 
di impegni disattesi dalla 
giunta nei settori più impor¬ 
tanti della vita regionale che 
pure erano e sono al centro 
di movimenti e lotte di mas¬ 
sa: la questione Monti-IAC: 
la questione dell’occupazione 
degli operai dei cantieri au¬ 
tostradali; la questione delle 
aziende ESA nell’ambito della 
creazione dell’ente agro-ali¬ 
mentare; la questione del 
medio credito regionale: la 
questione della statizzazione 
delle università abruzzesi; la 
questione del piano dell’elet¬ 
tronica. ecc. 

«C’è poi da aggiungere — 
ha detto ancora il compagno 
Cicerone — la mancata pre¬ 
senza della Regione nei piani 
di settore della legge dell’or¬ 
ganizzazione industriale, il ri¬ 
tardo con cui si è accettato 
da parte della giunta un di¬ 
scorso in consiglio regionale 
sul piano triennale: il persi¬ 
stente, a tutt’oggi. rifiuto del¬ 
la giunta ad accettare un 
discorso sulla Fiat nel San- 
gro che coinvolge il consiglio 
regionale, 1 Comuni interes¬ 
sati, le popolazioni*. 

Tenendo sempre ancorato il 
discorso al divario tra le in¬ 
dicazioni programmatiche e 
l’inefficienza della giunta, il 
nostro compagno ha solleci¬ 
tato la necessità di « una 
svolta di concretezza » per 
mettere la Regione in condi¬ 
zione di utilizzare pienamente 
le risorse finanziarle di cui 
dispone nel triennio (si tratta 
di circa mille miliardi) e di 
dare risposte positive alle at¬ 
tese dell’Abruzzo attraverso 
le leggi di programmazione 
nazionale e regionali facendo 
partecipare alle scelte e alla 
loro realizzazione gli Enti lo¬ 
cali. le organizzazioni dei la¬ 
voratori e del ceti medi, l’in¬ 
tera popolazione abruzzese. 

Il compagno Cicerone ha 
chiesto alla giunta di consen¬ 
tire il dibattito sulle sue di¬ 
missioni nella prossima sedu¬ 
ta del consiglio regionale che, 
d’intesa tra i capigruppo, è 
stato fissato per mercoledì 27 
dicembre. 

A questa richiesta sono ri- 
collegabili due esigenze: la 
prima è che il dibattito, il 
chiarimento e la conclusione 
della crisi vadano per tempi 
brevi; la seconda è che, in¬ 
tanto, il lavoro delle commls- 

I slonl e del consiglio non su¬ 
biscano nè rallentamenti, nè 
stasi. 


r. I. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'inchiesta sul 
rapimento dell’lngegner Bus¬ 
si è stata formalizzata. I due 
sergenti dell’Aeronautica mi¬ 
litare di stanza alla base mis¬ 
silistica di Perdasdefogu Gior¬ 
gio Etzi di 26 anni, da Sin- 
nai (Cagliari) e Gaetano Pa- 
lumbo di 24 anni, da S. Ma¬ 
ria Capua Vetere (Caserta), 
sono stati formalmente in¬ 
criminati per sequestro di 
persona a scopo di estorsio¬ 
ne. assieme ai pastori Gio¬ 
vanni Locci. 27 anni, e Lui¬ 
gi Marongiu. di 28 anni, en¬ 
trambi da Arzana (Nuoro), 
Egidio Carcangiu, 49 anni, e 
Antonio Cau, 33 anni, en¬ 
trambi da Sadali (Nuoro). I 
sei sono stati tradotti alle 
carceri del « Buon Camino » 
di Cagliari, dove vengono in¬ 
terrogati dal giudice istrutto¬ 
re dr. Luigi Lombardini. Il 
magistrato ha ieri fatto ar¬ 
restare per falsa testimonian¬ 
za Maria Teresa Locci. mo¬ 
glie del sergente Palumbo. 

L'arresto del due sottuffi¬ 
ciali di aeronautica in servi¬ 
zio a Perdasdefogu ha susci¬ 


tato sconcerto all’interno del¬ 
la base missilistica. Al di là 
della sorpresa collegata al 
fatto che per la prima volta 
due militari di carriera sono 
coinvolti in un crimine così 
odioso, profonde preoccupa¬ 
zioni vengono espresse per i 
riflessi die l’episodio potrà 
avere per la vita interna al¬ 
la base. 

Abbiamo parlato con alcu¬ 
ni militari, chiedendo loro 
un giudizio sulla situazione. 
L’impressione che ne abbia¬ 
mo riportato è di grande 
cautela nel giudicare i due 
sottufficiali implicati nella 
vicenda. « Si fa fatica — ci 
dicono — a credere che del¬ 
le persone con cui sino ad 
oggi abbiamo lavorato gomi¬ 
to a gomito, considerandole 
serie e responsabili, possa¬ 
no essersi macchiate di un 
delitto così orrendo. Ma dob¬ 
biamo anche dire che se la 
magistratura ha preso una 
decisione di tale gravità, 
avrà pure degli elementi con¬ 
creti. Perciò non vogliamo 
né possiamo pronunciarci sul¬ 
la questione». 

Dal caso singolo la discus¬ 


sione si trasferisce al discor¬ 
so più generale sulle conse¬ 
guenze che l’accaduto potrà 
avere all’interno della base. 
Perdasdefogu è uno dei cen¬ 
tri dove, con maggior vigore, 
il movimento dei sottufficiali 
democratici ha portato avan¬ 
ti la battaglia per la demo¬ 
cratizzazione delle Forze Ar¬ 
mate. E’ anche una delle ba¬ 
si militari dove con notevole 
frequenza, ed anche di re¬ 
cente. le autorità militari 
hanno assunto provvedimen¬ 
ti repressivi nei confronti dei 
militari democratici. C’è an¬ 
che il timore che. prendendo 
a pretesto questo grave epi¬ 
sodio, quella parte delle ge¬ 
rarchie militari più ostile al 
rinnovamento delle Forze 
Armate operi per instaurare 
all'interno della base un re¬ 
gime strettamente repressi¬ 
vo 

A prescindere da un giudi¬ 
zio sul caso specifico, come 
abbiamo detto, i militari ten¬ 
gono a ribadire la loro fer¬ 
ma condanna contro ogni ti¬ 
po di azione delittuosa e 
mettono in risalto come, da 
sempre, il movimento dei mi¬ 


litari democratici hi sia bui 
tuto per un mutamento in 
senso positivo della società 
respingendo ogni suggestione 
avventuristica. Queste proci 
sazloni vengono formulate 
con riferimento ad alcuni vn 
lantini clandestinamente (in¬ 
fusi mesi fa in alcune ea 
serme, con i quali si Invita¬ 
vano i militari alla sedlzlo 
ne violenta. Si vuol mettere 
insomma in evidenza come 
non ci sia posto, all’interno 
del movimento dei militari 
democratici, per personaggi c 
iniziative men che corrette 
sul piano della Costituzione 
e dei Codici penali. Si vuol 
tagliare l’erba sotto ai piedi 
a quanti, generalizzando la 
portata dell’ultimo gravisi 
mo episodio volessero in 
qualche modo gettarne la re¬ 
sponsabilità sulla intera ca¬ 
tegoria dei militari. 

Intanto le indagini per far 
luce sul rapimento del tec¬ 
nico della Ferrari, proseguo¬ 
no intensissime. Era circola¬ 
ta voce del ritrovamento di 
80 milioni consegnati dalla 
famìglia Bussi per il riscat¬ 
to dell’ostaggio. 1 soldi non 




U JK< 
ir < ìiv 

£- 




Le fiaccole di Balsorano 

BALSORANO — Un programma eccezionale per le migliaia 
dj turisti che in occasione delle giornate natalizie e di fine 
d’anno si recheranno al castello di Balsorano. Lo ha annun¬ 
ciato. nel corso di un incontro con i giornalisti, il dott. 
Leonello Bacchi, presidente dell'Associazione castelli d’Italia. 

Saranno allestite mostre di pittura, scultura e di prò 
dotti tipici della valle di Roveto. Il maniero del 200. di 
notte, sarà illuminato a giorno da centinaia di torce. 

Al suono di orchestre, damigelle e cavalieri in costume 
d’epoca saluteranno il nuovo anno, durante la notte di 
S. Silvestro nei sontuosi saloni del castello. 

Per l’occasione, saranno presenti a Balsorano uomini del 
cinema, dell’arte, della cultura e del giornalismo. Nella foto: 
una veduta del castello di Balsorano. 


Dal corrispondente 

MESSINA — La proposta 
riferita ad una Lega per 
l’Ambiente, che abbia come 
protagonisti gli utenti de! 
territorio e sia allo stesso 
tempo uno strumento con 
precise connotazicoi di 
classe, è stata avanzata 
daH’ARCI a tutti i demo¬ 
cratici per la difesa delle 
condizioni ambientali 

L’appello è stato lancia¬ 
to ne! corso del convegno 
svoltosi nei giorni scorsi al 
Palazzo del Comune di 
Messina sul tema « am¬ 
biente ed energia », orga¬ 
nizzato dal Comitato regio¬ 
nale e provinciale dell’AR- 
CT, che ha visto la parte¬ 
cipazione di scienziati, tec¬ 
nici, rappresentanti di for¬ 
ze politiche e sociali. 

Si è dato vita ad un di¬ 
battito talvolta aspro ma 
sempre all’insegna di un 
confronto civile, che ha 
avuto il merito di dare una 


Da Messina un appello 
in difesa dell’ambiente 

E’ stato lanciato dalFArci nel corso di un convegno svol¬ 
tosi al Palazzo dei Comune su « Ambiente ed energia » 


corretta informazione e di 
non impantanarsi in uno 
scontro tra fautori del 
«tutto nucleare» ed «eco 
logisti ». 

L'inquinamento, il disse¬ 
sto ed il congestionamento 
del territorio, lo • sfrutta¬ 
mento intensivo delle risor¬ 
se naturali, la crescita ncn 
programmata nelle città, 
con il conseguente abban¬ 
dono delle zone agricole 
più povere ed arretrate, so¬ 


no il risultato di un mo¬ 
dello di sviluppo che i go 
verni diretti per trenta an¬ 
ni dalla DC hanno voluto 
imporre al Paese. 

« L’Italia, in particolare il 
meridione, vive oggi la si¬ 
tuazione drammatica di un 
paese che non ha ancora 
compiutamente vissuto nel¬ 
le sue strutture la rivolu¬ 
zione industriale » ha det¬ 
to nel suo intervento Fa¬ 
brizio Tosi, responsabile 


nazionale della Commissio¬ 
ne ambientale dell'ARCl ». 

Il superamento del ritxr 
do e del deficit energetico 
del meridione è stato au¬ 
spicato dal compagno on. 
Costantino Formica, mem¬ 
bro della commissione In¬ 
dustria della Camera, in¬ 
tervenuto al convegno per 
il PCI. « I piani del riasset¬ 
to del territorio rispetto a 
quelli di sviluppo che le re 
gioni meridionali devono 
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preparare — ha sottolineato 
Formica — costituiscono un 
segnale nuovo rispetto al 
passato ». 

Per il rappresentante dei 
PCI, che ha sottolineato la 
urgenza del varo della car¬ 
ta dei siti, nella realizza¬ 
zione del Piano Energetico 
Nazionale occorre un peso 
maggiore delle Regioni ed 
una corretta informazione 
tra le popolazioni. 

Sulla sicurezza il compa¬ 
gno Formica è stato espli¬ 
cito: «ncn si tratta di por¬ 
re sotto controllo solo il 
nucleare, ma tutti quegli 
impianti che provocano 
danni all’ambiente, ad ini¬ 
ziare dalle industrie chimi¬ 
che. Ma per far quesro — 
im concluso Formica — or 
corre sia la riforma dd- 
l’Enel e quella del CNEN, 
sla che chi costruisca lo 
impianti non re diventi 
poi il controllore ». 


e. r. 
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Un piano per razionalizzare H settore i Sindacati e forze politiche si sono incontrati col governo per la fabbrica di Manfredonia 


I comunisti di Sulmona 
discutono coi commercianti 
sulla rete distributiva 


Dopo 15 mesi niente di nuovo p er rA v inomoto 

Ancora non si sa chi deve rilevare l'azienda - Difficoltà anche per ottenere la cassa integrazione 
Sul lastrico i 240 dipendenti - La Bimbi Belli e la Fildaunia altri due punti caldi del Foggiano 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Positivo incon¬ 
tro del PCI a Sulmona con i 
commercianti, nella confe¬ 
renza-dibattito sul tema « li 
piano di adeguamento del¬ 
la rete distributiva commer¬ 
ciale di Sulmona ». Nella re¬ 
lazione introduttiva, il com¬ 
pagno Nevio Pelino, asses¬ 
sore comunale al ramo, ha 
sottolineato che l’iniziativa 
è stata presa dalla sezione 
comunista autonomamente 
dalia amministrazione citta¬ 
dina per sollecitare un di¬ 
battito tra le altre forze po¬ 
litiche che su questo pro¬ 
blema particolare non sem¬ 
brano impegnarsi eccessiva¬ 
mente. 

L'assessore ha poi riassun¬ 
to in questi termini lo stato 
patologico della rete distri¬ 
butiva di Sulmona: 600 pun¬ 
ti di vendita malamente di¬ 
stribuiti nelle zone cittadi- 


Abruzzo: recuperati 
pellicce e gioielli 
per oltre 200 milioni 

L’AQUILA — Carabinieri e 
Guardia di finanza hanno 
sequestrato in vari depositi 
di Avezzano e di altri centri 
della Marsica pellicce, gioiel¬ 
li. argenteria e altra merce 
preziosa del valore di circa 
200 milioni. Le indagini e le 
perquisizioni sono ancora in 
corso e si presume che altra 
merce delia stessa categoria 
possa saltar fuori. Quattro 
persone sono state identifica¬ 
te in relazione aila detenzio¬ 
ne della merce. 


ne die congestionano soprat¬ 
tutto il centro storico la¬ 
sciando sguarnita la perife¬ 
ria; definizione della super¬ 
ficie di vendita minima e glo¬ 
bale: regolamentazione del 
mercato di Piazza Garibal¬ 
di. A questi problemi di por¬ 
tata locale, si aggiungono 
poi quelli derivanti dalla 
normativa generale del set¬ 
tore che non sceglie tra la 
pianificazione o la liberaliz¬ 
zazione completa. Il compa¬ 
gno Pelino ha poi indicato 
nella cooperazione tra detta¬ 
glianti una possibile e par¬ 
ziale soluzione del problema. 

Nel dibattito seguito alla 
relazione i commercianti 
hanno sottoposto ad un fuo¬ 
co di fila i compagni alla 
presidenza richiedendo un 
intervento per spostare il 
mercato da piazza Garibal¬ 
di alle zone periferiche, per 
sconfiggere l'abusivismo e 
gliore degli orari di vendita. 
In particolare un rappresen- 
per una sistemazione mi- 
tante del CONAD ha invi¬ 
tato i colleghi del settore 
ad effettuare proposte ed 
offerte al pubblico spezzan¬ 
do così il continuo rialzo 

Concludendo, il compagno 
Pelino, ha rilevato il positi¬ 
vo andamento della confe¬ 
renza-dibattito. anche se non 
sono mancate nella discus¬ 
sione punte di natura corpo¬ 
rativistica. ed ha affermato 
che il PCI di Sulmona pre¬ 
merà nella commissione co¬ 
munale per il commercio per 
giungere in tempi brevissimi 
all’adozione del piano di ade¬ 
guamento commerciale. j 

Maurizio Padula | 
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L'ex Lanerossi, oggi Fildaunia, durante un'occupazione. La 
fabbrica, secondo i piani Eni e Tesccn, dovrebbe chiudere 


I consiglieri calabresi che stamparono biglietti d'augurio a spese della Regione 

Comunicazioni giudiziarie per tre de 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tre comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono state 
inviate dal giudice istruttore 
di Catanzaro, dr. Le Dorale a 
tre consiglieri regionali della 
Democrazia cristiana. Si trat¬ 
ta dell’attuale assessore al tu¬ 
rismo Sergio Scarpino (accu¬ 
sato di omissione di atti di 
ufficio), del capogruppo al 
consiglio regionale Giuseppe 
Nicolò e di Angelo Donato ac¬ 
cusati. insieme ad un funzio¬ 


nario della Regione, Luigi Car- 
dullo. di peculato. 

I fatti che hanno Toriato al 
1’emissione delle comunicano 
ni giudiziarie si sarebbero ve¬ 
rificati prima del 1376 quando 
cioè Scarpino era assessore 
alle finanze. Donato al turi¬ 
smo e Nicolò alla pubblica 
istruzione. Nicolò, Donato ed 
il funzionario regionale avreb¬ 
bero infatti fatto stampare al¬ 
cuni biglietti augurali nell’ 
azienda tipografica Frama- 
Sud, di Chiaravalle centrale, 
utilizzandoli a titolo personale 


ma caricando la spesa sul bi¬ 
lancio della regione. Gli ordi¬ 
nativi si sarebbero rispettiti 
più volte per una spesa che 
si aggira sulle 200 mila lire 
per volta. 

L’accusa nei confronti di 
Scarpino nasce dal Fatto che. 
in qualità di assessore alle 
finanze, non avrebbe esercita¬ 
to la dovuta attenzione sulle 
delibere di spesa per la stam¬ 
pa dei bigliettini e sembra 
anche che lo stesso Scarpino 
sia stato il relatore in giunta 
delle varie delibere. 


Va ricordato che Giuseppe 
Nicolò e Luigi Cardullo sono 
stati condannati pochi mesi 
fa rispettivamente ad un an¬ 
no e sei mesi di reclusione e 
a sei mesi di reclusione per 
un altro scandalo (che vede 
coinvolta ancora l’azienda 
Frama-Sud di Chiaravalle) ri¬ 
guardante la stampa di alcu¬ 
ni diari. Lo scandalo — si 
disse — dei diari d’oro. Ora. 
insomma, arrivano i biglietti¬ 
ni d’argento. 

f. V. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — I problemi del¬ 
l’occupazione e delle fabbri¬ 
che in crisi sono stati ogget¬ 
to di un incontro a livello di 
governo a Roma. In partico¬ 
lare, su iniziativa dell'ammi¬ 
nistrazione democratica di 
Manfredonia, a Roma si è 
svolta una riunione per af¬ 
frontare la questione della ex 
Ayinomoto. Sono trascorsi più 
di 15 mesi e ancora non si 
vede nulla di concreto; la 
Reaitour (società che dove¬ 
va rilevare e ristrutturare gli 
impianti della ex fabbrica 
giapponese operante in Man¬ 
fredonia) non ha proceduto 
al mantenimento degli impe¬ 
gni assunti a suo tempo: ciò 
naturalmente ha determinato 
uno stato di comprensibile a- 
gitozione fra i 240 lavoratori 
che sono rimasti sul lastrico. 
Grasse difficoltà esistono an¬ 
cora per quanto riguarda an¬ 
che l’ottenimento delia cas¬ 
sa integrazione relativa ni 
mesi di settembre ottobre e 
novembre scorsi. 

Cosa chiedono i lavoratori, 
i sindacati e le forze politi 
che di Manfredonia con al¬ 
la testa il sindaco e la giun¬ 
ta comunale? Prima di tilt 
to una definitiva e rapida so¬ 
luzione positiva del proble¬ 
ma sulla base di precise ga¬ 
ranzie per la ristrutturazio 
ne (con determinazione dei 
tempi e modi di attuazione» 
da parte della società che de¬ 
ve subentrare alla ex Ayino 
moto sia essa la Reaitour del¬ 
ia Generale Investimenti o 
altra società o azienda pub¬ 
blica purché abbiano titoli e 
garanzie da parte delia Re¬ 
gione pugliese e del gover¬ 
no centrale: assicurazione del 
mantenimento del posto di 
lavoro per gli ex dipendenti 
dello stabilimento manfredo- 
niano. Non c possibile anda¬ 
re avanti attraverso incer¬ 
tezze. contraddizioni e senzA 
avere un quadro preciso di 
chi deve rilevare lo stabili¬ 
mento. Si chiede di affron¬ 
tare senza perdere tempo i 
problemi che sono emersi do¬ 
po la chiusura della fabbri¬ 
ca che produceva glutamma¬ 
to monosodico. Il governo in 
particolare e la Reaitour de¬ 
vono dire chiaro e tondo 
quale ruolo intendono svol¬ 
gere nella delicata vicenda 

Altra fabbrica in crisi e 
per la quale non si vede an¬ 
cora oggi alcuno sbocco è la 
« Bimbi Belli » di Foggia che 
occupa 50 operaie. Qui ci tro¬ 
viamo dì fronte ad una si¬ 
tuazione ancora più ingarbu¬ 
gliata perché la vecchia ge¬ 
stione aveva in un primo tem¬ 
po dichiarato che era dispo¬ 
nibile alla cessione dello sta¬ 
bilimento. disponibilità suc¬ 
cessivamente rientrata. An¬ 


che per la « Bimbi Belli » è 
necessario conoscere fino in 
fondo quali sono le reali in¬ 
tenzioni del padronato e qua¬ 
li ampie e concrete possibi¬ 
lità ci sono per un rileva 
mento di questa azienda che 
produceva fino a poco tempo 
fa abbigliamento per bambi¬ 
ni. Le ragazze della « Bini 
bi Belli » sono decise a lot¬ 
tare fino in fondo 
Infine i lavoratori della Fil- 
daunia (ex Lanerossi» hanno 
tenuto un'importante assem¬ 
blea nella quale hanno pas 
sato in rassegna ì problemi 
di questA fabbrica tessile che 
secondo i piani dell’Eni c 


della Tescoii dovrebbe chiù 
dere. 

Anche per la Fildaunia (so 
no occupati 700 lavoratori) e 
indispensabile chiarire i ter 
mini della questione ma so¬ 
prattutto garantire la salva 
guardia del posto di lavoro e 
l'unità produttiva di questa 
azienda nella quale si potrei) 
he procedere od una ristrut¬ 
turazione che eviti Io sman¬ 
tellamento dello stabilimento. 
I lavoratori e i sindacati di 
categoria sono impegnati per¬ 
ché l’Eni e la Tescon rivedo¬ 
no i loro pioni. 

Roberto Consiglio 


Grande polverone propagandistico in Sardegna 

Per far funzionare la giunta 
non bastano i viaggi di Soddu 


! Dalla nostra redazione 

! CAGLIARI — Il presidente 
della munta regionale on. Pie 
! tro Soddu continua a volare 
verso Roma ima adesso viene 
imitato dagli assessori, e prò 
prio ora è il turno deli’m. Ser 
ra) per portare avanti una 
sua cosiddet'a « linea meridie 
nalistica» combinata di alti 
sonanti slogan protestatari e 
veline declamatorie. Il tutto 
può servire ad una campagna 
di stampa (neanche tanto ac¬ 
corta*. ma non certo è utile 
agli interessi del popolo sar¬ 
do. 

i Cosa potrà mai sortire dai 
| colloqui romani dei presiden 
J te Soddu ora con questo, ora 
con l’altro ministro o addiri’ 
tura col sottosegretario Sardo 
(anch’eeli preoccupato dei 
proprj destini elettorali), se 
! le proposte da fare al gover¬ 
no non vengono preventiva¬ 
mente concordate con le for¬ 
ze politiche autonomistiche e 
sostenute dal movimento dei 
lavoratori? 

L’incontro a Roma col mi¬ 
nistro del bilancio on. Morli- 
no per protestare contro «la 
mancata accentuazione meri¬ 
dionalistica » del programma 
decennale di opere pubbliche, 
fa parte della campagna in¬ 
trapresa per coprire, con un 
grande polverone propagandi¬ 
stico le debolezze e le defi¬ 
cienze di un esecutivo privo 
di forza e di capacità con¬ 
trattuale. La tecnica usata dai 
«tripartito» (voluto e soste¬ 
nuto dalia DC per evitare la 
giunta di solidarietà autono¬ 
mistica, con i tecnici comu¬ 


nisti» è scoperta. 

Anche in que.iti giorni in 
occasione delia ripresa de: la 
vori del consiglio regionale, 
j i comunisti intensificano la 
loro critica costruttiva e la 
loro azione incalzante 
Una lezce per l'acquisto d: 
ve.eoh destinati al trasporto 
: pubblico de cui drammatiche 
' carenze sono state evidenzia 
! te proprio in queste settima 
ne dalle lotte di migliaia d: 
studenti pendolari», ha trova 
to il voto favorevole del grup 
po del PCI. Ma questo non 
t significa — ha sottolineato 
; nel suo in’e-vento il compa¬ 
gno Enrico Loffredo — votare 
a scatola chiusa, bensì per 
mettere d; compiere dei passi 
:o avanti ad un servizio di 
. pubblica utilità, ed allo stes¬ 
so tempo avvertire i lavora 
tori e gli utenti che l’ammi¬ 
nistrazione regionale mostra 
grandi cure per le sorti dei 
pnvati. volgendo la legge a 
loro favore, mentre l'azienda 
pubblica versa in condizioni 
sempre più precarie. 

L'assemblea ha anche pro¬ 
ceduto alla elezione di un 
nuovo vicepresidente, in sosti¬ 
tuzione del democristiano Ser¬ 
ra, eletto assessore. E’ stato 
nominato un de della corren¬ 
te basista. A sarà, con 27 voti 
favorevoli. 28 astenuti. 4 sche 
de bianche e una nulla. Que¬ 
sta elezione — come quella 
della giunta, del resto — si 
è svolta in un clima di acuta 
contrapposizione tra gruppi e 
correnti del partito di mag¬ 
gioranza relativa. 


g. p. 
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- Votati a II'ARS gli articoli del disegno di legge 


Le proposte del PCI lucano per l’assistenza e l’occupazione 


Prende avvio in Sicilia 
il decentramento 
dei poteri della Regione 

L’approvazione entro domani * Fino all’ultimo alcuni consiglieri de hanno 
tentato di stravolgere, con emendamenti, il senso del provvedimento 


Si può ridare vita all'agricoltura 

L’appassionato dibattito al convegno di Potenza - Un nodo che ha messo a dura prova la stabilità 
degli accordi regionali per la chiusura aprioristica della DC - Un indispensabile strumento di poli¬ 
tica agraria - Il coordinamento delle attività da svolgere a livello zonale - Possibilità per il lavoro 


La Montedison punta allo scorporo 

In lotta a Corigliano 
i lavoratori Standa 

/ 

Denunciata la volontaria lentezza nei rifornimenti, 
che lascia quasi vuoti i magazzini del Mezzogiorno 

' - 7 

CORIGLIANO — Le lavoratrici ed 1 lavoratori del magazzini 
Standa di Corigliano Stazione sono, da tempo, in agitazione. 
Gli operai e le commesse lamentano, in un documento da 
loro predisposto, la discriminazione che colpisce la Standa 
locale, discriminazione che si inquadra in tutta quella stra¬ 
tegia che vede il gruppo Montedlscn impegnato allo scorporo 
dei magazzini meridionali Standa. 

I lavoratori • fanno osservare, per esemplo, che In questo 
; periodo festivo, solo dopo varie agitazioni si è potuto avere 
’ un certo quantitativo di prodotti per ì magazzini, compieta- 
mente vuoti. In tutto ciò è evidente una errata politica com- 
• merciale che mira a creare nuovi deficit da addebitare, poi, 
alla rete meridionale, considerata largamente deficitaria e 
pretesto per le operazioni di scorporo. s 

1 II personale tutto della Standa locale, associandosi alle 
. lotte che In questo periodo stanno conducendo gli altri ma¬ 
gazzini Standa del Mezzogiorno, chiede, per i magazzini lo- 
1 cali, che il quantitativo dei prodotti p:esenti sia sempre suf- 
i fidente per la clientela, nonché nuove assunzioni, vista l’esi¬ 
genza di avere più personale, nonché sul piano più generale, 

1 una nuova politica commerciale, una più razionale organiz- 
i zazione del lavoro, il collegamento con i produttori locali. 

, Il collegamento con l produttori locali sarebbe assai van¬ 
taggioso sia per 1 produttori che per la Standa. dal momento 
! che in questa zona assai ricca ed ottima è la produzione agri- 
. cola, casearia, ecc. 

Nelle varie assemblee che 1 lavoratori stanno tenendo in 
1 questi giorni, 11 nostro partito è l’unico presente. Un ulte- 
, riore incontro tra 11 nostro partito ed il personale tutto della 
Standa è previsto nei prossimi giorni per esaminare lo stato 
1 della vertenza e, insieme al Sindacato, studiare altre inizia- 
i tive di lotta, anche a seguito dei risultati Tino ad ora rag¬ 
giunti dal Coordinamento sindacale del gruppo Mcntedison. 

. Giovanni Pistoia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il primo passo della Regione siciliana verso la riforma generale del suo ap¬ 
parato burocratico amministrativo è ormai compiuto: l'assemblea regionale ha infatti appro¬ 
vato feri a conclusione di una discussione che ha occupato tre sedute, gli articoli del disegno 

di legge che trasferisce ai comuni alcune delle funzioni in passato esercitate dalla Regione. 
L’approvazione del disegno di legge, che consta di 37 articoli, è stata preceduta da un ampio 
dibattito a Sala d’Èrcole die Ieri è stato concluso in mattinata da un intervento del presi- 

_ dente della Regione Mattarel- 

la. Il voto finale sul provvedi¬ 
mento. uno dei punti qualifi¬ 
canti dell'accordo fra i par¬ 
titi della maggioranza ?Jto- 
nomista verrà dato dal par¬ 
lamento entro venerdì quan¬ 
do l’ARS sospenderà i lavori 
per la pausa festiva chiuden¬ 
do così la quarta sessione. 

« La legge sul decentramen¬ 
to — ha affermato, tra l'al¬ 
tro Mattarella — si ispira a 
scelte di particolare valore po¬ 
litico: sviluppare le autono¬ 
mie locali, favorire l’auto¬ 
governo e la partecipazione 
popolare nella gestione dei co¬ 
muni ». 

Affermazione, questa, non 
priva di significato solo se si 
peasa che le resistenze e gli 
ostacoli posti alla prima deci¬ 
sione di decentramento si so¬ 
no manifestate fino aH’ultimo. 

E non solo in tutti questi 32 
anni di autonomia speciale 
della Sicilia ma persino an 
cora ieri quando alcuni de¬ 
putaci democristiani hanno 
tentato di immiserire, eoo la 
presentazione .1; una serie :h 
emendamenti ni evidente na¬ 
tura clientelare, lo spirito e 
il senso generale della legge 
aporovnta. 

Quello, cioè, che riguarda 
l’ente locale, e in particolare 
modo il comune e nell’imme¬ 
diato futuro i comprensori, 
come realtà da valorizzare, 
esaltandone i! ruolo nel qua¬ 
dro di un disegno riformato¬ 
re di più larga portata. 

Un concetto ribadito nel 
l’intervento, a nome del grup¬ 
po comunista, del compagno 
onorevole Nino Messina, vice- 
presidente della commissione 
affari istituzionali dell'assem¬ 
blea regionale che si è occu¬ 
pata a lungo della elaborazio¬ 
ne del disegno di legge. 

« Con il decentramento di 
alcune prime funzioni — ha 
detto Messina — si avvia un 
processo di modifica della or¬ 
ganizzazione della Regione: a 
auesto risultato si è giunti per 
la costituzione dell’aUuale 
maggioranza. Un risultato do¬ 
vuto anche all’impegno tota¬ 
le del PCI che aveva vinco¬ 
lato il voto sul biiancio del¬ 
la Regione alla approvazione 
stessa della legge ». 

Adesso, in Sicilia si apre 
un capitolo nuovo con i co¬ 
muni che cominciano a svol¬ 
gere un ruolo attivo di go¬ 
verno e di gestione. La legge 
infatti, istituendo due fondi 
globali per un ammontare 
complessivo di 120 miliardi 
(nello stesso tempo sono sta 
ti soppressi i relativi capitoli 
di bilancio), trasferisce dalla 
Regione alla competenza dei 
comuni funzioni in varie ma 
terie: assistenza, beneficen 
za, turismo, agricoltura. 

Funzioni che saranno, tra 
alcuni mesi, ancora più valo¬ 
rizzate con la creazione del¬ 
l'ente intermedio. un'altra 
tappa della riforma regionale. 

Tutti gli articoli del dise¬ 
gno di legge sono stati appro 
vati nella seduta antimeridia¬ 
na. tranne sei die sono stati 
accantonati ma che alia ri 
presa dei lavori nel pomerig¬ 
gio sono siati pure votati do¬ 
po un ulteriore esame delia 
commissione parlamentare. 

In serata l’assemblea ha poi 
iniziato l’esame del bilancio 
della Regione e del rendicon¬ 
to del bilancio dell’assemblea. 
La discussione sul bilancio re¬ 
gionale. continuerà ancora og¬ 
gi e si incrocerà con un altro 
j provvedimento dì legge che 
riguarda gli enti economici 
regionali. 

L’assemblea ha pure affron¬ 
tato. in seguito alla presenta¬ 
zione di una mozione comu 
j nista (primo firmatario l’ono- 
j revole Pietro Anima vota) il 
i problema dei numerosi .drat- 


Ancora in alto mare la crisi 


« Ritirata » socialista 
al Comune di Tempio 

I comunisti denunciano la mancanza di volontà polì¬ 
tica da parte del PSI e dei consiglieri democristiani 


Nostro servizio 

TEMPIO — La crisi politi¬ 
co-amministrativa che da cir¬ 
ca due mesi si trascina nel 
capoluogo della Gallura non 
ha trovato finora uno sbocco 
positivo sia per la Intransi¬ 
genza della DC. sia per la 
improvvisa defezione del PSI. 
SI tratta, da parte dei socia¬ 
listi. di una vera e propria 
ritirata, che ha rimesso tutto 
in discussione, ed ha blocca¬ 
to le trattative per formare 
una giunta minoritaria di si¬ 
nistra aperta al contributo e 
alla collaborazione di tutte le 
forze democratiche e auto¬ 
nomistiche. 

In un comunicato emesso 
dalla sezione comunista di 
Tempio, si sottolinea la man¬ 
canza di volontà politica da 
parte della DC e del PSI di 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi della città. Il documento 
prende atto dei ripetuti ten¬ 
tativi compiuti dai comunisti 
di ricostituire i rapporti poli¬ 
tici su una base di parità ed 
unità fra i partiti. L’ipotesi 
di una giunta formata dalle 
sinistre non ha avuto alcun 
risultato — denuncia 11 PCI 
— per la intransigenza di¬ 
mostrata dalla DC e. ultima¬ 
mente. a causa della ritirata 
del PSI. 

Il PCI lancia un appello ni 
partiti autonomistici perchè 
venea raggiunto il imss ; mo 
di Ijp'tà r>*-mrv'r^t i'1 - * cp’o 
cosi si può governare in mo¬ 
do nuovo e diverso la diffici¬ 
le realtà tempiese ». 

Nell’incontro con i socrali- 
stl. i nostri compagni hanno 
ribadito la disponibilità del 
PCI a formare una eiunta di 
rinistra che non s : a una rie 
dizione di ou^’a «ià soeri 
mentala ne 1 1975 in n’tre pa¬ 
role i comunisti cb'^d'rtO 
che la nuova giunta di sini¬ 


stra sia rinnovata negli uo¬ 
mini e nei mezzi, mantenendo 
«1 suo interno elementi di 
continuità. A questo proposi¬ 
to è stata posta la candidatu¬ 
ra di un sindaco comunista, 
come sintomo di rinnova¬ 
mento reale. 

Il PSI si è invece detto 
disposto ad una giunta con 
un sindaco socialista e la 
conferma degli stessi uomini 
ugli stessi pasti. Praticamente 
una riesumazione della pre¬ 
cedente formula amministra¬ 
tiva. 

Si è in questo modo arri¬ 
vati ad una situazione di 
stallo, che non favorisce cer¬ 
to la soluzione del complessi 
e gravi problemi amministra¬ 
tivi e politici. 

« All'interno del PSI — si 
legae nel comunicato del PCI 

— si muovono forze che ten¬ 
dono od un radicale rinno¬ 
vamento. per riprendere con 
1 comunisti la battaslia uni¬ 
taria. Una battaelia. questa, 
da tropoo tempo interrotta a 
causa di un trruDOO di tierso- 
ne levate morbosamente al 
potere. Una simile incera, 
alta re=a dei conti, ha ancora 
orevplso. attraverso 

eh" base socialista critica 
e condanna ». 

La crisi duò essere risolta 

— conclude il com”n’cato cVl 
PCI — se DC e PSI riman- 
conn convinti che ad es=a si 
pitA fere fronte solo con l’u¬ 
nità di tutte le forze demo- 
c-i-aHcbe. Occorre nuntare su 
un vero carnh'ampptn nnlitlm 
e pmmìntstrativo. Capace di 
pvvnmrp il più larvo con 
-e—co d"’ lavoratori e dei cit- 
tad’rii rb« r*v»1 eooc.-»DÌS' , *orio 

d’vicioni ? ri Pietose men¬ 
tre orai imm'rvorji) o j 

rt^i-Wpn^ì por» -* rScotva n O ». 

Giovanni Gelsomino 


S. Antioco: DC e MSI regalano 
le spiagge alla speculazione 

CAGLIARI — Al consiglio comunale di S. Antioco democri¬ 
stiani e missini hanno approvato uno studio di massima per 
ia realizzazione nella fascia costiera di un importante com¬ 
plesso di costruzicui per oltre 800 mila metri cubi. I demo- 
cristiani di fatto hanno calpestato tutti gli accordi a livello 
di intesa. 

I comunisti, infatti, dopo aver invitato ad una più ampia 
riflessione la giunta. che tra l’altro non ha nemmeno consul¬ 
tato le forze politiche della sinistra, hanno ccn obiettive argo¬ 
mentazioni dimostrato la non validità della iniziativa « tu¬ 
ristica ». 

li progetto sulla fascia costiera mira — e la stessa vota¬ 
zione in aula lo ha dimostrato - a tutelare gli interessi di 
alcuni speculatori, a discapito dei reali interessi delia stra- 
<rra»ide maggioranza e della popolazione. 11 progetto non 
putita ad una razionale utilizzazione delle risorse turistiche, 
nia propone In pratica un mare di cemento per un turismo 
fra l’altro d’elite. 

Per questi motivi, a conclusione di ùna assemblea che ha 
ccncluso i propri lavori a notte inoltrata, i comunisti hanno 
decisamente votato contro. Voto ocntrario hanno espresso 
ai.ciie i compagni socialisti, mentre l’esponente soc.aldemo 
cràtico, pur esprimendo molte riserve, si è astenuto. 


i 


ti contro coloni e mezzadri si 
ciliani decisi dagli agrari in 
diverse province dell’isola 
grazie ad una grave e co¬ 
piosa valanga di decreti che 
autorizzano fantomatiche tra 
sformazioni agricole. 

Chiamato direttamente in 
causa per l’operato del suo 
assessorato, il democristiano 
onorevole Aleppo sì è impe¬ 
gnato (e per questo il PCI 
ha ritirato la mozione) a ri¬ 
fare tutti gli accertamenti 
per quei decreti i-he sono pa¬ 
lesemente in coartaste ron le 
stesse disposizioni legislative 
regionali. 

Il compagno Ammanita nel 
suo Intervento aveva portato 
ài aula una schiacciante do¬ 
cumentazione per cinque tra 
i più scandalosi decreti. L’as¬ 
sessore. dopo i nuovi accerta¬ 
menti. riferirà alla commis¬ 
sione agricoltura 

s. ser. 


POTENZA — Il nodo di fron- i 
te alle forze politiche della | 
maggioranza progianimatica i 
impegnate in questi ultimi ! 
giorni su questioni (nomine 
negli enti, deleghe, bilancio) 
die si trascinano da tempo 
in Consiglio regionale, è so¬ 
prattutto il modo di conce¬ 
pire lo sviluppo in agricol¬ 
tura. In questa ottica si in¬ 
quadra la nomina della pre¬ 
sidenza all’Ente di sviluppo 
agricolo, i problemi dello 
sc.oglunento dei consorzi di 
bonifica e delle deleghe alle 
comunità montane ed agli al- , 
tri enti locali. 1 

Nel dibattito generale che , 
ha raggiunto anche toni di 
accesa polemica, minaccian- 1 
do in più occasioni la sta- 1 
bilità del quadro politico re- ! 
gionale, per la rigidità delle | 
posizioni democristiane arroc- | 
cale a difendere resistente, 
il sotto potere costruito ne i 
gli anni passati, il Comitato I 
regionale lucano del PCI ha 1 
presentato in un convegno- 
dibattito (reiezione di Arman¬ 
do De Gregorio, conclusioni 
del professor Guido Fabiani) , 
una propria proposta di leg- • 
ge regionale per l’assistenza ‘ 
tecnica in agricoltura e l’oc¬ 
cupazione giovanile. 

Quali i motivi del disegno | 
di legge presentato già dal , 
mese scorso in Consiglio re- ; 
gionale. Innanzitutto parten¬ 
do da una analisi dj come , 
è stata concepita in passato , 
l'assistenza tecnica in Basi- i 
beata affidata esclusivamen¬ 
te alla buona volontà e al¬ 
lo spontaneismo del profes¬ 
sionista* confinato in piccoli 
centri e coperto di pratiche 
burocratiche da svolgere, 
senza alcun coordinamento e 
metodologia, emerge la ne¬ 
cessità di una ridefinizione 
del suo ruolo per non disper¬ 
dere un patrimonio prezioso 
di conoscenze. 

La proposta del PCI muove 
quindi da tre esigenze: i ser¬ 
vizi di assistenza tecnica do 
vranno in futuro costituire un 



indispensabile strumento di 
politica agraria per promuo¬ 
vere Io sviluppo socio-econo¬ 
mico e la professionalità de¬ 
gli operatori agricoli con la 
partecipazione delle popola¬ 
zioni agricole al processo di 
programmazione democrati¬ 
ca: la promozione di specifi¬ 
che iniziative riguardanti la 
conoscenza delle realtà socio- 
economiche-strutturali che fa¬ 
voriscano il perfezionamento 
e la diffusione di tutte le 
più moderne e adatte tecno¬ 
logie; la garanzia del plura¬ 
lismo determinato dallo spa¬ 
zio da destinare alle organiz¬ 
zazioni professionali, al mo¬ 
vimento cooperativo e alle as¬ 
sociazioni dei produttori. 


A proposito della struttura i 
organizzativa, il disegno di [ 
legge comunista prevede la J 
costituzione di un servizio re- ! 
gionale cui vengano deman- j 
dati i compiti di coordina- I 
mento delle attività p. svol i 
gere a livello zonale (sarà 
inoltre di competenza regio 
naie l’oreanizzazione della 
formazione e dell'angioma | 
mento professionale dei tee- [ 
nici ii.d.r.), la soppressione ] 
degl) attuali uffici agricoli di i 
zona e la costituzione di 15 ■ 
« servizi agricoli comunitari » j 
(uno per ciascuna delle 13 i 
comunità montane, più uno 
per ì comuni della collina | 
materana e un altro per il > 
Metapontino) e. infine, la I 


creazione di due apposite se¬ 
zioni, quella « dei servizi di 
sviluppo agricolo » con fun¬ 
zioni promozionali cui compe¬ 
terà l’esercizio dei compiti 
in materia di contabilità ?- 
grana e quella « agricoltura 
e foreste » con compiti tee 
nico amministrativi nel setto 
re specifico della foresta¬ 
zione. 

Per quanto riguarda la do 
tazione i personale, la do 
fazione di personale, la do- 
servizio zonale è prevista in 
cinque unità, in sede di pri¬ 
ma applicazione della legge, 
con un totale di 200 tecnici 
in tutto il territorio regiona¬ 
le (uno ogni 100 aziende con 
una media di 2.5 giornate 
l’anno per azienda). 


Di qui la grossa occasione I 
di lavoro per ì giovani iscri»- J 
ti alle liste speciali: sono già i 
qualche centinaio quelli che ! 
hanno frequentato il corso re¬ 
gionale per informatori socio- 
ecc « mici e che stanno con¬ 
cludendo il periodo di forma¬ 
zione e lavoro nel settore del¬ 
l’assistenza tecnica, nel Fani- 
bito dei progetti di attuazio¬ 
ne della 285. j 

Nelln stesura organizzativa I 
del disegno di legge del PCI i 
, è stata prevista anche la co- ! 
i stituzione di un comitato tee- 1 
| nico consultivo regionale nel 1 
I quale siano rappresentanti i ! 
, dipartimenti agricoltura, pro¬ 
grammazione e formazione 
professionale, per poter assi¬ 
curare al servizio un control¬ 


10 sulle attività, sulla prò 
graniniuzione e sul cooidina 
mento degli interventi nei set 
tori specifici dei servizi di 
sviluppo agricolo. 

Resta da precisare come 
verrà esercitata la delega, 
come verrà programmata e 
come verrà espletata latti 
vita dei servizi di sviluppo 
agricolo: il Consiglio regio 
naie approverà ogni cinque 
anni un progetto regionale di 
sviluppo nel settore della prò 
mozione e constile! na tecni¬ 
ca. mentre ogni anno 'entro 

11 31 luglio)" ciascun consi¬ 
glio di comunità montana e 
il Consiglio provinciale di Mu¬ 
terà — sentito il parere dei 
comitati tecnici consultivi — 
discuteranno e presenterai)) n 
alla Heg.one un piano di in¬ 
tervento annuale. 

« Presentando questa piopo 
sta aperta clic abbiamo vo 
luto discutere nel convegno 
con i tecnici, gli amministra 
tori — ci dice il compagno 
Armando De Gregorio della 
cominissicagraria regiona¬ 
le del PCI — siamo ferma 
mente convinti che 1 servizi 
agricoli non dovranno risei) 
tire dì commistioni di coni 
piti, ma lo siano altrettanto 
per quanto riguarda un e- 
ventilale dualismo decisio¬ 
nale. 

« Riteniamo pertanto neces 
sario che il coordinamento 
degli interveiTi nel settore 
della consulenza tecnica do 
vrà prevedere un'unica isti 
tuzione che a livello regio¬ 
nale curerà il coordinamento 
e die noi individuiamo nel 
l’ente Regione ». 

« L’ESAB clic pure svolge¬ 
rà compiti di consulenza tec¬ 
nica a livello zonale, essen¬ 
do un cri’e operativo, un en 
te strumentale - conclude 
De Gregorio — non può svol¬ 
gere funzioni di coordinamen¬ 
to. compiti che debbono es 
ser riservati alle istituzioni 
die elaborano e gestiscono la 
programmazione ». 

Arturo Giglio 


Una grande assemblea ha votato una mozione unitaria CGIL-CISL-UIL 


Bari: l'Università dice sì alla riforma 

Lavoratori e studenti hanno sconfitto, nel serrato dibat tito, le posizioni dell’avventura e del connubio con i fa¬ 
scisti - Trasformare subito in legge il contratto docenti -non docenti - Si è conclusa l’occupazione dell’Ateneo 


Nella sezione PCI attaccata sabato notte 

Assemblea a Cosenza 
contro il terrorismo 


COSENZA — Una affollata 
assemblea di compagni, sim¬ 
patizzanti, semplici cittadini 
si è svolta martedì sera nella 
sezione del nostro partito 
fatta oggetto, la notte tra 
sabato e domenica scorsa, di 
un vile attentato mentre si 
trovava a Cosenza il compa¬ 
gno Berlinguer per conclude 
re con una grande manife¬ 
stazione di pcpolo l’assise na 
zionale sui problemi del la¬ 
voro e del Mezzogiorno. 

I compagni della sezione 
« Gramsci » del Centro stori¬ 
co. con la loro massiccia pre¬ 
senza hanno voluto sottolinea¬ 
re tutto l’attaccamento e la 
solidarietà più ampia al Par¬ 
tito e. nello stesso tempo, ma 
nifestarc condanna netta e 
senza riserve contro il terrò 
riano e la violenza. 

L’assemblea è stata pres:e- 


■ duta dal compagno Gianni 
{ Speranza, segretario della fe- 
I derazione. Dopo una breve 
j relazione dei segretario del- 
I la sezione, compagno Fran- 
I ccsco Gaetan». il quale ha fat- 
i to una dettagliata ricostru- 
: ziono degl: ultimi avveni- 
! menti, si è aperto un vivace 
l e articolato dibattito nel qua 
j le sono intervenuti una ven 
! tina di compagni. 

| L’attentato (sette colpi di 
pistola esplosi contro la sa¬ 
racinesca della sezione che 
hanno provocato la rottura 
di una vetrinetta interna ai 
locali) è stato intanto riven¬ 
dicato con una telefonata 
giunta alla redazione di un 
quotidiano locale, da un grup¬ 
po terroristico provocatoria¬ 
mente autedenominatosi «Ar- j 
, mata Rossa ». 


I BARI — Una grande assem- i 

• bica di lavoratori e studenti . 
deirUniversita ha appiovaio | 

! a larga maggioranza la ino- j 

• zione unitaria CGIL. CliSL. • 
| e UIL sui problemi della ri- ! 

lorma. La mozione ha con- ! 
eluso una discussione serra- i 
l ta che. recuperando alia de- j 
j mocrazia e alia agibilità po ! 

I litica le forze sane deh’Uni- j 
} versità ha sostanzialmente ; 
! sconfitto i gruppi deliavven- 1 
I tura estremistica e del con- I 
j nubio con i fascisti. ■ 

! L'assemblea si è tenuta nel- ( 

! l'aula prima di lettere e. no- ; 
j nostante la delicatezza della I 
! situazione dei precari e dei j 
. non docenti soprattuto, ha < 
j mostrato quale grado di ma- ' 
turità i lavoratori e gli stu- I 
i denti abbiano raggiunto in < 
; questi mesi di lotta e come I 
| sia cresciuta !a consapevo- : 
, lezza « del ruolo di governo » . 
. che 11 movimento può rea- 1 
lizzare per modificare, con [ 
, il proprio intervento propul- . 
; sivo. i rapporti di forza e I 
) orientamenti politici. j 

i E proprio da questa con | 
I sapevolezza è nata la con ; 
! danna verso l’ostruzionismo j 
parlamentare che con Taf- ! 
fossamento del decreto ha va- j 
nificato i risultati e gli emen- ] 
damenti conquistati: ha im¬ 


pedito una risposta transito 
ria nell’ottica della riforma. 

Nella mozione approvata in¬ 
fatti si sottolinea che proprio 
le lotte dell’università aveva¬ 
no introdotto nel decreto nor¬ 
me piu sicure su incompatibi¬ 
lità e tempo pieno, l’avvio del¬ 
la sperimentazione diparti¬ 
mentale, l'impegno a firma 
re il primo contratto unitario 
docenti non docenti, insieme 
ad altri punti qualificanti del¬ 
la battaglia per la riforma. 

Ma ovviamente la parte piu 
interessante, oltre il giudizio 
politico sulla vicenda in Par¬ 
lamento. riguarda l’atteggia- 
m~nto del sindacato di fronte 
ai problemi aperti dalla cadu¬ 
ta del decreto. Qui la mozio¬ 
ne ha raccolto i contributi 
assai significativi del dibatti¬ 
to. riaffermando i'imnrescin- 
dibile ruolo negozile del sin¬ 
dacato e la irrinunciabibtà 
della srionlazione in tempi 
brevissimi e della sua im¬ 
mediata conversione in lee- 
ee d«I primo contratto unita¬ 
rio docenti non decenti ». 

L'assemblea ha orche sctto- 
Irepato come ab interventi ur¬ 
genti e provvisori lungi dal- 
rsUontarrarp la prospettiva 
delta riforma devono inve¬ 
ce costituirne terreno dj anti¬ 
cipazione e di mobilitazione 


un progetto globale 

Questa posizione ha cosi 
seccamente isolato chi ave¬ 
va addirittura definito una vit¬ 
toria la caduta del decreto 
Pedini, senza che il connu¬ 
bio «oggettivo» con i fasci¬ 
sti del Movimento sociale ita¬ 
liano avesse introdotto seri 
elementi di riflessione in que¬ 
sta area della estrema sini 
st ra 

Ma evidentemente l’ambi 
guità e il tentennamento di 
questi gruppi tende a scio 
gliersi in aperta volontà di 
rottura e di contrapposizione 
con il movimento operaio e 
proprio sulla testa delle fa 
sce più deboli che a parole 
si vogliono uteiare. Netto dun¬ 
que il loro isolamento non so¬ 
lo rispetto alla sinistra stori¬ 
ca e alla stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori, ma 
anche a quella parte della 
nuova sinistra che ha imme¬ 
diatamente intravisto e com 
battuto i pericoli della ma¬ 
novra ostruzionistica della 
sciagurata compagnia di ra¬ 
dicali. fascisti e di Finto e 
Gerla. 

Una manovra cosi assurda 
e strumentale che non ha lo 
ro permesso di cogliere come 
quegli emendamenti, nati dal 
le lotte, erano stati imposti 


in Parlamento proprio dal¬ 
l'unità delle sinistre. PDUP 
compreso. Ora però si tratta 
di proseguire la battaglia su 
1 propaste precise che trnsfor- 
1 mino i risultati più significa- 
! tivi del vecchio decreto in di 
segni di legge. 

Cas l’obiettivo delle forze 
conservatrici, a cui i mal 
capitati estremisti hanno fatto 
da battistrada, sarà battuto 
e l'Università, potrà uscire 
j dab’ingovemabilità. 

L'assemblea di Bari ha dun- 
I que posto fine all’occupazione 
1 dell’ateneo, invitando « l’inte¬ 
ro movimento sindacale uni 
tario. i partiti e le organiz 
zazioni studentesche democra- 
j tici ad impegnarsi concreta¬ 
re emanate dal Parlamento; 
riamente dovranno ora esse 
me anticipatrici che necessa 
versitaria. nonché sulle nor- 
unitario e delia riforma uni 
niente sui temi del contrasto 
e facendo appello « ai lavo 
e ferma mobilitazione perche 
ratori e alia loro più ampia 
| to di sostegno per assicura- 
j re effettivamente senza ulte 
si sviluppi un forte movimen 
I riori e ìntoli^rabiM rinvìi eh 
; obiettivi precedentemente 
j enunciati » 

i Enzo Lavarra 


Licenziamenti e minacce di smobilitazione degli impianti per la Sardit di Oristano 


Chiuderà l’ultima fabbrica? 


Gli operai hanno denunciato gli sprechi, gli errori e le 
ottusità che hanno condotto alla crisi della azienda 


ORISTANO — Era rimasta 
questa piccola industria di 
120 operai in tutta la provin¬ 
cia. che il resto, poche cose 
in verità, era già stato sman 
teliate negli anni e noi mesi 
scorsi, in quel processo ine¬ 
sorabile di scarico sulle aree 
più depresse dei primi effetti 
della crisi. E ora su questa 
ultima spiaggia produttiva di 
una provincia assistita arri¬ 
vano le onde del licenziamen¬ 
to e le minacce di chiusura. 

La Sardit di Oristano, so¬ 
cietà della Eternit. Sacelit e 
Fibronit che produce mate¬ 
riali in cemento amianto per 
l'edilizia, ha chiesto di ri¬ 
durre il personale dei 30 per 
cento circa ritenendo ormai 
impossibile far fronte ad una 
crisi di mercato che non as¬ 
sorbe più un prodotto « supe 
rato » da nuove tecniche. 

E. ancora tra le ragioni 
della crisi, l’assenteismo. Il 
consiglio di fabbrica della 


Sardit ha respinto il tentativo 
di scaricare sui lavoratori le 
contraddizioni proprie delia 
conduzione aziendale dissen 
nata. 

In un libro bianco prepa 
rato dagli operai è raccolto 
l'elenco pesante degli sprechi 
grandi c piccoli, degli errori 
di conduzione e di organizza¬ 
tone del lavoro che hanno 
condotto alia crisi attuale dei- 


Manif est azione 
oggi all’Aquila 
con Cossutta 

L’AQUILA — Oggi, all* or» 
16 alFAquila. presso il motel 
* Gran Panorama ». avrà luo¬ 
go una manifestazione del 
PCI con la partecipazione del 
compagno Armando Cossutta 
sulla crisi alla Ragione. 

Introdurrà II compagno Lui¬ 
gi Santirocco, segretario re¬ 
gionale del PCI. 


ia Sardit. 

La crisi del mercato invece 
è reale: nessuno se la na¬ 
sconde neppure tra i lavora 
tori. 

Niente ricatti pesanti, ma 
sena e costruttiva opera di 
riconversione, di diversifica¬ 
zione produttiva: su questo 
terreno responsabile di lotta 
le organizzazioni sindacali 
chiamano la direzione azien¬ 
dale e i partiti politici a con¬ 
frontarsi. 

In questa zona e provincia 
già fin troppo assistite Fui 
timo nucleo operaio non chie¬ 
de la misericordia degli inter¬ 
venti tradizionali, ma la con¬ 
siderazione di una scelta pro¬ 
duttiva Ano in fondo. 

Attorno alla difesa dell'oc¬ 
cupazione e della produzione 
venerdì si incontreranno i 
rappresentanti dei partiti e 
delle organizzazioni sindacali 
con il consiglio di fabbrica 
dell’azienda. 


AVVISO DI GARA | 

\ L'Istituto autonomo par l« i 

j case popolari della provincia I 

j I dell'Aquila dovrà indire median- I 

! te licitazione privata, con la { 

procedura di cui ali’art. 1 let- i 

1 tera a) della legge 2 febbraio | 

| 1973 n. )4 e dell’art. 17 del j 

: D.L. 2 maggio 1974 n. 1)5 I 

’ convert to in legge 27 gkigio 
j 1974 n. 247, con ammissione 

• di offerte anche in aumento, 
t | due distinte gare per l'appalto, 

• a misura, dei lavori di comple- 
| | lamento, da realizzarsi in Ce- 
| ! rano di. 

I — un fabbricato da destinare 
! ad edificio per l’assistenza e 

• l’educazione della prima tntan- 

i im. in via Stazione. Importo 

1 lavori, a base d'asta. L. 128 

! milioni 168.000; l 

j — un fabbricato da desti- j 

| rare a sede della scuola eie- I 

I mentire in località < Madonna 
> delle Grazie ». Importo lavori, { 

I a base d'asta. L. 183.977.000: j 

ai sensi della legge 22 ottobre 
I 1971 n. 865. art. 68 a. I 

| Per il termine di presenta- 
| zione 23 dicembre 1978 delle 
domande per essere invitati al¬ 
le gare, per i requisiti e per 
le modalità relative, le impre¬ 
se interessate potranno prendere ' 

visione dell’avviso sul bolletti¬ 
no ufficiale n. 43 del 19 di¬ 
cembre 1978 della Regione 
Abruzzo. 

IL PRESIDENTE 
Igino Saltarelli 
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FRANCO 
CASCARAN 0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 


Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi¬ 
gliore. 

Tnoltre potete concordare la forma di pa¬ 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 • tei. O0O/8&3 99O 



































